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Tre soldati inglesi 
uccisi a sangue freddo 
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Scarcerato Mauro 
boss della rivolta 
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L’andamento 

produttivo 


L A PRODUZIONE indu¬ 
striale è aumentata a fi¬ 
ne gennaio solo dello 0,8% 
rispetto ai risultati del gen¬ 
naio 1970. Questo dato, in¬ 
sieme ad altri che denuncia¬ 
no un insufficiente ritmo di 
sviluppo nell’insieme, è uti¬ 
lizzato per una nuova on¬ 
data di allarmismo congiun¬ 
turale. Per un giudizio di 
merito, però, non ci si può 
fermare ai dati generici del¬ 
la sola produzione industria¬ 
le. Innanzitutto in gennaio 
sono diminuite per la prima 
volta dopo molti mesi le im¬ 
portazioni (meno 1,4%) ed 
aumentate le esportazioni 
(piti 4,3%): ciò da una par¬ 
te alleggerisce il deficit del¬ 
la bilancia commerciale, ma 
al tempo stesso, indica il 
riemergere di tendenze ne¬ 
gative tradizionali dell’eco¬ 
nomia italiana quali la de¬ 
bolezza del mercato inter¬ 
no e la dipendenza dalle 
vendite all’estero. 

Guardando all’interno dei 
risultati industriali di gen¬ 
naio ritroviamo, poi, i pro¬ 
blemi e le contraddizioni che 
governo e padronato non 
hanno voluto affrontare nel 
1970. La sidenirgia. in gran 
parte controllata dallo sta¬ 
to, ha prodotto al livello di 
tre anni addietro per insuf¬ 
ficienza di investimenti e 
paralizzante oltranzismo dei 
suoi dirigenti nelle verten¬ 
ze sindacali. Il settore chi¬ 
mico, dominato dalla crisi 
Montedison, non è stato 
nemmeno in grado di fron¬ 
teggiare la domanda inter¬ 
na, soddisfatta in misura 
crescente dalle importazio¬ 
ni. Nell’edilizia (a gennaio 
è diminuita la produzione di 
cemento) non vi è stata 
la ripresa dell’investimento 
pubblico. 

Un solo settore, quello dei 
mezzi di trasporto, ha rea¬ 
lizzato elevati risultati nel 
1970 (più 18%) e li sta rea¬ 
lizzando anche in questi 
mesi. L’industria automobi¬ 
listica e della gomma, gra¬ 
zie alla forte concentrazio¬ 
ne di capitali ed imprendito¬ 
riale, ha sfruttato posizioni 
di privilegio sia nel ricorso 
alle risorse finanziarie del 
paese che nella possibilità 
di vendere la propria pro¬ 
duzione. A differenza del 
1964, quando vi fu una cri¬ 
si realmente generale e 
quindi una riduzione anche 
nelle vendite di auto, oggi i 
grandi gruppi finanziari che 
hanno saputo assicurarsi un 
adeguato retroterra politico 
non incappano nelle difficol¬ 
tà con cui si scontrano le 
industrie piccole e medie. 

Le scelte di politica eco¬ 
nomica potevano evitare le 
difficoltà attuali. La stretta 
creditizia, con cui la Banca 
d’Italia interruppe i finan¬ 
ziamenti alla piccola e me¬ 
dia impresa (dopo aver fi¬ 
nanziato ogni sorta di spe¬ 
culazione edilizia) ha ridot¬ 
to gli investimenti quando 
erano più necessari. Il < de- 
cretooe », tagliando alcune 
centinaia di miliardi al po¬ 
tere d’acquisto, ha tolto ter¬ 
reno a tutti gli operatori che 
si rivolgono al mercato in¬ 
terno. Il « decretone z non 
tassò le auto, nemmeno 
quelle di lusso, nè le specu¬ 
lazioni, nè le rendite o i pa¬ 
trimoni inutilizzati per met¬ 
tere adeguate risorse a di¬ 
sposizione di operazioni di 
investimento nuove. E’ di 
questa condotta politica, 
dunque, che si paga il prez¬ 
zo e non, come sostengono i 
propagandisti del padrona¬ 
to, dell’» eccesso » di agita¬ 
zioni sindacali. 

Due sono le conclusioni 
da trarre. La prima è che 
occorre dissipare il polvero¬ 
ne congiunturale per sceglie¬ 
re subito le riforme. Nel¬ 
l’edilizia, settore che secon¬ 
do il ministero del Lavoro 
potrebbe perdere 100 mila 
posti di lavoro, è possìbile 
rifiutare la riapertura indi 
scriminata dei rubinetti del 
credito alla speculazione (co¬ 
me chiedono le banche) e 
provvedere ai posti di la¬ 
voro con il recupero dei 
grandi piani pubblici per la 
casa, la scuola, l’irrigazio¬ 
ne. La seconda riguarda la 
esigenza di un rifiuto netto, 
oggi più che mai, di com 
primere i salari e la spesa 
«ociale E' il vicepresidente 
della Comunità europea. 
Raymond Barre, che facon 
do la media degli aumenti 
salariali degli ultimi tre an 
ni indica che l'Italia viene 
quarta in Europa, col 35.7 
per cenili d’aumento, dopo 
l’Olanda (37,2). la Germania 
occidentale (38.5) e la Fran 
eia <39.4) La spinta salaria 
le non è estranea all'esigen 
za di rinnovare la struttura 
deM'eeon.imia italiana, ma 
onesta esigenza di mutamen 
to ha avuto finora solo ri 
sposle negative. E tempo 
di cambiare. 

Renzo Stefanelli 


Un voto per una politica di progresso e d’indipendenza 




DESTRA IN INDIA 
assoluta a Indirà 


Il « nuovo Congresso» ha già ottenuto 272 dei 367 seggi finora assegnati— Devono esserne attribuiti anco¬ 
ra 151 — Il partito del primo ministro ha conquistato più voti di quanti non ne avesse ottenuti nel 1969, pri¬ 
ma della scissióne — Il significato della sconfitta delle forze che puntavano sulla conservazione e su una po¬ 
litica estera di potenza — Il nuovo governo dovrà ora attuare il programma socialista enunciato dalla Gandhi 


i • , 

Tre ragazzi arrestati per il delitto di Ostia 

Hanno ucciso 
presi dal panico 





Maurizio Proietti, uno dei tre ragazzi arrestati 
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Martellate le basi americane nel Laos 

Pioggia di razzi 
aggressori 



Dal nostro corrispondente LONDRA, 11. 

Successo trionfale per Indirà Gandhi: lo scrutinio parziale dava già stasera, 
dopo l’attribuzione di 367 seggi su 518, la maggioranza assoluta di 272 deputati 
al suo partito. Lo spoglio delle schede proseguirà lino a sabato e solo allora 
si potrà misurare l’ampiezza della maggioranza che il partito del « Nuovo Congresso » avrà 
conquistato nel prossimo parlamento. Prima delle elezioni il governo disponeva di 228 seggi 
su 521 nella Camera bassa indiana. Il suffragio popolare sembra avere dato alla Gan¬ 
dhi il riandato da lei richie¬ 
sto per la realizzazione di una 
« svolta » sul terreno econo¬ 
mico e sociale contro il tenta¬ 
tivo di retroguardia degli ele¬ 
menti scissionisti del « vecchio 
Congresso ». alleatisi con al¬ 
tre formazioni di destra. 

« E’ stato un voto per i po¬ 
veri ». si gridava ieri sera nel¬ 
le strade di Delhi. La signora 
Gandhi, nel sottolineare la sua 
gratitudine per una cosi stra¬ 
ordinaria dimostrazione di fi¬ 
ducia. ha sottolineato il signi¬ 
ficalo della vittoria rispetto ai 
problemi del subcontinente in¬ 
diano e all'urgenza di percor¬ 
rere il cammino delle riforme. 
La sua personalità ha giocato 
un ruolo decisivo in ufi conte¬ 
sto che la vecchia guardia dei 
notabili del Congresso aveva 
trasformato, con effetti tanto 
controproducenti, in una rissa 
personale. 

L'opposizione è stata travol¬ 
ta dalla valanga dei consensi 
raccoltisi intorno ai candidati 
governativi. Il « nuovo Con¬ 
gresso » ha avuto più voti, 
malgrado la scissione del no¬ 
vembre ' 1969, ' di quanti ne 
avesse ricevuti alle ultime ele¬ 
zioni generali, quando il par¬ 
tito era ancora unito. Città e 
campagna hanno contribuito 
al successo in egual misura. 
I ceti medi cittadini e le clas¬ 
si professioniste sono tornati 
a votare il simbolo del Con¬ 
gresso ora che la direzione del 
partito del Mahatma Gandhi e 
di Nehru è stata rivendicata 
con tanto successo da Indirà. 
Per la prima volta queste ele¬ 
zioni hanno liquidato una con¬ 
suetudine del voto che. soprat¬ 
tutto nelle campagne, era ba¬ 
sata sui interessi di casta, 
clientelismo e particolarismi 
regionali. Di notevole signifi¬ 
cato è il successo che il « nuo¬ 
vo Congresso » ha fatto regi¬ 
strare nei due Stati di Uttar 
Pradesb e di Bihar. il cui gey 
verno locale era formato da 
oppositori della signora Gan¬ 
dhi. Quest’ultima ha ottenuto 
una maggioranza di 112.000 
voti nella sua circoscrizione 
elettorale di Rae Barelli, a 
Nuova Delhi, sconfiggendo 
nettamente il suo rivale diret¬ 
to. il socialista samyukta. Ray 
Narain. 

Le elezioni indiane sono ba¬ 
sate sul collegio uninominale, 
tì « nuovo Congresso » ha con¬ 
quistato moltissimi dei seggi 
riservati agli intoccabili e ai 
rappresentanti di certi gruppi 
tribali minoritari. A Delhi ha 
strappato quattro dei sette 
collegi in mano dello Jan 
Sang. il partito hindu della 
estrema destra che — nella 
generale disfatta — sta emer¬ 
gendo come la più grossa for¬ 
mazione fra l’opposizione di 
destra. Il risultato più ecce¬ 
zionale è quello dello Stato di 
Mysore, rocca forte de! «vec¬ 
chio Congresso»; questa era 
la cittadella delle forze poli¬ 
tiche anti-Gandhi. ma all’ul¬ 
timo conteggio fi « nuòvo Con 
gresso » era In testa nello spo¬ 
glio di 26 seggi su 27. 

I giornali indiani da ieri 
proclamano a titoli cubitali la 
« gigantesca vittoria dì Indi¬ 
rà Gandhi » e la c caduta di 
jnolte figure dell'opposizione ». 
n nuovo governo sì troverà 
nella condizione di non dover 
dipendere affatto dall'apporto 
di altre formazioni politiche 
per controllare un parlamento 
dove la destra è arroccata su 
posizioni di estrema pericolo 
sitò • Fino alle elezioni il go¬ 
verno di Indirà Gandhi era 
condizionato dai sostegni dei 
partiti della sinistra, fra i 
quali i comunisti e i socialisti 
Prt'a. La maggioranza asso 
luta significa adesso completa 
libertà di movimento. 

II ministro delie finanze. 
Chavan. ha definito le elezio 
ni come una travolgente vit¬ 
toria e un chiaro mandato per 
il progresso verso il sociali¬ 
smo. Bisognerà attendere il 
nuo**C) governo alla prova dei 
falli per vedere fino a quale 
punto esso sarà disposto e ca 
pace di tradurre concretamen¬ 
te l'appello a) socialismo su 

Antonio Broncia 

(Setue in ultima Datino) 



A pagina 12 


Le prospettive dei rapporti con l'Italia 


Rientrati dalla Libia 
i parlamentari italiani 


Sono rientrati ieri a Roma 
i parlamentari italiani che. 
su invito del Consiglio della 
Rholu/ione della Libia, si =ooo 
recati nei giorni scorsi a Tri 
[x>!i Facevano parte del grupj>o 
il sen Sim.ine Catto, vieepresi 
dente dei Senato ed e>i»onerite 
della Sinistra indipendente, lo 
on. laido l.uz/atfo. vieepresi 
dente della Camera e membro 
della Direzione del PSIUP, lo 
on Luciano De Pascali*, mein 
bro della Direzione del PSÌ. 
l'on Giancarlo Paletti. membro 
della Direzione del PCI. 

Durante la loro visita a Tn 
poli, i parlamentari italiani 
hanno avuto :mi*irtanti colkxpii 
con il vicepresidente Giallori, 
eon il vicepresidente E1 Huni. 
con fi regeenie il ministero de 
gli Esteri Mansur Kekhia Han 
no inoltre incontrato il Capo di 
stato maggiore, ' il governatore 
delle province di Tripoli. Ben 
gasi c Zauia, t sindaci di Tri¬ 
poli, Bcngasi e di Sabratha, il 


direttore del Dipartimento ' Po 
litico degli Affari Esteri. Altri 
incontri hanno avuto in occa¬ 
sione dei pranzi loro offerti dal 
Sottosegretario Kekhia 1 e dal- 
rarnhaseiatore d’Italia e hanno 
visitato la Fiera di Tripoli e. 
in particolare, il padiglione 
italiano. 

Rientrando da Tripoli, essi 
hanno dichiarato di aver preso 
conoscenza del progresso dento 
eratico che la libera Libia ha 
intrapreso e si propone dopo la 
Rivoluzione, e delle oros petti ve 
che ora si aprono — dopo le 
dolorose fasi del passato meno 
e più recente — per relazioni 
amichevoli, scambi economici e 
culturali, e piò stretta coope 
razione sul piano dell’ugua 
glianza e del mutuo rispetto del 
la sovranità e dell’indinendenza 
tra i due popoli e i due paesi 
mediterranei. A questo scopo di 
cooperazione e di pace, hanno 
detto, si è Ispirato • il loro 
viaggio e ai ispirerà la loco 
aziona. - 


Totale lo sciopero nel capoluogo campano 

QUARANTAMILA A NAPOLI 
IN CORTEO PER IL LAVORO 
E PER LE RIFORME 

Drammatica protesta dei disoccupati di Irsina e Potenza * Intollerabili pression 
della Confindustria per un intervento del governo contro le lotte operaie 


Il Senato decide di consultare le Regioni del Sud per gli investimenti 



Una immagine dell'immenso corteo che è sfilato ieri per le vie di Napoli durante lo sciopero generale 


Il disegno di legge presentato ieri in Parlamento 

PASSI INDIETRO DEL GOVERNO 
per la casa e l’urbanistica 

Il gruppo del PCI denuncia il grave colpo inferto dalla maggioranza ai Comuni in materia fiscale - Il 
socialista Di Primio tenta di difendere l’accordo quadripartito sull’articolo 10 della legge tributaria 


La seduta 
alla Camera 


E’ ripreso ieri alla Camera 
il dibattito sulla legge tribu¬ 
taria Il dibattito è stato anco 
ra dominato dall’art. .10 del 
la legge su cui. come si sa. i 
partiti della maggioranza han 
no presentato un grave emen¬ 
damento che nega, in pratica, 
ogni reale partecipazione dei 
Comuni alle fasi dell’accerta- 
mento degli imponibili, della 
riscossione dei tributi, delle 

controversie conseguenti a 
contestazioni. 

II socialista DI PRIMIO ha 
tentato di difendere l’emen¬ 
damento elaborato dalla mag¬ 
gioranza. il quale elimina di 
fatto gli enti locali dalle fasi 
dell’accertamento e della de¬ 
terminazione degli imponibi¬ 
li. dalle sanzioni contro gli 
evasori e dal contenzioso. Lo 
oratore del PSI ha quindi af¬ 
fermato che fi dibattito ha 
finora dimostrato Futilità de] 
confronto con l’opposizione 
di sinistra, e che esso me¬ 
rita di essere portato avanti. 
Ma non si comprende come sì 
p<Ksa parlare di «confronto», 
quando si cede alle più anti- - 
autonomistiche e accentratrici 
posizioni della destra d.c. e 
della socialdemocrazia. - cri¬ 
ticate dagli stessi deputati de 
mocrìstianì della corrente di 
« Forze nuove ». 

Il socialdemocratico CIAM 
PAGLIA ha da parte sua 
escluso che tale confronto 
possa Zirlare a sostanziali 
modifiche del progetto di 
legge. Dòpo NATOLI (« Ma ■ 
nifesto »). . che ha criticato 
l'emendamento della maggio 
ranza. la democristiana BOF- 
FARDI se ne è dichiarata sod 
disfatta, mentre il liberale 
SORRENTINO vorrebbe abo 
lito anclie il riconoscimento 
puramente formale alla par 
tecipazione dei comuni. 

In mattinata l’assemblea del 
gruppo del deputati comunisti 
ha esaminato gli sviluppi del 
la battaglia parlamentare sul¬ 
la questione ed ha sottolineato 
la gravità dell’accordo fra i 
partiti - di centrosinistra. Il 
gruppo si è impegnato a so¬ 
stenere a fondo le richieste 
di democratizzazione del prò- 
(Segue in ultima pagina) 


Al grave accordo fra i par¬ 
titi della maggioranza con cui 
viene tolto ai Comuni ogni po¬ 
tere reale di intervento, in ma¬ 
teria fiscale si è aggiunto ieri 
tal nuovo elemento negativo, 
costituito dalla ' presentazione 
alla. Camera, da parte dei go¬ 
verno. di un testo di disegno 
di legge per la casa che elude 
profondamente gli impegni as 
sunti con i sindacati e che tra 
disce le aspettative dei lavo 
ratori e delle popolazioni. 

" Si tratta di uri testo che 
giunge in Parlamento dopo 20 
giorni dall’approvazione del 
Consiglio dei ministri, che in 
questa stesura definitiva ri¬ 
flette 1 cedimenti ed i com¬ 
promessi cui i partiti del cen 
tro sinistra hanno soggiaciuto 
di fronte alle pressioni dei 
proprietari di aree, delle so¬ 
cietà immobiliari, dei grandi 
costruttori die si sentivano 
minacciati nei loro enormi prò 
fitti parassitari. E dò sotto¬ 
linea ancora una volta che so¬ 
lo la continua pressione dei 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi 
Che può battere la resistenza 
delle forze più retrive. • 

Per quanto riguarda l’emen 
da mento presentato dalla mag 
gioranza all'articolo 10 delia 
legge tributaria per imporre 
un - carattere antidemocratico 
ed autoritario al sistema tri 
butano, ieri l’assemblea del 
gruppo dei deputati comunisti 
h3 preso posizione esprimendo 
« l’impegno di sosjenere a fon 
do la democratizzazione del ’ 
processo fiscale e per affer¬ 
mare fi ruolo dei Comuni e 
delle Regioni nell’accertamen 
to. Dai modi in cui l’accerta 
mento sarà effettuato, infatti, 
dipendono in gran parte Fan 
lonomia reale degli enti locali, 
le possibilità concrete di com 
battere le evasioni fiscali e lo 
stesso segno di classe del prò - 
cesso fiscale ». 


Distrutte due automobili 
da una bomba a Reggio C. 

' REGGIO C., 11 

Ancora una volta il fragore del tritolo si è fatto sentire a 
Reggio Calabria: una potente carica è esplosa alle 23 circa in 
via Loreto, a Sbarre, davanti alla abitazione del grossista. Bar¬ 
baro, titolare del caffè Tuia. Due auto sono rimaste seriamente 
danneggiate. Molto panico tra gli abitanti della zona. La forte 
esplosione ha scardinalo il portone dell'abitazione e sono rimasti 
rotti 1 vetri delle case vicine. Cl si chiede se si tratti di un segno 
premonitore di quella ripresa delle « ostilità » preannunciata da 
alcuni giorni con volantini ciclostilati dalla « repubblica di Sbar¬ 
re », oppure di un avvertimento mafioso ad un grosso commer¬ 
ciante. 
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UN’AMPIA ILLUSTRA¬ 
ZIONE DEL PROGETTO 
DI LEGGE GOVERNA¬ 
TIVO SULLA CASA ; 




nessuno 


A DIRE la verità. Ci 
** aspettavamo che ieri i 
giornali benpensanti nel da¬ 
re notizia della elezione del- 
Von. De Martino a presi¬ 
dente del PSI (elezione per 
la quale, personalmente, ci 
rallegriamo molto), si ab¬ 
bandonassero al consueto 
strazio per la mancanza di 
riguardo di cui ancora una 
volta sarebbe stalo fatto 
oggetto Q senatore Ncnnl, 
padre della patria e nonno 
di Spadolini, che non è 
stato eletto. Invece, la 
stampa di lor signori si è 
chiusa in una gelida com¬ 
postezza. limitandosi a sot¬ 
tolineare la circostanza che 
quella di De Martino è sta-, 
la una elezione « politica »; 
forse che quella di Senni 
sarebbe stala una elezione 
automobilistica? Forse che 
il. senatore Nenni. quando 
pronuncia dei discorsi, re¬ 
cita la • Vispa Teresa *7 
Lo scacco subito dagli 
autonomisti ci riempie di 
giubilio e la nostra spe¬ 
ranza è che Bellino ('ran. 
questo scherzo di natura 
(politicai si sia adonta 
nato sdegnato dal Comitato 
centrale come aveva tal 
to il giorno prima quando 
era uscito dalla direzione 
«sbattendo la porta» (e La 
Nazione•) Le cronache dì 
ieri non ci informano, al 
riguardo, ma non è detto, 
perché c'è ur, precedente 
illustre Verso la fine del 
secolo scorso Sarah Ber- 
nhardt andò a recitare a Ge¬ 


nova . Fu un grande avve¬ 
nimento e Gandolin, allu¬ 
dendo alla impressionante 
magrezza della celeberrima 
attrice, scrisse tra l’altro: 
« Alle otto e trenta una 
vettura chiusa si fermò 
davanti alla porta seconda¬ 
ria del "Carlo Felice”. Uno 
sportello si aperse. Non ne 
scese nessuno. Era Sarah 
Bernhardt». Forse anche al 
Comitato centrale del PSI, 
raltro ieri, una porta si 
aperse e non ne uscì nes¬ 
suno. Era Bettino. 

• • • 

Adesso vi dimostriamo 
che quelli del « Tempo » so 
no spudoratamente bugiar 
di. L’altro ieri, polemizzan¬ 
do con noi. hanno scritto, 
tra l’altro, che noi abbiamo 
« finto » di non accorgerci 
che sul « Tempo » di lune¬ 
dì « tn prima pagina era 
pubblicata proprio l’imma¬ 
gine di uno del "barbudos” 
descritti neil3 cronaca del¬ 
la manifestazione» (del 
l’Aquila>. Il che è falso, 
perché in prima pagina 
del n Tempo*, lunedì, si 
vedeva l’immagine di un 
dimostrante assolutamente 
glabro, probabilmente im¬ 
berbe anche per la evidente 
giovanissimo età. Inlendia 
mocì bene: a noi questa 
storia delle barbe sì e bar¬ 
be no in (ondo non et in¬ 
teressa per nulla. La ri¬ 
prendiamo soltanto per H 
levare, che il « Tempo * è 
gremito, com'è giusto, di 
falsificatori e di mentitori. 

Perforacele 


(Telefoto) 

La battaglia dei lavoratori 
e delle popolazioni del Mez¬ 
zogiorno per una nuova po¬ 
litica economica, per le ri¬ 
forme, per l’occupazione e 
per i salari più elevati ha 
registrato ieri una nuova gior¬ 
nata di mobilitazione e di ini¬ 
ziative. L’intera provincia di 
Napoli è stata bloccata da 
uno sciopero compattissimo di 
tutte le categorie, che ha 
avuto pochi precedenti nel¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio e democratico napoleta¬ 
no negli ultimi anni. I disoccu¬ 
pati di Irsina, in provincia di 
Matera. hanno portato la pro¬ 
testa a Potenza davanti alla se¬ 
de della Regione. A Foggia è 
proseguita l’occupazione dello 
stabilimento Lanerossi. A Tri- 
puzzi, nel Leccese, la direzione 
delle officine ferroviarie No* 
mef ha attuato la serrata nel 
tentativo di spezzare la lotta 
dei lavoratori per l'amplia¬ 
mento dell’organico, il premio 
di produzione e la rivalutazio¬ 
ne delle qualifiche. In Sicilia ' 
folti gruppi di minatori hanno 
manifestato nel centro di Pa¬ 
lermo. . 

Nella vicina Bagheria sono 
stati occupati due feudi col¬ 
tivati ad agrumi per difen¬ 
dere il posto di lavoro. Nelle 
province vitivinicole pugliesi 
è proseguita l’agitazione dei 
contadini (nelle cantine giac¬ 
ciono migliaia di ettolitri di 
prodotto invenduto), mentre 
si è accentuata la protesta 
per la mancata integrazione 
dei prez7.i dell’olio e del gra¬ 
no e mentre i braccianti han¬ 
no annunciato la ripresa del¬ 
l’agitazione per fi rispetto del¬ 
la legge sul collocamento e 
per il lavoro. 

D movimento rivendicativo 
investe praticamente tutto II 
Sud e sì estende anche nelle 
regioni centrali (nelle pro¬ 
vince mezzadrili si sta orga¬ 
nizzando la lotta contro le di¬ 
sdette e per l’affitto) e nelle 
grandi città industriali del 
Settentrione: continua all’Au- 
tobianchi di Desio la protesta 
contro la serrata: a Genova 
ieri si sono fermati i portuali 
e oggi scioperano per due ore 
tutte le categorie per le ri¬ 
forme e contro fi fascismo; 
Omegna in provincia di No¬ 
vara è stata bloccata da una 
astensione generale. 

La complessità e la vastità 
della lotta, in cui si intreccia¬ 
no motivi diversi ma che esi¬ 
gono tutti una nuova politica 
economica soprattutto per il 
Mezzogiorno, sottolineano le 
pesanti responsabilità del go¬ 
verno e delle classi dominanti 
in ordine ai gravi problemi 
non risolti. Ma fi significato 
delle iniziative e dell’azione 
in corso in particolare nelle 
regioni meridionali sta nella 
indicazione dogli obiettivi e 
nella chiara scelta politica 
che il loro conseguimento 
esige 

Lo sciopero generale di 
Napoli, a questo proposito, è 
stato esemplare. Non solo 
perchè, accanto alla classe 
operaia, hanno partecipai» 
alia grande giornata di lotta 
anche f braccianti, i pubblici 
dipendenti e I piccoli rivendi¬ 
tori delle bancarelle (Il omì- 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo l'elezione di De Martino alla presidenza 

CC SOCIALISTA: 

DIBATTITO 
SULLE RIFORME 

Lombardi pone l'accento sui contenuti e afferma che 
sulle questioni dell'ediliiia si può giocare la fiducia del 
PSI al governo * Critiche alla segreteria de • La DC 
emiliana contro la tesi degli « opposti estremismi » 


Il dibattito alla Camera 


n* * • ^ >. . 

governo 

, ^ 4 * r % w • 

respinge 
le richieste 
degli invalidi 


Il governo ho praticamente respinto le più importanti 
richieste del mutilati ed Invalidi civili. Lo ha rilevato il 
compagno Alhonl. intervenuto ieri alla Camera nella di¬ 
scussione (che si concluderà martedì prossimo) per ; la 
conversione in legge del decreto del 30 gennaio «corso, 
con il quale si assicura ai minorati civili la prosecuzione 
del trattamento di assistenza previsto da leggi. In cui effi¬ 
cacia era scaduta il 31 dicembre del 1970. e si stabiliscono 
alcune nuove provvidenze. 

Alboni ha ricordato le richieste avanzate dalle associa¬ 
zioni dei mutilati ed invalidi civili: : assistenza sanitario 
completa (generica, farmaceutica, specialistica ed ospe¬ 
daliera); trasformazione in pensione soeinle dell’attuale 
assegno di 12 mila lire, portandolo a 32 mila lire per 
13 mensilità: assegno di disoccupazione per I non collocati 
al lavoro: assegno di assistenza per le famiglie con minori 
invalidi: potenziamento dei corsi di qualificazione e riqua¬ 
lificazione. ed erogazione di un assegno di frequenza; asse¬ 
gno di accompagnamento per i minori di IR anni incapaci 
di camminare che frequentano la scuola dell’obbllgo. 

Il governo ha accolto in misura ridotta solo alcune di 
queste richieste. L'assegno di assistenza per i totalmente 
inabili al lavoro viene portato da 12 a 15 mila lire; 12 mila 
lire mensili verranno erogate a coloro la cui riduzione 
delle capacità lavorative è superiore ai due terzi; si con¬ 
cede rassegno di accompagnamento di 12 mila lire men¬ 
sili per i minori incapaci di camminare; l'assistenza viene 
estesa agli irregolari psichici per oligofrenie di carattere 
organico o dismetabolico, p per Insufficienze mentali deri¬ 
vanti da difetti sensoriali e funzionali, 

- Il compagno Alboni ha quindi illustrato gli emendamenti 
presentati dal gruppo comunista, che riproducono fedel¬ 
mente le richieste della categoria, la quale era stata in¬ 
dotta a sospendere l'agitazione in seguito a promesse che 
il governo non ha mantenuto. . , 


La direzione non risponde ai lavoratori 



dagli operai 


? { , 


la Lanerossi 
di Foggia 




Da! nostro corrispondente 


• • , FOGGIA, 11. 

La Lanerossi dì Foggia è etata occupata. Si à giunti a tale 
decisione dopo che la direzione aziendale non aveva dato 
« segni di vita > sulle richieste avanzate — attraverso le 
organizzazioni sindacali democratiche — dai lavoratori, 

Il tentativo era ■ quello di far passare sotto silenzio le 
giuste proteste degli operai che si erano rifiutati di accogliere 
la richiesta dell'azienda per il recupero delle due giornate di 
lavoro sospese il 26 e 27 febbraio scorsi. L'azienda si era 
impegnala invece a retribuirle regolarmente. ■ , < ' • • 

Stamane i lavoratori hanno deciso di accentuare la loro 
lotta e hanno occupato la fabbrica nella quale lavorano, tra 
operai, impiegati e tecnici, più di mille persene. 

Come abbiamo già riferito Ieri, i lavoratori hanno avan¬ 
zato una piattaforma rivendicativa che affronta i problemi 
della riduzione delle ore settimanali, il premio di produzione 
di 200 ore di salario annuo, una giusta remunerazione del 
cottimo, la revisione dei gruppi retributivi. Nel pacchetto 
delle questioni da trattare sono stati inseriti altri problemi: 
il trasporto da Foggia alla fabbrica, una mensa migliore 
e meno costosa e la rete Idrica. * • 

La mensa poi, ci hanno detto unanimi i lavoratori, è 
insufficiente e cara. Un pasto si aggira sulle 800 lire giorna¬ 
liere. Anche per la mensa gli operai propongono che venga 
gestita in proprio e non data In appalto. C’è poi il problema 
dell’acqua: in fabbrica si beve acqua di serbatoio perché non 
vi è allacciamento con la rete idrica. 

Stamane 1 sindacati si sono portati In prefettura per illu¬ 
strare !a situazione. Il prefetto ha convocato in serata le 
parti che stanno trattando. In fabbrica si sono infine recati 
i compagni Pasquale Panico e Angelo Rossi, consiglieri re¬ 
gionali, per testimoniare la solidarietà del PCI, 


Roberto Consìglio 


Nel dibattito a Montecitorio 


Denunciato l'appoggio della DC 
al raduno eversivo di Trapani 

Gli interventi dei compagni Macaiuso e Vianello sulla manifestazione degli agrari e sui 
fatti di Venezia — Elusiva risposta del rappresentante del governo 


Per tutta la giornata di Ie¬ 
ri, il Comitato centrale socia¬ 
lista ha proseguito la discus¬ 
sione politica apertasi l’altro 
ieri, subito dopo l'elezione di 
De Martino alla presidenza 
del partito, sulla base dj una 
relazione sui problemi delle 
riforme. La sessione del CC 
socialista terminerà soltanto 
domani, con la decisione sulla 
data del congresso e le moda¬ 
lità per la preparazione di 
esso. Nel confronto di posi¬ 
zioni che si è avuto fin qui. 
è venuta in evidenza una ri¬ 
cerca che da un lato mira ad 
individuare, delle riforme, i 
contenuti reali e non tanto le 
etichette (interessante a que¬ 
sto proposito l'intervento di 
Lombardi! e. dall'altro, è ri¬ 
volta ad indicare le impli¬ 
cazioni politiche di certe scel¬ 
te del partito (il discorso sui 
« nuovi e più avanzati equili¬ 
bri », ecc.). Nella giornata di 
ieri non vi sono stati accenni 
al dibattito in corso alla Ca¬ 
mera sulla legge Preti, nel 
quale si è avuto il fatto politi¬ 
co grave dell’accordo di mag¬ 
gioranza che nega una reale 
incidenza del Comuni nel pro¬ 
cesso fiscale, ma è chiaro 
tuttavia che in questo episodio 
vi è. soprattutto per il PSI. 
un motivo di riflessione. 

D leader delia sinistra so¬ 
cialista, Lombardi, ha posto 
l'accento sulle caratteristiche 
dei provvedimenti di riforma. 
Più in generale, ha detto che 
l’alternativa tra centro-sini¬ 
stra ed elezioni anticipate 
« era una falsa alternativa », 

€ ma l'alternativa — ha sog¬ 
giunto — tra attuazione delle 
riforme e nostra presenza al 
governo è una alternativa rea¬ 
le: se la politica delle riforme 
dovesse arenarsi o fallire o 
degradarsi, dovremmo trarne 
tutte le conseguenze, proprio 
perchè tale inversione di li¬ 
nea investirebbe tutto lo schie¬ 
ramento di sinistra, politico e 
sindacale, e Io stesso avveni¬ 
re delle istituzioni democrati¬ 
che del nostro paese ». Par¬ 
lando dei problemi della casa. 
Lombardi ha detto che se fos¬ 
sero vere le informazioni cir¬ 
ca 1 propositi di una legisla¬ 
zione di emergenza per la con¬ 
giuntura. ciò farebbe sì che le 
risorse disponibili finirebbero 
col risultare canalizzate verso 
decisioni basate sull'attuale 
sistema della rendita. « Si trat¬ 
terebbe — ha detto Lomhardi 

— in tale ipotesi di un motivo 
sufficiente per giustificare un 
disimpegno del partito dal go¬ 
verno ». 1 1 nuovi equilibri a 
cui tendiamo si costruiscono 
giorno per giorno — ha detto 
ancora — facendosi carico del- 
l'esigenza del diritto delle for¬ 
ze che operano per le riforme 
ad essere presenti organica- 
mente in tutte le fasi della di¬ 
scussione ». 

Alla stessa tematica si è ri¬ 
ferito Enrico Manca, che ha 
esordito dicendo che l’espres¬ 
sione « equilibri più avanzati » 
non significa « né una deter¬ 
minata formula di governo (il 
bicolore) né una proposta di 
aggregazione del PCI a una 
maggioranza di governo o ad¬ 
dirittura al governo ». (Su que¬ 
sto punto è noto il netto rifiuto 

— da sempre — dei comunisti 
nei confronti di « inserimen¬ 
ti » del genere rispetto al¬ 
l’attuale coalizione NdR). 
Manca ha rilevalo anche che la 
pressione moderata si sta eser¬ 
citando oggi nei confronti del¬ 
la politica di riforme, dell'or¬ 
dine pubblico e della politici 
estera, c Non dobbiamo pro¬ 
grammare — ha soggiunto — 
una crisi governativa, ma 
neanche escluderla in asso¬ 
luto ». Se, maturando, i nuovi 
equilibri politici porteranno a 
una crisi, c il problema non 
sarà di formule ». All'attuale 
governo, secondo Manca, po¬ 
trebbe in tal caso succedere 
« forse un altro quadripartito, 
o forse un tripartito come que¬ 
sto o con i repubblicani al po¬ 
sto del FSDl o anche il mo¬ 
nocolore »: il giudizio deve es¬ 
sere dato anzitutto su di uno 
« spostamento e una nuora 
maggioranza all'interno della 
DC ». Nel caso di un arretra¬ 
mento della situazione, « spel¬ 
lerà al PSI — ha detto Manca 

— proseguire la sua politica 
dall'opposizione creando le pre¬ 
messe per la svolta politica 
che perseguiamo ». 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti anche Labriola 
(che ha proposto un'iniziativa 
del PSI sulla mancala appli¬ 
cazione dello Statuto dei lavo¬ 
ratori). Boni. Lagono (che ha 
raccomandato una attenzione 
maggiore al collegamento tra 
politica di riforme e spinte 
provenienti dai sindacati e da¬ 
gli enti locali), il sottosegre- 
lario Principe, il segretario 
della UIL Ravenna e numerosi 
altri. Il presidente dei senatori 
socialisti. Pieraccini ha sotto 
lineato l'importanza di un rap 
porto con tutte le forze che si 
richiamano alle riforme: * i 
questo — ha detto — il senso 
dtf dialogo con i sindacati e, 
in Parlamento, con te forze 


dell'opposhione di sinistra » 
(il caso dell'articolo io delia 
legge Preti è però un caso di 
segno negativo proprio in que¬ 
sto quadro) 

Il vice segretario del PSI, 
Mosca, dopo avere criticato ii 
disimpegno repubblicano, ha 
detto che all'iniz.iativa di La 
Malfa « ha fatto eco il discor¬ 
so di Portoni tendente a col¬ 
locare In un'aerea moderata 
l'azione del governo assegnan¬ 
do alla DC il ruolo di partito 
conservatore e integralista e 
la funzione di freno delle ri¬ 
forme >\ Il ministro del Bilan¬ 
cio Gioì itti ha criticato le 
« formule equivoche » affer¬ 
mando che nuovi schieramen¬ 
ti si preparano « non invocan¬ 
do a parole futuri connubi ma 
determinando nei fatti più am¬ 
pi consensi sui contenuti delle 
riforme ». Il nenniano Cattani 
ha criticato l’intervento di 
Lombardi e la recente inter¬ 
vista di Bertoldi. 

Oggi dovrebbero parlare 
Mancini e De Martino. 

ANDREOTTI _ j n vlsta de i 

dibattito alla Camera sulla 
revisione del Concordato, il 
capo gruppo de Andreotti ha 
pubblicato un commento sulla 
propria rivista, Concretezza. 
Dopo avere accennato alla 
presa di posizione di De Mar¬ 
tino subito dopo l’approvazio¬ 
ne del divorzio, Andreotti ha 
rilevato che il PCI c si è im¬ 
mediatamente schierato, con 
perfetto realismo togliattiano, 
a favore della riforma e con¬ 
tro il superamento del Con¬ 
cordato *. Nell’articolo vi è 
anche un riferimento alla que¬ 
stione dell'eventuale ricorso 
al referendum per la legge 
Fortuna - Spagnoli - Basiini: 
Andreotti ricorda in proposito 
la pubblicazione suH’Auuenire 
di « cinque voci tra le più si¬ 
gnificative del mondo cattoli¬ 
co ». tre delle quali (La Valle, 
Seltegiorni e il Regno) sono 
contrarie al referendum, una 
(Civiltà cattolica ) lo classifi¬ 
ca non più un problema mo¬ 
rale ma politico e soltanto una 
è favorevole ( Aggiornamenti 
sociali). 

DC EMILIANA _ u comitato 

regionale delia DC emiliana 
ha approvato un documento di 
rifiuto della tesi degli « op¬ 
posti estremismi ». * E' equi¬ 
voco — afferma — porre sullo 
slesso piano le violenze di si¬ 
nistra e di destra, per la di¬ 
versità delle origini e delle 
motivazioni e per il conseguen¬ 
te significato politico che esse 
rivestono »; i de emiliani ri¬ 
cordano poi il carattere « re¬ 
trogrado ed eversivo » del neo¬ 
squadrismo. Più oltre, il docu¬ 
mento chiede, nella DC. ia for¬ 
mazione dì < una nuova mag¬ 
gioranza capace di guidare il 
partito in conformità con l’esi¬ 
genza di camminare in dire¬ 
zione di nuovi equilibri poli¬ 
tici ». Sul documento si sono 
astenuti i fanfaniani (che han¬ 
no votato contro la richiesta 
della nuova maggioranza in¬ 
terna), e contro gli scelbiani 
di Elkan. 


U lento e spezzettato cam¬ 
mino delia legge di riforma uni¬ 
versità ria. che pare fatta ap¬ 
posta per smobilitare l’atten¬ 
zione tieU'opmione pubblica su 
un nodo coai do.ente del rin¬ 
novamento della società italia¬ 
na. ha avuto. ien ai Senato, 
una nuova importante tappa, 
con le repliche da relatori e 
del ministro Misssi. 

li compagne PIOVANO, re¬ 
latore di minoranza, ha riba¬ 
dito la richiesta dei comunisti 
di un incontro fra le forze po 
nuche ette vogliono la riforma 
per verificare !e possibilità di 
accordo sin.a mod.hca di alcu¬ 
ni punti q.un.lumini. delia legge, 
li ministro MIN Ahi da parte 
sua. na indicato una serie di 
argomenti sui quali * emerge 
una esigenza piu u meno con 
vergente di nf.essione e d* mo 
d.fica », lasciando tuttavia as¬ 
sai ambiguo il segno delle mo¬ 
difiche a cui ii governo è di¬ 
sposto ad andare. 

U discorso ui replica dei com¬ 
pagno Piovano è partito dalla 
constatazione dei dissensi nel¬ 
la magg.oranza. fra socialisti e 
de e ali interno della stessa DC, 
Mentre t socialisti si sono di- 
chiarati esplicitamente per una 
collaborazione dialettica tra 
m»gg<orun/-a e minoranza, non 
solo la destra, ma esponenti 
ufficiali dei gruppo de. come 
Morlino. hanno aMermato. in¬ 
vece. cne spetta alla maggio 
ranza, e solo ad essa, portare 

«vanti la legge dj riforma. 

Sulla sostanza della legge. 


I recenti fatti di Venezia (la 
visita di Almirante e gli inci¬ 
denti che ne sono seguiti) e di 
Trapani (la manifestazione ever¬ 
siva organizzata dai grandi pro¬ 
prietari terrieri) sono stati di¬ 
scussi ieri alla Camera. 

II sottosegretario all’Interno. 
Sarti, rispondendo a numerose 
interrogazioni ha dichiarato che 
le manifestazioni preannunciate 
dal MSI, con la presenza di Al- 
mirante avevano provocato vivo 
fermento a Venezia. Di esso si 
sono Tatti interpreti i partiti an¬ 
tifascisti. dal PCI alla DC, che 
hanno indetto una manifestazio¬ 
ne di protesta, durante la quale 
parlò il sindaco della città, men 
tre i lavoratori scendevano in 
«cionero 

Sarti ha quindi ricordalo l'epi¬ 
sodio della invasione e del dan¬ 
neggiamento della sede provin¬ 
ciale del MSI, esprimendo la 
deplorazione del governo. Sono 
stati identificati sette responsa¬ 
bili dell’episodio, appartenenti 
a vari gruppi extraparlamentari. 
Dopo aver rilevato che l’attac¬ 
co alla sede veneziana del MSI 
è venuto dopo una lunga serie 
di attentati a sedi di partiti de¬ 
mocratici e di sindacati nel Ve¬ 
neto, il sottosegretario non si è 
lasciato naturalmente sfuggire 
l’occasione per condannare la 
violenza « da qualunque parte 
provenga ». 

Il missino Almirante. replican- 


mentre i socialisti e una parte 
dell# DC, pur accogliendo al¬ 
cune critiche, hanno difeso il 
progetto elaboralo dalla Com 
missione, un nutrito gruppo di 
esponenti deila destra de, sca 
valcarxh) addirittura i liberali, 
hanno attaccato t pochi punti 
innovatori della legge, quali t! 
Dipartimento e il « tempo pie 
no *. hanno chiesto 1 atwhz one 
del valore leg.ne dei titoli di 
studio ed hanno «««tenuto una 
concezone esasperata e priva 
Ustica -Iella autonomia umver 
sitarla Questo tema - ha dotto 
Piovano — resta uno dei punti 
centrali del contrasto con la 
DC. la quale mostra di conce 
pire l'autonomia in modo cosi 
vasto, da arrivare a giustifi¬ 
care l'esistenza di fantomatiche 
università libere come quella 
di Matera. 

Piovano na poi «««tenuto cne 
la lotta pei ta dem«>crazia nei 
l'università è legala ad un mu 
lamento delia tn«e sociale del¬ 
la ponganone universitaria: 
< Ciò non xign.fica - ha r.ba 
dito l’oratore comunista — che 
noi prononuimo una università 
della classe operaia. Voglia¬ 
mo una università che valo¬ 
rizzi e tramandi la piò viva 
tradizione della nostra cul¬ 
tura. che accetti, come fonda¬ 
mento. la razionalità dei re# e. 
cne dia ai giovani una cu'tura 
critica capace di indirizzarli al¬ 
la battaglia per rinnovare e mu¬ 
tare la aocletà Non vogliamo 
come qualcuno assurdamente ci 
rimprovera, l'Inserimento in 


do. ha chiesto la destituzione 
dei questore di Venezia, accu¬ 
sato di essere « complice » degli 
antifascisti- ■ • 

Dopo il liberale Alesi, solidale 
con Abiurante, il compagno VIA- 
NELLO ha denunciato i gravis¬ 
simi episodi di squadrismo fa¬ 
scista verificatisi nel Veneto, co¬ 
me reazione padronale alle gran¬ 
di lotte operaie vittoriose del 
. 1969 *70: sedi di partito, di sinda¬ 
cati. di facoltà universitarie og¬ 
getto di attent-‘i. singoli mili¬ 
tanti aggrediti da «picchiatori», 
le ripetute aggressioni perpetra¬ 
te dai fascisti negli stessi gior¬ 
ni della visita di Almirante In 
questa situazione s: colloca la 
veemente reazione unitaria anti¬ 
fascista di Venezia, città meda 
glia d'oro della Resistenza : essa 
insegna che le forze antifasciste 
e popolari unite possono impe¬ 
dire l'organizzazione di manife¬ 
stazioni provocatorie fasciste. 

Ma battere il fascismo — ha 
nlevato Vianello — non significa 
soltanto impedire qualche mani¬ 
festazione: significa soprattutto 
rinnovare profondamente il no¬ 
stro paese, sviluppare la demo¬ 
crazia. favorire l'affermazione 
delle forze lavoratrici. 

Ber conseguire questi obbiet¬ 
tivi è necessaria la formazione 
di un vasto schieramento di al¬ 
leanze intorno alia classe ope¬ 
raia. e da ciò deriva 11 nostro 
dissenso da certi «ruppi estre 


una maggioranza che si rive 
ia incapace di attuare <e r.lur 
me, e miserante nei controra: 
della eversione rea/..«maria. Vo 
ghaino invece dare tl nastro 
contribuii, po«.*.:vt> alla rea izza 
zione di autentiche r.fornie. 

a Perciò siamo JispixiiU.ii a 
lavorare perchè s: arrivi a«l una 
vera riforma dell’università, e 
a La-- fine abbiamo proposte e 
sosteniamo l'utilità di un incon 
tro ira i gruppi politici che ta 
ie riforma dicono d; vo'ere *. 

In-.Eiando il suo discorso, il 
m.nistru \bsa.si na afterinalo 
che « li Governo e di«;*H».h;.«r ad 
affrontare questo ulier ore con 
fronte » pur agg unzendv che 
a .«««. deve avven.re « «mia oa 
se d’ una sostanziate adc-nine 
• ilo sclH’iua che abbiamo d.nan 
zi ». Do;*; avere affermato che 
ia legge dovrebbe entrare in 
v.gore per il prossimo anno 
accademico, ed aver re.sp.nto 
alcun: attacchi da destra soste 
nuli da> de Helltol. M.sasi ba 
detto di accettare la critica se¬ 
condo cui ia riforma dell’umver- 
stià avrebbe dovuto essere pre¬ 
ceduta da quella degli altri or¬ 
dini di scuola. 

E passato po: ad affrontare 
una serie di « punti essenziali » 
a cui « «i potrebbe e dtivrenbp 
ricondurre questa ultima • fase 
di confronto parlamentare e 
di perfezionamento del testo ». 
Tra questi punti. Misasi ha 
elencato li diritto alio studio, 
definendo a quatto proposito 
« suggestiva» le richiesta co 
mutuata di privilegiare nella as¬ 


mistici la cui azione tende ad un 
isolamento delle avanguardie. 
Della impazienza di una parte 
della gioventù è tuttavia respon¬ 
sabile primo il governo, per la 
sua troppo lunga tolleranza nei 
confronti delio squadrismo • fa¬ 
scista e ia mancanza di una 
volontà di rinnovamento e di ri¬ 
forme. Per questi obbiettivi noi 
et battiamo, mirando a impedi¬ 
re che strati intermedi, possano 
essere trascinati in un blocco 
moderato o d’ordine, a copertura 
degli interessi della grande bor¬ 
ghesia 

Anche U socialista DLNO 
MORO ha ricordato il clima, de¬ 
terminato dalie gravi provoca¬ 
zioni fasciste degli ultimi mesi 
in cui si sono verificati i fatti 
eh Venezia. 

□ sottosegretario Sarti ha 
quindi riferito sul raduno in¬ 
detto a Trapani da un « comi¬ 
tato per la difesa del diritto 
di proprietà » — raduno al qua¬ 
le hanno partecipato anche espo¬ 
nenti politici de. liberali e mis¬ 
sini — dichiarando che per evi¬ 
tare incidenti (visto che la no¬ 
tizia dei raduno sveva provoca 
to vivo fermento tra le masse 
bracciantili) é stato vietato ai 
partecipanti di formare un cor¬ 
teo dopo la manifestazione «vol¬ 
tasi in un teatro. 

□ liberale Cottone, il de Bas 
si e il missino Sponstello. pren¬ 
dendo la difesa dei grandi prò 


segna nòne degli assegni di stu¬ 
dio i figli dei salariati, ma ne¬ 
gandone la possibilità di realiz¬ 
zazione. e tornando alla pro¬ 
posta d; lasciar decidere alle 
opere universitarie; la demo- 
crat«z73z:«me delle umvers.tà e 
la costituzione dogo organi di 
governo, a proposito dei quali 
« viene in considerazione in¬ 
nanzi tutto l'esigenza di una 
miggior presenza deiie aubxio- 
m.e locati ». i! prob'ema d. una 
vslon/zaz-itne dei n»»r«.Kne 
non docente: i problemi dei 
d<xenti Altro tema, quello del¬ 
l'autonomia dell università, su 
cui Misj.si. punto sul vivo dal¬ 
l’accusa del compagno Piovano 
di \«»Ier difendere, in realtà le 
università private, ha assunto 
posizioni arretrate e chiuse, così 
da avvalorare l’accusa anziché 
respingerla. 

L'intera materia, na conciuso 
U ministro, va dunque « rime 
ditata ed approfondita ». Que 
sta interiore ribes*.one deve ser 
vtre « per allargare I alterino 
ne. l’interesse e l'adesione in 
torno a questa riforma ». L’af¬ 
fermazione. di per sé generica, 
dovrà trovare conferma, per es¬ 
sere giudicata li segno di una po¬ 
sitiva volontà politica, in atti cd 
iniziative concrete nei prossimi 
giorni, prima che si passi alla 
fase della votazione degli arti¬ 
coli e degli emendamenti, che 
inizierà nei primi giorni di 
aprile. 

V. V9 


prietari, minacciati dalle pro¬ 
poste di legge per la trasfor¬ 
mazione della mezzadria e co¬ 
lonia in affitto, hanno criticato 
tale divieto. 

U compagno MACALUSO ha 
denunciato 0 carattere eversi¬ 
vo della manifestazione, il cui 
principale • promotore, l’agrario 
Adragna. aveva precedentemen¬ 
te dichiarato che per impedire 
la attuazione della legge sui 
fondi rustici, approvata dal 
Parlamento, c’è bis«M?no di uo¬ 
mini che sappiano non solo par¬ 
lare ma anche sparare. 

A Trapani, ha quindi rileva¬ 
to Macaiuso. i grandi proprie¬ 
tari sono venuti allo scoperto: 
non hanno trovato, come quell) 
di Reggio Calabria, la coper¬ 
tura di una agitazione per il 
capoluogo, e nanno dovuto am 
mettere che quello che preme 
loro non sono ideali piò o me 
no elevati e legittimi, ma la pu¬ 
ra difesa dei loro interessi ma¬ 
teriali. 

E' strano che, mentre nel 
gruppo parlamentare de si è 
levato grande clamore per la 
partecipazione dell on. Galloni 
ad una manifestazione antifa 
scista, nessuno ha protestato per 
la presenza di deputati de al 
raduno di Trapani, dove — ol 
tre ad una aperta apologia del 
fascismo — sono stati rivolti 
attacchi ai partiti, al Parlamen¬ 
to e si è proclamato che biso¬ 
gna ribellarsi contro una legge 
(quella sui fondi rustici) ap¬ 
provata dalle Camere. E* vero 
che a Trapani erano presenti 
anche piccoli e medi proprie¬ 
tari Ma i deputati de che han¬ 
no preso la parola al raduno 
non hanno espresso una posi 
«one (come quella, ad esem- ' 
pio. della Bonomiana) tender»- ' 
te ad affermare che le propo 
ste di legge presentate ne'. Par¬ 
lamento nazionale e in quello 
regionale devono riconoscere 
e tutelare in qualche modo — > 
come anche noi comunisti so-.' 
steniamo — gli impressi della 
piccola proprietà Essi hanno 
invece preso a pretesto la di¬ 
fesa di questa, per proteggere 
in realtà il tvirissitismo dei 
grandi proprietari. 

L'attacco ao una politica di 
riforme mene dunque non tan¬ 
to da qualche deputato fasci 
sta ma da queste forze. • ad 
esso si deve rispondere con la 
mobilitazione popolare per una 
rapida approvazione delle ieg 
gì di nforma dei patti agrari 


Occupata 
la facoltà 
di Magistero 
ad Arezzo 

AREZZO. II 

La facoltà di magistero 
di Arezzo è stata occupata 
dopo una assemblea numero¬ 
sa e ricca di dibattito. I] re 
gaio elettorale di Fanfani «Ila 
sua città elargito contro ogni 
criterio di programmazione 
universitaria e contro il pare 
re degli enti locali e delle for 
ze democratiche ha aperto an 
cora di più le contraddizioni 
presenti nel mondo studente 

SCO. 

L’occupazione ha forma 
aperta per permettere alle 
forze sociali e politiche di 

portare il loro contributo 1 


c. f 


Avanzata dal compagno Piovano al Senato 

Università: proposta unitaria del PCI 

L'oratore comunista ha chiesto un incontro fre le forze politiche che vogliono la rifor¬ 
ma per concordare la modifica di alcuni punti qualificanti delia legge — Contradditto¬ 
rio discorso del ministro Misasi a conclusione del dibattito 



Una legge che tradisce 
le attese dei lavoratori 


Il provvedimento segna un grave cedimento nei confronti dei proprie- 
tari di. aree, delle immobiliari, degli istituti di credito fondiario, dei 
grandi costruttori - Come si articola nei dettagli il provvedimento • Le lot- 
■” te di massa per la riforma entrano ora in una fase nuova 


E* stato ieri presentato alla 
Camera, dopo 20 giorni dal¬ 
l’approvazione del Consiglio 
dei ministri, i) disegno di leg¬ 
ge predisposto - dai governo 
per la casa. Abbiamo denun¬ 
ciato le manovre e le pressio¬ 
ni che, in questo periodo, so¬ 
no state esercitate per snatu¬ 
rarne la portata riformatrice, 
cosi come risultavano dalle 
numerose edizioni che circola¬ 
vano mano a mano che si con¬ 
cretizzavano le modifiche, i 
cedimenti ed i compromessi 
rispetto agli obiettivi iniziali 
riaffermati negli incontri sin¬ 
dacati-governo- 

Oggi, di fronte al testo de¬ 
finitivo, dobbiamo riconoscere 
che i risultati sono ancora 
peggiori del previsto e ven¬ 
gono totalmente eluse le aspet¬ 
tative dei lavoratori, che at¬ 
tendevano di avere la prospet¬ 
tiva di una casa a basso af¬ 
fitto. di veder ridotto il livel¬ 
lo degli allitti attuali dell’edi¬ 
lizia pubblica ' e privata, av¬ 
viato un processo di riforma 
che abbattendo la speculazio¬ 
ne fondiaria ed immobiliare 
fondi la sua : essenza in una 
politica nuova della casa e del 
territorio. 

Ci eravamo, dunque, illusi 
di aver vinto una delle batta¬ 
glie più diffìcili nella strategia 
della politica delle riforme? 
No. certamente. Sapevamo, e 
sappiamo, che solo la conti¬ 
nua pressione dei lavoratori 
attorno ai sindacati ed ai par¬ 
titi di sinistra può battere la 
resistenza retriva dei proprie¬ 
tari di aree, delle società im¬ 
mobiliari. degli istituti di cre¬ 
dito fondiario, dei grandi co¬ 
struttori. che vedono il peri¬ 
colo delia riduzione degli enor¬ 
mi profitti parassitari realiz¬ 
zati nell’ultimo ventennio sul¬ 
le spalle dei lavoratori, dei 
cittadini, degli Enti locali, del¬ 
lo Stato. 

. Sapevamo che. al loro fian¬ 
co, Carli e Colombo tentavano 
di snaturare i provvedimenti 
promessi per non modificare 
un meccanismo di sviluppo che 
gioca oggi la carta della cri¬ 
si del settore edilizio e del 
pericolo della disoccupazione 
per nascondere le cause ve¬ 
re strutturali che la determi¬ 
nano, per impedire l’avvio di 
un nuovo processo che parta 
dai bisogni reali dei lavorato¬ 
ri. Si apre perciò una nuova 
fase di lotta sui contenuti del¬ 
la riforma, che. al di là del¬ 
le enunciazioni generali tra 
dite, vede impegnate le mas¬ 
se lavoratrici per strappare 
provvedimenti concreti, capa¬ 
ci di provocare immediati ri¬ 
sultati. nella direzione indica¬ 
ta dai lavoratori con le loro 
azioni di massa. 

Ma vediamo A disegno • di 
legge proposto dal governo. 
Si compone di cinque titoli: 

1) programmi e coordina¬ 
mento della edilizia residen¬ 
ziale pubblica; 

2) norme sull’espropriazio 
ne per pubblica utilità; 

3) modifiche ed integrazio¬ 
ni alla legge 18 aprile 1962. 
n. 167; j 

4) programmi pubblici di 
edilizia residenziale; 

5) edilizia agevolata e con¬ 
venzionata - agevolazioni fi¬ 
scali. 

Nel primo titolo, si precisa¬ 
no i contenuti della delega al 
governo ad emanare entro 3 
anni norme per tutti gli in¬ 
terventi pubblici nell’edilizia 
residenziale e per il riordino 
degli enti operanti nel setto¬ 
re e dei criteri di assegnazio 
ne e di utilizzazione del pa¬ 
trimonio esistente. 

Sj rinvia perciò nel tempo 
(3 anni) la risposta ad 1 mi¬ 
lione di inquilini deU’ediiizia 
pubblica che da anni lottano 
per l'unificazione e la riduzio 
ne dei canoni, lo gestione de¬ 
mocratica del patrimonio pub 
blico. la partecipazione al suo 
sviluppo, la conservazione e 
manutenzione degli stabili, lo 
adeguamento dei servìzi. ' 

Si attribuiscono a macchino 
si organismi burocratici e cen 
trai» le decisioni di program 
mazione degli interventi di 
coordinamento delie iniziative 
di ripartizione dei fondi, di lo 
calizzazione degli insediamen 
ti. dimenticando di d3re po 
ten reali a Regioni. Comuni, 
organizzazioni cooperative. Si 
delincano pericolosi, nuovi or¬ 
ganismi per l’attuazione dei 
programmi con l’intervento di 
agenzie e imprese a porteci 
pazmne statale, al fine di rea 
lizzare grossi complessi resi 
denziah. chiamati « nuovi si 
«temi urbani integrati » 

Nel secondo titolo, neli’e 
spropriazione per pubblica uti 
lità. si precisano i nuovi cri 
teri di esproprio e si definì 
senno gli indennizzi e le prò 
cedure per l’acquisizione di 
aree per realizzare le opere 
pubbliche, le case economiche 
e popolari realizzate dagli En¬ 
ti pubblici con il contributo 


dello Stato, per attuare la leg¬ 
ge 167, i piani di risanamento 
e per realizzare i miopi cosfd- 
dettl sistemi urbani. 

Prefetti e Provveditorati al¬ 
le 00,PP. sono i soggetti prin¬ 
cipali che emanano decreti, 
sostituiscono i Comuni nella 
definizione delle perimetrazio- 
ni (zone di tipo A, B. C. D, 
E, F), pronunciano l’espro¬ 
prio. determinano l’indennità, 
ecc. L’indennità di espropria¬ 
zione è rapportata al valore 
dell’arca, considerata come 
destinata alia coltivazione più 
redditizia tra quelle praticate 
nel territorio del Comune mol¬ 
tiplicata per coefficienti va¬ 
riabili da 5 a 1.5 secondo la 
entità del Comune e la posi¬ 
zione dell’area. 

Vengono concesse ai Comu¬ 
ni anticipazioni, sino a 150 mi¬ 
liardi, dalla Cassa Depositi e 
Prestiti, restituibili con inte¬ 
ressi annualmente capitalizza¬ 
ti all’atto della riscossione del 
mutuo contratto con istituti 
di credito. Attraverso la defi¬ 
nizione di una indennità di 
esproprio (che. salvo l’ecce¬ 
zione relativa alle aree cen¬ 
trali dei grandi centri, è cer¬ 
tamente superiore a quella de¬ 
terminata oggi applicando la 
legge di Napoli), l’avvio di 


L’estensione viene ridotta al 
50 per cento del fabbisogno 
complessivo di edilizia abita¬ 
tiva. rispetto al 70 per cento 
proposto dalla Commissione 
Lavori Pubblici. Le aree ven¬ 
gono utilizzate attraverso par¬ 
ziali concessioni, che. scorag¬ 
giando per la durata e i vin¬ 
coli ad essa legata l’inter¬ 
vento privato, rende i piani 
di zona della 167 uno stru¬ 
mento non già efficace e va¬ 
lido per programmare e con¬ 
trollare l’intero sviluppo del 
Comune, ma necessario per il 
solo intervento pubblico. Svuo¬ 
tando la portata dei piani di 
zona della legge 167. avremo 
in ogni Comune la preoccupa¬ 
zione dell’investimento specu¬ 
lativo privato a) di fuori dei 
pìanb di zona, e la permanen¬ 
za di un doppio regime d'in¬ 
tervento: quello pubblico li¬ 
mitato. insufficiente, lento, in¬ 
capace di soddisfare i bisogni 
dei lavoratori e di calmierare 
il mercato, e quello privato 
come ieri a prezzi sempre cre¬ 
scenti che influiscono sul li¬ 
vello degli affitti e dei costi 
dell’abitazione creando alti 
profitti speculativi fondiari ed 
immobiliari. 

- Permangono inoltre tutti 1 
limiti del finanziamento dei 
piani che si erano verificati 
con l’applicazione della legge 
29 settembre 1964. n. 847, e 
che. se anche estesi alle opere 
di urbanizzazione sociale, sono 
mantenuti nella percentuale 
del 25 per cento della spesa 
totale prevista per realizzare 
il piano; ed è ancora da defi¬ 
nire con decreto il tasso di 
interesse. * 


L’ullimo titolo, costituisce 
la novità del disegno di legge, 
ed indica la linea nella quale 
si muove il governo che dà il 
colpo di grazia ad ogni tenta¬ 
tivo di modificare le caratteri¬ 
stiche di un settore dominato 
dai profitti speculativi fondia¬ 
ri ed immobiliari. Vengono con¬ 
cessi nuovamente contributi 
alle imprese di costruzione, 
alle società edilizie per la co¬ 
struzione di edilizia speculati¬ 
va. da porre in vendita secon¬ 
do la legge 1179. del 1 novem¬ 
bre 1965. che il ministro Lau- 
ricella aveva dichiarato esse¬ 
re un grave errore del pas¬ 
sato periodo di crisi del set¬ 
tore. 

Siamo di fronte ad un aiuto 
dello Stato a privati speculato- 


Àstensione 
al ministero 
dell'Industria 

1 dipendenti del ministero 
deU'Industna, Commercio e 
artigianato sciopereranno oggi 
e domani. 

La decisione, che e stata 
adottata dai sindacai; di ca 
tegorta aderenti alla CGIL 
CISL e Dirstat e approvata 
dall'assemDica generale dei J1 
pendenti, è stata indetta — ore 
cisn un comunicato .nur.stenA 
le — per manifestare contro 
la mancata concessione della 
Indennità, peri a 50 ore di la¬ 
voro straordinario 


centinaia di faticosi provvedi¬ 
menti espropriativi per ogni 
intervento e per ogni opera, 
lo svilimento delle decisioni 
di Regioni. Province e Comu¬ 
ni, la mancanza di un effetti¬ 
vo finanziamento (e non solo 
anticipazioni) degli oneri per 
l'esproprio, si è annullata la 
efficacia dell’esproprio, della 
sua portata, della sua gene¬ 
ralizzazione. del suo effetto dì 
arma contro la rendita paras¬ 
sitarla delle aree urbane. 

Anche questo, che doveva 
essere un punto qualificante 
del provvedimento, viene mi¬ 
tigato nella sua portata di de¬ 
cisiva possibilità di combatte¬ 
re la speculazione sulle aree 
fabbricabili. 

Il terzo titolo, con le modi¬ 
fiche eri interpretazioni alla 
legge 1G7. accoglie solo alcu¬ 
ni dei contributi proposti dal¬ 
la Commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera, presenta¬ 
ti da tutte le forze politiche 
democratiche dopo una lunga 
indagine sullo stato attuativo 
della 167: ne snatura, però, 
la portata di strumento attua¬ 
tivo dei piani regolatori e dei 
programmi di fabbricazione, 
utilizzato dai Comuni per de¬ 
cidere l’intero sviluppo del 
territorio. 


Per lo stesso fondo di 300 
miliardi per la concessione dei 
mutui, rimane l’indetermina¬ 
tezza delle condizioni del suo 
funzionamento, demandata ad 
un decreto del ministero del 
Tesoro. 

Il quarto titolo, che riguar¬ 
da i programmi di intervento 
pubblico neH'edilizia residen¬ 
ziale. prevede l’utilizzazione 
dei fondi non spesi dalla Ge- 
scal, la loro integrazione con 
la disponibilità dei piano trien¬ 
nale previsto attraverso la pro¬ 
roga dei versamenti contribu¬ 
tivi sino al 1973. con le antici¬ 
pazioni da parte dello Stato 
dei debiti residui, con i ricavi 
dello sconto dei proventi spet¬ 
tanti alla gestione. 

A questi fondi si aggiungono 
quelli già previsti 3 anni fa 
con la legge 980. mai appro¬ 
vata, di competenza de) Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 

Anche in questo campo si 
nota un arretramento gene¬ 
rale rispetto agli impegni pre¬ 
si. Vengono nuovamente pro¬ 
posti contributi a cooperative 
a proprietà individuale, venen¬ 
do meno all’impegno che tut¬ 
to l’investimento pubblico do¬ 
veva essere impiegato per ca¬ 
se in affitto; anziché scioglie¬ 
re il carrozzone GescaJ gli ven¬ 
gono dati poteri nuovi per pre¬ 
disporre strumenti urbanistici, 
esautorando i Comuni,' per la 
realizzazione dei sistemi urba¬ 
ni integrati: neppure avviato 
un procedimento di creazione 
di organismi democratici fa¬ 
centi capo alle Regioni per 
una rapida realizzazione delle 
opere, una loro gestione nell’in¬ 
teresse dei lavoratori. 


ri. responsabili della situazio¬ 
ne di crisi de) settore, senza 
imporre controlli sul prezzo 
di affitto e di vendita degli im¬ 
mobili cosi edificati. 

Ma, fatto ancor più grave, 
viene vanificato il modesto suc¬ 
cesso ottenuto durante la bat¬ 
taglia sul « decrctone », allo 
art. 64. ripristinando tutte le 
agevolazioni fiscali e tributa¬ 
rie per l'edilizia speculativa 
privata per ben tre anni. 

Vengono, cosi, nuovamente 
sottratti allo Stato ed al Co¬ 
muni cifre enormi, che vanno 
ad esclusivo beneficio degli 
speculatori privati senza ri¬ 
versarsi in un minor costo del¬ 
l'affitto per i lavoratori. 

Erano queste le richieste del- 
l’ANCE. respinte dal ministro 
Lauricella. riprese dal go¬ 
verno. 

Siamo, in conclusione, di 
fronte ad un disegno dì legge 
che, mentre mantiene l’inter¬ 
vento pubblico ad un livello 
che non raggiungerà neppure 
il IO per cento dell’invesiimen- 
to globale dei settore, rimette 
in moto l'intervento privato 
speculativo, rinunciando a 
qualsiasi tentativo di indiriz¬ 
zarlo verso i bisogni dei lavo¬ 
ratori. 

Tutto continuerà come ieri, 
se i lavoratori non sapranno 
energicamente reagire a que¬ 
ste decisioni, che contrastano 
con gli obiettivi portati avanti 
dalie lotte popolari di due 
anni. 

Alberto Todros 


Esautorati i Comuni 
rimane la Gescal 


Nuovi contributi 
agli speculatori 
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Gli studiosi cristiani di fronte alla realtà del mondo d'oggi 

ANCHE I TEOLOGI 
GUARDANO ALLA STORIA 

Un processo di revisione delle posizioni della Chiesa iniziato con il Con¬ 
cilio - Copie si intende collegare il messaggio cristiano con « i segni dei 
tempi » - Lo studio del marxismo e le nuove esperienze nel terzo mondo 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Una maggioranza scossa da sollecitazioni diverse sotto il ricatto della destra estrema 


Il mosaico del g ollismo 

La faccia autoritaria del partito è rappresentata da Tomasini, nostalgico del tempo in cui il gollismo «marciava al rombo del cannone» 

Il contrasto con il presidente del consiglio, Chaban Delmas, e le difficoltà di Pompidou * Gruppi e tendenze contrapposti • Lo slogan «aper¬ 
tura nella continuità » non trova riscontro nei fatti - Una crisi profonda iniziata con la fine politica di De Gaulle • Lo scontento dilaga in Francia 


Il « Colloquio internazio¬ 
nale » organizzato dall’Isti¬ 
tuto di studi filosofici dcl- 
l’università di Roma sul te¬ 
ma « La teologia della sto 
ria », con la partecipazione 
di autorevoli teologi, filoso¬ 
fi, storici e giuristi, ci offre 
l’occasione per sottolineare 
come, da parte di alcuni set¬ 
tori di studiosi cristiani, si 
vada prendendo coscienza 
del superamento di una teo¬ 
logia staccata dalla realtà e 
della necessità di una teo¬ 
logia che tenda a stabilire 
un nesso tra il messaggio 
cristiano di libertà, intesa 
come liberazione, e la realtà 
politico-sociale. 

Il processo di revisione 
delle posizioni della Chiesa 
cattolica di fronte ai più 
scottanti problemi del mon¬ 
do, iniziato con il Concilio 
Vaticano II, ha risvegliato 
in gruppi importanti di cri¬ 
stiani la coscienza delle lo¬ 
ro responsabilità storiche 

Si è accentuato, cosi, in 
loro Pinteresse per quella 
teologia che, a differenza da 
quella tradizionale di carat¬ 
tere metafisico o personali¬ 
stico, rivolge la sua atten¬ 
zione ai problemi vivi della 
realtà sociale e politica del 
nostro tempo. E’ nata la teo¬ 
logia della storia che, in 
quanto si propone di colle¬ 
gare il messaggio cristiano 
con i segni dei tempi (co¬ 
muniSmo, movimenti di li¬ 
berazione dal colonialismo e 
dallo sfruttamento, ecc.), è 
portata a vedere la salvezza 
nello stesso attuarsi della 
giustizia e dell’amore nella 
storia e nelle istituzioni 
umane. 

Nel clima nuovo di queste 
ricerche, partendo dai pro¬ 
blemi e dai conflitti che tra¬ 
vagliano, oggi, i popoli più 
arretrati e le classi più sfrut¬ 
tate, è sorta anche la teolo¬ 
gia della rivoluzione, che 
giustifica l’azione rivoluzio¬ 
naria quando questa diventa 
Punico mezzo per rimuovere 
uno stato di cose dominato 
dalla repressione poliziesca, 
dalla dittatura crudele. 

L’America latina e l’espe¬ 
rienza di Camilo Torres, i 
paesi del Terzo mondo come 
le situazioni caratterizzate 
dalla repressione in Spagna 
e in Portogallo e dalle di¬ 
scriminazioni razziali nel 
Sud Africa hanno offerto a 
questi teologi spunti e temi 
stimolanti per ripensare in 
termini nuovi l’insegnamen¬ 
to evangelico. 

Un dato interessante è 
rappresentato dalla presen¬ 
za della metodologia marxi¬ 
sta nelle ricerche e nei sag¬ 
gi di tanti teologi, pubblica¬ 
ti, in questi ultimi anni, da 
numerose case editrici cat¬ 
toliche europee, americane 
e anche da editrici cattoli¬ 
che italiane. Non è. poi, sen¬ 
za significato il fatto che 
sia diventato obbligatorio lo 
studio del marxismo, delle 
scuole filosofiche e dei mo¬ 
vimenti politici che si ri¬ 
chiamano ad esso nei semi¬ 
nari e nelle università della 
Chiesa cattolica. 

Proprio partendo da que¬ 
sti fatti e da queste espe¬ 
rienze il teologo spagnolo 
José Maria Gonzalez-Ruiz, in 
un suo recente saggio (Dio 
è nella base. Cittadella edi¬ 
trice), parafrasando la fa¬ 
mosa frase di Marx « Finora 
i filosofi si sono soltanto 
preoccupati di interpretare 
il mondo; si tratta, invece, 
di trasformarlo») ha scrit¬ 
to: . Finora i teologi si sono 
preoccupati soltanto di in¬ 
terpretare il gesto salvifico 
di Dio; si tratta, invece, di 
realizzarlo ». 

Astrazione 
e anchilosi 

Di qui l’importanza di ri- 
•coprire, secondo il teologo 
spagnolo, il carattere keryg• 
matico (ossia dinamico, dia¬ 
lettico) del messaggio cri¬ 
stiano per elaborare una 
teologia viva capace di par¬ 
lare agli uomini del nostro 
tempo. « La teologia dogma¬ 
tica è giunta a un tale sta¬ 
dio di astrazione e di anchi¬ 
losi da non poter avere al 
cun efficace influsso sulle 
menti contemporanee... Il 
teologo astratto presenta 
una gerarchia atemporale, 
disincarnata, innocua, facen¬ 
do in modo che questa appa¬ 
rente neutralità sia abilmen¬ 
te strumentalizzata dalla 
classe dominante ». 

Non mancano le preoccu¬ 
pazioni dei tradizionalisti, i 
quali temono lo sbocco po 
litico di questa teologia im 
pennata come >o la Chiesa 
non to-.se -.lata e non fos»c 
un gro-.su fallo politico, ol¬ 
tre che re.igios.» nel mo 
mento in cui ha dei mito o 
definisce la sua posizione 
su fatti eoncreli che hanno 
toccalo e toccano la vita ci 
vile dei popoli. 

« L’esigenza di una teolo¬ 
gia politica — scrive Jurgcn 


Moltmann dell’università di 
Tubinga sulla rivista catto¬ 
lica IDOC di gennaio — co¬ 
stituisce da qualche tempo 
un nuovo motivo di panico 
per tutti coloro che'cercano 
nella Chiesa soltanto la 
quiete, e nella fede soltanto 
la pace interiore ». 

Sono, infatti, irritati quei 
gruppi economici e politici 
che non possono più utiliz¬ 
zare, alla maniera del passa¬ 
to, la Chiesa come forza che 
invita solo alla rassegnazio¬ 
ne e sono infastiditi molti 
cattolici tradizionalisti nel 
sentire che perfino il Papa, 
spesso, li esorta all’impegno 
perchè la pace interiore si 
può avere solo se si è com¬ 
piuto il proprio dovere af¬ 
finchè quanti sono sofferen¬ 
ti o oppressi siano liberati. 

Dalla parte 
dei deboli 

« Soltanto chi eleva la sua 
voce a favore degli ebrei, ha 
diritto di intonare i canti 
gregoriani », diceva con for¬ 
za Dietrich BonhoefTer ri¬ 
volgendosi alla Chiesa nel 
Terzo Reich per denunciare 
i peccati di omissione com¬ 
messi appunto dalla Chiesa 
durante la seconda guerra 
mondiale. 

Secondo Moltmann, i cri¬ 
stiani < non hanno alcun di¬ 
ritto di parlare di Dio e con 
Dio se non lo fanno nel mez¬ 
zo dei conflitti del nostro 
mondo politico ». Quel che, 
soprattutto, conta è la te¬ 
stimonianza perchè « il mes¬ 
saggio e gli atti di Gesù 
hanno un valore per tutti 
gli uomini in quanto egli ha 
preso decisamente partito 
per i deboli, i poveri, i di- 
scriminati », ossia per quel¬ 
li che « non contano » per 
dirla con la lettera di Pao¬ 
lo VI alla settimana sociale 
di Francia: « II povero di og¬ 
gi è in definitiva colui che 
non conta, che non si ascolta 
mai, di cui si dispone senza 
chiedere il suo parere ». 

Sono queste motivazioni e 
riflessioni che hanno fatto 
scegliere a padre Paul Gau- 
thier, il noto autore di La 
Chiesa dei poveri, di vivere 
tra i palestinesi per capire 
a fondo il dramma di un po¬ 
polo e la causa per cui que¬ 
sto combatte. 

Lo stesso impegno trovia¬ 
mo nel missionario Jacques 
Dournes, il quale, nel suo 
ultimo libro (La missione: 
testimonianza e liberazione. 


Jaea Book) ci racconta come 
vivendo sull’altipiano viet¬ 
namita tra la popolazione 
Jorai, abbia scoperto che 
« una comunità cristiana 
non è se stessa se non vive 
fino in fondo il dramma del¬ 
la realtà storico-sociale in 
cui è inserita ». « Per que¬ 
sto — conclude Dournes — 
la promessa del cristiano è 
una promessa di liberazione 
dalle contraddizioni più pro¬ 
fonde in cui l’uomo si 
trova ». 

« Le migliori idee — di¬ 
ceva non molto tempo fa in 
una delle sue conferenze sul 
Terzo mondo l’arcivescovo 
di Recife Helder Camara — 
non valgono nulla se non 
si inseriscono nella vita, in 
ogni atteggiamento, in ogni 
opzione, in ogni momento. 
Se non facciamo questo, le 
idee otterranno solo un’ac¬ 
coglienza speculativa, sino¬ 
nimo di omissione, soprat¬ 
tutto quando è in gioco la 
dignità di un altro uomo o 
di un altro gruppo ». 

Questo volto del cristia¬ 
nesimo, che si esprime at¬ 
traverso la testimonianza e 
un pensiero teologico che 
non prescinde dalla storia 
ma, anzi, in essa cerca una 
verifica e il confronto con 
altre culture e movimenti 
validi, non piace, certo, alle 
forze politiche che vorreb¬ 
bero una Chiesa apparente¬ 
mente disincarnata per aver¬ 
la alleata come è accaduto 
più volte nel passato. 

Non a caso da certi gazzet¬ 
tieri è stato coniato lo slo¬ 
gan della « Repubblica con¬ 
ciliare » nel tentativo di ge¬ 
nerare confusione, in una si¬ 
tuazione politica già tanto 
contaminata da certi partiti 
ormai privi di credibilità. La 
verità è che l’impegno av¬ 
vertito, ogni giorno di più, 
dai cattolici a compiere una 
scelta di campo, sul piano 
culturale e politico dove 
rincontro ed il confronto 
con i comunisti è un fatto 
storico del nostro tempo, è 
dettato dalla coscienza di 
non ricadere in un peccato 
di omissione che equivar¬ 
rebbe a una evasione dalla 
realtà 

E’ in questo contesto che 
la teologia della storia assu¬ 
me un senso nell’orientare 
in modo nuovo e secondo « i 
segni dei tempi » i cattolici 
conseguenti nel loro operare 
nello Stato, nella società e 
nella vita stessa della 
Chiesa. 

Alceste Santini 


Palazzi fatti a incastro 



Sul principio di un gioco a incastro, una ditta americana di costruzioni prefabbricate ha bre¬ 
vettato il sistema che i possibile vedere nella foto (si sta « montando » un garage, a New 
Haven). Colonne in cemento armato munite di « braccia » su cui poggiano i piani dell'edificio. 
Si costruisce in metà tempo — dicono i tecnici — e si ottengono risultati brillanti sul piano 
della stabilità e della solidità del palazzo prefabbricato. 


Un asilo-nido proibito ai bimbi nati prima deirassunzione della madre in fabbrica 

I figli del «rapporto di lavoro» 



Le operaie della fabbrica « Superga » di Triggiano 


L’esempio di due fratellini, 
quello di due anni escluso, quello 
di un anno ammesso. 

La direzione 
ha inventato la clausola 
discriminante come risposta 
alla « domanda ». di servizio sociale. 

Almeno cento lavoratrici 
chiedono invano un posto 
per i figli nel nido 


Dal nostro corrispondente 

TRIGGIANO (Bari», marzo 
« E' nato durante il rappor¬ 
to di lavoro? Vediamo l'at¬ 
to di nascita, fuori le date, 
niente inganni di un giorno 
o di una settimana » Se dopo 
questa minacciosa premessa 
il bambino dimostra con do¬ 
cumenti alla mano di aver avu¬ 
to la fortuna di aprire gli 
occhi al mondo quando la 
sua mamma aveva già il con¬ 
tratto di lavoro m tasca, be¬ 
ne, il gioco è fatto: avrà un 
posto all’asilo nido. In caso 
contrario, si arrangino con gli 
stratagemmi d’uso (sono la 
nonna. la vicina di casa, la 
strada o il cortile) sia il bam¬ 
bino nato « da aitri rapporti 
di lavoro» (o da disoccupa¬ 
zione mascherata e no), sia 
l’operaia colpevole di troppo 
breve « fedeltà » alla ditta 
La legge e la morale azien¬ 
dali hanno Inventato anche 
questo trucco per evadere ia 
legge sulla maternità, è l'ul¬ 
timo in ordine di tempo, ma 
c’e da scommettere che Pine 
sauribile fantasia dei padro¬ 
ni riuscirà a raggiungere al¬ 
tre vette dell'assurdo. Qui sia¬ 
mo a Triggiano, nella fabbri¬ 
ca a Superga », succursale del¬ 


l’industria torinese che pro¬ 
duce scarpe di gomma. Lo 
stabilimento fu « paracaduta¬ 
to » nel 1963 in questo paese 
che ss trova quasi alla peri¬ 
feria di Bari, un comune pic¬ 
colo e poverissimo che allora 
accolse ia novità con l’affan 
nosa « corsa al lavoro » tipica 
dei Mezzogiorno quando si 
apre uno spiraglio per l’occu¬ 
pazione. 

Lj grande industria tonno 
se pretese dal comune piccolo 
e poverissimo, in cambio del¬ 
la collocazione a Tnggiano 
della fabbrica, il suolo e le in¬ 
frastrutture gratis. 

Il ricatto costò agli abitan¬ 
ti decine e decine di milioni, 
che essi stanno ancora pagan¬ 
do attraverso le bollette delle 
tasse. Come succede infatti 
in questi casi, il comune non 
aveva fondi per affrontare le 
spese imposte dalla * Super¬ 
ga » e fu costretto quindi a 
contrarre un mutuo e a pa 
game gli interessi: il debito 
incora oggi non è estinto 
Quanto al suolo gratis, la 
fabbrica torinese l’ebbe, e tan¬ 
to grande da consentire lo svi¬ 
luppo dell’azienda secondo 1 
piani — successivamente rea¬ 
lizzati — del dirigenti. 

Soltanto per l’asilo nido 1 
padroni non previdero uno 


sviluppo. Lo costruirono nel 
1963 proprio di fronte allo 
stabilimento, e servi alla «Su- 
pei ga » per presentarsi con 
un volto moderno - dall’of¬ 
ferta di lavoro al servizio so 
ernie dedicato alla lavoratrice 
madre — in una zona poco 
ab.luata, per secolari coipe 
delle classi dirigenti, all'uno 
e all'altro Le operaie erano 
circa 400 e i posti per i bam¬ 
bini erano 34. Negli anni se¬ 
guenti, la pressione delle ma¬ 
dri per ottenere « il posto » ai 
nido fu tale, da spingere la 
azienda ad aumentare il nu¬ 
mero dei piccoli ospiti a 74. 
Si costruirono per questo al¬ 
tri locali? No. si riadattarono 
soltanto le stanze in origine 
adibite a foresteria. La « rispo¬ 
sta » padronale alla « doman¬ 
da » sociale, una volta sfrutta¬ 
ti gli ultimi metri quadri del 
l’asilo, fu la ineffabile clauso¬ 
la di ammissione, appunto, 
quelTobbugo per il bimbo di 
essere nato., dal rapporto di 
lai'oro della madre. 

G M. operaia, ne sa qual¬ 
cosa Ogni mattina arnva alla 
« Superga » da un comune di¬ 
stante più di 24 chilometri, 
portando con sè 11 figlio più 
piccolo, di un anno. Un figlio 
privilegiato rispetto agli altri 
due fratelli, perchè la sua da¬ 


ta di nascita rientra nel dik¬ 
tat della « Superga » Mentre 
lui imbacuccato se ne va in 
braccio alla mamma, il frate! 
lino di due anni resta a casa- 
andategli a spiegare che ha 
sbagliato i tempi - peggio 
per lui! sottintende la mora 
le aziendale - perchè è stato 
messo alla luce da una donna 
che a quel tempo lavorava 
per un'altra ditta 

La « Superga » e una fabbri 
ca modernissima La tecnoio 
già più avanzata per la misu¬ 
razione dei tempi viene rigo 
rosamente applicata: capo 
della produzione, ufficio tem 
pi. cronometristi, non man¬ 
ca nulla. Tutta l'organizzazio¬ 
ne per il massimo della pro¬ 
duttività. costi quel che costi 
alle lavoratrici, funziona ine¬ 
sorabilmente. Il nido. no. fun 
ziona soltanto per pochi. 

Le operaie adesso sono 650 
e. nonostante il veto discrimi¬ 
natorio per i loro figli « più 
vecchi » dell'anzianità azien¬ 
dale, 1 74 posti dell’asilo ni¬ 
do sono assolutamente insuf 
fidenti. Almeno cento lavora¬ 
trici fanno la coda per iscri¬ 
vere i piccoli. Le altre si divi¬ 
dono spesso a metà, come 
i’operaia G.M.. neU'organizza- 
re una sistemazione per il pri¬ 
mogenito di due anni a casa. 


e per il secondogenito di un 
anno in fabbrica. Una compli¬ 
cazione in più nella faticosa 
vita quotidiana, con raggiun¬ 
ta della rabbia per una deci¬ 
sione arbitraria e ingiusta. 

Ci sono padroni che evado 
no l'obbligo degli asili igno¬ 
rando dpi tutto il problema 
e ci sono anche quelli che 
fingono d: affrontarlo per il 
prestigio dell’azienda, per van¬ 
tarne la modernità in fatto di 
macchinari come di principi. 
Come alla « Superga » Qui il 
padrone raggiunge il culmine 
del paternalismo, -offrendo il 
suo nido solo ai figli delle 
sue dipendenti, nati nel cor¬ 
so del rapporto di lavoro con 
la. sua fabbrica. La prossima 
prevedibile mossa, se arriva 
alle ultime conseguenze questa 
linea di condotta. potrebbe 
anche essere un discreto sug¬ 
gerimento aziendale rivolto al¬ 
le operaie, perchè mettano m 
atto il controllo delle nascite... 

L’esempio di Triggiano ag 
giunge qualcosa alla infinita 
casistica di scandali, a ciò che 
non si è fatto o si è fatto 
male o si è fatto in modo de 
littuoso per i bambini. E’ una 
altra prova che, per i nidi, 
bisogna cambiare strada. 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, marzo. 

Forse è eccessivo dire che 
il bonapartismo è un male 
ereditario della borghesia 
francese, ma dal Primo al Se¬ 
condo Impero, dalla Terza al¬ 
la Quinta Repubblica, la sto¬ 
ria francese è tutta percor¬ 
sa da soprassalti che possia¬ 
mo dire bonapartisti grazie, o 
a causa, del « Grande Còr¬ 
so »: sicché il « piccolo còr¬ 
so » Tomasini, detto Totò, at¬ 
tuale segretario generale del 
partito dominante, rientra nel¬ 
la sintomatica di questo ma¬ 
le che si manifesta ogni volta 
che la borghesia francese ha 
paura del domani e mostra al¬ 
lora la pericolosa tendenza a 
sollecitare l’intervento dell’uo¬ 
mo d’ordine, di preferenza gal¬ 
lonato. 

Tomasini, le cui recenti di¬ 
chiarazioni fascisteggiantl han¬ 
no messo in subbuglio il pae¬ 
se, non è un militare: ma 
tanto per cominciare viene 
dalla carriera prefettizia, ep- 
poi è còrso e infine è un no¬ 
stalgico dei tempi in cui il 
gollismo « marciava al rom¬ 
bo del cannone ». senza di¬ 
scutere e soprattutto senza 
accettare di essere messo in 
discussione. E dio sa dove 
certe nostalgie possono por¬ 
tare. Nominato due mesi fa 
segretario generale del parti¬ 
to gollista col compito di ri¬ 
strutturarlo per permettergli 
di superare le difficoltà pre¬ 
vedibili e già avvertibili do¬ 
po la morte del generale. To¬ 
masini ha cominciato col son¬ 
dare l’opinione dei deputati, 
dei notabili e dei baroni del 
regime ed ha scoperto che a 
tredici anni dalla sua fonda¬ 
zione l’UDR (Unione dei de¬ 
mocratici per la Repubblica) 
o partito gollista era giunto 
all’età del malessere, dell’in¬ 
sofferenza alle critiche, e vo¬ 
leva avere sul paese pieni po¬ 
teri senza dover ricorrere al¬ 
le sottigliezze riformistiche di 
Chaban Delmas la cui politi¬ 
ca, alla fine dei conti, ricor¬ 
dava troppo quella dei gover¬ 
ni della Quarta Repubblica, 
sempre in cerca di compro¬ 
messi con l’opposizione per 
restare a galla. 

Insomma, avevano detto 
baroni e deputati al loro 
nuovo leader , abbiamo sì o 
no la maggioranza assoluta 
in Parlamento? Siamo sì o 
no al riparo da ogni crisi? 
Allora perchè non possiamo 
permetterci una politica me¬ 
no timida, perchè dobbiamo 
scendere a patti con operai 
e studenti quando slamo si¬ 
curi che l’opinione pubblica 
ci approverebbe se li mettes¬ 
simo al passo con alcune 
buone misure poliziesche? E 
Tomasini, che non si aspetta¬ 
va che questo incoraggiamen¬ 
to, è montato sul cavallo del- 
l’autoritarismo dicendo ad al¬ 
ta voce quello che i suol ami¬ 
ci gli avevano sussurrato al¬ 
l’orecchio, e cioè che i magi¬ 
strati erano dei vigliacchi a 
non condannare più severa¬ 
mente i a gauchistes », che la 
televisione era caduta nelle 
mani di pericolosi sovversivi 
e che l’agente di polizia era 
la sola e vera immagine del¬ 
la democrazia repubblicana. 

Come è noto, ne è nato 
in Francia un tale sconquas¬ 
so che Tomasini è stato a 
due passi dalle dimissioni. Ha 
dovuto ritrattare le ingiurie 
alla magistratura ma le sue 
scuse pubbliche non sarebbe¬ 
ro bastate se non fosse in¬ 
tervenuto in suo favore il Pre¬ 
sidente della Repubblica a far 
sapere che, con la ritratta¬ 
zione, l’incidente doveva con¬ 
siderarsi chiuso. Ma Tomasi¬ 
ni — andato alla testa del 
partito con l’appoggio di 
Pompidou — non aveva sol¬ 
tanto attaccato la magistra¬ 
tura: indirettamente 3veva 
messo sotto accusa il presi¬ 
dente del Consiglio Chaban 
Delmas, responsabile della 
« liberalizzazione » dei servi¬ 
zi d’informazione della TV. E 
poiché Chaban Delmas è ri¬ 
masto zitto e ha inghiottito 
il rospo, la chiusura autori¬ 
taria dell’incidente ha lascia¬ 
to aperta una ferita tra pre¬ 
sidenza della repubblica e pre¬ 
sidenza del consiglio, tra il 
legislativo e l’esecutivo, se è 
vero che in Francia il gover¬ 
no è l’esecutore della linea 
generale decisa dall'Eliseo e 
il Parlamento non è altro 
che una «camera di registra¬ 
zione ». 

C’è dunque, in seno al gol¬ 
lismo, una crisi, sulla quale 
è stato tirato frettolosamen¬ 
te un velo pietoso perchè a 
pochi giorni dalle elezioni 
municipali il patriottismo di 
partito doveva essere più for¬ 
te dei risentimenti personali 
Ma m cne direzione può svi¬ 
lupparsi questa crisi il gior¬ 
no in cui le lacerazioni m 
terne non potranno più esse 
re ricucite per ordine deil'Eli 
seo dove, non dimentichiamo 
lo, non siede più de Gaulle, 
cioè la forza unificante oche 
varie tendenze del partito 
maggioritario? Perchè Pompi- 
dou è indubbiamente un u& 
mo d’autorità e forse più 
scaltro del suo predecessore 
ma non può pretendere di te 
nere unito il partito altomr 
al suo passato di 'etterato o 
di banchiere nè attorno ad 
una idea della Francia che 
non è più quella messianica 
e universale di de Gallile. 

In eltetti cne cos'è li gol 
iismo'* Innaspando le espe 
rienze dei RPF (Rassemo'e 
ment du peuple francais) e 
del RS (Repubblicano-sociali), 
il gollismo attuale, più che 
un partito è un «movimen¬ 
to» formatosi nel 1058 non 


attorno ad una ideologia ma 
attorno ad una persona nel 
momento in cui, diventato ine¬ 
vitabile l’abbandono dell’Alge¬ 
ria, quella persona parve In 
sola capace di mantenere uni¬ 
ta la borghesia francese con¬ 
tro la sedizione militare, neo 
fascista e colonialista (cioè la 
estrema destra che non vole¬ 
va riconoscere l’indipendenza 
dell’Algeria) e contro una pos¬ 
sibile ripresa unitaria delle 
sinistre che fino a quel mo¬ 
mento s’erano lacerate dimo¬ 
strandosi incapaci di Impor¬ 
re al paese il negoziato con 
la resistenza algerina. 

De Gaulle prende il potere 
e nel movimento gollista con¬ 
fluiscono le forze più diver¬ 
se: destra economica, centri¬ 
smo moderato e cattolico, 
frange radicali e socialiste. 
Casi nasce l'UDR, dalla som¬ 
ma e mal dall’amalgama di 
partiti che prima del 1958 rap¬ 
presentavano interessi e for¬ 
ze estremamente diversi co¬ 
me il partito degli Indipen¬ 
denti e Contadini (conserva¬ 
tore). 1 Repubblicano Sociali 
(gollisti ortodossi), il MRP 
(cattolici), il Centro democra¬ 
tico (moderati), tutti scom¬ 


parsi dalla carta politica fran¬ 
cese. 

De Gaulle insomma riesce 
nella grande operazione di 
far convergere nel gollismo le 
svariate tendenze moderato¬ 
conservatrici della borghesia, 
non senza mordere anche a 
sinistra, e per dieci anni im¬ 
pone all’UDR un volto unita¬ 
rio fino a portare il movi- ‘ 
mento, dopo la terribile crisi 
del maggio 1968, alla schiac¬ 
ciante vittoria elettorale del 
giugno successivo che, per la 
prima volta, assicura al gol¬ 
lismo la maggioranza assolu¬ 
ta alla Camera. 

Ma la «rivoluzione di mag¬ 
gio » aveva fatto veramente 
paura alla borghesia e nel 
1969, allorché il generale le¬ 
ga 11 proprio avvenire politi¬ 
co ad un referendum sulle 
regioni, una parte di questa 
borghesia lo abbandona e con¬ 
tribuisce innegabilmente a 
mandarlo in pensione. E’ 
quello il primo segno di un 
ridimensionamento del golli¬ 
smo nei confronti del paese 
anche se i gollisti, forti della 
loro maggioranza assoluta, 
non se ne accorgono o fingo¬ 
no di non accorgersene. 


Mediazione necessaria 


L’ex ministro dell’educazlo- 1 
ne nazionale Peyrefitte, gol¬ 
lista legittimista, diceva tem¬ 
po fa che il gollismo come 
« fenomeno maggioritario » 
avrebbe tenuto ancora per al¬ 
meno trent’anni. Al che Ed¬ 
gar Faure, membro della mag¬ 
gioranza ma non del partito 
gollista, aveva ribattuto iro¬ 
nicamente: « Sì. ma per fare 
cosa? La maggioranza non è 
un fine, è un mezzo». 

Con de Gaulle i gollisti sa¬ 
pevano che quella maggioran¬ 
za. assicurando la stabilità del 
potere, serviva a realizzare un 
programma certamente al di 
sopra dei mezzi della Fran¬ 
cia ma tuttavia capace di te¬ 
nere unito il partito. Scom¬ 
parso de Gaulle, finita l’ideji- 
tlficazione automatica e qua¬ 
si naturale del capo del par¬ 
tito e della guida suprema 
del paese In una sola perso¬ 
na, ridimensionata quella «cer¬ 
ta Idea della Francia» che il 
generale aveva imposto a tut¬ 
ti attraverso se stesso, ecco 
manifestarsi al vertice la ne¬ 
cessità di fare qualcosa di 
nuovo senza rinunciare, alme¬ 
no formalmente, all’eredità de- 
golllaoa. E’ il post-gollismo, 
il pompidolismo, la cosiddet¬ 
ta «apertura nella continuità». 

Pompidou sa che tra pae¬ 
se reale e la sua rappresen¬ 
tazione politica alla Camera 
non c’è rapporto di verità. In 
effetti quei 300 deputati gol¬ 
listi sono il frutto della « pau¬ 
ra» di maggio e soprattutto 
della legge maggioritaria di 
due turni. Basti dire che col 
20% dei voti i comunisti han¬ 
no 34 seggi alla Camera e 
che i gollisti, con poco più 
del doppio del voti, ne han¬ 
no 300 per capire quale sor¬ 
ta di truffa sla la legge mag¬ 
gioritaria. 

Occorre dunque un « me¬ 
diatore » tra il potere e 11 pae¬ 
se e Pompidou lo trova in 
Chaban Delmas, sufficiente- 
mente gollista per rassicurare 
la « base » e sufficientemente 
riformista per dare una cer¬ 
ta credibilità all’apertura e un 
«volto democratico» al gol¬ 
lismo. 

Chaban Delmas, ricevute 
dall’Eliseo rinvestitura e le di¬ 
rettive essenziali, apre la mag¬ 


gioranza governativa ai cen¬ 
tristi, elabora i principi della 
« nuova società ». lancia ai 
sindacati i « contratti di pro¬ 
gresso», cerca di dare un ca¬ 
rattere meno settario all’in- 
formazione televisiva ma nel¬ 
lo stesso tempo non trascura 
di rafforzare l’apparato poli¬ 
ziesco, di varare la legge con¬ 
tro 1 « casseurs ». di rassicu¬ 
rare insomma la borghesia 
che la contestazione, da qual¬ 
siasi parte venga, non passe¬ 
rà e che la Francia vivrà nel¬ 
la pace sociale gollista. 

E’ la politica del bastone 
e della carota, che non sod¬ 
disfa nessuno. Il grande pa¬ 
dronato trova troppo eleva¬ 
to 11 costo della «carota». 
1 sindacati e la classe ope¬ 
raia non accettano di rinun¬ 
ciare al diritto di sciopero 
In cambio di migliorie salaria¬ 
li subito divorate dall’aumen¬ 
to del costo della vita, alle¬ 
vatori e viticoltori protesta¬ 
no contro le leggi comunita¬ 
rie, 1 piccoli commercianti 
si sentono strangolati dalla fi¬ 
scalità e dallo sviluppo impe¬ 
tuoso della concentrazione del¬ 
la distribuzione, l’Università 
zoppica sul cammino della ri¬ 
forma mentre la contestazio¬ 
ne sempre latente sollecita il 
ciclo repressivo. 1 gollisti or¬ 
todossi sono scontenti del ce¬ 
dimenti di Pompidou sul pia¬ 
no europeo e tutti questi sin¬ 
tomi di malessere si riper¬ 
cuotono aH’intemo del gran 
corpo dell’UDR dove ogni 
giorno nascono correnti nuo¬ 
ve che riflettono 1 vecchi e 
contraddittori interessi di ca¬ 
sta o di categoria un tempo 
espressi dai partiti fagocitati 
dal gollisma 

In breve, nel movimento 
gollista si formano gruppi con¬ 
trapposti come « Presenza e 
azione del gollismo» che rac¬ 
coglie il conservatorismo in¬ 
tegrista, come i « legittimi¬ 
sti » o ortodossi che si ri¬ 
tengono i veri eredi del pen¬ 
siero degolliano, come 1 «ri¬ 
formisti» che seguono Cha¬ 
ban Delmas, per non parla¬ 
re di due o tre tendenze di 
sinistra richiamantisi addirit¬ 
tura al socialismo. 


Una finta maggioranza 


Tra gli integristi, allora, co¬ 
mincia a farsi sentire la no¬ 
stalgia dell’autoritarismo. A 
cosa serve insomma disporre 
di una tale maggioranza, di 
un tale potere, se tutti pos¬ 
sono contestarlo o criticarlo? 
La destra gollista, come tut¬ 
te le destre di questo mon¬ 
do, è abbastanza miope - per 
non vedere che la maggio¬ 
ranza è una finzione e non 
riflette in alcun modo una 
maggioranza di opinione nel 
paese. 

Pompidou avverte il perico¬ 
lo della rottura. Che fare? 
Rinunciare alla linea definita 
nel 1969 (apertura nella con¬ 
tinuità) vorrebbe dire scon¬ 
fessarsi davanti a quella par¬ 
te della borghesia moderata 
che ha creduto in una evo¬ 
luzione democratica e meno 
autoritaria del gollismo. D’al¬ 
tro canto non creare un con¬ 
trappeso all’azione di Chaban 
Delmas vuoi dire scontentare 
una larga frazione conserva¬ 
trice che scivola sempre più 
a destra alla ricerca di un 
nuovo salvatore e che preme 
per ti recupero dell’estrema 
destra messa al bando dal ge 
nerale De Gaulle dopo la se¬ 
dizione neofascista del 1962. 
Ecco la grossa contraddizio¬ 
ne del gollismo d’oggi e le 
ragioni profonde della sua 
crisi. 

Tomasini non esce dall'om¬ 
bra per caso: è fatto uscire 
dall'ombra per prendere in 
mano il partito e la sua scel¬ 
ta è l’indice delle preoccupa¬ 
zioni « di destra» di chi de¬ 
tiene il potere supremo To 
masini è l’uomo che deve ga 
rantire i conservatori sul ca 
ratiere « forte » del regime, e 
la (accia autoritaria del me¬ 
daglione gollista L’altra fac 
eia porta l’effigie sorridente 
del « play boy • Chaban Dei- 
mas. AH'Eilseo il ruolo di con¬ 
ciliatore di queste due facce. 

Ma, come abbiamo detto, 
Pompidou non ha nè l’antico 


prestigio di padre della pa¬ 
tria, nè l’autorità di de Gaul¬ 
le. E allora, forse, egli ha già 
previsto lo sbocco della cri¬ 
si. Come lo ha già previsto 
Chaban Delmas quando, re¬ 
centemente. diceva ai giorna¬ 
listi che sotto la Quinta Re¬ 
pubblica una delle caratteri¬ 
stiche di ogni settennato pre¬ 
sidenziale era stata di avere 
avuto sempre due presidenti 
del consiglio. Nel primo set¬ 
tennato degolliano Debrè e 
Pompidou. Nel secondo set¬ 
tennato di Pompidou è co¬ 
minciato con Chaban Delmas 
ma rischia, a questo punto, 
di continuare con un altro 
responsabile del Palais Ma- 
tignon. 

Questo è un probabile 
sbocco della crisi e, in tal 
caso, Chaban Delmas verrebbe 
quasi certamente sostituito 
da un uomo meno « libera¬ 
le». E Pompidou, nel parti¬ 
to gollista, non avrebbe che 
l’imbarazzo della scelta. Ma 
questa crisi è molto più pro¬ 
fonda e non può fermarsi 
con un semplice cambio del¬ 
ia guardia al Palais Mati- 
gnon. Allora questo gigante 
dai piedi d’argilla che è il 
movimento gollista attuale po¬ 
trebbe perdere per strada, nei 
prossimi anni (e anche que¬ 
sto, in aito, è già stato pre¬ 
visto) qualche gruppo non 
più disposto a condividerne 
le responsabilità di potere. 
Una epurazione naturale in¬ 
somma: ma ciò che restereb¬ 
be dell’UDR non sarebbe al¬ 
tro che una grossa formazio¬ 
ne conservatrice, nei limiti di 
un partito tradizionale. 

Forse l'UDR in quanto 
■ movimento » unificatore di 
tutta la borghesia francese, 
cioè il gollismo nella sua ac¬ 
cezione originaria, ha comi» 
ciato ad agonizzare con la 
morte del suo fondatore • 
ispiratore. 

Augusto Pancaldi 
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Ferma rivendicazione delle organizzazioni dei lavoratori 


Una richiesta dell'Alleanza dei contadini 
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Tessili: nessuno deve essere sospeso 


Accolte al Senato le proposte del PCI 

LE REGIONI 
CONSULTATE 
SUGLI INTERVENTI 
NEL MEZZOGIORNO 

I presidenti regionali convocati per un esame pre¬ 
liminare -1 comunisti chiedono che anche i sin¬ 
dacati siano sentiti - Dichiarazioni di Luigi Pirastu 


Avviata la procedura della dichiarazione di crisi del settore - La pro¬ 
posta del ministero del Lavoro si muove nella direzione rivendicata 
dai sindacati - Le manovre degli industriali 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato, ha appro¬ 
vato ieri in sede deliberante 
il disegno di legge del gover¬ 
no che rifinanzia per il 1971 
la Cassa del Mezzogiorno e, 
avviando l’esame dei provve¬ 
dimenti, ha definito la proce¬ 
dura da seguire sui disegni 
di legge per gli interventi a 
lungo termine, presentati il 
primo dai senatori comuni¬ 
sti il secondo sempre dal go¬ 
verno. 

Riguardo aWiter degli ulti¬ 
mi due provvedimenti, va se¬ 
gnalato che la commissione 
ha accolto in gran parte le 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista, ha deciso di invia¬ 
re subito i due disegni di leg¬ 
ge a tutte le Regioni e di 
invitare i presidenti delle giun¬ 
te regionali ad un incontro 
con la commissione da tener¬ 
si il 2 aprile, per un esame 
preliminare dei provvedimen¬ 
ti. Nel corso dell’incontro sa¬ 
rà chiesto ai consigli regio¬ 
nali di esprimere entro il 2 
maggio, ove lo ritengano op¬ 
portuno, il loro parere sui 
disegni di legge. 

E’ stata altresì accolta la 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta di ascoltare il ministro 
delle Partecipazioni Statali e 
eventualmente i dirigenti dei 
principali enti di gestione in 
merito agli investimenti pre¬ 
visti per il Mezzogiorno dalle 
aziende pubbliche nel prossi¬ 
mo quinquennio. Non è stata 
invece accettata un’altra ri¬ 
chiesta dei senatori comuni¬ 
sti diretta a promuovere la 
consultazione dei sindacati. 

La commissione ha quindi 
proceduto all’esame del dise¬ 
gno di legge presentato dal 
governo riguardo il rifinan¬ 
ziamento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno per il 1971 (uno stan¬ 
ziamento di 262 miliardi) che 
la maggioranza, dopo un di¬ 
battito che ha rivelato resi¬ 
stenza di dissensi nel gruppo 
d.c., ha approvato, respingen¬ 
do quasi tutti gli emendamen¬ 
ti del PCI e del PSIUP. 

Dopo la riunione della com¬ 
missione il compagno Luigi 
Pirastu, ha rilasciato a nome 
del gruppo dei senatori co¬ 
munisti la seguente dichiara¬ 
zione: « Occorre innanzitutto 
sottolineare l’importanza poli¬ 
tica oltre che procedurale del¬ 
le decisioni prese, su nostra 
proposta, dalla commissione 
in merito al dibattito sui di¬ 
segni di legge per gli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno. Si trat¬ 
ta del riconoscimento delle 
funzioni delle Regioni nelle 
principali decisioni e scelte 
legislative nazionali, promuo¬ 
vendo anche un dibattito de¬ 
mocratico che impegnerà tut¬ 
ti i consigli regionali nell’esa¬ 
me della politica da seguire 
per risolvere il problema del 
Mezzogiorno. Proseguiremo la 
nostra azione per chiedere 
una consultazione anche dei 
sindacati perchè riteniamo ne¬ 
cessaria la partecipazione del¬ 
le organizzazioni sindacali alla 
elaborazione di una legge che 
interessa profondamente i la¬ 
voratori. 

«Per quanto si riferisce al 
provvedimento per il rifinan¬ 


ziamento della Cassa per il 
1971 — ha detto Pirastu — 
abbiamo espresso un voto 
contrario al disegno di legge 
per l’atteggiamento antimeri¬ 
dionalistico assunto dal gover¬ 
no anche in questa occasio¬ 
ne, per la insufficienza del 
finanziamento previsto e per 
l’assenza di indicazioni sulle 
linee e sulle scelte che si in¬ 
tendono seguire. Il governo 
ha lasciato passare la data 
del 31 dicembre 1970 (scaden¬ 
za della Cassa del Mezzogior¬ 
no) non dando una lira per 
gli interventi nel Mezzogiorno, 
bloccando tutti gli investimen¬ 
ti, impedendo l’inizio di nuo¬ 
ve opere e persino il com¬ 
pletamento di quelle iniziate. 
Da tempo i comunisti si bat¬ 
tono per affidare alle Regioni 
tutte le competenze della Cas¬ 
sa e per porre fine alla po¬ 
litica degli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno, ma ri¬ 
teniamo sommamente irre¬ 
sponsabile un atteggiamento 
che taglia improvvisamente 
tutti i finanziamenti per le 
regioni meridionali in un mo¬ 
mento. fra l'altro, di estre¬ 
ma gravità politica e sociale. 
Al ritardo si deve aggiunge¬ 
re l’insufficienza del finanzia¬ 
mento previsto per il 1971 e 
la sua inadeguatezza anche in 
confronto ai finanziamenti pre¬ 
visti per gli anni successivi. 
Infatti, mentre per il 1971 il 
governo prevede un finanzia¬ 
mento di soli 262 miliardi, 
per gli anni dal '72 al *75 
si stanziano somme che in 
media raggiungono i 665 mi¬ 
liardi; squilibrio, questo, inac¬ 
cettabile ed ingiustificabile. Il 
governo infine, non indica al¬ 
cuna linea, alcuna scelta in 
merito agli investimenti da 
attuare nell’anno in corso da 
parte della Cassa. 

« Il gruppo comunista — ha 
concluso Pirastu — ha inve¬ 
ce presentato una serie di 
emendamenti e o.d.g. diretti 
a indirizzare gran parte de¬ 
gli investimenti e delle opere 
della Cassa verso la occupa¬ 
zione e lo sviluppo dell’agri- 
coltura e il sostegno dell’ar- 
tigianato e della piccola e me¬ 
dia industria. In questa linea 
abbiamo presentato emenda¬ 
menti per destinare gran par¬ 
te dei fondi della Cassa ver¬ 
so la irrigazione, il rimboschi¬ 
mento, gli impianti di tra¬ 
sformazione e conservazione 
dei prodotti agricoli ed ittici 
e verso l’artigianato e la pic¬ 
cola e media industria. Sono 
questi settori prioritari che 
offrono occasioni di lavoro, 
e che possono contribuire a 
frenare l’esodo disordinato ed 
eccessivo dalle campagne. La 
maggioranza della commissio¬ 
ne ha respinto questi emen¬ 
damenti, sia pure dopo lungo 
dibattito e tra profondi con¬ 
trasti. Per questi motivi i se¬ 
natori comunisti hanno espres¬ 
so voto contrario, riafferman¬ 
do la necessità che siano as¬ 
sicurati subito al Mezzogiorno 
consistenti finanziamenti se¬ 
condo linee e scelte che ri¬ 
spondano agli interessi dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
meridionali >. 


Autobianchi: 
trattative in 
una atmosfera 
di tensione 

t 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 11. 

In prefettura la trattativa, 
a Desio la serrata. Se, da una 
parte, dopo sei mesi di scio¬ 
pero la Fiat ha accettato di 
iniziare per rAutobianchi trat¬ 
tative fino a ieri sempre ri¬ 
fiutate. con la mediazione del 
sottosegretario Toros, urgente¬ 
mente inviato a Milano dal 
ministro del Lavoro Donat* 
Cattin, d’altro canto i padro¬ 
ni del monopolio hanno con¬ 
tinuato anche stamane in quel¬ 
la « strategia della tensione » 
che caratterizza la loro poli¬ 
tica antisindacale: intimida¬ 
zioni, serrate, sospensioni, ri¬ 
catti. 

L’ultimo episodio è noto. 
Lunedi mattina davanti al pic¬ 
chetto che controllava i can¬ 
celli d’ingresso per impedire 
l'uscita delle automobili pro¬ 
dotte, si presentano due diri¬ 
genti della fabbrica: il ca¬ 
po del personale e il capo 
delle guardie. Assumono im¬ 
mediatamente un atteggiamen¬ 
to provocatorio, scherniscono 
e offendono i lavoratori: ne 
nasce una convulsa discussio¬ 
ne e. ad un certo punto, uno 
dei due personaggi schiaffeg¬ 
gia un operaio. Il picchetto 
reagisce e i due dirigenti ven¬ 
gono duramente allontanati. 

Quando avvengono inciden¬ 
ti di questo genere, esisto¬ 
no sempre spazi di utilizza¬ 
zione politica molto ampi; la 
Fiat ha scelto la strada del- 
l’ingigantimento e vi ha im¬ 
bastito sopra una grossa spe¬ 
culazione. Foche ore dopo gli 
avvenimenti, ha sospeso tutti 
i 4.500 dipendenti ed ha pa¬ 
ralizzato la produzione a tem¬ 
po indeterminato. La grande 
stampa padronale si è imme¬ 
diatamente buttata sulla « no¬ 
tizia »; il « Corriere della Se¬ 
ra », che è solito confinare le 
cose sindacali « normali » in 
« pastoncini » di cronaca, ha 
immediatamente creato il «ca¬ 
so » Autobianchi. 

Ma altrettanto naturalmen¬ 
te al giornale della borghesia 
non interessano i problemi 
che stanno a monte dei mo¬ 
menti di tensione e che ne 
sono. anzi, la causa determi¬ 
nante. 

Le condizioni di lavoro, ad 
esempio, per illustrare le qua¬ 
li basta solo il racconto di 
un operaio che lavora alle li¬ 
nee della « 500 », delle quali 
in ottobre se ne produceva¬ 
no 160 al giorno, mentre ora 
si è raggiunto il tetto delle 
200 giornaliere. 

I tempi si fanno più stret¬ 
ti, gli operai non reggono; c’è 
gente costretta ad entrare nei 
reparti mezz’ora prima dello 
inizio per « preparare », come 
essi dicono, il proprio lavoro 
cioè per compiere preventi¬ 
vamente certe operazioni che 
vanno effettuate fuori della 
catena di montaggio. Ci sono, 
è vero, i sostituii, i cosidet¬ 
ti « battipaglia ». ma, guarda- 
caso. vengono sempre utilizza¬ 
ti per coprire i vuoti degli 
assenti: e siccome in un re¬ 
parto di 150-200 uomini c’è 
sempre qualche assente, va a 
finire che i 5 o 6 «battipa¬ 
glia » si riducono a uno o a 
nessuno. 

Le violenze dei padroni, ben 
più gravi di un paio di schiaf¬ 
fi al capo delle guardie, so 
no i motivi veri della tensio¬ 
ne. 

La Fiat, isolata a Desio dal- 
Tunità dei lavoratori, dallo 
schieramento politico che si 
è costituito al consiglio co¬ 
munale fra PCI. PSI. DC e 
PSIUP contro la sua politica 
antisindacale, ha paura del 
contagio: ha paura che si 

crei un analogo processo a 
Torino e che quindi si svi¬ 
luppi rapidamente la lotta ne¬ 
gli stabilimenti torinesi. 

AI termine di una serie di 
incontri, svoltisi ; eri presso la 

prefettura di Milano per la 

vertenza dell'Autobianchi. con i 
dirigenti sindacali e i rappre¬ 
sentanti della direzione azien¬ 
dale. il sottosegretario al la¬ 
voro. Teros, ha emesso un co¬ 
municato nel quale imita < le 
parti ad eri tare ogni forma di 
violenza e ad assicurare il pie¬ 
no rispetto delle libertà per¬ 
sonali. sindacali e della orga¬ 
nizzazione e della funzione 

aziendale: a consentire Fusola 
della produzione ed a ripren¬ 
dere l’attività nello stabili¬ 
mento. 

L'on. Toros si è riservato di 
convocare sollegi la mente le par¬ 
ti stesse presso il ministero 
per l’esame della vertenza. 

Le parti hanno espresso il 
loro apprezzamento positivo in 
ordine all’invito dell’on. Toros, 
riservandosi di dare una ri¬ 
sposta definitiva entro la mat¬ 
tinata di domani 12 marzo». 

Oggi, per prendere le neces¬ 
sarie decisioni, si svolgeranno 
a Desio le assemblee di fab¬ 
brica. 

Ino Iselli 


Il ministero del Lavoro ha 
comunicato alle organizzazio¬ 
ni sindacali del lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento, di 
aver avviato la procedura per 
la dichiarazione di crisi del 
settore tessile pér 11 territorio 
nazionale, ai fini della appli¬ 
cazione della legge n. 1115. 

Tale dichiarazione di crisi 
è formalmente necessaria per 
rendere operative Immediata¬ 
mente le norme di tale legge, 
la quale prevede l’integrazione 
dell’80% della retribuzione al 
lavoratori ad orarlo ridotto da 
zero ore fino al limite dello 
orarlo contrattuale. 

Le organizzazioni sindacali 
— informa un comunicato del¬ 
la Filtea e UH — nell’Incontro 
avuto il mese scorso col mi¬ 
nistro del Lavoro sulla situa¬ 
zione nel settore tessile, han¬ 
no sottolineato che, del 310.000 
lavoratori occupati, circa 90 
mila lavorano ad orario infe- 


Accordo per 
i lavoratori dei 
vagoni-letto 

E’ stato raggiunto un accor¬ 
do per i dipendenti dei vago¬ 
ni-letto. L’accordo prevede, tra 
l'altro, la stipula di un con¬ 
tratto unificato ed uniforme 
per 11 personale delle officine, 
dell’esercizio, agenzie e servi¬ 
zio ristoro la classificazione 
unica per tutto il personale 
con otto raggruppamenti im¬ 
piegati ed otto non impiegati; 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro a 40 ore con gradualità 
in tre anni; nuove percentua¬ 
li di maggiorazione per il la¬ 
voro straordinario; la estensio¬ 
ne della 14 a mensilità al 100^ 
per il personale del servizio ri¬ 
storo. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono riservate di portare 
alla consultazione dei lavora¬ 
tori l’ipotesi di accordo. 


riore al limiti contrattuali, dei 
quali circa 4.000 interamente 
sospesi dal lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano sottolineato il vantag¬ 
gio, per i lavoratori ad orarlo 
ridotto, dell’applicazione della 
legge 1115, ma il pericolo che 
tale legge — e la dichiarazio¬ 
ne dello stato di crisi del set¬ 
tore che questa comporta — 
venisse utilizzata dagli indu¬ 
striali per procedere alla so¬ 
spensione totale a zero ore, 
anticamera del licenziamento, 
nei confronti di una parte ri¬ 
levante dei lavoratori. 

Pertanto, le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto l'im¬ 
pegno degli industriali a non 
effettuare licenziamenti e a 
non porre nessun lavoratore 
in sospensione totale a zero 
ore. Il ministro del lavoro ha 
tradotto la proposta dei sin¬ 
dacati In una sua proposta 
di blocco per quattro mesi del¬ 
le sospensioni a zero ore. 


Lunedi i lavoratori panettie¬ 
ri si riuniranno per decidere 
un ulteriore inasprimento 
della lotta. A questo propo¬ 
sito il segretario generale della 
Filziat-CGIL ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

« Per la terza volta i panet¬ 
tieri scendono in sciopero na 
zionale nel giro di un mese 
per rivendicare il diritto al rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

Le rivendicazioni che sono 
alla base della lotta dei lavo 
ratori panettieri ' sono colle¬ 
gate alle gravi condizioni di 
lavoro che in questi ultimi 
anni sono andate coslantemen 
te peggiorando e caratterizzate 
dal lavoro notturno per tulio 
l’anno, in violazione costante 
delle leggi, e dalle peggiorate 
condizioni di igiene e sicurez¬ 
za sul lavoro ». 

« Esse possono riassumersi 
— ha proseguito Gianfagna — 


Gli industriali hanno espres¬ 
so una posizione in proposito 
gravemente reticente e negati¬ 
va, mentre le organizzazioni 
del lavoratori hanno sottoli¬ 
neato che la proposta del mi¬ 
nistro del Lavoro deve avere 
concreta attuazione in tutte le 
aziende tessili d'Italia, senza 
eccezione. 

I sindacati hanno nuova¬ 
mente richiamato l’attenzione 
del ministro del Lavoro, e de¬ 
gli industriali, sulle pregiudi¬ 
ziali che con l’applicazione 
della legge 1115 si attui con¬ 
cretamente 11 blocco delle 
sospensioni delle zero ore. 

Le segreterie nazionali del 
sindacati tessili si riuniscono 
1 prossimi giorni per l’esame 
della situazione e delle inizia¬ 
tive di lotta necessarie alla 
difesa dell'occupazione nel set¬ 
tori tessili e il corrispondente 
sviluppo della contrattazione 
Integrativa. 


nella richiesta della riduzione 
dell’orario di lavoro, dell’abo¬ 
lizione del lavoro notturno, di 
un maggiore diritto alle ferie, 
della contrattazione delle con¬ 
dizioni ambientali di lavoro, 
della 14. mensilità e indennità 
di licenziamento ». 

« li contratto nazionale non 
prevede la retribuzione che è 
contrattata a livello provin¬ 
ciale. Di fronte alle richieste 
dei lavoratori i padroni han¬ 
no assunto un atteggiamento 
di ' rigida opposizione e nel 
corso delle lotte hanno fatto 
coincidere in alcune province 
una loro serrata con Io scio¬ 
pero dei lavoratori a sostegno 
di una loro richiesta di au¬ 
mento del prezzo del pane ». 

« La equivocità e il caratte¬ 
re di provocazione detrazione 
padronale — afferma Gianfa¬ 
gna — risiedono nel fatto che 
gli aumenti del prezzo del pa¬ 
ne richiesti dai padroni dei 
forni non trovano alcuna giu¬ 
stificazione con la vertenza 
contrattuale per la quale, come 
dicevamo, non si trattano i 
salari ed occorre smaschera¬ 
re energicamente, come han¬ 
no fatto i dirigenti del no¬ 
stro sindacato di Roma poi¬ 
ché al danno che subiscono i 
lavoratori ed j consumatori 
a causa della mancanza di 
pane durante gli scioperi, non 
si può aggiungere quello della 
beffa di una pretesa giustifi 
cazione per gli aumenti del 
prezzo del pane richiesti dai 
padroni ». 

« Lunedi 15 — ha concluso 
— si riuniranno a convegno 
nazionale i lavoratori panet¬ 
tieri per decidere un ulteriore 
inasprimento della lotta qualo¬ 
ra i padroni non modifichino le 
loro posizioni ed è auspicabile 
che anche il governo si assu¬ 
ma le sue responsabilità ». 


Iniziative CGIL per 
la riforma dei trasporti 

In queste ultime settimane, in numerose località, si è ini- - 
ciato un vivace dibattito attorno alla bozza di documento eia- Z 
borato dalla CGIL sui problemi dei trasporti che saranno ” 
oggetto di discussione nei prossimi incontri con la CISL e la - 
UIL, per la messa a punto di una posizione unitaria per gli in- - 
contri con il governo. Si sono già tenuti Consigli Regionali a Z 
Milano. Firenze, Bari. Cagliari, durante i quali, oltre a Z 
discutere la costituzione di Comitati di Coordinamento dei “ 
trasporti, si sono affrontati anche i problemi piti generali della “ 
Riforma e le iniziative per Io sviluppo del movimento. Il 16 " 
marzo è convocato U Convegno Regionale a Trieste, partecipa - 
Degli Innocenti. Il 17. il Convegno Regionale Emiliano, partcci- “ 
pano Degli Innocenti e Lanza. Il 18 marzo, a Caserta, si “ 
terrà una Conferenza Regionale dei trasporti campani alla “ 
quale interverrà Stimilli. Il 25 marzo, a Roma, si terrà un - 
attivo regionale per discutere il documento dei trasporti eia* I 
borato dalla Seg. Regionale CGIL e dal Comitato di coordina- Z 
■tento al quale interverranno Forni c Stimilli. Il 25 marzo si ~ 
terrà a Torino un incontro fra Camera del Lavoro e i rappre- “ 
sentami sindacali della FIAT al quale interverranno Forni, - 
Stimilli c un segretario nazionale della FIOM. U 29 marzo a Z 
•■temo è convocato il Regionale, le Camere del Lavoro e I 
alcune categorie di trasporti, dell’industria e deH’agricoltura. z 


Finmeccanica: oggi 
due ore di sciopero 

Oggi sarà effettuato uno sciopero di 2 ore in tutte le Z 
aziende elettromeccaniche del gruppo Finmeccanica. La ma- - 
nifestazione — informa un comunicato sindacale — è stata Z 
indetta da FIOM, FIM e UILM in relazione all'atteggiamento - 
negativo assunto dal gruppo di fronte alle richieste sindacali Z 
per lo sviluppo del settore termoelettncomeccanico strumentale Z 
delle Partecipazioni Statali. ” 

Il comunicato riferisce che nel corso di un incontro svoltosi ; 
all'Intersind ccn i sindacati « la Finmeccanica ha presentato un - 
programma che modifica sostanzialmente i risultati prospettati Z 
nell’autunno scorso, assumendo l’impostazionè data dal ministro « 
delle Partecipazioni Statali e daU’IRI. e già respinte dalle Z 
organizzazioni sindacali, in merito all'inserimonto e alla ri- • 
conversione della Fcllizzari condizionata dalla liquidazione dello “ 
stabilimento dell’Asgen di Sestri. ” 

I sindacati rilevano che tale operazione « è in parte con- - 
traddittoria con l’impegno assunto dalla Finmeccanica per ” 
uno sviluppo globale c coordinato del settore, testimonia la - 
incapacità a procedere lungo linee organiche, punta alla divi- Z 
sione e alla contrapposizione dei lavoratori interessati e non “ 
garantisce comunque i livelli di occupazione ». Z 


Per lo sviluppo del patrimonio minerario 

Più forte l'azione 
dei minatori siciliani 

In lotta seimila lavoratori - Sciopero generale a breve 
scadenza — Delegazioni a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

L'arrivo a Palermo — per una serie di 
incontri con i rappresentanti del governo e 
dei gruppi parlamentari della Regione — di 
folte delegazioni dei seimila minatori occu¬ 
pati nei bacini dell'Agrigentino. dell'Ennese 
e del Nisseno ha aperto oggi una nuova e 
più dura fase della ormai lunga e dramma¬ 
tica vertenza per la difesa e lo sviluppo 
del patrimonio minerario, per il potenzia¬ 
mento dell’intervento pubblico, per il pro¬ 
gresso economico della cosiddetta fascia me¬ 
ridionale dell'isola. 

Contemporaneamente prende l’avvio — nel¬ 
le zollare come nei giacimenti di sali po¬ 
tassici e di salgemma — un programma di 
azioni articolate di lotta che, per decisione 
unitaria dei sindacati, sfocerà rapidamente 
in un nuovo sciopero generale delle popo¬ 
lazioni delle tre province. Questo intenso 
programma di iniziative e di scioperi trae 
motivo dall’improvviso aggravarsi, per pre¬ 
cise responsabilità del governo regionale di 
centrosinistra, della situazione nel settóre 
minerario alla luce di quattro eventi. 

Il primo è costituito dall'esclusione del¬ 
l'Ente regionale di settore (EMS) da qual¬ 
siasi ruolo di partecipazione al piano di in¬ 
vestimenti deciso dal CIPE per la Sicilia (il 
« pacchetto » dei venticinquenrila nuovi po¬ 
sti di lavoro) ed in particolare al progetto 
per la realizzazione di un impianto elettro- 
chimico per la produzione dell’alluminio. 


Un'altra minaccia per le sorti dell'industria 
mineraria siciliana è costituita dal tentativo 
della Montedison. non contrastato dalla Re 
gione, di sottrarsi all’impegno di reinvestire 
come capitale di rischio in iniziative indu¬ 
striali nella zona mineraria dei dodici mi¬ 
liardi di utili che il monopolio realizza con 
il conferimento ad una società mista di tutti 
gli impianti per la estrazione e la lavora¬ 
zione dei sali potassici. 

C'è poi da considerare H boicottaggio del 
governo al piano di verticalizzazione dei set¬ 
tori extra-zolfìferi elaborato dall'EMS tra l’al¬ 
tro appunto per fronteggiare la pretesa della 
CEE di chiudere entro l’anno le miniere di 
zolfo ancora in funzione nell'isola. Le zol- 
fare tuttora in coltivazione sono appena do¬ 
dici (tre in provincia di Caltanissetta, cin¬ 
que nell’Agrigentino e altrettante nell’En- 
nese) con una occupazione di poco più di 
tremila operai. 

Ora se ne minaccia la chiusura immedia¬ 
tamente dopo le elezioni regionali di giu¬ 
gno per un calcolo che i lavoratori sono 
fermamente decisi a contrastare non solo 
per tutelare gli attuali livelli occupazionali, 
ma anche perché esso non tiene alcun conto 
delle larghe possibilità e della economicità 
(dimostrata anche dai notevoli utili della la¬ 
vorazione dei ventilati, molto richiesti) di 
una produzione zolfifera integrata in un pro¬ 
cesso organico di sfruttamento di tutte le 
risorse dd sottosuolo siciliano. Ciò che ap¬ 
punto muove alla cosi massiccia e intensa 
ripresa della lotta. 


Sono previsti altri scioperi 


I PANETTIERI IN LOTTA 
PER IL NUOVO CONTRATTO 

Una dichiarazione di Gianfagna, segretario della Filziat - Le rivendicazioni 
dei lavoratori - Gli aumenti del prezzo del pane non sono giustificati 


Dare alle Cantine 
i mezzi per pagare 

i 120 mila soci 

Il loro vino giace temporaneamente invenduto 


Il PCI alla commissione Bilancio 

Montedison: necessario 
lo smembramento 


Passano i giorni che porte¬ 
ranno alla scadenza del 31 mar¬ 
zo, indicata dalle cooperati¬ 
ve del vino siciliano e pugliesi 
come termine massimo per ri¬ 
solvere i loro problemi evitan¬ 
do il peggio, senza che il go¬ 
verno sappia che pesci piglia¬ 
re. Le quantità di vino da col¬ 
locare —- si parla di 14 mi¬ 
lioni di quintali — escludono 
un assorbimento spontaneo 
del mercato. D’altra parte, le 
cantine sono in crisi ma il 
mercato, tutto sommato, è 
normale: le vendite non sono 
in diminuzione nè aH’interno 
nè all’esterno. Soltanto c'è più 
concorrenza sul mercati prove¬ 
nienti da un ampliamento del¬ 
la produzione che si sta verifi¬ 
cando, paradossalmente, in 
contemporaneità con rincari 
del prezzi al consumo. Questa 
maggiore concorrenza è utiliz¬ 
zata, dai grossisti e dalle ca¬ 
tene di vendita al consumo, 
per prendere per 11 collo ulte¬ 
riormente 1 produttori. 

Perchè proprio le cantine 
cooperative, i produttori asso¬ 
ciati, cadono più facilmente 
vittime della speculazione 
commerciale? A che serve, al¬ 
lora, la cooperazione? Il fat¬ 
to è che la cooperativa, meno 
ancora del grande agrario, rac¬ 
coglie 11 vino impegnandosi ad 
anticipare un prezzo medio e 
per questa operazione finan¬ 
ziaria — in assenza della qua¬ 
le il contadino sarebbe co¬ 
stretto a vendere Individual¬ 
mente, alla vendemmia — 
manca del mezzi necessari. 
La cooperativa può andare 
in banca a farsi dare gli anti¬ 
cipi ma poi, se a sua volta 
non vende entro pochi mesi, 
sarà costretta a caricarsi di 
Interessi passivi sempre più 
pesanti. La cooperazione svol¬ 
ge una funzione sociale (pa¬ 
gare il lavoro ai contadini soci 
e impedire che il loro pro¬ 
dotto sia incettato a vilissi¬ 
mo prezzo alla vendemmia) 
ma non ha, per questo, al¬ 
cun riconoscimento sociale. 

L’Alleanza nazionale del 
contadini in una nota emes¬ 
sa nei giorni scorsi solleva 
perciò l’esigenza « urgente che 
si provveda ad assicurare fi¬ 
nanziamenti specifici a van¬ 
taggio delle cantine sociali 
perchè possano al più presto 
corrispondere congrue somme 
ai contadini che finora hanno 
ricevuto in acconto soltanto 
delle parziali anticipazioni sul 
prodotto consegnato ». Solo In 
Puglia e Sicilia le cantine coo¬ 
perative hanno 120 mila soci, 
quasi tutti lavoratori il cui 
reddito dipende strettamente 
dalla realizzazione del prezzo 
del vino. 

Nella stretta della crisi si 
parla di svendite, ad esempio 
a scopo di distillazione, ma 
occorre tenere presenti aspet¬ 
ti più generali e permanenti 
del problema vitivinicolo. In¬ 
tanto il rapporto col merca¬ 
to di ‘consumo. Attualmente 
1 vini qualificati giungono al 
consumo imbottigliati e quo¬ 
tati a prezzi rilevanti mentre 
I vini comuni, anche prove¬ 
nienti da zone pregiate, escono 
dalla cantina del produttore 
a 8 o 9 mila lire al quinta¬ 
le. 80 o 90 lire al litro. Non 
è vicenda solo italiana ma eu¬ 
ropea come hanno testimonia¬ 
to le proteste dei viticoltori 
del Mezzogiorno della Fran¬ 
cia che si sono appunto vi¬ 
sti offrire le 80-90 lire a litro. 

Il fatto è che l’economia ed 
il commercio del vino forma¬ 
no una piramide alla cui ba¬ 
se stanno coltivatori quasi 
sempre individuali (molto è 
il lavoro manuale attorno al vi¬ 
gneto); la cooperazione è riu¬ 
scita ad associarli quasi esclu¬ 
sivamente nel campo della 
prima lavorazione ed ha. an¬ 
che qui. le debolezze che ab¬ 
biamo veduto. Quanto al com¬ 
mercio vero e proprio del vi¬ 
no e dei derivati, la Francia 
ha ormai soltanto una deci¬ 
na di grandi società per azio¬ 
ni che lo dominano, capaci 
di sfruttare abilmente le an¬ 
nate di maggior produzione 
e le difficoltà delle coopera¬ 
tive per incettare il prodotto 
da vendere, poi, a tempi e 
modi opportuni. In Italia sta 
avvenendo pure ima concen¬ 
trazione simile. 

E’ quindi il momento di aiu¬ 
tare la cooperazione a cre¬ 
scere dandosi veri strumenti 
di mercato, canali per arri¬ 
vare direttamente ai detta¬ 
glianti e mezzi per rinviare le 
vendite nei momenti di cam¬ 
pagna ribassistica al produt¬ 
tore. Il che comporta, appun¬ 
to. assegnazione dei mezzi fi¬ 
nanziari adeguati alle coope¬ 
rative. 


Astensioni 
dai lavoro 
al CNEN 

Si è svolto lo sciopero ar¬ 
ticolato di 13 ore del personale 
di tutti i centri del comitato na¬ 
zionale per l'energia nucleare 
(CNEN), proclamato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria 
(SANN-CGIL. SILARN-C1SL e 
SIN-UIL). 

La decisone di attuare mani¬ 
festazioni articolate di protesta 
è stata adottata per sollecitare 
1'accoghmcnto delle richieste 
contenute nella piattaforma ri- 
vcndicattva presentata dai sin¬ 
dacati. 

Durante le astensioni dal la¬ 
voro si sono svolte assemblee 
nel corso delle quali il per- . 
sonalo ha discusso la possibi- ' 
lità di intensificare l’azione 
sindacale. i 


Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, Piccoli, si è 
finalmente presentato alla 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera per esporre la linea del 
governo sul plano chimico o 
suH’ingarbugliato affare Mon¬ 
tedison. 

L'esposizione del ministro 
6 stata carente, talvolta con¬ 
fusa. Piccoli ha detto che si 
lavora attorno al piano chimi¬ 
co su un documento elabora¬ 
to dall'ENI e su altri presen¬ 
tati da privati. Ha aggiunto 
che il settore si trova in gra¬ 
ve ritardo, che manca una ra¬ 
zionalizzazione degli investi¬ 
menti, che si è verificato un 
arretramento della ricerca 
mentre s’è accresciuta la pe¬ 
netrazione del capitale stra¬ 
niero. Insomma 11 piano, det¬ 
tato e condizionato da quan¬ 
to sopra accennato, se sarà 
portato avanti così, si tradur¬ 
rà in un atto di pura razio¬ 
nalizzazione tecnica. 

Piccoli si è giustificato per 
l’affare Montedison, con la 
necessità di un « rafforzamen¬ 
to della capacità manageriale» 
e di un « coordinamento de¬ 
gli enti pubblici ». 

Il compagno Colajanni, 
l’unico deputato intervenuto 
ieri nel dibattito (il de Bar¬ 
bi s’è limitato a fare delle 
domande), ha preliminarmen¬ 
te rilevato che nella situazio¬ 
ne esistente nel settore chi¬ 
mico c’è una grave responsa¬ 
bilità dello Stato, che non si 
è avvalso, nell’ultimo decen¬ 
nio, di tutti 1 mezzi a sua di¬ 
sposizione. LTENI ha svolto 
così una insufficiente azione 
mentre un organo pubblico 
come PIMI (Istituto Mobilia¬ 
re Italiano) sosteneva l’entra¬ 
ta del gruppo SIR (Rovelli) 

Non si può continuare per 
questa strada — ha detto Co¬ 
lajanni, il quale ha afferma¬ 
to che debbono essere defi¬ 
niti i nodi essenziali e le po¬ 
litiche di intervento, per le 
quali politiche 1 comunisti 
formulano una proposta preci¬ 
sa: i grandi centri, sia della 


chimica di base che di quel¬ 
la secondaria, siano fatti sor¬ 
gere nel Mezzogiorno; paralle¬ 
lamente sia sviluppata In tut¬ 
to Il paese una politica di 
promozione della piccola e 
media industria di chimica se¬ 
condarla. 

Venendo alla Montedison. 
Colajanni ha affermato che il 
motivo principale della crisi 
sta nel fatto che il colosso 
è una concentrazione mono- 
politica-finanziaria e non una 
impresa industriale. Da que¬ 
sta constatazione occorre par¬ 
tire per ogni ipotesi di rior¬ 
ganizzazione. Ad avviso dei 
comunisti, la parte chimica de¬ 
ve andare in associazione con 
l’ENI, altri settori all’IRI. Il 
governo — ha osservato an¬ 
cora 11 deputato comunista — 
non ha affrontato il proble¬ 
ma Montedison con una volon¬ 
tà univoca. Quella che si è 
manifestata è stata la volon¬ 
tà di singoli gruppi o di par¬ 
titi di governo di arraffare 
nuove posizioni di potere. 

Il settore tessile della Monte¬ 
dison, peraltro, rivendica una 
propria autonomia totale in 
fatto di approvvigionamento. 
In queste condizioni la Mon¬ 
tedison verrà a ritrovarsi In 
una nuova grave crisi, di cui 
si avvertono le prime avvi¬ 
saglie. 

I comunisti — ha detto Co¬ 
lajanni concludendo — sono 
contro la costituzione della 
Montedison in nuovo gruppo 
pubblico, perchè esso non sa¬ 
rebbe altro che un nuovo 
gruppo di potere. L’unica so¬ 
luzione possibile è lo smem¬ 
bramento della Montedison sul¬ 
la base di un chiaro program¬ 
ma. Solo se ci sarà questo 
chiaro programma, potrà esse¬ 
re risolto il problema della 
presidenza, che, altrimenti, ine¬ 
vitabilmente sì riproporrà. 
Nessuna designazione di per 
sè potrà dare garanzie In 
mancanza di un programma, 
che preveda anche una siste¬ 
mazione degli interessi legitti¬ 
mi dei piccoli azionisti. 


È in vendita nelle edicole e nelle librerie 
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Altri venti bambini ricoverati ad Alghero 

L’epatite in Sardegna 
cresce dove manca 
ogni struttura civile 

In tutti i paesi deirOristanese e del Campidano non vi sono 
servizi igienici, nè fogne — Quasi ovunque manca l'acqua 


Tre ragazzi di 16,17 e 18 anni gli autori del delitto di Ostia 

Hanno ucciso presi dal panico 

11 parrucchiere gli si è fatto incontro e il diciassettenne, che imbracciava un fucile rubato due 
giorni prima, ha avuto paura e ha sparato ■ «V olevamo solo i soldi» - Confessione ai genitori 


Dalla nostra redazione 


La paura e l'Incoscienza: la paura nel vedere il parrucchiere che, nonostante il fucile spianato, non 
li prendeva sul serio, avanzava anzi contro di loro per disarmarli; 1* incoscienza di chi non si rende 
conto della tragedia che sta per scatenare, di chi, dopo, ancora non capisce Quali saranno le conseguenze 
durissime. Paura e incoscienza hanno dunque provocato il feroce delitto di Ostia: un delitto inutile, gratuito per una rapina 
che comunque avrebbe fruttato pochi soldi. Adesso tre ragazzi sono finiti in carcere, a Porta Portese: il più grande ha appena 
18 anni, gli altri due entrambi 17. Le loro famiglie — gente onesta che si è sempre guadagnato un magro salario con la 

fatica e il lavoro — sono state I —-—-- . _ 
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CAGLIARI, 11 - 

Le epidemie da virus sono 
diventate in Sardegna lina pia¬ 
ga ' diffusa. Quotidianamente 
arrivano dai pui lontani paesi 
e dalle città dell’isola segna¬ 
lazioni di malattie infettive 
che colpiscono soprattutto i 
bambini. Gli asili-nido e le 
scuole elementari e medie so¬ 
no i canali attraverso cui la 
infezione si propaga rapida¬ 
mente. I locali scolastici di¬ 
ventano così dei veri e propri 
laboratori dove il virus viene 
coltivato e trasmesso ai ragaz¬ 
zi. L’ultimo caso gravissimo si 
è verificato ad Alghero: venti 
bambini delle elementari sono 
stati ricevei ali all’ospedale 
civile, colpiti da epatite vi¬ 
rale. I medici hanno diagnosti¬ 
cato le cause deH’insorgere del 
morbo nelle condizioni igie¬ 
niche insufficienti e incivili 
nelle quali ì figli dei Involato¬ 
ri vengono costretti a vive¬ 
re. Un esempio: nella cittadi¬ 
na catalana manca l’acqua 
dalle dodici in poi. A parte 
i disagi affrontati dall’intera 
popolazione, vi è da rilevare 
la situazione insostenibile del¬ 
le scuole. Gli alunni delle ul 
time ore dei turni antimeri¬ 
diani e quelli dei turni pome¬ 
ridiani, devono far uso dei ser¬ 
vizi igienici totalmente privi 
di acqua. E' facile immagi¬ 
nare in quali condizioni ven¬ 
gano poi a trovarsi i gabi¬ 
netti. Si tratta, dunque, di una 
situazione ideale per il pro¬ 
pagarsi del virus. Infatti, ì 
venti bambini ricoverati d’ur¬ 
genza in ospedale costituisco¬ 
no la drammatica testimo¬ 
nianza delle conseguenze pe¬ 
ricolose di questa situazione. 

I fatti di questi ultimi gior¬ 
ni non sono che il naturale 
sbocco di una situazione di¬ 
venuta insostenibile, e che an¬ 
dava incancrenendosi da anni. 

Tutti hanno responsabilità ben 

precise, a partire dalle auto- _ . 

ntà sanitarie (che, m molti Alberto Ferri, Dario Del Bene e Maurizio Proietti, i tre ragazzi autori del delitto di Ostia mentre escono dalla questura. 

casi, ancora cercano di nega¬ 
re o minimizzare ciò che è - --- 

di una evidenza solare), agli 

amministratori comunali, fino , , , _ . .... . , , 

^aguorganidefgove'nS^em La presidentessa de Gofelli e i consiglieri nazionali di centro sinistra 

trale. Sono responsabili di ..-_—-----__- 

avere sempre tenuto .le zone 

interne in uno stato semicolo- ■■■■ ■■ 

niale, svolgendo una politica _ _ __ ^ I — - ^ ^--B _ 1 

ssvaKSsi vogliono coprire lo scandal 

sempre i padroni dei pascoli ■ 

e i trusts petrolieri, trascu- 

rando di affrontare persino i *W" J i • 

“ì'IsìIm; Interrogato il sindaco I 

naia di paesi sardi dove non , - 

m^ 0 canc 11 gu 51 acquedotti? 2 ?» Hanno rifiutato di votare un documento del sindaco di Grosseto • Si chiedeva lo s 
mentre le scuole vengono si- Hanno invece votato una mozione nella quale si difende l’attività dell’Opera - Dich 

E’ tutt^la classe dirigente gno Finetti • Incriminata una suora per maltrattamenti - Botte e scarso cibo nell’ 

sarda e nazionale che deve 
essere messa sotto accusa per 

quanto sta accadendo in Sar- Hanno difeso a spada trat- l’urto delle cose e si rifiuta 
degna. Non si possono sper- ta l’ONMI rifiutandosi pure di riconoscere che quello del- 

perare i miliardi del piano di mettere ai voti la propo- Io scioglimento dell’Ente è il 

di rinascita offrendoli ai mo- sta del compagno Finetti che primo passo necessario da 

nopoli, oppure lasciandoli con- in seno al consiglio centrale compiere sulla strada della 

gelati nelle banche perche rappresenta LANCI. riforma sanitaria ed assisten¬ 

ti non si sa come spenderli ». Si è trattato di un estremo ziale. Non si è voluto cioè 
Ciò è immorale, soprattutto tentativo di coprire lo scan- sciogliere fino in fondo il no- 

quando esistono mille motivi dalo anche se poi gli stessi do ONMI e pur rivendicando 

per impiegare bene quei mi- consiglieri hanno dovuto pre- un ruolo "riformatore” del . 

Lardi. I bambini senza istru- sentale un ordine del giorno Consiglio (ruolo — va ben 

zione e sotto alimentati, i pae- nel quale si afferma che il precisato — che fino ad oggi 

si senza servizi igienici e m consiglio centrale dell’ONMI si è mantenuto al livello di 

molti casi senza neppure ci- ritiene che « la riforma deb- documenti regolarmente sraen- 

miteri; la macellazione del ba essere articolata attraver- tiri dalla pratica amministra- 

bestiame che avviene ancora so le unità sanitarie locali e tiva della presidenza Gotelli 

m strada, secondo un rito pa- le unità locali di servizi con e delia Giunta esecutiva) L 

gano, davanti agli occhi della la partecipazione alla gestio- quale — in realtà — finisce 

popolazione, perchè i matta* ne dell'utente del servizio stes- quasi sempre col ratificare 

toi non esistono so ». Il compagno Giovanni Fi- delibere assunte in altro 

Le epidemie non scoopiano netti ha votato a favore del- luogo ». 
per fatalità. I bambini vengo- la mozione, ma ha espresso Intanto il pretore Luciano 
no colpiti da malattie spaven- parere contrario all’ ultimo c ^ e dirige l’inchiesta 

tose e molti muoiono perche i paragrafo nei quale si affer- su “ ONMI e sugli istituti as- 

programmi della rinascita re- mava « il consiglio ripete la sistenziali, dopo il lungo so¬ 
lativi alle attrezzature igieni- piena disponibilità dell’Opera pralluogo compiuto nell’istitu 

co-sanitarie, alle scuole, alia P er le riforme di struttura lp delle Benedettine di Santa 
assistenza pre scolare non so- che sono all’ordine del giorno Gertrude a Maccarese, ha in¬ 
no stati minimamente realiz- della politica italiana, affer- eliminato per abuso di mezzi 
zati; perchè lo stato di denu- mando la consapevolezza che correzione una suora di cui 
tnzione interessa la maggio- l’Ente abbia assolto, nella li- S1 conoscono per ora solo le 
ranza della popolazione; per- mitatezza delle sue disponibili- iniziali A. B. L’accusa e stata 
che la gente nei nostri paesi ta finanziarie i compiti affida- contestata alla religiosa ieri 
mangia ì cardi raccolti m tigli dalla legge, approntando mattina al termine di un lun 
campagna (senza lavarli, strumenti validi di medicina S° interrogatorio. La suora 
manca l’acqua!) e non beve preventiva». A improntitudi- era stata convocata come teste 
mai latte. ne non c’è male. Partendo da P 61- cmarire alcune circostan- 

u %£%S2Z2iLS&Zi ... ...... 

nula «un grosso fallimento, ammettere alla votazione la <“““ <™™: P ?, rtlc °- 

dallo stesso presidente della Proposta del sindaco di Gres- J«n che hanno spinto il ma- - 

Regione on Giami e da tu»- se, °’ 11 c * uale ha ribadito la gistrato a sospendere lo stes- 

tc^óucdle forze ché allinter- necessità di liquidare l’ente so e a invitare la religiosa a ' 

su 7" nzlonl t Tragedla sul1 autoslrada 1 

veti di Forlam e Ferri — si Abbiamo chiesto ai compa- bienti giudiziari si dice anche _ 

deve dire che la maggioranza S™ • p, |f una dichiarazione; che aiu-e suore <dell'istituto sa- 

dei comuni sardi è priva del- Cl ha detto tra I altro: J iw,V° ,nc Ì lies Ì a i A ■ ■ • • I 

le strutture più elementari « La mozione conclusiva vo- vorare i intervento del magi- IH ■ 

della vita civile ,a,a a termine di due lunghe strato sono state le dichiara- IffillIIIBflO §11 


' \ 
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Vogliono coprire lo scandalo ONMI 

Interrogato il sindaco Darida 

Hanno rifiutato di votare un documento del sindaco di Grosseto - Si chiedeva lo scioglimento dell’ente 
Hanno invece votato una mozione nella quale si difende l’attività dell’Opera - Dichiarazione del compa¬ 
gno Finetti • Incriminata una suora per maltrattamenti - Botte e scarso cibo nell'istituto di Maccarese 

Hanno difeso a spada trat- . l’urto delle cose e si rifiuta 
ta l’ONMI rifiutandosi pure di riconoscere che quello del- I 
di mettere ai voti la propo- Io scioglimento dell’Ente è il I 


di mettere ai voti la propo- Io scioglimento dell’Ente è il 
sta del compagno Finetti che primo passo necessario da 
in seno al consiglio centrale compiere sulla strada della 
rappresenta LANCI. riforma sanitaria ed assisten¬ 
ti è trattato di un estremo ziale. Non si è voluto cioè 

tentativo di coprire lo scan- sciogliere fino in fondo il nu¬ 
dalo anche se poi gli stessi do ONMI e pur rivendicando 

consiglieri hanno dovuto pre- un ruolo "riformatore” del 

sentale un ordine del giorno Consiglio (ruolo — va ben 

nel quale si afferma che il precisato — che fino ad oggi 

consiglio centrale dell'ONMI si è mantenuto al livello di 

ritiene che « la riforma deb- documenti regolarmente sraen- 

ba essere articolata attraver- tìti dalla pratica amministra- 

so le unità sanitarie locali e tiva della presidenza Gotelli 

le unità locali di servizi con e delia Giunta esecutiva) L 

la partecipazione alla gestio- quale — in realtà — finisce 

ne dell'utente del servizio stes- quasi sempre col ratificare 

so ». Il compagno Giovanni Fi- delibera assunte in altro 

netti ha votato a favore del- luogo ». 

la mozione, ma ha espresso Intanto il pretore Luciano 


ba essere articolata attraver- tìti dalla pratica amministra- 

so le unità sanitarie locali e tiva della presidenza Gotelli 

le unità locali di servizi con e delia Giunta esecutiva) L 

la partecipazione alla gestio- quale — in realtà — finisce 

ne dell'utente del servizio stes- quasi sempre col ratificare 

so ». Il compagno Giovanni Fi- delibera assunte in altro 

netti ha votato a favore del- luogo ». 

la mozione, ma ha espresso Intanto il pretore Luciano 
parere contrario all’ ultimo Infeiisi che dirige l’inchiesta 

paragrafo nei quale si affer- sull’ONMI e sugli istituti as- 

mava « il consiglio ripete la sistenziali, dopo il lungo so- 

piena disponibilità dell’Opera pralluogo compiuto nell’istitu 

per le riforme di struttura delie Benedettine di Santa 
che sono all’ordine del giorno Gertrude a Maccarese, ha in- 

della politica italiana, affer- eliminato per abuso di mezzi 

mando la consapevolezza che di correzione una suora di cui 

l’Ente abbia assolto, nella li- S1 conoscono per ora solo le 




v r.vb .vj%‘ •' f • • •«s'.syy • v . , • 

vtf % •*: i- i 

. s sferri - 

V é 


«Mgi 



mitatezza delie sue disponibili¬ 
tà finanziarie i compiti affida¬ 
tigli dalla Iegse, approntando 
strumenti validi di medicina 


iniziali A. B. L’accusa e stata 
contestata alla religiosa ieri 
mattina al termine di un lun 
go interrogatorio. La suora 


preventiva ». A improntitudi- I era convocata come teste 


ne non c’è male. Partendo da 
queste posizioni è facile ca¬ 
pire perchè non hanno voluto 


per cnianre alcune circostan¬ 
ze riferite da bambine 
Ma durante l’interrogatorio 


amméttere alla votazione la devono essere emersi panico- 11 sfndaco di Roma Darida è sfato interrogato dal pretore 

proposta del sindaco di Gros- l an c he hanno spinto il ma- _ 

seto, il quale ha ribadito la gistrato a sospendere Io stes- 


necessità di liquidare Lente 
e di passare le sue funzioni 
agli enti locali. 

Abbiamo chiesto ai compa¬ 
gno Fmetti una dichiarazione; 
ci ha detto tra l’altro: 

« La mozione conclusiva ro¬ 


so e a invitare la religiosa a 
nominarsi un difensore ti’aw. 
Dario Di Giulio). Negli am¬ 
bienti giudiziari si dice anche 
che altre suore dell’istituto sa¬ 
rebbero sotto inchiesta. A prò 
vocare l’intervento del magi- 


tata a termine di due lunghp strato sono state le dichiara- 


Giuseppe Podda 

Ordigno ad 
orologeria 
alla Faema 
di Milano 

MILWO. li 

Un ordino ad orologeria, ca 
ne ho con due vh.’o-Jranim: d. 
e~>!o-,:w>. r -tato svOpirio o»q, 
a^i .io a un muro di ut i de! 
ài d i ) li-' )•< r F toni » -, d. 
! imbr.de I. oonei . ,r ., a tempo 
tri d.vo f>".ito -i c ore II. 

, i‘ b'i’ilert \ iTu n/<) Ferrei 
: no irt.'ì. :ere. e r,u>o.to a d. 

’ -i nrK'soar.o 5 minuti prima de! 
l’ora -tah.iita ,vr l'esplosione. 
Durante l'o,>?ra/ on^^ di disin 
nosco ì enea 200<) operai del'o 
stabil,mento hmno do.uto so¬ 
spendere il lavoro e adon'anar- 
si. mentre un cordone di agenti 
di polizia isolava la fabbrica. 


sedute del Consiglio Centrale 
deiLONMI, nqn rispecchia pie¬ 
namente — a mio avviso — i 
termini reali dei dibattito e 
dello scontro politico che in 
quella sede si sono manife¬ 
stati. Di fronte infatti ad un 
dibattito che ha messo dila¬ 


zioni di alcuni professori del¬ 
la scuola media San Giorgio 
di Maccarese. 

In particolare uno di questi, 
il professor Ferro, nei giorni 
scorsi aveva saputo da una 
delle sue allieve, ospite delio 
istituto (il quale accoglie an- 


Tragedia sull'autostrada del Brennero 

Muoiono in 5 nell'auto 
lanciata a 150 all'ora 


rumente m luce la necessità che bimbi assistiti dalLONMI) 
del superamento e dello scio- che una delle monache era 
glimento dell’Ente — sotto solita percuotere le bambine 
l’incalzare deila nostra ferma con un bastone e rinchiuder- 


volontà di far recepire al Con¬ 
siglio stesso le numerose pre¬ 


te in cantina al buio. Prima di 
rivolgersi al magistrato 1 pro¬ 


se di posizioni che salgono fessoli che avevano nel fratr 
imperiosamente dal Paese f ve- tempo trovato conferma delle 
di pronunciamenti di Comi- denunce della bambina nelle 
tati Comunali e Provinciali dichiarazioni di altre alunne 
dell’ONMI; di ordini del gior- ospitate anch’esse nell’istituto, 
no di numerosi consigli co- si erano rivolti prima alla 


munali e provinciali, le mo 
zumi di alcune regioni, le de 
nuoce delle associazioni di To¬ 
nno e di Genova e di tutti 
gli organi di stampa, ecc.) — 
ci si è poi attestati su una 
posizione chiaramente ” pa¬ 
triottarda” più giustificabile 
sotto d profilo dei soliti ed 


madre superiora delle Bene¬ 
dettine di Maccarese e poi al 
vescovo. 

Nel pomeriggio il pretore 
ha interrogato, come avevamo 
annunciato ieri, il sindaco di 
Roma Clelio Darida che ha do¬ 
vuto fornire spiegazioni come 


BOLZANO, Il 

Cinque morti e tre feriti, 
di cui due gravissimi. Si è 
conclusa così, stamane alle 
4 sull'autostrada del Brenne¬ 
ro, la gita di otto trentini 
che stavano rientrando, tutti 
su una vettura — una «Ci¬ 
troen DS 21 » targata TN 
111717 — nella loro città, dopo 
avere festeesiato il complean¬ 
no di uno di loro. 

Erano sei uomini e due don 
ne: Antonio Waldthaler di 41 
anni impiegato e vedovo da 
pochi mesi, proprietario della 
vettura, poi cinque universi 
tari — Claudio Primon di 26 
anni, Piergiorgio Cella di 26 
anni, Marcello Girardi che 
aveva appunto festeggiato i 
30 anni, Roberto Tarolli di 


sotto d profilo dei soliti ed presidente del comitato roma- 30 anni, Roberto Tarolli di 

equivoci accordi di potere che no dell’ONMI (anche se a que- 24 anni e Silvano Passardi di 

non della coerenza politica, sta carica ha delegato Cini di 25 anni —, la proprietaria di 


gettate nella disperazione e 
nel dolore. Una quarta fami¬ 
glia — quella della vittima, 
anche lui un lavoratore — è 


i capelli, si alza. Guarda i 
due, capisce ma non si im¬ 
pressiona; non ha paura, pur¬ 
troppo, di quei ragazzi, già 
chiaramente — loro sì — pre¬ 


nci lutto: una ragazza di 27 da del panico. « Ma che vo 


anni, la figlia del parrucchiere 
abbattuto a fucilate, ha come 
perduto la memoria; da mer- 


lete?... Non scherzate », di¬ 
ce ed avanza verso la porta. 
« Stai fermo o sparo... », è 


coledì sera non fa altro che | a Sposta. Salvatore Scivo- 
- IW„ 1 ,A 7 letto avanza ancora, riesce a 


chiedersi: «Perché?... per¬ 
ché?... ». 

Il furto 
delVauto 

P ‘icliè? Nemmeno i tre 
ragazzi hanno saputo dare 
una risposta soddisfacente a! 
l’interrogativo. Hanno parlato 


toccare la canna dell’arma. 
A questo punto la tragedia, 
con i due ragazzi come inebe¬ 
titi che non riescono a control¬ 
lare nervi e reazioni. Un col¬ 
po. una fiammata accecante: 
il parrucchiere rotola in terra, 
i poilettoni gli hanno devasta¬ 
to il petto. I giovani, diven¬ 
tati assassini in un attimo, ri¬ 
nunciano subito alla rapina: 
non Frugano nelle tasche del 
morto. Cercano solo di scom 


Avevano 
in comune 
la solitudine 

Alberto, abulico e disinteressato di tutto, « dormiva tan¬ 
to »; Maurizio si dava da fare per « diventare qualcu* 
no » nel mondo delia canzone; Dario, introverso e ner¬ 
voso, era geloso dei fratelli • Si erano incontrati in un 
circolo di Monfeverde ed avevano subito « legato » Le 
famiglie sconvolte daH'inaspeltata rivelazione del crimine 


a lungo; due di loro hanno parire: sensi vietati, uno scon- 
confessato poche ore dopo la tro con un'auto sulla via del 
tragedia ai genitori; tutti e Mare, una corsa folle. Dilet¬ 
tre iianno ammesso immedia- tanti anche in questo, non pen- 


tamente le loro responsabilità 
davanti agli investigatori: 


sano nemmeno per un attimo 
di abbandonare la GT, un’au- 


hanno parlato di un furto di j to che tra pochi secondi avrà 
auto, del furto di un’altra au- i alle calcagna tutti i poliziotti, 


to, di uno scippo, di una ra¬ 
pina inventata lì per lì, di 
una vittima scelta a casaccio. 
Ma non hanno saputo spie¬ 
gare perchè hanno sparato. 
Uno di loro, il più giovane, 
17 anni a settembre, ha ribadi¬ 
to, per tutti, che non voleva¬ 
no davvero sparare; che lui 
era convinto che il fucile 
avesse la sicura, che il col¬ 
po è partito per caso. Si 
chiama Alberto Ferri, è fi¬ 
glio di un edicolante. Gli al¬ 
tri sono Maurizio Proietti, 18 
anni, l’undicesimo figlio di un 
pescivendolo fratello di un 
ex pugile, Nando Proietti, e 
Dario Del bene, 17 anni, fi¬ 


tutti i carabinieri di Roma. 

Finiscono nella rete dei po¬ 
sti di blocco, si schiantano con¬ 
tro una « (iOO » fenoa. Ma ce 
la fanno a fuggire a piedi. Si 
ritrovano ai mercati generali, 
mentre la polizia li cerca nel 
parco delia scuola all’aperto 
« Principe di Piemonte ». pro¬ 
prio davanti alla basilica di 
San Paolo. In tram, col «27». 
raggiungono Monteverde e le 
loro abitazioni. Alle 21.15, 21 
e 30 al massimo sono tutti a 
casa: storditi, affannati, come 
allucinati e i genitori capisco¬ 
no subito che è successo qual- 


glio di un assistente edile, cosa. Solo Maurizio Proietti 
sofferente di alcuni disturbi non risponde alle domande dei 
al cervello. «Ho sparato io congiunti, se ne va a letto; 


— ha detto quest’ultimo 


gli altri due raccontano. Dario 


avuto paura, ho temuto che Del Bene sia pure poche frasi 


quello mi disarmasse ». 

Amici da sempre, abitano 
' tutti nella zona di Monteverde. 
Spavaldi, l’aria da bulletti 
di periferia nonostante dimo¬ 
strino ancora meno dei loro 
anni, tutti incensurati: Mau¬ 
rizio è forse quello più « sve- 


smozzicate, Alberto Ferri tut¬ 
to, per filo e per segno. « Era 
stravolto, vomitava — dice 
la madre. Anita Alessandroni. 
portiera in uno stabile del- 
l’ICP. 39 anni ma ne dimostra 
tanti di più — eravamo anda¬ 
ti per una rapina, poi è par- 


glio », ma è anche quello che tito ii colpo, ero convinto che 


Alberto Ferri è il primo. 
Quinto piano di piazza Donna 
Olimpia, un « grattacielo di 
Mussolini » dicono con una 
smorfia: sedici scale, un mi¬ 
gliaio di inquilini, muri senza 
traccia di intonaco. Sulle sca¬ 
le c'è un ragazzo. « In casa fa¬ 
ceva il padrone, comandava 
lui... * ripete d'un fiato. Su, la 
porta è sbarrata, non c'è nes¬ 
suno. Chi sa tutto è la oicina. 
Concetta Nobili. « Sì, ma par¬ 
liamo piano, le sorelline sono 
di la e non sanno ancora 
niente... ». 

Innanzitutto, la Jamiglia. Il 
padre, Carlo, prima strillone, 
poi disoccupalo, adesso uno 
spiraglio di luce: una licenza 
per una edicola, ancora qual¬ 
che giorno e avrebbe rilevalo 
il chiosco, per ora andava lì 
ad aiutare il gestore. La madre, 
Anna. 34 anni; « povera donna, 
una vita ìnciedibde. ogni mat¬ 
tina m piedi alle 5 per pulire 
le scale dell'istituto... e poi, 
sa, lavorava anche a mezzo 
servizio e la sera aiutava pure 
il manto... ». Altre tre figlie. 
Giuliana, 15 anni, parrttcchiera 
in via di Villa Campitili; Lore¬ 
dana, 11 anni, prima media, 
Paola, 10 anni, quinta elemen¬ 
tare. Appunto, sono di là, nel¬ 
l'altra stanza, ogni tanto esco¬ 
no sul corridoio, hanno già ca¬ 
pito che si parla del fratello. 

« Lui. Alberto ? Mah. un ra¬ 
gazzo che parlava poco, come 
dire?, innocuo... dormiva tan¬ 
to, ecco questo è strano, dor¬ 
miva proprio tanto... ». La sto¬ 
ria è breve: in collegio fino a 
un paio d'anni fa, poi aveva 
lasciato; qualche lavoretto co¬ 
me garzone, prima in macel¬ 
leria. poi da un barbiere; soldi 
in tasca pochi, ma non ci ba¬ 
dava; letture, qualche fumet¬ 
to; altri interessi. niente. 
c L’eco, proprio parlava poco, 
mai a lamentarsi, non si cura- 


zati tutti per fargli fare una 
vita tranquilla, tenerlo lontano 
dalle brutte amicizie, dai guai... 
e adesso questa rovina... ». 

E ieri sera? « E’ tornato, a dir¬ 
lo adesso come si fa?, forse era 
un po' strano... ha mangiato, 
ha preso il caffellatte, è andato 
di corsa a dormire... e poi. nel 
pomeriggno, sono venuti a pren¬ 
derlo, hanno detto che doveva 
dare delle informazioni su un 
paio d'occhiali... ». Per un atti¬ 
mo. la voce della madre copre 
le altre: * ma io l'ho visto quel¬ 
la sera, sulla piazza, verso le 
20... non poteva essere a 0- 
stia... ». Un lungo sospiro, qual¬ 
cuno mormora: « si confonde, 
certo, non ci sta più con la 
testa... ». Poi la donna rico¬ 
mincia a piangere, silenziosa¬ 
mente; un figlio l’abbraccia, 
le mormora qualcosa all'orec¬ 
chio. « Maurizio è sensibile, 
chiuso, diverso da noi, non 
gli piaceva parlare... » dicono 
sulla porta. 

Altri duecento metri, sempre 
nel quartiere, via Albertoni, la 
casa del terzo. Dario Del Be¬ 
ne. € Brava gente, stanno an¬ 
che bene... il padre Ita due 
appartamenti, due macchine... » 
avvertono i vicini. Si chiama 
Valerio, fa l'assistente edile, 
la moglie sta in casa, bada agli 
altri quattro bambini, Stefano 
14 anni. Mauro 9. Fabio 3. Sa¬ 
brina 2. E il ragazzo. Dario? 
€ Mah, un introverso... poi ades¬ 
so aveva l’esaurimento nervoso, 
forse per via di un incidente, 
una macchina che l’aveva in¬ 
vestito qui davanti... roba di 
poco... ». 

La fidanzatina 

Arriva il padre, pallido, occhi 
rossi, una disperata solitudine. 
Viene da San Vitale, ha visto 
per un attimo Dario, poi lo 
hanno mandato via. « Sa ades- 


ieri si fa acciuffare per primo il fucile avesse la sicura, mi va .f 1 ?* !Jfii® so arrivano t fotografi, è meglio 


e che non regge nemmeno un ha confessato. Era come allu- 

momento alle contestazioni, cinato e mica gli ho creduto 

D’altronde tanti a Monteverde subito; ho voluto aspettare che 

sapevano che aveva rubato ripetesse tutto al padre... ». 

una GT junior rossa, la GT 
della tragedia. Quest’auto ap- 

partiene al signor Luigi Mat- Il nflftyp* 

teucci, che mercoledì la par- C /• 

cheggia per un attimo davan- _ _ 

ti ad un bar di piazza Donna «fLV/I nYiìfintfì *» 
Olimpia, con le chiavi inne- U,l uyuw. 

state nei cruscotto: un invito . „ , 

a farsela rubare e inratti due f “otte passa veloce: una 

giovanotti gliela soffiano. "° * «J» “ un ^' c ‘*<* * 

° Ostia, di angoscia a Montever- 

Sono Maurizio Proietti e Al- d e Carlo Ferri non si dà pa* 
berto Ferri: insieme piomba- ce j, convinto che il figlio sia 
no a Fiumicino, scippano una stato drogato (lo sosterrà an- 
donna — Delia Mencarelli — c j ie con g|, uomini della Mo- 

e con il bottino (3000 lire) bile, otterrà che ii figlio ven- 

fanno il pieno. Tornano a g a visitato da un medico le- 

Roma. e prendono con loro ga i e . d dottor Marracino che 

Dario Del Bene. Non cercano j 0 sottoporrà anche al prelie- 
di nascondersi: girano a lun vo d e j sangue), vuole che si 
go per Monteverde, vanno a costituisca * Non voglio fare 


chiedere un prestito (appena 
500 lire) ad un loro amico 


la spia... * piange d ragazzo. 
Appena giorno, l'uomo deve 


meccanico, insomma si fanno andare ad aprire la sua edi 


vedere da tanti (e così dàn 
no la prima carta in mano 
ai poliziotti). Poi decidono di 
andare ad Ostia, e forse con 
temporaneamente la rapina, 
perchè vanno a prendere il 
fucile — un Franchi calibro 
12 — che avevano trovato 
una c 500 » rubata giorni pn 
ma da tutti e tre e che hanno 
lasciato sotto il sedile dell’uti 
litaria. Ma non hanno un obiet¬ 
tivo; scelgono a casaccio la 
vittima. Arrivano in piazza 
Tor San Michele, vedono la 
botteguccia di Salvatore Sci 
voletto semibuia; pensano che 
dentro non ci sia nessuno, ol 


coia. in via della Pisana: ven¬ 
de decine di giornali die par¬ 
lano tutti del delitto del fi¬ 
glio. E deciso a portarlo alla 
Mobile nel pomeriggio, ma gli 
investigatori arrivano prima. 

L’inchiesia e stata facile ed 
agile. Scartale le due ipotesi 
piu complesse, quelle di un 
regolamento di conti e di un 
delitto per una storia di don 
ne. i poliziotti hanno puntalo 
tutto sulla rapina di tre dilet¬ 
tanti. E sul furto della GT: 
sanno dove e come è stata ru 
baia l auto, vanno in massa a 
.Monteverde, m un’ora prati 
carpente sanno che l’« Alfa » 


non della coerenza politica, sta carica ha delegato Cini di 
Una linea, in sostanza quel- Portocannone) perchè sono 
la emersa, che non regge al- stati omessi 1 controlli. 


un bar di Trento, Wanda Ca- 
tellanl di 41 anni, .a la sua 


dipendente Elsa Farina, di 23 
anni. 

Un colpo di sonno o l'ecces¬ 
siva velocità, o tutte e due 
le cose insieme, debbono es¬ 
ser state le cause della scia¬ 
gura che non ha avvio te¬ 
stimoni. 

Si può ricostruire comunque 
l’incidente sulla base dei ri¬ 
lievi della polizia stradale II 
guidatore delia « Citroen » si 
dirigeva verso Trento e ave¬ 
va già sorpassato da dieci 
chilometri Io svincolo di Di¬ 
venti chilometri a sud di Boi 
zano In prossimità di u.« pi 
Ione che regge il sovrappassr 
della strada provinciale sul 
l’arteria autostradale, ]a gros¬ 
sa vettura ha deviato verso 
destra ed è finita nel fossato 
laterale a tutta velocità. 

Secondo la polizia stradale 
la « Citroen » procedeva a non 
meno di 150 chilometri orari. 


tre al padrone. Non sanno era sta t a vista * in mano ar 

quali siano le possibilità del pescetto ». cioè a Maurizio. E' 

parrucchiere, che questi ha fatta, praticamente. Passa so 

in tasca 200 mila lire (in pie j 0 q Uaic q e tempo per trovare 

cola parte 1 incasso della j a casa d e | gi,»\ane. die m un 

giornata, il resto quote appe anno ha traslocato tre volte 
na riscosse di una piccola {prima via Donna Olimpia 56. 

«società» tra amici): niente po, via d e i Silvestri 219. ades 

di tutto ciò 50 v j a Fiorino dei Fiorini 27): 

E vanno all’assalto. Sono poi il fermo, la traduzione 

le 19.30. Al volante della GT alla Mobile Maurizio non re¬ 

rossa rimane Maurizio Pro sisie nemmeno un momento; 
ietti (che poi non rimarrà fe- chiede di poter vedere il capo 

rito, non è nemmeno Claudi- della Mobile. Paimeri, e co- 

cante: cammina ciondoloni e mmcia a raccontare. Nel frat- 

questo ha fatto pensare agli tempo, altri uomini vanno a 

inseguitori che fosse stato casa di Alberto Ferri (dormi- 


scarpe, non gli interessava nien¬ 
te... dormiva, sì. anche stamat¬ 
tina quando sono entrata, ca¬ 
pisce la porta lì è sempre soc¬ 
chiusa per via delle bambine 
che tornano da scuola, lui si 
era infilato nel letto della ma¬ 
dre e dormiva... non mi ha 
neanche sentito... poi, più tar¬ 
di, sono venuti a prenderlo e 
l’hanno portato giù con le ma¬ 
nette, sembrava imbambolato ». 

Sulle scale torna a far ca¬ 
polino il ragazzo. « Fnma ero 
suo amico, poi aveva comin¬ 
ciato a frequentare altri che 
non mi piacevano... e poi aveva 
i suoi orari, le sue abitudini, ut 
casa era il padrone... ». Giù. 
all'angolo della piazza, c'è il 
circolo, un paio di fiippers. bi¬ 
liardi. calcetti: si trovavano 
li, si conoscono un po' tutti. 
Ma adesso la sala è deserta, 
il gestore incupito scrolla le 
spalle, chissà dove sono andati 
stasera. 

A duecento metri la casa del 
secondo, Maurizio Proietti. I 
parenti sbucano un po’ dap¬ 
pertutto. ma nel salone attorno 
al tavolo, c'è Giovanni, il pa¬ 
dre. Olga, la madre. Nando, 
l’ex pugile, il più conosciuto 
degli undici fratelli. Lo sguardo 
si illumina un attimo quando 
gli chiedono se era proprio lui 
il boxeur, spezza per un attimo 
la cupa tensione, la dolorosa 
sorpresa che avvolge un po’ 
tutti, con la testa china sul ta¬ 
volo: indifesi, travolti da un 
dramma che non riescono a spie 
garsi. magari pronti a picchiar¬ 
si per non essere riusciti a 
impedirlo E lui. Maurizio, ave¬ 
va pure preso qualche sberla: 
bastava un quarto d'ora di ri¬ 
tardo sull'ora di cena, o una 
compagnia che non piaceva a 
papà Giovanni La sua stanza, 
un letto a cuccetta (in casa 
dormono pure gli altri /rateili. 
Remo. Renalo. Enrico) il suo 
armadio: le camicie di grido, 
dozzine di long-playng. le foto 
t del successo ». Maurizio che 
canta, con la chitarra, roba me¬ 
lodica; Maurizio con Pippo 
Baudo. mentre riceve dei premi. 
* Ne ha cinti diversi, ti trofeo 
Palladium. alla Garhatella nel 
'68 e '69 per le voci nuove... 
e poi l'anno scorso avevo fatto 
la crociera dcll'curnfesUval. in 
Spagna, c’erano pure attori fa¬ 
mosi... ». 

Lezioni di canto 

Canzonelle, dunque, andava 
anche regolarmente da un mae¬ 
stro della RCA per prendere 


per lei... ». Su, in casa, c’è an¬ 
che la fidanzatina di Dario. 
Quindici anni, terza elementare. 
si chiama Adriana. « Era con 
me. non può aver fatto il de¬ 
litto... » ripete con gli occhi 
attoniti, impauriti. « Siamo sta¬ 
li insieme dalle 19.20 alle 20.40... 
ricordo pure com’era vestilo, 
pantaloni neri, giacca di ma¬ 
glina blu, maglione a collo al¬ 
to... non poteva essere a fi¬ 
stia... ». Quindici anni, è con¬ 
vinta che nessuno gli toglierà 
« il suo amore »; sfa quasi per 
piangere quando si accorge clic 
non la prendono sul serio, met¬ 
te lutto per scritto, firma. 
* Cosi aera più valore... ». il 
padre di Dario la guarda con 
occhi malinconici: t devi dire 
soltanto la verità... ». 

La stanza di Dario è zeppa 
di fotografie, lui insieme ai fra¬ 
tellini. E c'è una grande libre¬ 
ria, enciclopedie, raccolte di 
grandi autori, gialli: solo que¬ 
sti ultimi sembrano sfogliati. 
« Aveva la passione per Sal¬ 
gari, e poi per lo sport, il cal¬ 
ao giù m parrocchia, lo sci. 
il nuoto... solo che adesso sta¬ 
va male... ». 

L’« esaurimento » è comincia¬ 
to qualche mese fa. Dario ha 
anche lasciato la scuola, il ili 
geometri, c Cosa aveva? Non 
so, non ho sottomano la dia¬ 
gnosi del medico... ricordo una 
parola, schizoide... prendea tan¬ 
te pillole, iniezioni, qualcuno de¬ 
gli amici lo sfotteva, diceia 
che era un drogato, lui ci sof¬ 
friva... adesso stavo per farlo 
ricoverare in clinica, per una 
cura completa, anzi oggi dovei o 
telefonare al medico per il ri¬ 
covero... no. non era affatto pe¬ 
ricoloso. non faceva niente di 
male... che so. magari era un 
po' geloso del fratello... soldi? 
per carità, ha sempre avuto 
tutto... ». 

Valerio Del Bene si guarda 
inforno, smarrito, respira a fa¬ 
tica. c Non so. forse è anche 
colpa mia... ma come facevo? 
esco di casa alle 5 per andare 
a lavorare, ci sto poco in fa¬ 
miglia. forse se gli stavo più 
vicino... era per non fargli man¬ 
care nulla... ». Un amico gli 
mormora parole affettuose, poi 
squilla il telefono e lui corre 
via. dall'avvocato, per vedere 
se c’è una speranza. 

Tra i libri, seminascoslo c'ò 
anche il diario del ragazzo. 
7 febbraio: c paura, sensazioni, 
amore »; 14. San Valentino: 

« bellissimo »; 11 febbraio: « so¬ 
no stufo... ». E poi ogni giorno 
una parola d’amore per Adria¬ 
na. € Per piacere, il d'iaro no. 


— . . . Il ■ I • V V x ««i. ««V** K 1 -* V..HV.W. fiu. * I LI piULCIC, umili HO, 

raggiunto da una nvolverata. va nella sua camera, nell ap- lezioni e diventare davvero qual- è meglio lasciarlo IL.. » ripete 

Nel negozio entra per primo parlamento di piazza Donna cuno. La scuola era saltala con un filo di voce la madre. 

Alberto Ferri che butta li una Olimpia 5) e Dario Del Bene alle medie, però mai staio con Per strada alcuni fotografi m- 
frase ovvia, sciocca, la pri- (vìa 1 «urànica Albertoni 64). moni in mano t Ogni matti seguono la ragazzina. Adria- 
ma che gli viene una frare Un intero pomeriggio, un’in nn alle * s, alzava c veniva con na. scattano flashes a ripetizio- 

° • • me. Ol GOTICO (lei pesce, a m^ntr^3 lo* ntonno II Kn-.efzi 

Montercrde - dice Giovanni 
Proietti — fino al pomeriggio 
al lavoro » Poi un paio d ore 


forse per nascondere la sor 
presa nel vedere insieme al 
parrucchiere la figlia. Paola, 
indnta all’ottavo mese, e il 
marito. Alberto Taccola. 
» Che ora è...? », dice. E su 
bito compare dietro di lui 
Dario Del Bene, che ha in 
mano il fucile. Io spiana. 


tera serata di interrogatori, 
tre confessioni davanti ad 
agenti, magistrato ed avvoca 


ti difensori, ed infme le ma I con pii amici, qualche disco 


«Che ora è...», ripete mec- furti continui ecc.): vanno a 
carneamente Alberto Ferri: finire a Porta Portese. 


Salvatore Scivoletto, che è 
sotto un casco ad asciugarsi 


nette scattano ai polsi dei ra- comprato ai grandi magazzini. 

gazz.i. Adesso sono in stato di f °^ e 20 seccale w casa per 

arresto, sotto una P K»g gI a d. 1 

sali (omicidio pluriaggravato. M un ^ sere aveva 
tenuta rapina pluriaggravata. detto al padre che andana a 

i continui ecc.) : vanno a uno snack bar: « inpece sono 

*6 a Porta Portese. uscito, il posto era chiuso, l'ho 

incontrato per strada e gli ho 
Mando Csrrarini dato un paio di schiaffi... per- 

nanao leccarmi ^ Crist0i ci tiamo 


Nando Ceccarini 


con un filo di voce la madre. 

Per strada alcuni fotografi in¬ 
segnano la ragazzina. Adria¬ 
na. scattano flashes a ripetizio¬ 
ne mentre lei piange. Il barista 
scuote la lesta: c ma che ave¬ 
vano in comune quei tre...? ». 
(lussa Certo, la solitudine. For¬ 
se la scuola lasciata troppo pre¬ 
sto. il carattere chiuso, la man¬ 
canza di amici che non fossero 
gli habituée del circolo. Vabu- 
Ua. E la debolezza dinanzi ai 
miti di una società crudele, fl 
successo, lì denaro. Questo c 
forse altro. Già, ma i roba da 
medici, per ora ci penta*» i se¬ 
condini. 

Marcello Del Bosco 












PAG. 6 / problemi del giorno 


r Unità / venerdì 12 marzo 1971 


La dichiarazione dei redditi, una assurda valanga di carta 


I colamento deb miseria 


Appena il cittadino raggiunge 80 mila lire al mese, il 70 per cento di un salario 
medio, scatta l’obbligo di mettersi in lista per la « tassa sulla ricchezza » - La 
Costituzione non lo dice - Per tredici milioni di casalinghe una «franchigia» 
che basta a coprire i regali per il compleanno e l’anniversario del matrimonio 


Gli organi dell’ammlnistra- 
zione finanziarla, con la se¬ 


stina legge sta scritto il rap¬ 
porto fra il reddito colpito 


rietà che li distingue, hanno tla i mpost a personale e il sa- 


Grave decisione della Magistratura 

I» II. —- . ■!! I ■ I . ... '■ ■« 

Scarcerato Mauro 
finanziatore 
dei «moti» di 
Reggio Calabria 

Con lui sono tornati in libertà provvisoria 
altri caporioni — Oggi una delegazione di 
parlamentari comunisti nella città calabrese 

Dal nostro corrispondente 


affermato una volta che In 
Italia ci sono 8 milioni di eva¬ 
sori. Ciò risulta da un tipico 
conto della serva: poiché ogni 
cittadino, superate le 80 mila 
lire mensili di entrata, deve 
presentare denuncia dei reddi¬ 
ti in quanto rientra fra gli 
obbligati a pagare un’imposta 
personale « complementare » 
(cioè oltre la Ricchezza mo¬ 
bile) tutti quelli che raggiun¬ 
gono quelle 80 mila lirette e 
non presentano denuncia sono 
evasori. Otto milioni su dieci. 
Ottantamila lire, tutti lo san¬ 
no, costituiscono oggi il 70° o 
di un salario medio e — al- 
l’incirca — ciò che serve per 


lario medio operaio, il reddi¬ 
to medio per abitante o an¬ 
che il costo medio della vita: 
70, 90, 100 per cento o anche 
un’altra percentuale. CI sono 
due leggi: in una, l’articolo 
della Costituzione che parla 
delle imposte, si dice il con¬ 
trario (la tassazione deve ba¬ 
sarsi sulla capacità contribu¬ 
tiva, non su una cifra fissa¬ 
ta a capocchia dal governo 
in carica); in un'altra c’è la 
cifra fissata d’arbitrio che può 
essere oggi di 950 mila lire, 
domani può anche salire a 
1 milione e 200 mila, ma sem¬ 
bra fissata a casaccio. Nes¬ 
suno ha finora impugnato la 
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nutrire alloggiare, divertire, costituzionalità delle disposi- 
trasportare. in una parola zionl tributarie su cui si ba- 
campare modestamente una sa la dichiarazione dei red- 
persona. Ho chiesto una volta diti; ma anche nessun mini- 








ad un funzionario delle im¬ 
poste: ma lo sa, almeno lei, 
chi ha deciso che il 70% di 


stro è riuscito a replicare al¬ 
l’accusa di furto e di diso¬ 
nestà rivolta ad un sistema 


un salario medio debba essere nel quale la svalutazione dei- 


sottoposto non solo ad una 
trattenuta ma addirittura a 


la moneta comporta — data 
la fissità delle quote di fran¬ 


ga ^ 


dichiarazione al fini di una chigia, già arbitrarie in par¬ 


li imposta sulla ricchezza »? 
«Signore — mi ha risposto 


tenza — un aumento della tas¬ 
sazione. Il governo, dice an- 



r» 


questi non sono affari miei; cora i a Costituzione, non può 


noi funzionari applichiamo la 
legge ». 

Dunque, il funzionario del¬ 
le imposte crede di applica- 


mettere nuove tasse senza la 
approvazione del Parlamento. 
Buona parte della tassazione 
sui salari è stata imposta fi- 


vr, 




re la legge. Ma in nessuna nora in Italia senza passare 
legge sta scritto che si possa per il Parlamento (che solo 
considerare « ricchezza » il di- nel 1970 ha modificato il re- 
sporre di che vivere. In nes- girne della ricchezza mobile). 

Sotterfugio contro sotterfugio 


Questo governo ha dunque i di dichiarazioni fiscali; ecco 


il tipo di rapporti fiscali che 
si è meritato. Ha messo le 
tasse con il sotterfugio; si 


una ragione per rivedere l’in¬ 
tero progetto di riforma tri¬ 
butaria eliminando in parten- 


trova di fronte ad una mu- z». dal campo dell’imposta per- 
raglla di sotterfugi, con un sonale (e quindi dalla lista 


vantaggio per gli « 8 milioni di 
evasori», trattandosi di gente 
troppo onesta per poter pensa¬ 
re che 11 rinnovo di un contrat¬ 
to di lavoro o un modesto au¬ 
mento di pensione la debba in¬ 
cludere, automaticamente, nel¬ 
la vasta schiera dei « ricerca¬ 
ti » dalla amministrazione fi¬ 
scale. E anche quest'anno man¬ 
cheranno all’appello milioni 


degli evasori), chi non ha 
« capacità » contributiva, in 
base ad un criterio certo, mo¬ 
bile al pari del costo della 
vita. 

Ma vediamo quali aberra¬ 
zioni vi sono, poi. dentro il 
« modulo » che due milioni di 
cittadini si accingono ad in¬ 
viare agli uffici distrettuali 
delle Imposte. 


La famiglia come impresa 


Il capofamiglia (ci occupia¬ 
mo di lui, lasciando da par¬ 
te le società) dichiara per tut¬ 
ti. Mette da un lato le entra¬ 
te del membri di questa fa¬ 
miglia-società e quindi si ac¬ 
cinge a mettere dall’altro le 
spese: ma qui già comincia 
il dramma poiché le sue stes- 


dell’ordine delle 100 o 150 mi¬ 
la lire. E si deve ancora par¬ 
lare dell’alimentazione e del 
vestiario. 

Se per il fisco la fami- 


Il salone di Ginevra passerella per le autoS:^^ 

Alla rassegna di primavera sono presenti tutte le grandi case automobilistiche. Le novità presentate non sono eccezionali, 
ma sufficienti per richiamare folle di appassionati del volante. Come sempre, le macchine di lusso sono le più ammirate. 


Gli sviluppi deiriniziativa antifascista in tutto il paese 

MIGLIAIA IN CORTEO A PARMA 

Genova: oggi sciopero generale 

Iniziative del comitato nazionale antifascista - Totale nel Monfalconese l'astensione 
dal lavoro - Il Consiglio provinciale di Cagliari chiede che sia stroncata la violenza 
squadristica - Il Consiglio regionale veneto reclama l'applicazione della legge del 1952 


« Perché venga definitivamen¬ 
te stroncato ogni tentativo di 


lia è un impresa, dunque, lo I ricreare nel paese il clima dei 

fi M A A I 1 n /Itti m I . , 


ri delle aziende e dei cantieri i scioglimento delle organizzarlo- . dristica ». Il Consiglio provin 
della zona hanno abbandonato il ni fasciste. [ ciale ha inoltre auspicato uni 


REGGIO CALABRIA. 11 
. Con una decisione del giudi¬ 
ce istruttore, dr. Francesco 
Delfino, concorde anche il prò 
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale di Reggio, 
dr. Bellinvia, sono stati rimes 
se in libertà provvisoria tredi¬ 
ci persone, arrestate nel cor 
so degli ultimi avvenimenti 
che hanno paralizzato la città 
di Reggio Calabria per oltre 
un mese. 

Per Demetrio Mauro, indù 
striale del caffè, finanziatore 
e sostenitore del famigerato 
« Comitato d’azione ». è stato 
disposto il divieto di residen¬ 
za nel comune di Reggio Ca¬ 
labria per un periodo di quat¬ 
tro mesi. Per Giuseppe Cana¬ 
le. che si professa socialista 
e segretario di una inesisten¬ 
te sezione del PSI. per Do¬ 
menico Siclari, impiegato co¬ 
munale e dirigente cislino. per 
Francesco Cutrupi; missino e 
speaker del « Comitato d azio 
ne», viene fatto obbligo di 
presentarsi per sei mesi una 
volta al mese presso un fun¬ 
zionario di Pubblica Sicurezza. 

Per i quattro « caporioni » il 
reato di istigazione aggrava 
ta a delinquere è stato deru¬ 
bricato alla sola istigazione a 
delinquere. E’ da rilevare che, 
per la seconda volta, la Magi¬ 
stratura reggina mette in li¬ 
bertà provvisoria « personag¬ 
gi » noti per il loro attivismo 
nelI’aJimentare disordini pro¬ 
prio alla vigilia di probabili 
riprese dell’azione campanili¬ 
stica che, in questi giorni, 
vengono preannunciate in pros¬ 
simità della riunione del con¬ 
siglio regionale fissato per il 
22 marzo. 

Rimangono ancora in car¬ 
cere 34 dei 96 giovani arre¬ 
stati nella quarta ripresa dei 
« moti » di Reggio, oltre al- 
l’armatore Matacena. quello 
che si diceva pronto alla guer¬ 
riglia in Aspromonte, ed il co¬ 
siddetto c comandante » Pema 
messo in libertà alla vigilia 
della quarta fase e ripreso 
successivamente. E* sempre 
latitante, e a disposizione di 
qualsiasi giornalista per inter¬ 
viste barricadere, Ciccio 
Franco. dirigente della 
CISNAL, sul quale pendono 


è fino al punto in cui si 
tratta di obbligarlo a riunire 
tutti I cespiti; poi l'impresa 


'22 », il comitato nazionale uni- 


lavoro, confluendo verso il cen¬ 
tro di Gradisca. Tutti i negozi 


se spese, se è un lavoratore sparisce, vengono le detrazlo- 
dlpendente, sono fisse; e per ni fissate d’arbitrio e la con- 
1 familiari a carico può de- clusione finale: se pagando le 


tario antifascista, riunitosi ieri e gli esercenti pubblici hanno 
a Roma sotto la presidenza del abbassato le saracinesche. Han- 


sen. Farri, ha deciso una sene 
di iniziative, annunciate in un 
documento che verrà firmato da 


tutti i rappresentanti politici i e il sindaco di Gradisca. 


aderenti al comitato, dai de 


trarre 50 mila lire annue a tasse non ti restano i soldi 

testa. Prendiamo il caso di per pagare l’affitto, arrangia- 

un pendolare: duò scendere ti. La famiglia in tal modo 
di trasporti centinaia di mi- produce obbligatoriamente dei . - • , i demo 

giiaia di lire all’anno. Pren- prolitti netti; quasi nessuna \ R sottolineati gli 

diamo il caso del figlio che famiglia italiana, “n la legge « ann0 c da VattenU- 

fa la scuola secondaria: som- attuale, potrebbe sottrarsi al- ** „ B dell’Agricoltura di 
mando libri scolastici, spese la tassazione personale a me- S.iano aeli ultimi llamorosi e 


no scioperato anche gli arti- dine del giorno in cui si chie* 
giani. Hanno parlato alla folla, de lo scioglimento delle orga- 
tra gli altri, Raimondi dell’ANPI nizzazioni paramilitari e dei 


A CAGLIARI il Consiglio prò- « politica di sviluppo economi- 
vinciale, al termine di un di- co dell’intero paese, che abbia 
battito di tre ore. ha appro- al centro la questione meri- 
vato (escluse le destre) un or- dionale ». 


ciale ha inoltre auspicato una tre mandati di cattura, non si 
« politica di sviluppo economi- sa bene come noti all’interes- 


A GROSSETO si preannun¬ 
cia una forte partecipazione po¬ 


salo ancor prima di essere re¬ 
si efficaci. 

Domani mattina, intanto, 
una delegazione di deputati e 


A CONTAR!HA (Rovigo) nel 


ai comunisti. Nel documento corso di una grande assemblea 
che si rivolge a tutti i demo- popolare, organizzata da PCI. 


movimenti neorasc.sti. Il docu- programma per domenica. Da 
mento è stato votato da PCI, tutti i centri della provincia 


polare alla dimostrazione in senatori comunisti, composta 
programma per domenica. Da dal compagni Reichlin. Argi- 


roffi. Fiumanò. Giudicean- 


DC, PSI, PSd’A, PSIUP. PRI interverranno ' delegazioni; da j” ’’ r ' ^nn* 

e PSDI. E’ stato chiesto ai go- numerosi comuni sono previste r, r . “ . j. tvlusc010 * 


PSI. PSIUP e MPL, con la con- verno di imporre il rispetto carovane di auto. 


mando libri scolastici, spese la tassazione personale a me¬ 
di trasporto e materiali sco- no di mancare completamen- 
lastici facciamo cifre ancora te del tetto e del cibo. 


La moglie casalinga 


tamigua uaiiana, con la legge episo dj che vanno cdall’attenta- danna dei gravi episodi di Reg- delle norme costituzionali «col- 
attuale. potreDDe sourarsi ai- to lla Banca dell'Agricoltura di gio Calabria, di Catanzaro e pendo col rigore della legge ogni 

i □ rnccavmiip no re /inni»» n m p- ... _ . . • • • . .. « • • . • • • * > . 


A MASSA viva indignazione 
ha suscitato fra l democratici 


Il caso più singolare è cer¬ 
tamente, nell’ambito della di¬ 
chiarazione familiare del red¬ 
diti, quello della posizione 


be avere, almeno per II fi¬ 
sco. un proprio salario fisca¬ 
le, il riconoscimento almeno 
sociale — visto che non lo 
dà ii mercato del lavoro — 


della moglie-casalinga. Sono I una presenza non passiva 


13 milioni in Italia le casa¬ 
linghe. Ognuna di esse vale. 


nella vita economica reale del¬ 
la famiglia. Cosi la famiglia 


Milano agli ultimi clamorosi e dell'Aquila, è stato chiesto lo I sorta di violenza fascista e squa- 

agghiaccianti fatti di Catanza- __ 

ro e dell’Aquila ». Sintomi in¬ 
quietanti che rivelano «un di- . B| | 

segno preordinato ». Perciò « tut- IflIZICltlVCI €?©P§JQ$ 
ti i partiti che si riconoscono * 1 

nel patto costituzionale, siano - 

essi al governo o all’opposizio- 

ne» devono operare per un ■ • • !• J 1% _ 

gli ordinamenti secondo la Co- migliaia ai donne a Roma 

stituzione ». ^ 

Nel paese, intanto, continua 9 | 9 | 

sjki per asili e scuole materne 

te la richiesta della messa al I 

bando delle organizzazioni squa- . „ . .. ... 

dristiche La vertenza aperta ua circa i stati conseguiti per iTatitu- 

A PARMA si è svolta una un anno dal movimento fem zione di asili nido e di scuo- 


Poerio. Tripodi. Tropeano e 
Vetrano. sarà a Reggio Cala¬ 
bria per iniziare una serie di 


Migliaia di donne a Roma 
per asili e scuole materne 

La vertenza aperta ua circa i stati conseguiti per rtotitu- 


la notizia della convocazione colloqui con i rappresentanti 

delle categorie economiche e 
antifascisti. Questi il 20 dicetn- commerciali e con j sindacati 
bre scorso si erano opposti, as- 1 lavoratori, a! fine di esa- 
sieme a tutta la cittadinanza, minare e concordare iniziati- 
a una provocazione di fasci- ve a livello parlamentare per 
stl, che armati di mazze, ba- agevolare la più sollecita ed 


un anno dal movimento fem zione di asili nido e di scuo 
minlle democratico e Jat sin le materne In numerose cit 
datati per un piano nationa'.e tè grazie ad un vasto movi- 


per la dichiarazione dei red- che assume una domestica de- f * ™ ta s ' I0 L cu ha nno minile democratico e Jat sin 

«liti rii nnaat'onnn «ai mila li. trarrà Halla dichiarazione dei ione manu esiazione cui naniHj _ __ ___ 


diti di quest’anno. 50 mila li¬ 
re, ma — esultate! — dal¬ 
l’anno prossimo sarà aumen¬ 
tata a 100.000. Altra quota ar¬ 
bitrarla in vista perchè la don¬ 
na che lavora In casa dovreb- 


trarrà dalla dichiarazione dei 
redditi il salario pagato alla 
domestica; non potrà più de¬ 
trarre ii corrispettivo di que¬ 
sto salario chi sostituirà la 
domestica con la moglie. 


partecipato migliaia di lavora¬ 
tori e studenti. La manifesta¬ 
zione é stala promossa da un 


stoni e catene avevano tentato ampia ripresa di tutte le atti- 

di aggredire giovani e demo- ... Droduttive a R eCC | 0 Ca- 

mocratici, che si erano distinti vira produttive a tteggio ua 

nelle lotte operaie. La polizia tobria 

intervenne a difesa degli ag- La delegazione di pariamen- 
gressori squadristi e fermò cin- tari comunisti, che resterà a 
que giovani ant.fasc.sti. Contro Reggfo Ca , abrja dmTlanS ve . 

la provocazione misstna la rea- __ _ . . , 

zione fu immediata. Il Consi- np rdi e sabato, esporrà, in 

gito comunale riunitosi straor una conferenza stampa. I ri- 

dinariamenle decise di promuo sultati degli incontri avuti a 


vere per il giorno successivo Reggio Calabria e le proposte 


di asili nido e per :a «cu.ila 
materna raggiungerà un rao 


mento unitario che ha visto 
partecipi e spesso pentagoni 


una man.festazione di protesta, 
cui aderirono tutti i partiti. Ora 
la magistratura, anziché denun- 


conutato composto dalle asso- mento di forza con a mani- I stl organizzazioni sindacali e dare i provocatori fasdsti, ha 


dazioni partig.ane, dai smda 
cali, dalle Federazioni del PCI 


festazione ‘ridetta oer li 31 
marzo a Roma Per iniziati- 


di fabbrica, amministrazioni 
locali, associazioni femminili. 


La «penalità» e la «facoltà» 


del PSI e dei PSRJP e dal co- va deil’UDI migliaia di donne comitati di quartiere, forze 
mitato comunale della DC. Mi- giungeranno nella capitale da politiche. A questo vasto sento 


mitato comunale della DC. Mi- giungeranno nella capitale da 
gliam di antifascisti hanno sfì- tutta Italia per chiedere che 
lato per le vie della città, for- la Camera discuta e approvi 
mando due cortei, che partiti subito la legge sugli a3ili ni 


convocato i democratici. Con 
tro questo atteggiamento han 
no sùbito preso posizione i roo 
cimenti giovanili comunista, DC. 


giungeranno nella capitale da politiche. A questo vasto sento cimenti giovanili comunista, DC. 

tutta Italia per chiedere che ramento 1TJDI fa ora «ppelto del PSIUP e del PRI. firman 

la Camera discuta e approvi perché intervenga con tutto do un documento unitario, che 

subito la ieeee suvli asili ni- ^ suo P* 50 a sottolineai e la è stato diffuso a migliaia di co- 


C’è poi una norma che non i tuali producono 4 milioni di I numcnto al Partigiano 


da due punì! opposti si sono do nel elaborato dii co urgenza che le due richieste pie. dinanzi alle fabbriche e 
doi congiunti dinanzi al mo- ao nei ° e,aoor “ l ° 00 | siano accolte senza ‘ndugio, alle scuole. 

__ _i untato ristretto e che. contero- . aderendo e partecipando alia N«»i FERRARESE nce, a 


che verranno avanzate in Par 
lamento per evitare quei pe¬ 
santi danni economici che già 
largamente si avvertono a 
Reggio Calabria in consegue» 
za del lungo blocco subito 
dalle attività economiche e so¬ 
ciali per I « moti di Reggio ». 

Enzo laearia 


sta nel «modulo», ma che lo moduli. Crediamo che ne toc- 
segue a ruota, ed è quella chino diverse migliaia a testa 
secondo cui la omissione di per ciascuno dei funzionari 
una denuncia di un reddito che dovrebbero controllarli 


Oggi a GENOVA i lavoratori poraneamente. si pronunci pei manifestazione del 31 marzo, 
di mite le categorie scende ^ manifestazione, die avTà 


pari a 50 mila lire di impo¬ 
sta comporta. In caso di ac- 


Sono troppi, questo è il pri¬ 
mo problema, e manca una 


certamento successivo, una pe- scelta dei soggetti da sotto¬ 


nale che può variare da 300 
mila lire ad 1 milione di li¬ 
re. Non c’è dubbio che la se¬ 
verità verso gli evasori è co¬ 
sa bella e civile ma sarà bene 


porre ad accertamento, che 
non può essere fatta con cri¬ 
teri «campionari», ma con 
criteri sociali. Bisogna porta 
re, cioè, l’Ufficio delle impo- 


ranno in sciopero generale. t*?r 
dje ore. per le riforme e con 
Irò il risorgente squadrismo fa 
scista. La decis one è stata 
presa unitariamente dalle se¬ 


greterie provinciali della CLSL. ricanti l*UDÌ aveva g:à cu «ma- 
delia CGIL e della U1L. su man to le donne a pronunciarsi r»e. 
dato unanime dell'assemblea dei corso delie manifestazioni del 
consigli di fabbrica, delle oom- H) marzo sottoscrivendo cen 
missioni interne e dei dir.genti tinaia di migliaia di ’artoline 


dellONMl con il passaggio a- luogo nel pomeriggio, avrà 
Comuni di tutti l servizi e le carattere di lotta: corteo pei 

(unzioni attualmente lUnbuiti j e y ie d j Roma, mantfestazio- 

a questo ente. ne davanti al Parlamento, ae- 

Su questi due punti quali legazioni ai rappresentanti del 


aderendo e partecipando alia Nel FERRARESE oggi a 
manifestazione del 31 marzo. POGGIORENATICO, dopo la 
La manifestazione, 'he avrà condanna espressa da tutti ì 
luogo ne] pomeriggio, avrà gruppi consiliari al Comune, 
carattere di lotta: corteo pei nel corso di una manifesta¬ 
le vie di Roma, mamfestazio- zione unitaria, parleranno il 

ne davanti al Parlamento, ae- presidente della Provincia Do- 


Lettere _ 

all’ Unita 


Pesanti disagi 
e repressione 
nelle caserme 


Per gli emigrati sar¬ 
di già esaurite 
le prenotazioni per 
cjuest’estate 


Cari compagni, CIUCSt estate 

noto con soddisfazione che * 
negli ultimi mesi il Partito e Caro direttore, 
il giornale stanno rivolgendo si avvicina pian ptano l’e- 
ptù assiduamente la loro at - . state, ferie e gioie per tulli, 
tenziane at problemi della vi- mentre per l'emigrato sardo 
ta militare. In questo settore st avvicina sempre più la pre- 
è necessario un impegno mag■ occupazione di trovare un po¬ 
ziore di analisi e di detiun- sto sulla nave che lo porte¬ 
rìa delle situazioni abnormi ra nella sua isola. Ogni anno 
nelle quali sono calpestati i la solita storia e quest'anno 
più elementari diritti dell uo- sembra ancora ntù pesante: 
mo e le norme fondamentali infatti t posti da prenotare 
della Costituzione. Non si trai- a Genova erano già esauriti 
ta di negare che nelVeserc i* alla fine di gennaio, 
to debba esserci una giusta Puntualmente ogni anno mi- 
disciplina, ma di respingere lo gitala di emigrati sardi aspet- 
uso subumano che spesso vi tono a Genova due o tre gior- 
viene fatto del cittadmo-sol- ni prima di imbarcarsi. La 
dato. Per brevità cito solo maggior parte di essi passa 
qualcuno dei tanti episodi a queslì giorni all'aperto, stre- 
cui ho assistito durante il mati dalla notte insonne, op- 

mio servizio militare al 121• pnre al riparo dentro un ca- 

Rgt. Art di Bologna dal qua- merone tetro e malsano. Scot¬ 
te sono stato congedato alla tali da queste spiacevoli av- 

fine del settembre scorso. venture, molti emigrati si av- 

In occasione del giuramento venturano dal Nord con una 
dei nuovi ufficiali e sottuffi- 'W0» per sperare in un co- 
doli il colonnello comandante, m0( j 0 p 0s to a Civitavecchia; 
dopo averci tenuti sullatten- ma anc f ie a Civitavecchia nei 
ti e present arm per tutta glorn i d i punta, dopo aver 
la durata della cerimonia e sopportato un lungo viaggio, 
del suo discorso (oltre 2 ore), S j cos t re iti a passare una 
rivolto ai neopromossi esula- notte prima di imbarcarsi, 
mava: « Da questo momento j e peripezie a questo 

tra voi e la truppa ci deve p Un to non sono finite, perchè 
essere un mare, dai soldati p Cr j a ma gg tor parte non c'i 
dovete pretendere il Lei e un f e n 0 n ^ una poltrona sul- 
che stiano sull attenti quando [ a nave. E così si vedono sul 
parlano con voi. Dovete di- (av0 i a t o della nave dei barn- 
menticare il tempo trascorso b j n j piccoli addormentati, a- 
insieme a loro. Gli artiglieri morosamente sorvegliati dai 
capiranno, in ogni caso ba- loro genitori. Chi soffre per 
sterà una canzoncina per en- niare è lasciato in balia di 
tusiasmarl i e ottenere da loro se stesso, perchè sulle navi 
ciò che vogliamo ». dei poveri non c’è nemmeno 

Il colonnello spesso esauto- un dottore, 
rava le funzioni dell'uffictale penso di parlare a nome di 
medico e stabiliva personal- tutti gli emigrati, quindi mi 
mente la diagnosi e la te- rivolgo a te, caro direttore, 
rapia per i soldati (e anche affinchè il giornale faccia pre¬ 
denti ufficiali) ammalati. In sente alle autorità competen- 
più di un caso s'è rifiutato n questa grave situazione, 
di firmare la « bassa di rico- Perchè il governo, visto che 
vero » di militari che a piu- adopera i a baschi blu » per 
dizio del medico avevano bt- la repressione in Sardegna, 
sogno di essere ospedalizzati, non adopera anche le navi 
Se l'ammalato insisteva finiva militari nel periodo estivo a 
in celta (è quanto accadde a scopo umano ? 
un sergente che poi l'ospedale ri saluto cordialmente, 
militare dt Bologna riconobbe 

affetto di ulcera gastroduode- GIOVANNI TOLU 

naie). L'ufficiale medico non ( lQ rmo) 

reagiva per « quieto vivere » 
e si limitava ad annotare i ¥ i 

nomi dei militari che, pur a- L.H preside Cile 
vendane bisogno, non veniva- ... . . 

no inviati in ospedale per or - proibisce la lettura 
dine del comandante. , «. TT ... 

Molto vi sarebbe da dire de « 1 UnitÙ » 

sulle condizioni igieniche del- r. __ 

la caserma eZucchl» di Reg- Caro Erettore, 
gto Emilia, appartenente allo vorrei portare a conoscere 
stesso reggimento, ma non è z 9 dei lettori un fatto grò- 
possibile per esigenze di spa- vissimo che mi ha profonda- 
zio: basti solo dire che m mente rammaricato, 
una camerata vengono am- Idno di questi giorni stavo 
mucchiati più di 200 persone recandomi a scuota leggendo 
e che i letti sono pieni di per la strada che divide la 
cimici e pulci, le celle sono fermata della corriera dall'I- 
sema pavimento e grondano stituto che frequento, il tuo 
acqua da tutte le parti. Ho fat- giornale, quando la presidi 
to osservare tutto ciò al me- scesa da un'auto mi ha rivolto 
dico della caserma ma ha ri- alcune parole. Ella mi ha det- 
sposto che, pur condivìdendo to che io non dovevo porto¬ 
le osservazioni, non poteva in- re a scuola un giornale poli- 
tervenlre perchè non rientra- tico perchè avrei influenzato 
va nelle sue mansioni. la massa studentesca. Aggiun- 

gena poi che dovevo limi- 
TINDARO PINTAUDI tarmi a leggere i giornali chi 
(Milano) riportano cronache locali; vo¬ 
lt leva insomma condizionarmi. 

privandomi di uno dei diritti 
Altre lettere in cui si de- inalienabili del cittadino. 
nunciano i soprusi che awen- Questo è un episodio di i- 
gono nelle caserme ci sono strema gravità, considerando 
state scritte da; Un gruppo di anche il fatto che il giornale 
militari di Torino (« Vogliono sta per entrare nella scuola, 
lare di noi uomini menefre- Desidero sapere in che misu- 
ghisti, privi di coscienza cri- ra, in base all'ordinamento giu- 
tica, indifferenti ai problemi ridico italiano, una preside 
collettivi, aggressivi verso i può intervenire, 
propri compagni e gli infe- Sperando in una sollecita 
nori per essere rispettosi do- risposta porgo a lei, al suoi 
mani verso chi dominerà nei collaboratori e ai lettori I 
posti di lavoro e nelle scuo- più sinceri saluti. 

le»); Roberto Bertoletti di vun 7 in mirini 

Milano (a Presso la scuola MARZIO MARINI 

centrale per avieri di Viterbo (Cascina - Pisa) 

la vita è impossibile: turni 

massacranti, rancio pessimo Neppure in base all’ordma- 
e scarso, in mancanza di tutto mento giuridico fascista che 
ciò — libri, giochi — che po- governa la scuola italiana un 
trebbe servire per impiegare preside ha il potere di sin- 
il tempo libero dal servizio dacare le letture d’un ins*- 
e impossibilità di poter stu - gnante o d’uno studente fuo- 
diare »); Un gruppo di re- ri dei locali scolastici. Il lat- 
clute del CAR di Casale (« Una tore può quindi decidere sm 
sera, uscendo dì caserma i limitarsi a questa denuncia 
militari si sono visti avvici- sul giornale o se ricorrere A 
n are da giovani che distribuì- forme più puntuali di conta- 
vano volantini antifascisti. Al stazione. 
rientro, e per tutto il giorno 
successivo siamo stati perqui¬ 
siti e controllati per vedere se 
si fosse intrufolato un malva¬ 
gio volantino turbatore delle 
nostre povere menti. E i su- v.erCanO 
periorì, che ci "aiutavano" a- . , . 

morevolmentc a sfare e rifa- Corrispondenti 
re t nostri bagagli, ne appro- t af , TTTT T - 

fittavano per consigliarbt di „” *' 
non leggere certa "robaccia". an 

come i libri di Lenin »); Due f 3 Bordeaux — Fra "f ia * 
militari della caserma Libroia ^università, 

di Nocera Inferiore (« Invitia- corrisponderebbe In italiano 
mo i parlamentari a chiedere f on compagni studenti; si in- 
, un'inchiesta per le condizioni * eressa letteratura ed art®). 
sanitarie pericolose che est - Codruita CIOPRAGA — str. 

stono in caserma. Un ragazzo Independentei 14 — Timisoa- 
sardo è morto per meningite: ra — Romania. 
è stato portato all ospedale n..,— apcwtp n. ... 

S , 0 JrTL°n™ifn fnfer 7 nenji°xen TranSfiritor 24 - Gh. Gheor- 

ìt ii n^rn!, n 7? Vi'hnai Ohiu-Def — jud. Bacau — Ro- 

wnfnw rhc xinrncf 'ciTcn 2000 ma b ia <6 un professore di 37 
pensare cne siamo circa zuuu _, ,... 

Vedute e che in caserma di anni* comsponderebbe in ito- 

turno ci sono appena un te- ll . ano [ con un operaio g iro- 

nenie medico ed un infer- P'Cf^to cor.ninista, si im«r«®- 


miere »). 


sa di musica). 


andare a vedere, alla fine del- I ste a fianco di una Commis- dei sindacati di categoria; que che in questi giorni nominola 


to le donne a pronunciarsi r»e. mentali. Si tratterà — sotto- 
corso delie manifestazioni dei linea un comunicato de.«'UDI 
C8 marzo sottoscrivendo cen — del più prossimo e impor¬ 
tinaia di migliaia di ’artohne tante ■ appuntamento • per il 


legazioni ai rappresentanti del menicani. il senatore Roffi 

governo e dei gruppi parla- (PCI) e Novi (DC). Un’altra 

mentati. Si tratterà — sotto- protesta un.taria avrà luogo, 

linea un comunicato de.«'UDI sempre oggi a MASSAFISCA- 

— del più prossimo e impor- GLIA, mentre domenica si ter¬ 


ranno. a chi è toccata la pe¬ 
nale. Noi sappiamo di un’al¬ 
tra norma, che si trova in 
qualche angolo delia norma¬ 
tiva fiscale, la quale autoriz- 


sione elettiva di cittadini In¬ 
caricata di dirigerne il la¬ 
voro. 

Per finire, alcuni dati sul¬ 
la dichiarazione dei redditi 


za ii funzionario delle lmpo- de j 1970 - di quelle presenta 


ste a « trattare » con certi con¬ 
tribuenti - si dice con scon¬ 
ti ragguardevoli — I quali pos¬ 
sono legalizzarsi sia nell’am¬ 
missione di detrazioni che m 
altre forme, fino ai 30% del¬ 
l’ammontare dell’imposta Se 
noi mettiamo insieme queste 
due disposizioni abbiamo lo 
stesso risultato: il fisco si di¬ 
fende da una situazione, crea¬ 
ta dal governo con le pro¬ 
prie mani, ricorrendo ai ter¬ 
rorismo e al cedimenti. Il che 
vuol dire che non ha mezzi 
veri, efficaci e democratici di 
accertamento. 

■ In effetti anche 1 soli 
2 milioni di « dichiaranti » at¬ 


te solo 1 milione e 451 mila 
furono « utili ». cioè compor 
lavano il pagamento di tasse 
Il reddito medio delle perso^ 
ne e ditte è risultato dt soli , Stamane a ’ IMPERIA avrà 

; “ „ luogo una manifestazione uni- 

1 milione e 42 mila '*r e ln tana contro il fascismo e per 

sost^nzA, se tutti t cittadini riforme, 
chiamati in causa compilas- 4 \ e l MONFALCONESE le po¬ 
sero le loro brave schede polaziom dei centri della zona 

avremmo null’altro che un di GRADISCA OMSONZq hanno 

censimento della miseria. Chi dato vita ieri a una fort- ma- 

ha veri redditi non arrida I 

__ __ Pbl. PSIUP. PSDI. sindacati e 


sti ultimi hanno emanato le di- no a pervenire alla or.-siden 
sposiziom particolari di attua- za della Camera, 
z one dello sciopero, cui si ac- Importanti successi sono già 1 riforme, 
compagneranno assemblee uni¬ 
tarie in tutti i luoghi di lavo- —————— 

ro. A queste e alle assemblee 

intercategoriali parteciperanno Bottino Quattro mili 
1 massimi esponenti sindacali ,,nl l 

provinciali delle tre confede 
razioni 

Stamane a - IMPERIA avrà 

luogo una manifestazione uni- Ul ISSU 

tana contro il fascismo e per 

>e Nei r °MONFALCONESE le po- UflCl bflllCf 

polaziont dei centri della zona 
di GRADISCA DMSONZO hanno 
dato vita ieri a una fori- ma- 


movimento di emancipazione 
femminile e per tutte forze 


(PCI) e Novi (DC). Un’altra Il 

protesta unitaria avrà luogo. ■ Wl wUUW ■■ 

sempre oggi a MASSAFISCA- 
GLIA, mentre domenica si ter- „ „ 

rà a VIGARANO MAINARDA. * Nelle ? s P re P* ove * nelle 
Il Consiglio regionale dei VE- tensioni di queste settimane 
NETO ha espresso ieri una -—scnveilcompagn 0 Ug° Pec 

. • nVitnlI fwkll ’AHitApialo HaI n 11 


Pecchioli e Chiaromonte su « Rinascita » 


Perchè il contrattacco di destra 


« Nelle aspre prove e nelle le assemblee elettive a partt- 
lensiom di queste settimane re dal Parlamento, si dtmo- 
— scrive il compagno Ugo Pec- strano sempre piu meompati- 


zione alle piattaforme politi¬ 
che e sindacali, alte forme di 
lotta, agli strumenti organiz¬ 


silo) rapporti col fisco alla 
scheda, ma al consulente o 
all’avvocato. 

r. s. 


numerosi organizzazioni di mas¬ 
sa. con l'adesione dei comuni di 

GRADISCA, FARRA, MARIA¬ 
NO, ROMAS, SAGRA DO c VIL- 
LESE. Dalle 10 alle 12 i lavorato- 


Bottino quattro milioni 

Due armati assaltano 
una banca a Milano 

MILANO, Il 

Due banditi, entrambi armati di pistola ed uno con il 
volto mascherato, hanno compiuto una rapina nell’agenzia di 
via Mecenate di Milano della Banca Popolare di Crema. 
Dopo aver intimato il « mani in alto » ai cinque impiegati 
. ed all’unico cliente che si trovavano nel locato, i rapinatori 
si sono impadroniti di circa quattro milioni di lire e si sono 
allontanati su una autovettura condotta da un complice. 


impelante nella lotta per le ferma presa di posizione unita- ne ili ecl 'i t0r, ^ ( e 11 ^ mantenimento delle zattvt. agli orientamenti (dar¬ 
ri forme ^ ria contro i rigurgiti fascisti di Rinascita, in edicola da og- vecchie strutture economiche li della parte piu avanzata 

■ ' La mozione è stata approvata gt — crescono, insieme, la de- e politiche, pongono in dt- dello schieramento democrati- 

-—-- con il voto della DC del PCI cisa mobilitazione antifascista scussione e colpiscono i vec co e socialista, cioè della clas- 

del PSI del PSDI ' del PLI del popolo italiano e una co chi equilibri di potere e di se operaia ». Le recenti vitto- 

• Ha votato contro sólo il rap^ scienza più lucida dei termini classe, mettono in allarme lo rie. l’avanzata della classe ope- 

II presentante del MSI. delio scontro m atto ». Il pun imperialismo americano os raia hanno, appunto, creato 


presentante de] MSI. 


imperialismo americano os 


rie. l’avanzata della classe ope¬ 
raia hanno, appunto, creato 


Con l’odg approvato il Con- to su cui questa esperienza sessionato dalla prospettiti di una situazione nuova, sconvol- 

sigho regionale del Veneto politica di massa e su cu! la un’Italia paese di pace, po to vecchi equilibri inferto un 

« esprime la propria profonda classe operaia e le forze po- drone del suo destino libero duro colpo su scala naziona- 

preoccupazione e la più ferma polari risultano, dunque «vin do oom ingerenza straniera * le. alle class) dirigenti In ciò 

condanna per 1 gravissimi atti centi» è decisivo: « Emerae jj compagno (ìernrdo Ohm sta motivazione fondamen- 
di violenza compiuti negli ulti- a ,tna P ,u diffusa consapevo romonte analizza pohlio-amen ta - e del contrattacco fasetsta 

mi tempi in varie parti del lezzo un dato preciso, l’cspan te j recenti fatti dell’Aquila e 'certo alcune situazioni merl- 

paese » « Esprime la necessità siane e il rinnovamento della d i Reggio Calabria Io lezione damali sono un terreno ogget- 

che gli esecutori e i mandanti democrazia attraverso le con che tra(l d a questi -’rav: nvnmente fertile oer le mam> 


che gli esecutori e i mandanti democrazia attraverso le con 
di queste azioni delittuose ven- qulste operaie e contadine, at 

gano finalmente individuati e traverso le grandi riforme ticj d , f on do. ed è che non si eversive alla ricerca di un» 

puniti e che queste forze ever- sociali e della struttura poli ò r , nchUldere nell’nmbito «base di massa »>: dobbiamo, 

sìve vengano definitivamente Mca, la crescita dell organa «.--.din--,- im discordo che «timone cnmnrendere eh® «1 

isolate». «Chiede, inoltre, ai zazione e dell'intervento delle meridionale un discorso che dunque, comprendere cne « 1 

governo, al Parlamento, alla masse, attraverso lo sviluppo riguarda tutto il Paese: « La pericoli di fronte al quali ci 

magistratura, l’applicazione del- delle autonomie nella società nostra analisi deve andare a troviamo non sono da loca¬ 
la legge del 1952 >, e il libero funzionamento del- fondo e guardare con atten- lizzare solo nel M«ssoglomo». 


episodi investe problemi poli 


le. alle classi dirigenti In ciò 
sta la motivazione fondamen¬ 
tale del contrattacco fasetsta 
• certo alcune situazioni meri¬ 
dionali sono un terreno ogget¬ 
tivamente fertile oer le mano¬ 
vre reazionarie, per le forze 
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r Unit à/ venerdì 12 marzo 1971 
La battaglia per la riforma 

Al: il governo 
chiamato a 


PAG. 7 / spettacoli - arte 


De Bosio illustra il programma 


UN DISCO PER L'ESTATE 


Convenni e dibattiti .. Re „ g ? lament0 


su misura per i 


renderne conto all'Estate veronese «big» dell’ugola 


L’incontro con la com¬ 
missione parlamentare 
di vigilanza fissato per 
il primo aprile 

Il primo aprile la Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV avrà un in¬ 
contro col governo, il quale 
dovrà riferire sulla situazio¬ 
ne dell’Ente. 

I comunisti — ai quali si è 
associato il socialista Abbia¬ 
ti — hanno chiesto che a ri¬ 
ferire alla commissione siano 
il presidente del Consiglio Co¬ 
lombo e il vice-presidente De 
Martino. Il de Granelli (della 
corrente di Base) per parte 
sua ha chiesto la garanzia che 
rincontro non sia formale, ma 
consenta di affrontare i pro¬ 
blemi concreti e immediati 
dell’Ente. 

Iia decisione ò stata presa 
ieri dalla commissione, che 
poi ha affrontato il dibattito 
sull’allargamento dei suoi po¬ 
teri di intervento sulla RAI- 
TV. In verità. la proposta che 
al riguardo ha presentato il 
presidente (Dosi, de) s’è ri¬ 
velata come uno strumento 
che sul piano contingente ha 
un effetto dilatorio, e nella 
prospettiva appare teso a con¬ 
solidare, anzi ad accrescere 
il ruolo dell’esecutivo in dan¬ 
no di quello del Parlamento. 

L’on. Dosi, infatti, ha pro¬ 
spettato le linee di una pro¬ 
posta di legge che nella pra¬ 
tica. però, si limita a modi¬ 
ficare il regolamento, cioè i 
criteri di organizzazione del 
lavoro interno della commis¬ 
sione. Nel merito — ha rile¬ 
vato fl compagno Lajolo — la 
proposta Dosi introduce peg¬ 
gioramenti della regolamenta¬ 
zione. giacché essa vuol re¬ 
stringere ai soli programmi 
politici la vigilanza parlamen¬ 
tare, e — quel che è più gra¬ 
ve — stabilisce che il governo 
diviene il tramite tra la com¬ 
missione e la RAI-TV. 

La RAI. ha sottolineato an¬ 
cora Lajolo. è un ente di Sta¬ 
to. non del governo: il quale 
deve amministrare la RAI-TV, 
non dirigerla, Il problema cen¬ 
trale è la riforma, e nessuno 
si illuda di rimandarne la sca¬ 
denza: i comunisti, anzi, chie¬ 
dono la disdetta anticipata 
della convenzione tra la RAI 
e lo Stato. Presentare una pro¬ 
posta di legge come quella di 
Dosi, significa puntare al rin¬ 
vio. ha aggiunto il deputato 
comunista, il quale ha inve¬ 
ce sottolineato la esigenza di 
una modifica del regolamento 
che vada in direzione della 
riforma: modifica che dovrà 
anche prevedere che nella no¬ 
mina dei dirigenti dell’Ente la 
commissione sia consultata. 

II dibattito si è allargato 
con l’intervento di Naldini del 
PSIUP, il quale ha anch’egli 
rilevato che con la proposta 
Dosi si rafforza la posizione 
del governo, mentre Arnaud 
(de), responsabile della SPES. 
ha subordinato ricattatoria¬ 
mente all’approvazione della 
legge 0 rafforzamento dei po¬ 
teri della commissione. Sulla 
stessa falsariga si è mosso 
Zanibelli, vice-presidente dei 
deputati de: vi sono lungaggi¬ 
ni sull’avvio della riforma, ha 
detto, perché il problema non 
sarebbe chiaro e il dibattito, 
aperto a tutte le forze politi¬ 
che. farebbe in sostanza per¬ 
dere tempo. 

Dagli alleati de si è diffe¬ 
renziato il socialista Abbiati: 
egli ha messo in evidenza la 
fondatezza « non irrilevante > 
delle obiezioni dei parlamen¬ 
tari comunisti sul rischio di 
insabbiamento che si corre 
modificando per legge i pote¬ 
ri della commissione, anziché 
riformando direttamente il re¬ 
golamento. Abbiati ha chiesto 
riflessione, e quindi un ag¬ 
giornamento della discussione, 
mentre la compagna Giglia 
Tedesco (e lo stesso aveva 
fatto Salati) ha ribadito il ri¬ 
lievo sul carattere peggiorati¬ 
vo della proposta Dosi, sotto¬ 
lineando come soprattutto nel¬ 
la relazione introduttiva si 
diano oggettivi argomenti al¬ 
le tesi di rinvio della riforma. 

Il presidente della commis¬ 
sione. infine, ha dovuto pren¬ 
dere atto deH’aperto dissenso 
manifestatosi ed ha egli stes¬ 
so suggerito di tenere una nuo¬ 
va riunione l’R aprile per di¬ 
scutere e definire la proposta, 
sulla quale — ha concluso — 
non ha una posizione pregiu¬ 
diziale. Sulla base delle va¬ 
lutazioni più opportune, ha 
detto alla fine tireremo le 
somme. 


Documentario 
su Rosa Luxemburg 

BERI.INO, Il 

Sara presentato net prosst 
mi giorni, net cinema della 
Germania democratica, un do¬ 
cumentarlo sulla vita e Catti 
viti di Rosa Luxemhurg. 

Il film è stato realizzato da 
una troupe quasi esclusiva- 
mante femminile, diretta da 
Renate Drcscher. 


Una tra la 
gente bene 



Iniziative per favorire la partecipazio¬ 
ne degli studiosi e, in particolare, dei 
giovani - Novanta serate di spettacolo 
dal 19 giugno al 13 settembre 

Illustrato ieri, nel corso di nari di studio che accompa- 
una conferenza stampa, il ca- gnano ogni ciclo. E proprio 
lendario dell'Estate teatrale sui seminari di studio si è sof* 
veronese 1971, le cui manife- fermato il regista Gianfranco 
stazioni andranno dal 19 giu- De Bosio. Dopo quello che lui 
gno al 13 settembre. Sono in stesso definisce il « divorzio > 
programma novanta serate di dall’Ente autonomo spettacoli 
spettacolo, senza contare gli ij r | c j Arena di Verona, egli 
incontri, 1 convegni e i semi- continua ad essere consulente 

e « amico », invece. dell'Esta- 
——————— te teatrale veronese. Le due 

■ iniziative — Estate teatrale 
m ■ ■ t veronese e stagione lirica esti- 

Autori fi va di Verona — continuano. 

* per forza di cose, ad essere 

# in certo qual modo legate. Ba- 

. Off ori* 110 sterà vedore - P er ^ 1 bilanci 

* * per rendersi conto delle c di- 

d versità ». L’Ente Arena gode 

Drooefto una sovvenzione di un mi- 

I*" 51 liardo e mezzo. l’Estate vero- 

li « " nese di un contributo di cento- 

IVIflttPfìfti cinquanta milioni. Nonostante 

mum vm r « divorzio ». De Bosio ci di- 

II ce che l’esperienza da lui fat- 

sulla censura s *jp?. «s <?• 


m ' 


incontri, 1 convegni e 1 semi- continua ad essere consulente 

e « amico », invece. dell’Esta- 
——————— te teatrale veronese. Le due 

■ iniziative — Estate teatrale 
m ■ ■ t veronese e stagione lirica esti- 

Aufori fi va di Verona — continuano. 

* per forza di cose, ad essere 

# in certo qual modo legate. Ba- 

. CJ TI- 110 sterà vedore ' P er ^ 1 bilanci 

* * per rendersi conto delle c di- 

d versità ». L’Ente Arena gode 

Drooefto di una sovvenzione di un mi- 

1*7 51 liardo e mezzo. l’Estate vero- 

li « " nese di un contributo di cento- 

IVIflttPfìfti cinquanta milioni. Nonostante 

mum vm r « divorzio ». De Bosio ci di- 

II ce che l’esperienza da lui fat¬ 
tili IO fpnSlirfl 13 all’Arena è stata molto in- 

bviMUiM teressante e gli ha dato la 

Le associazioni degli autori possibilità di verificare come 
cinematografici e degli attori quegli spettacoli siano legati 
hanno denunciato, in un comu- alla tradizione e all'amore po- 
meato congiunto diffuso ieri „p P i n rnneina p nlian 

sera, la sostanza autoritaria. P° Iare ,a music . a ’ e q uan ’ 
nel metodo e nel merito, del to crebbe necessario svolgere 
progetto di legge sulla censura un discorso diretto, senza in¬ 
elaborato dal ministro dello termediari. tra artisti e pub- 
Spettacolo, Matteotti. AACI, blico. Ma purtroppo ogni di- 

^AC e SAI respingono la scorso culturale, in tal senso, 

« richiesta di consultazione » del , _v __, . ‘ 

ministro: richiesta « frettolosa f bandito, anche perche 1 En- 
e offensiva » perchè fatta a ^ Arena — ribadisce De Bo- 
progetto di legge già definito, sio — è un centro di potere, 
e in modo da non permettere Ritorniamo, quindi. all’Esta- 
su di esso un autentico e de- te teatrale e ai seminari. Per 
mocratico dibattito. favorire la partecipazione dei 

necessità di abolire ogni for- giovani, che si dedicano a que- 
ma d’intervento censorio ammi- s y° f ] P° di studio, sono state 
nistrativo sulle opere rinomato- fissate dal Comune particolari 
grafiche: e rilevano pericolosi convenzioni: con trentamila li- 


« Un'indagine, a volte comi- Nel dar vita a questo « af- elementi di discriminazione in re un giovane partecipante ad 
ca e a volte grottesca, che in- fresco della società-bene roma- alcuni articoli del progetto ,. nn j„: e Pm ; n ari avrà nar 
tende scavare tra te pieghe di na degli anni settanta ». Carlo Matteotti, nei quali sarebbe .. . - . ... 

una certa società della "Roma Lizzani si avvarrà di uno stuo- prevista la passibilità di vie- aieci giorni, vitto, alloggio e 
bene", pigra e sonnacchiosa ad lo di attori italiani e stranieri, tare ai « minori ». cioè ai gio- i biglietti per gli spettacoli, 
un primo esame, ma agitata da Tra gli altri. Senta Berger. vani, determinati film « non Nel Calendario dell’Estate 
mille bramosie ». Cosi Carlo Valentina Cortese. Philippe Le- solo per suppaste ragioni mo- in nrmfr-imma 

Lizzani ha definito il film che roy. Nino Manfredi. Michèle rali e pedagogiche, ma anche cno i tai¥1 i; Buran 

ha cominciato a « girare » in Mercier. Gastone Moschin. Um- per ragioni ideologiche e poli- spettacoli ai prosa. c «ie avran- 
questi giorni e che si intitola, berto Orsini e Alberto Sordi. tiche. in osservanza agli indi- no luogo al Teatro Romano, 
per l’appunto, Roma bene. (Nella foto: Michèle Mercier). rizzi del potere esecutivo». concerti nelle chiese — una 

__tradizione che ha già quattro 

• • anni di vita — manifestazioni 

Nuovo impegno del regista sovietico tSSTtTSSSTZ^ 

-— ————- d’arte — in particolare una 

mostra dedicata alla Verona 

I § § £ degli anni venti, in cui ver- 

rivoluzioni francesi trrsr. 

_ ' _ _ nematografica internazionale 

_ _ ■ m ■ • I m _ • (alla sua terza edizione) sarà 

sotto I occhio di Kutziev si ss 

diti o poco noti in Italia, dei 

Nella « Vela scarlatta di Parigi » si rievoca l'esperienza gloriosa §! Ù 

della Comune, ma l'obiettivo è puntato anche sulle lotte di oggi soiarz. Kondratiuk. Piotrow- 

ski o iviuDO. vi sara. inoltro, 

Dalla zwietra rJasmno la storia d’oggi, esaminando cedenti, tutte dedicate ai gio- una « personale » di Andrzej 

L/aiia nostra reflazione / c cond j 2 , 0 tit di vita e di lotta vani e al loro problemi. Co- Wajda. 

MOSCA, 11 della classe operaia francese, minciò, infatti, nel ’50 con un Ne j attore del balletto da 


Dalla nostra redazione 


Le fasi più salienti della organizzata nelle file del PCF. 
Rivoluzione francese rivivran- Kutziev, infatti, dopo aver gi- 
no sullo schermo in un lun- rato le scene legate alla Ri- 
gometraggio a colori dal tito- voluzione e ripreso i luoghi 
lo La vela scarlatta di Parigi che ricordano le lotte più si- 


Kilt?}™ intntti ni d ocumentorio dedicato ai gio- segnalare uno spettacolo total- 

Kutziev, infatti, dopo aver gi- vam costruttori di un quar- mente nuoV n dello snaennlo 

rato le scene legate alla Ri- u moscovita. Nel ’56 con TT- a , Spa ! 1 n01 P 

voluzione e ripreso i luoghi «J , ». Antonio Gades: e la parteci- 

che ricordano le lotte più si- , prtma y era ,,., v 8 Zarec ‘ pazione del Ballett West di 
gniflcative. sposta la cinepre- naia, fj^corsocon Aspen (Colorado), nonché del 

wjml monto ccmUmvoraneo '* JESSLSt Dance Theatre of Harlcra di- 


che il regista sovietico Mar- 
len Kutziev sta portando a 


tiere moscovita. Nel ’56. con Antonio Gades: e la parteci- 
La primavera n via Zarec- del gallett West di 

nnin im>À di W<nnn«*nn _ 


sa sul mondo contemporaneo, 
facendo cosi sfilare, dinanzi 


termine m questi giorni, dopo facendo cosi sfilare, dinanzi namorato di una insegnante. jJ n/*òrt" luiinLii 

anni di lavoro. « E" dal ‘68. elio spettatore, le folle che Poi, nel ’59. con I due Fiodor, ^ Mitchell. un 

infatti - dice Kutziev — che partecipano ai comizi comuni- affrontò il tema della guer- allievo di Balanchme. 


sto esaminando, con la col- sti e alla Festa drt/’Humanl- 
laborazione di Konstantin Sla- té: riprende la vita quotidia- 
vin. il copione e le varie par- na dei quartieri della « cin¬ 
ti del film, con l'obiettivo tura rossa a di Parigi; inter¬ 
di superare i limiti tradizto- cista il compagno Jacques Du- 

nati imposti dalla storiografia c f os - membro dell'Ufficio po- 
corrente. Perchè la nostra in- litico del PCF 
tenzione è quella di illustrare Nel lungometraggio, inoltre, 
e presentare alto spettatore vengono ricordati alcuni espo 


ra, narrando la storia della 
amicizia fra un soldato e un 


na dei quartieri della « cin- bambino orfano. Nel '65, ot 
tura rossa » di Parigi; inter- tenne un premio alla XXVi 


Per il jazz ricordiamo i no¬ 
mi di Ella Fitzgerald. che si 


vista il compagno Jacques Du- 
clos, membro dell'Ufficio po¬ 
litico del PCF 


tenne un premio alla XXVI esibirà col trio Tomrny Flana- 
mostra di Venezia con il film £ an - «el complesso di Giorgio 
Ho venti anni, dedicato allo Buratti, de! quintetto di Chi- 
esame del problemi delle nuo- co Hamilton, del trio di Oscar 


lo spinto rivoluzionano di un 
popolo che ha combattuto sul¬ 
le barricate nel 1830, nel 1818. 
e che nel 1871 ha creato la 
prima dittatura del proleta¬ 
riato nella storia dell'uma¬ 
nità ». 


Nel lungometraggio, inoltre, ve generazioni sovietiche. In- Petcrson. del ’ quartetto di 

™™c7ZTl*n?to a "fusto ai fi , McC ?f T > TOr T dsl «J> H » m t> 

ni moscoviti. oUc loro storie. •»'> cti f. »»* atfian- 


venti del proletariato russo 
che parteciparono alla rivo¬ 
luzione francese. 

Kutziev. che è nato nel 1925, 
si presenterà quindi al pub¬ 
blico sovietico con un nuovo 
lavoro (il quinto della sua at¬ 


ollo loro vita quotidiana, in ! calo da Gerry Mulligan. 


una metropoli di proporzio¬ 
ni immense. Ed ora, con La 
vela scarlatta di Parigi, passa 
significativamente al tema del- 


Il film, comunque, non si tivilà nel campo del cinema) rivoluzione, 
limita alla rievocazione della che sì discosta notevolmente p, r i RonofloWì 

Comune, ma affronta anche dal filone delle sue opere pre• V.ario DeneaeTTl 


le prime 


Musica 

Ceccato-Gulda 

all’Auditorio 

Aldo Ceccato ha offerto al- 
l’Auditorio (mercoledì) una com¬ 
piuta prova della sua salda tem¬ 
pra musicale. Elegante, nervoso, 
autorevole. Ceccato è uno stra¬ 
ordinario animatore di suoni, co¬ 
me si è visto particolarmente 
nella sospirala, seconda parte 
del programma (si è svolta tra 
ie ore 2-3 e le 2-t), dedicata allo 
Stabal Mater di Szymanowski 
e al Burlavari Te Deum di Ko- 
dàly nei quali lintensilà inter¬ 
pretativa è stata pan alla in¬ 
tensità espressiva delle musiche. 

In ottima forma il coro, eccel¬ 
lenti i cantanti: Luciana Ticinel- 
h Fattori <* Margherita Rochow 
(presemi nell'una e nell’altra 
pagina). Claudio Desden. Ugo 
Bonelli. Leonardo Monreale. 

Nella prima parte, un Concer¬ 
ta per orchestra (19-32) di Bruno 
Bartolozzi (1911 », compositore 
fiorentino che sta guadagnando 
posizioni di primo piano, è sta¬ 
to ben applaudito (chiamato al 
podio l'autore), grazie anche al¬ 
la splendida direzione del Cec¬ 
cato. L’impianto dodecafonico 


dei Concerto, ampio e tripartito, 
era di valido sostegno alia estro¬ 
sa ricchezza ritmica timbrica 
della composizione. In una sera¬ 
ta cosi densa, c'è scappato an¬ 
che il quarto Concerto, op. 58. 
di Beethoven, interpretato con 
piglio «moderno» da Friedrich 
Guida, pianista assai preso dal 
jazz, come ha meglio dimostrato 
in brani di sua invenzione, suo¬ 
nati fuori programma. 

e. v. 


Cinema 

Sergente Flep 
indiano ribelle 

Sergente Flep indiano ribelle 
- il iitrio nostrano che si è 
voluto dare all’ultimo film di Ca¬ 
rri Rced - è tra i più Infelici 
mai ai>parsi sui nostn schermi. 
Il film è tratto dal romanzo di 
Clair Huffakcr Nobodu loves 
drunken indimi, che tradotto in 
italiano, suona Nessuno ama 
l'indiano ubriacone. Ci sembra 
che l'ironia del titolo originale 
non stoni con l'assunto del film 
di Reed. l’autore di Fuggiasco 
(1W7) e del Terzo uomo (1!M9), 
ma anche di Oliver!, piuttosto 


insulso e inqualificabile. Sergen¬ 
te Flep indiano ribelle sembra, 
invece, riportare il mestiere di 
Reed a un livello di dignità per- 
lometiu contenutistica. 

Con il Serpente Flep (interpre¬ 
tato da Anthony Quinn. Claude 
Akms e Shelley Winters) Reed 
affronta il problema d'una pic¬ 
cola comunità indiana che so¬ 
pravvive. ai margini della * ci¬ 
viltà ». segregata in una riserva 
martoriata dal « progresso », da 
un grande cantiere impiantato 
per la costruzione di un’auto¬ 
strada. 

Il film narra la stona di un 
gruppo di indiani « rivoluziona¬ 
ri ». capeggiati da Flep. decisi a 
tutto pur di richiamare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica sulle 
loro drammatiche c miserande 
condizioni. Gli indiani della co¬ 
munità. alcuni indiani integrati, 
e la polizia ruotano in un gio 
co dialettico che finirà tragica 
mente con l'assassinio, da parte 
del poliziotto, di Flep. un « paz¬ 
zo » che rivendicava i diritti ter¬ 
ritoriali dei suoi fra tri li. Piutto¬ 
sto debole nella prima parte, fin 
troppo pasticciato il film prende 
quota c vigore nella seconda, 
anche se tutto è più detto che 
espresso cinematograficamente. 

vice 


Continua la prova di forza tra la 
RAI e le case discografiche 


Nostro 


servizio 


MILANO, 11. 

Lucio Dalla e la sua 4 mar¬ 
zo 1943 hanno scavalcato in 
questi giorni Nicola di Bari 
nella classifica dei dischi più 
venduti: adesso, nel primi die¬ 
ci, ben nove sono dischi del 
Festival, 11 che sembra con¬ 
fermare la nostra previsione 
che Sanremo avrebbe venduto 
forse a primavera. 

Ma. intanto, già si pensa al 
Dtsco per l'estate: il termine 
di presentazione delle 56 can¬ 
zoni nuove previste, anche 
quest’anno, per la manifesta¬ 
zione radio televisiva, scade il 
15 marzo ed entro 11 25 sarà 
definito il cast completo. 

Praticamente nessuna novi¬ 
tà è da segnalare sulla sud¬ 
divisione dei posti fra le va¬ 
rie case discografiche: quelle 
che ne avevano tre lo scorso 
anno li hanno anche quest’an¬ 
no, e sono nove, cioè CBS- 
Sugar, Durium, EMI, Arlston, 
Fonit-Cetra, Phonogram. RCA, 
Ricordi e RI-FI. Seguono, con 
due Decca e Saar; altre ven¬ 
ticinque hanno un posto a te¬ 
sta. 

La novità del Disco per 
l’estate 1971 riguarda. Invece, 
la formula. Dieci cantanti de¬ 
finiti « big » verranno, infatti, 
ammessi dalla RAI diretta- 
mente alle semifinali di St. 
Vincent, In calendario 11 10 e 
11 giugno, senza dover passa¬ 
re, come gli altri 46 cantanti, 
al vaglio delle giurie delle fasi 
eliminatorie precedenti. 

Da diversi anni, com’è noto, 
fra la RAI e i discografici 
c’è una specie di braccio di 
ferro per piazzare i cantanti 
di richiamo. La RAI li vuo¬ 
le, . ma le case preferiscono 
usufruire del trampolino ra¬ 
diotelevisivo per lanciare cap¬ 
tanti medi o nuovi. Finora, 
l’hanno sempre spuntata le ca¬ 
se (l’anno scorso il braccio 
di ferro durò fin dopo l’inizio 
della gara, che registrò qual¬ 
che posto vacante). 

Siccome uno dei motivi per 
cut i « big » non amano esi¬ 
birsi ai festival è 11 rischio 
di un’eliminazione, ecco la no¬ 
vità di questa edizione del 
Disco per l’estate: « big » si¬ 
curi a Saint Vincent. Tutta¬ 
via, la novità costituisce an¬ 
cora un compromesso: essere 
di diritto alle semifinali non 
toglie il rischio di venire boc¬ 
ciati in quella fase televisiva 
e quindi di non entrare in fi¬ 
nalissima, il 12 giugno, per 
vincere o perlomeno piazzar¬ 
si onorevolmente. Perciò, non 
si sa ancora se il numero di 
dieci «big» potrà venire rag¬ 
giunto (nel qual caso al via 
saranno meno di clnquantasei 
i cantanti e le relative can¬ 
zoni); e, comunque la mag¬ 
gior parte del « big » massi- 


Mostre d’arte a Roma 

Ironia e sole 
di De Chirico 


Abbiamo lasciato in fondo 
il nucleo più specifico del¬ 
l'Estate teatrale veronese: 
cioè il ventitreesimo festival 
shakespeariano che vedrà, al 
Teatro Romano, in concomi¬ 
tanza con la rappresentazione 
all’Arena del Macbeth di Ver¬ 
di. La tragedia di Macbeth 
di Shakespeare. Lo spettacolo. 
* prodotto » dall'Estate vero¬ 
nese. sarà diretto da Franco 
Enriquez e interpretato da Va¬ 
leria Moriconi. Glauco Mauri, 
Ennio Balbo. Negli stessi gior¬ 
ni avrà luogo un convegno in¬ 
temazionale di studi sui rap¬ 
porti tra Shakespeare e Ver¬ 
di e in particolare sull’apporto 
del Macbeth shakespeariano 
al melodramma verdiano 

Completa il festival shake¬ 
speariano La dodicesima not¬ 
te con la regia dì Orazio Co¬ 
sta. Ancora per il teatro so¬ 
no in programma tre rappre 
sentazionj del Teatro delle 
ombre malesi, che si svolge 
ranno nel cortile di Castelvec 
chio. 

AH’Arena, oltre il Macbeth 
di Verdi, con la regia di De 
Lullo, sono In programma 
Aida e Nabucco. 

De Bosio ha tenuto a sot¬ 
tolineare come l’Estate vero 
nese tenda a caratterizzarsi 
sempre di più come manife 
stazione culturale e di studio: 
di qui l’importanza che si 
vuole dare ai seminari, cer¬ 
cando di fare qualcosa di si¬ 
mile al festival di Avignone. 

m. ac. 


Giorgio De Chirico • Galleria 
« La Medusa » (via del Ba- 
bulno 124); marzo-aprile. 

In occasione della presenta¬ 
zione a Roma del primo volume, 
in tre tomi, del « Catalogo gene¬ 
rale delle opere di Giorgio De 
Chirico » (curato da Claudio 
Bruni, con la collaborazione del 

f littore e di Isabella Far. e con 
a consulenza di Giuliano Bri¬ 
ganti per la Electa Editrice) 
sono esposte alcune pitture e 
sculture datate dal ’&5 in qua 
nonché un c campione » prele¬ 
vato da una ricchissima miniera 
di disegni. In tempi recenti 
molte baruffe « teatrali » su ope 
re false e vere, su originali e 
repliche pure originali, hanno 
distratto l'attenzione del pub¬ 
blico e della critica dalla qua¬ 
lità e dal significato della pro¬ 
duzione ultima di De Chirico, 
nonostante che essa avesse il 
suo posto nella mostra celebra¬ 
tiva di Milano e costituisse la 
curiosità della mostra « I De 
Chirico di De Chirico * orga¬ 
nizzata a Ferrara. 

Una decina soltanto t quadri 
di Roma ma di splendida fat¬ 
tura. Ci sono varianti di motivi 
plastici tipici come * Gladiatori 
nella «tanza ». « Ettore e Andro¬ 
maca * e i « Bagni misteriosi »: 
e quadri dt nuovissima inven 
none come « Sole nella stanza » 
e « Interno metafisico con il so 
le ». Quando De Chirico nfà 
(rivisita) le immagini dei qua¬ 
dri che. decenni or sono, di lui 
fecero il più grande pittore del¬ 
l'Italia moderna, ci dà una le¬ 
zione di ironia e di grazia. 
Certo, c'è anche il vuoto del 
mondo in questi quadri recenti 
— in senso neometa fisiro si po¬ 
trebbe dire che non c'è « pro¬ 
fondità abitata * e che nello 
spazio non ci sono altri segni 
che questi di un mestiere straor¬ 
dinario thè è il contenuto ste.sso 
del dipingere —; ma la ten¬ 
denza a superare il vuoto che 
l'uomo incontra, con l’ironia e 
con la grazia della sua stossa 
storia, senza annichilirsi, mi 
sembra una posizione artistica 
giusta e che ha un senso tutto 
attuale Quanto ai quadri col 
sole sono tra i più belli e ra¬ 
diosi che De Chirico abbia mai 
dipinto. Questo sole e questa 
luna che nella stanza diventano 
lampade e fornelli, con tanto 
di filo, per la nostra malinco¬ 
nica vita quotidiana, e si pos¬ 
sono accendere giallo-arancio. 


r.w 


controcanale 


mi non partecipa al Disco 
por l’estate neppure que¬ 
st’anno. 

Tra i primi candidati, si 
fanno i nomi di Gigliola Cin- 
quetti, Rita Pavone, Iva Za- 
nicchi, Sergio Endrlgo, l’Equi¬ 
pe 84, Orietta Berti con una 
canzone degli immancabili Pa¬ 
ce e Panzerl che s'intitola Via 
del Gelsomini, forse Pepplno 
Gagliardi e forse, se lo ac¬ 
cettano come « big », Fausto 
Leali, che presenterebbe la 
canzone scartata a Sanremo, 
Si chiama Maria. 

Fra 1 non « big » .Invece, 
cl sono gli Allumlnogenl, 
Franco IV e Franco I, Mau¬ 
rizio, Simon Luca (Chiara), 
Paolo Mengoll (Ora ridi di 
me), Ada Mori. Tony Asta- 
rlta (Barca rossa). Nuovi An¬ 
geli, Roberto Fia (La verità è 
che ti amo), Mike Frayrla e 
Dominga. 

Non ci saranno cartoline-vo¬ 
to del pubblico, ma decide¬ 
ranno soltanto le giurie « po¬ 
polari » formate dalla RAI: l 
dischi verranno trasmessi quo¬ 
tidianamente alla radio a par¬ 
tire dal 12 aprile; il 25, 26, 
27 e 29 maggio questi concor¬ 
renti verranno suddivisi In 
quattro gruppi, ognuno dei 
quali sottoposto al voto di 
venti giurie di venticinque 
persone ciascuna. Le quattor¬ 
dici canzoni così prescelte, 
assieme alle dieci del « big », 
ammesse di diritto, parteci¬ 
peranno alle semifinale di St. 
Vincent: ogni sera, venti giu¬ 
rie dì 30 membri ciascuna ne 
sceglieranno sei. 

Il 12 giugno, dal gruppo del¬ 
le dodici finaliste, sarà pro¬ 
clamato il Disco per l’estate 
1971, più 1 secondi e terzi 
classificati. In base alle vota¬ 
zioni di altre 20 giurìe più 
un’eventuale giuria di « perso¬ 
nalità » formata anche essa 
dalla RAI. 

d. i. 


I sindacati 
protestano contro 
i favoritismi 

Nel corso di una runione con i 
dirigenti della RAL i rappresen¬ 
tanti sindacali della FILS-CGIL, 
della FULSCISL, della UIL- 
Spettacolo e dell'Unione Cantan¬ 
ti della CISAS hanno protestato 
vivacemente contro la clausola 
del regolamento di « Un disco 
per l’estate », che permette allo 
ente radiotelevisivo di riservare 
dieci posti a cantanti i quali ac¬ 
cederebbero alle semifinali di 
Saint-Vincent senza partecipare 
alle selezioni. 


e spegnere nero a piacimento, 
sono forme ridenti di immagini 
felici, quasi « cantate > da una 
fantasia fanciulla della vita 
(Mozart e Rossini ridenti non 
fecero meglio). 


Geometria 
e costruzione 

Mauro Reggiani - Galleria To- 

ninelli (piazza di Spagna li). 

E' dal 1934. anno in cui firmò, 
assieme a Bogliardi e Gbirin- 
gbelli. la dichiarazione della 
prima mostra dell'astrattismo 
italiano, che Mauro Reggiani è 
impegnato a < impostare la pit¬ 
tura alla fondamentale sua fun¬ 
zione senza le carte false di 
alcuna sentimentalità ». I qua¬ 
dri qui esposti, tutti degli anni 
50. sono il prodotto di una gran¬ 
de coerenza di progetto e di me¬ 
todo e con molte variazioni ar¬ 
chitettoniche rispetto agli anni 
20-30 e alla cultura artistica 
astratto - costruttivistica • razio¬ 
nale di Mondrian. Materie, van 
Doesburg. Gropius e Le Corbu- 
sier. l.e « composizioni » degli 
anni 50, cosi tragici ma anche 
così tipici per la qualità e la 
quantità dei conflitti di classe 
nel mondo e anche per le con¬ 
seguenti interrogazioni su! sen¬ 
so e sulla funzione defi’arte. ri¬ 
propongono una geometria chiu¬ 
sa. un metodo esatto, una stru¬ 
mentazione pittorica adeguata 
al quadro che vuol essere un 
oggetto della fantasia umana 
chiaro e preciso come può es¬ 
serlo un progetto che si deve 
fare concreta costruzione. Il co¬ 
lore. forse, sfugge al metodo, 
in più di un quadro, per certi 
timbri un po’ sentimentali e am¬ 
bigui: un lirismo sentimentale 
affiora anche se respinto teori¬ 
camente nel manufatto e nel 
processo operativo Di fronte a 
questa geometra intransigente, 
mentre si accetta la lezione di 
esattezza e d: metodo pittorico, 
resta un dubbio fondamentale 
proprio sul carattere chiuso del¬ 
ia geometria, sul suo rifiuto di 
Aprirsi a una dialettica con le 
situazioni umane concrete e sto¬ 
riche. proprio in quanto pro¬ 
getto di una costruzione del- 
l’immaginazione che vuole es¬ 
sere di una tipicità razionale 
per l'abitabilità umana. 

Dario Micacchl 


NEVROSI DA LAVORO — 
Una donna il cui sistema ner¬ 
voso è saltato in conseguen¬ 
za del feroci ritmi di lavoro 
della fabbrica (e del contrac¬ 
colpi che la sua nevrosi pro¬ 
voca nei rapporti familiari), 
ritorna alla « vita normale » 
dopo alcuni mesi di clinica 
psichiatrica. Cerca di trovare 
un nuovo lavoro, per rico¬ 
struire una parvenza di esi¬ 
stenza, ma non lo trova se 
non forse al suo gradino più 
basso che annulla anni di qua¬ 
lificazione professionale. Que¬ 
sto il tema di Diversa dagli 
altri, il telefilm diretto da Lui¬ 
gi Perelli che — malgrado 
qualche lungaggine nella se¬ 
conda parte — si propone co¬ 
me un'opera di notevole inte¬ 
resse, quanto meno nel con¬ 
fronto coti la produzione me¬ 
dia televisiva. 

Perelli affronta c svolge il 
tema del rapporti fra lavoro 
e uomo con felicità narrativa 
e con molta prudenza: gio¬ 
cando, tuttavia, la felicissima 
carta di una protagonista di 
notevole levatura come Eletta 
Cotta; un’attrice che è una 
delle sorprese più gradite di 
questi anni televisivi. Diversa 
dalle altre costruisce via via, 
infatti, un processo narrativo 
dal quale si evince che l’ope- 
raia-protagonista è invece e- 
sodamente come le altre; co¬ 
me milioni di altri lavorato¬ 
ri. La cui condizione, semmai, 
è più disperata proprio quan¬ 
do manca della consapevolez¬ 
za della propria unità. 

Su questo punto, infatti, il 
film tace: ma ci sembra che 
la lacuna, vistosissima, sia un 
modo per riaffermare l’esi¬ 
stenza di questo tema di fon¬ 
do. L’operaia, infatti, pur aven¬ 


do nella sua storia gli ele¬ 
menti comuni a mill’altre sto¬ 
rie operaie, sprofonda nella 
più cupa disperazione quando 
avverte l'impotenza della sua 
condizione individuale nei con¬ 
fronti dell’intero sistema; co¬ 
si, almeno, sembra indicare H 
finale dove il timido sorriso 
riaffiorante viene sommerso 
da suoni ed immagini tipici 
del più alienante consumismo. 
La donna accetta la sua ne¬ 
vrosi come colpa personale: 
e se il regista cl spiega in¬ 
vece che questa nasce dai rit¬ 
mi di lavoro, dallo scontro 
dell'uomo con la macchina, 
non appare mai nella prota¬ 
gonista la consapevolezza di 
questa realtà. Tanto meno po¬ 
trà riuscire ad individuare, 
dunque, gli strumenti collet¬ 
tivi per combattere e modi¬ 
ficare questa realtà: modifi¬ 
cando, cioè, il rapporto uomo- 
macchina e quel sistema fon¬ 
dato sul massimo profitto che 
è la causa di fondo della 
sua nevrosi. 

Priva di questa consapevo¬ 
lezza (cui tuttavia nemmeno 
Perelli sembra accennare) la 
storia dell’operaia diventa sol¬ 
tanto una testimonianza di 
denuncia: efficace sì, ma par¬ 
ziale; felicemente condotta fi¬ 
no all’incerta conclusione, ma 
equivoca. Limiti assai rilevan¬ 
ti, che tuttavia lasciano spa¬ 
zio ad un giudizio positivo 
generale: non capita spesso 
di vedere un telefilm calato 
nella realtà del nostro tem¬ 
po, nel quale — in un serra¬ 
to rigore narrativo e spetta¬ 
colare ~ gli spettatori pos¬ 
sano in qualche modo rico¬ 
noscere se stessi e la propria 
società. 

vice 


oggi vedremo 


LA TERZA ETÀ’ 

(1°, ore 13) 

« Cos’è un ospedale geriatrieo » è il titolo dell’inchiesta che 
va in onda oggi, firmata da Riccardo Tortora e Marisa Malfatti. 
Punto di partenza è la nuova legge ospedaliera che prevede la 
costruzione di ospedali specializzati in malattie della terza età e 
fa obbligo agli ospedali generali di costruire sezioni geriatriche 
al loro interno. Gli scopi ed il funzionamento di questo particolare 
tipo di nosocomi saranno illustrati dal prof. Marcello Perez che 
presenterà come modello quello inglese di Sunderland. In Italia, 
attualmente, su 1.050 ospedali soltanto 30 hanno divisioni geriatriche. 

SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 18,45) 

La seconda puntata della trasmissione curata da Gino Negri 
sarà particolarmente dedicata alla canzone napoletana ed ai suoi 
rapporti con altre forme musicali. Presentato da Gabriella Farinon, 
ascolteremo Fausto Cigliano. 

CARMEN 
(2°, ore 21,15) 



Viene presentata una versione di particolare interesse della ce¬ 
lebre opera lirica composta da George Bizet su libretto di Henry 
Meilhac e Ludoric Halévy (e andata in scena per la prima volta 
a Parigi il 3 marzo del 1875). Si tratta infatti della registrazione 
della ’’ Carmen ” effettuata al Festival di Salisburgo con la dire¬ 
zione artistica, la regia, la direzione e concertazione d'orchestra 
di Herbert von Karajan. Nel ruolo di protagonista è Grace Bum- 
bry; don José è Jon Vickers: Escamillo è Justino Diaz; Micaela 
è Mirella Freni; Frasquita è Oliriera Miljakovic. Il Coro è quello 
dell'Opera Nazionale di Vienna, diretto da Walter Hagen-Groll. 
(Nella foto: Grace Bumbry)* 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Questa nostra Italia 

13,00 La terza età 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

15,00 Ciclismo 

Da Pineto: arrivo del¬ 
la terza tappa della 
corsa Tuxeno-Adria- 
tico 

17,00 Uno. due e_ tre 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
L'amico libro. Caccia 
alla volpe. Avventura 

18.45 Spazio musicale 

La canzone napoleta¬ 
na 


Radio 1° 

GtornMe radio - Ore 7, I, 
12. 13. 14, 15, 17, 20. 

23.15; 6: Mattutino musicale; 
5,54: Almanacco; 7,10; Re- 
fioni anno primo: 

12,10; Le canzoni di Sanremo 
1971; 12,31; Federico eccete¬ 
ra eccetera; 12,44: Quadrifo¬ 
glio; 13,15: I favolosi: Frank 
Slnatra; 13,27; Una comme¬ 
dia In trenta minuti. Gianni 
Saniuccio In « La Morta di 
Oanton ». di Georg Sàchnen 
14.1S-. Buon pomeriggio; 
20,20: Un da»*lco all'anno. Il 
principe galeotto. Letture del 
Decameròn di Giovanni Boc¬ 
caccio; 21: Hugo Winterhatter 
a la sua orchestra; 21,15: 
Concerto sintonico: Direttore 
fanoe Ftrencsik: 22.40: L'amo- 
ra a la opera: limmy Fontana 
canta II madrigaia dei ZandL 
no> 

Radio 2 ° 

Giornale radio Ore 6,2S, 
f.30. 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30. 12.30, 13,30, 1S.30. 

14.30. 17.30, 19.30. 22.30. 
24; B: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Crederne 
Cleerwater Revival e Ada 
Mori; 8,14; Musica sapremo; 
8,40: foonl a colori dell'orcho» 
atre; 9,14; I taroc c hi; §,50t 


19.15 Sapere 

La pubblica ammini¬ 
strazione 

19/95 Telegiornale sport 
Cronache Italiana 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 TV7 

22.15 Milledischl 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Carmen 

E' una edizione <M- 
l'opera di Bizet, di¬ 
retta da Herbert Von 
Karajan. 


Un albero crusca a Brooklya, 
di Betty Smith; 10,OS; Can¬ 
zoni per tutti; 10,33: Chiama- 
le Roma 3131; 21,10: Tra- 
emissioni ragionali; 12,35; Noi, 
I Beatles; 13; Hit Parada; 
13,45: Quadrante; 14; C oma 
a parchi; 14,30: Trasmise Ioni 
regionali 15,15: Par gli amid 
dal disco; 15,40; Classa uni¬ 
ca; 18,05; Pomeridi ane; 

19,02: Morandl aara; 19,20; 
Con verse», guareeimali; 19,58* 
Quadrifoglio; 20,10; Indiali» 
polla 21: Teatro sfa m mi 
22.40: La portatTica di pana, 
di Xavier de Montapin. 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto di aper¬ 
tura; 111 Musica a poesia; 
11,45: Musiche italiane d’oggi; 
12,20: Musiche di scena; 13: 
Intermezzo; 14,30: La Sonata 
di Georg Friedrich Haendel; 
14,50: Manuel de Falla: im¬ 
pressioni sintoniche par pian» 
torte e orcheetra; 15,15: Gian 
Francesco Mailptero: Santa 
Eulrosina; 16; Johannes 
Brahms: Concerto n. 1 in m 
minore op. 15 per pianotorto 
e orchestra; 17,25: Fogli d’al¬ 
bum; 17,35: Cinema nuova; 
20,45: La acori# Industriati a 
I rifiuti; 21; Giornale dal Tarn 
coi 21,30; Il dibattito poeto- 
montare m Homo captMo, 
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Continui attacchi alla occupazione 

Salgono a quattro 

le fabbriche occupate 

Dopo la Crespi, la Pantanella, la Salivetto e la Aereostatica — I comu¬ 
nisti chiedono un intervento della Provincia — Italcementi di Segni oggi 
bloccata per 24 ore — Sciopero contro le rappresaglie alla Valtan 
Provocazione all’INAIL — Si ferma il deposito FF.SS. di San Lorenzo 


Testa di Lepre 


Combattiva 
assemblea 
unitaria di 
contadini 


Un profondo stato di disa¬ 
gio si è prodotto m questi ul¬ 
timi tempi tra 1 contadini af¬ 
fittuari dell'Elite Maremma, 
nella «ma di Testa di Lepre, 
Trafilata u Tragittiteli», co¬ 
stretti a lavorare in condi¬ 
zioni pesami ed incivili che 
pesano sulla produttività dei 
loro terreni, senza elle mai 
il Campidoglio e gli enti pub¬ 
blici abbuino mai pensato di 
intervenire. Le loro condizio¬ 
ni si inquadrano in una si¬ 
tuazione più generale delle 
campagne romane, abbando¬ 
nate ai voleri degli agrari 
e delle grandi aziende capi¬ 
talistiche. 

I 1200 contadini dell'Ente 
maremma, si sono riuniti l’al¬ 
tra sera in assemblea per 
esanimare i loro problemi e 
denunciare le loro condizio¬ 
ni di vita e di lavoro. Erano 
presenti il compagno Pa- 
gnozzi, segretario della Fe- 
derbraccianti CGIL, Lauri 
della FISBA CISL, l'assesso¬ 
re comunale Crescenza, Del 
Turco presidente della Cen¬ 
trale del Latte (le campagne 
della zona forniscono prati¬ 
camente tinto l'approvvigio¬ 
namento di latte per la cit¬ 
tà), i rappresentanti della 
Bonoiniana e una delegazio¬ 
ne del comitato cittadino 
dei partiti democratici. In un 
o.d.g. (votato all’unanimità 
con la sula esclusione del 
rappresentante delta Coldi¬ 
retti) l'assemblea ha formu¬ 
lato precise richieste: im¬ 
mediato intervento del Cam¬ 
pidoglio i>or garantire l’ac¬ 
qua potabile; l'intervento 
dell’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo con un piano zonale che 
affronti e risolva alle radici 
i problemi dei contadini e il 
passaggio alla Regione del¬ 
l'Ente di sviluppo stesso. E' 
stato eletto infine un comi¬ 
tato unitario che elaborerà 
le iniziative da prendere. Le 
richieste saranno portate 
avanti unitariamente con i 
sindacati bracciantili aderen¬ 
ti alla CGIL. CISL e UIL. e 
con le associazioni democra¬ 
tiche dei mezzadri e coltiva¬ 
tori. 


Moriotti 
chiede lo 
scioglimento 
del Consiglio 
degli OO.RR. 


Il ministro della Sanità 
Mariotti — informa un co¬ 
municato ministeriale — ha 
proposto al Capo dello Stato 
lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione del Pio 
Istituto Santo Spirito ed O- 
spedali Riuniti di Roma. Ta¬ 
le provvedimento si inquadra 
nella prospettiva del passag¬ 
gio alle competenze della 
regione del controllo sugli 
organi degli enti ospedalieri. 

In conseguenza ii ministro 
della Sanità ha invitato con 
proprio telegramma i presi¬ 
denti della giunta e della 
assemblea regionale del La¬ 
zio a provvedere con tempe- 
sLvità alle nomine di loro 
competenza. 


I panettieri 
sospendono 
lo sciopero 


Lo sciopero dei panettieri 
romani è stato sospeso. Im 
hanno deciso ieri ì lavoratori 
riuniti in assemblea all'inter- 
no della Camera del Lavo¬ 
ro. per evitare che la loro 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro ve- 
. lasse stnimentahzata. come 
. e avvenuto nei giorni scor¬ 
si. dai proprietari dei forni 
per i loro interessi di cate- 
’ gena. La sospensione dello 
sciopero è solo per Roma, 
pvr cui m tutte le altre città 
rimane valida l'indicazione 
nazionale. 

I panettieri sono stati co¬ 
stretti alla lotta (si sono a- 
stenuti dal lavoro per 2-1 ore 
' già la settimana scorsa). 
. dato che la controparte non 
accenna a voler prendere in 
considerazione la pia’tafor- 
mn contrattuale (il ministero 
‘ del lavoro, dal canto suo. 
non ha ancora convocato le 
parto: i panificatori, invece. 
. vogliono usare questa lotta 
per imporre il ritorno del 

S rezzo delle cir.ole a 190 lire 
chilo. Ieri per di più al¬ 
cuni padroni dei forni hanno 
tentato di imporre il raddop¬ 
pio della produzione di pane, 
sottoponendo così i lavoratori 
ad un intenso sfruttamento. 


Sono salite a quattro le fab¬ 
briche occupate. Alla Crespi, 
presidiata ormai da mesi dai 
lavoratori, si sono aggiunte nei 
giorni scorsi la Pantanella, La 
Salivetto e l'Aereostatica. I mo¬ 
tivi sono simili: il padrone 
chiude o smantella, perché le 
aziende non rendono più oppure 
perché ha trovato altre tonti di 
lucro e tutto sulla pelle dei la¬ 
voratori. 

I! progressivo smantellamento 
delle fonti di lavora, i continui 
attacchi al l’occupazione a Ro¬ 
ma e nei comuni della provin¬ 
cia sono stati denunciati ieri 
anche al Consiglio provinciale. 
Replicando alla risposta data 
dal presidente Ziantoni a una 
interrogazione sulla smobilita¬ 
zione della Crespi, il compagno 
Mancini ha detto che l’episodio 
della Crespi si inquadra nel 
drammatico problema deH’occu- 
pazione nella provincia romana. 
Si assiste — Ita detto Mancini — 
a un preciso disegno teso alla 
smobilitazione di una serie di 
fabbriche, laboratori, piccoli sta¬ 
bilimenti. Questo smantellamento 
e i continui ridimensionamenti, 
non sono fatali: essi sono deter¬ 
minati principalmente da chiare 
manovre speculative, da conti¬ 
nue ricerche di più alti profitti, 
da illegali rappresaglie sindaca¬ 
li. Tutto questo — ha proseguito 
il consigliere comunista — non 
può lasciarci indifferenti: l’eco¬ 
nomia provinciale sta attraver¬ 
sando un periodo critico che 
parte non solo dall’attacco alla 
occupazione industriale ma in¬ 
veste anche i settori dell’edilizia 
e delle fornaci (50 per cento dei 
lavoratori senza occupazione). 
Mancini ha concluso chiedendo 
un immediato intervento della 
Provincia anche per sbloccare 
subito i 537 miliardi stanziati da 
anni per opere pubbliche (case, 
scuole, strade, fognature ecc.) e 
mai utilizzati. 

Sulla situazione della Panta¬ 
nella ha preso posizione il con¬ 
siglio della V circoscrizione che 
ieri si è recato nella fabbrica 
occupata. 11 consiglio ha rivolto 
un invito al sindaco perché in¬ 
tervenga presso il ministero del 
lavoro per reintegrare tutti i la¬ 
voratori licenziati o posti sotto 
Cassa integrazione e garantire 
il posto di lavoro, anche in pro¬ 
spettiva a tutti ì dipendenti. 

1 lavoratori della Aerostatica, 
che picchettano la fabbrica dal 
15 febbraio, hanno sfilato ieri 
in corteo per le vie del centro 
raggiungendo il ministero della 
Industria dove una delegazione 
è stata ricevuta dal capo gabi¬ 
netto del ministro. Ieri inoltre 
si è tenuta nell’azienda occupata 
un'assemblea tra i 120 dipem 
denti e’i rappresentanti politici 
e sindacali della zona. Erano 
presenti le sezioni Ostiense del¬ 
la DC. del PCI. del PSI. del 
PSIUP. il consiglio di fabbrica 
dell’OMI e rappresentanti del 
consiglio della Vili circoscri¬ 
zione. 

Intanto prosegue l’occupazio¬ 
ne della Salivetto contro la smo¬ 
bilitazione di un padrone che in 
questi anni ha compiuto un vero 
stillicidio di personale, portando 
gli organici da 120 a 40. 

VALTAN — Sono in sciopero 
a tempo indeterminato i 70 ope¬ 
rai del calzaturificio Valtan di 
Cocchina, per opporsi al licen¬ 
ziamento di 0 lavoratori, tra cui 
un membro di C.I., deciso dal 
padrone con chiaro intento di 
rappresagia. Alcuni giorni fa, 
infatti, gli operai erano scesi in 
sciopero per l'ambiente- di la¬ 
voro. 

FERROVIERI — I sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno proclamato 
unitariamente lo sciopero degli 
800 ferrovieri del personale di 
macchina del deposito locomotive 
San Lorenzo. L’astensione dal la¬ 
voro inizierà alle 21 di oggi e 
terminerà alle 21 di domani; sa¬ 
rà articolata in modo tale che 
tutti i treni in partenza avranno > 
un ritardo di 1 ora. Lo sciopero 
c stato deciso per rivendicare la 
copertura degli organici e 1 ade¬ 
guamento degli impianti c delle 
condizioni ambientali. I lavora¬ 
tori oggi distribuiranno un vo¬ 
lantino tra i passeggeri per spie¬ 
gare i motivi della lotta. 

ITALCEMENTI — I lavorato¬ 
ri della Italcementi di Segni, più 
di 603. scenderanno oggi in seio- 
Ikto per 24 ore. La decisione di 
iniziare la lotta è stata presa 
unitariamente dai tre sindacati 
depo la rottura delle trattative 
per una serie di rivendicazioni di 
carattere aziendale: ampliamen¬ 
to dell’organico in considerazio¬ 
ne della riduzione dell’orario la¬ 
vorativo e dell’entrata tn funzio¬ 
ne del nuovo forno; garanzia 
del posto di lavoro per i dipen¬ 
denti della SAMA: contrattazio¬ 
ne del nuovo premio di produ¬ 
zione legato ad elementi obietti¬ 
vi; revisione del coefficiente per 
fcr.e: ambiente di lav oro (elimi¬ 
nazione della nocività e del ri¬ 
schio) istituzione della mensa. 

INAIL — Dopo il grave episo¬ 
dio verificatosi all’INPS. nuova 
provocazione contro i parastatali 
in lotta. all'INAIL. Due automo¬ 
bili. una delle quali personal¬ 
mente guidata dal vicedirettore 
generale Filippo Orsi (da poco è 
anche presidente delFlNPDAI), 
hanno forzato il picchetto dei la¬ 
voratori investendo un sindaca¬ 
lista della CISL e due della 
CGIL. L'incidente avviene dopo 
che « Il Globo » aveva pubblica¬ 
to un minaccioso avvertimento 
dello sciopero e la CISNAL ave¬ 
va compiuto nei giorni scorsi 
opera di intimidazione contro i 
lavoratori. 

BELLE ARTI — Prosegue lo 
sciopero a tempo indeterminato 
del settore antichità, belle arti e 
biblioteche, per rivendicare un 
aumento degli organici, la ridu¬ 
zione dcH’orario di lavoro not¬ 
turno (attualmente di 84 ore), 
la fissazione dellindennità lavo¬ 
ro notturno, festivo e di rischio. 

PULIMENTO — Pienamente 
riuscito ieri lo sciopero dei di¬ 


pendenti delle imprese di puli¬ 
mento per l’applicazione del con¬ 
tratto di lavoro rinnovato il 18 
dicembre 1970. I lavoratori e le 
lavoratarici si sono recati ieri 
in corteo al ministero del Lavo¬ 
ro, dove una delegazione è stata 
ricevuta da un funzionario del¬ 
la segreteria di Toros, che si è 
impegnato a convocare le parti. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI — 
Sono in sciopero per 48 ore 
tutte le categorie del personale 
dei servizi della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per il ri¬ 
spetto dei diritti dei lavoratori: 
tra l’altro non viene riconosciu¬ 
to neppure il limite di età per il 
diritto alla pensione. 


Domani 

congresso 

ANPI 


Domani, sabato, nel salone 
dell'ANPI (via degli Sciplo- 
ni 271), alle ore 16,30, si 
aprono i lavori del congres¬ 
so provinciale dell'Associa¬ 
zione Nazionale Partigiani 
d'Italia. 

Al congresso che si svolge 
In un momento di presenza 
e di lotta antifascista nella 
città di Roma e del Paese, 
partecipano ex comandanti 
partigiani ed esponenti del¬ 
ia Resistenza, delegati delle 
sezioni ANPI della provin¬ 
cia, dirigenti delle organiz¬ 
zazioni antifasciste. 


E 7 continuato l'interrogatorio di Lucio De Lellis ai processo per il giallo di piazza Bologna 

HA NEGATO ANCORA. PIANGENDO 


Il giovane si è trovato in grave difficoltà di fronte alle contestazioni mossegli dal presidente - Secondo i verbali della 
polizia la moglie Liliana Guido e Dana Benjamin avrebbero accusato dell'omicidio De Lellis e il suo amico, ancora la¬ 
titante - « Lo ha scritto la polizia, io non lo ho mai detto... » - Oggi un'altra udienza: intanto continua l'interrogatorio 



Lucio De Lellis e sua moglie Liliana Guido al banco degli imputati. 


Lucio De Lellis in difficolta. 
Dopo le prime due udienze, du¬ 
rante le quali le contestazioni 
erano fatte dal presidente solo 
quando le dichiarazioni dell’im¬ 
putato erano poco chiare o sfug¬ 
genti. ieri il cerchio si è stretto. 
1 molteplici indizi, dichiarazioni, 
ammissioni, ritrattazioni hanno 
finito quasi per « soffocare » il 
giovane: tanto che. ad un certo 
punto, non ha saputo fare altro 
che opinine all’incalzare delle 
domande dei « non so... non ri¬ 
cordo... non mi pare... ». E anche 
il pianto sommesso che ad un 
certo punto dell’udienza ha fatto 
da contrappunto ai « ricorsi » che 
emergevano dai racconti, non 
sappiamo quanto fosse originato 
dalla coiiuimzione reale e quanto 
invece dalla tensione nervosa. 

E veniamo alle fasi principali 
dell’udienza. 

PRESIDENTE — De Lellis. lei 
ha detto ieri che l’idea dell’alibi 
falso, cioè che la sera del delit¬ 
to lei e Liliana eravate stati a 
cena a casa della madre di Dana 
Benjamin, partì in sostanza da 
sua moglie. Ora io devo farle 
rilevare che la dichiarazione 
di Liliana Guido in proposito è 
diversa. Sua moglie ha dichia¬ 
rato che quando nel febbraio del 
’69 fu invitata negli uffici della 
squadra mobile, avvertì lei che 
si offrì di accompagnarla. « In 
macchina — sono le parole di 
sua moglie — durante il percor¬ 
so, Lucio mi disse che se mi 
avessero chiesto come avevo 
passato la sera del 9 gennaio 
1969. avrei dovuto rispondere 
che eravamo stati nella casa del¬ 
la madre di Dana. Chiesi perchè 
avrei dovuto riferire ciò e Lucio 
mi rispose che non voleva dire 
alla polizia che era stato a gio¬ 
care a carte in una bisca ». 

DE LELLIS — Io non vedo la 
differenza. 

PRESIDENTE - Se lo dice lei. 
Io Je leggo comunque il resto del¬ 


le dichiarazioni rilasciate da sua 
moglie: « La sera del 9 gennaio 
1969 mi recai con Dana Benjamin 
presso una agenzia cinematogra¬ 
fica ai Parioli. All’uscita, non ri¬ 
cordo l’ora, ritornammo in via 
della Renella (casa di Dana) ove 
dopo un po’ ci raggiunsero sia 
Lucio che Maurice. Io non vidi 
Maurice che se ne andò subito 
in camera di Dana, ma vidi Lu¬ 
cio eccitato, che mi disse di 
uscire perchè non ce la faceva 
più. Ricordo che prihia di uscire 
di casa. De Lellis mi disse che 
qualsiasi cosa fosse successo do¬ 
vevo dire che eravamo stati in¬ 
sieme ». 

DE LELLIS — Non ricordo af¬ 
fatto che si sia verificata una si¬ 
tuazione del genere... non ricor¬ 
do di aver detto quelle frasi, né 
di non essere stato tranquillo... 

PRESIDENTE — Ma sua mo¬ 
glie disse qualche cosa di più e 
cioè questo: « Prima del 22 ot¬ 
tobre 1969 ho avuto solo dei dub¬ 
bi che mio marito potesse essere 
l’assassino di mio zio. Ma ho 
sempre evitalo di fargli doman¬ 
de specifiche... So che mio ma¬ 
rito faceva uso spesso di Me- 
thedrine e talvolta fumava an¬ 
che l’hascisc. Lucio si procurava 
i soldi per i divertimenti con il 
gioco... ». 

DE LELLIS — Nego di aver 
fatto uso della droga. 

PRESIDENTE — Allora come 
spiega le parole di sua moglie? 

DE LELLIS — Avrò parlato 
scherzando di aver preso la dro¬ 
ga e lei ha creduto che dicessi 
cose vere. 

PRESIDENTE — Ora le leggo 
le dichiarazioni di Dana Benja¬ 
min alla polizia: «Appresi dai 
giornali la notizia dell’omicidio 
di Luigi Miliani: ebbi la cer¬ 
tezza che a commettere l’omici¬ 
dio erano stati Lucio e Maurice. 
Il giorno dopo il delitto mostrai 
a Lucio i giornali e gli chiesi 


Il d.c. Amati costruisce in piena zona archeologica sulla Casilina 

La villa abusiva di «Ringo» 

Ampliata la precedente casa nel parco dei « Due leoni » - Una grande piscina - Chi ha dato i permessi? - La zona è 
vincolata dalle Antichità e Belle Arti - Il Comune deve subito intervenire - Interrogazione comunista in Campidoglio 



IN ALTO: la nuova costruzione nella villa « Due leoni » del democristiano Amati, vincolata 
dalle Antichità e Belle Arti. IN BASSO: la piscina sotto gli alberi nella « zona archeologica » 


Domenica mattina promossa dall'UNIA all'« Atlantic » 

Protesta per il caro fitti 

Lancio della petizione per la riduzione dei canoni 


Domenica alle 10.30 ai emp¬ 
iria Atlantic (via Tuscolana 745) 
si svolgerà una manifestazione 
unitaria degli inquilini contro la 
speculazione edilizia, per l’equo 
canone dei fitti. Parlerà il se 
gretario nazionale dcll’UNIA 
Aldo Tozzciti. Presiederanno lo 
onorevole Pietro Amendola, pre¬ 
sidente nazionale dcH’UNIA, e 
Rodolfo Carpa net o, segretario 
del comitato decurtazione fìtti. 
Porteranno le adesioni dei par¬ 
titi di sinistra: Cresccnzi (PSI), 
il sen. Maderchi (PCI), Maf- 
fioletti (PSIUP). 

• L’UNTA, che ha portato avan¬ 
ti una decisa lotta per Fautori- 


duzione degli affitti (solo a 
Roma hanno partecipato a que 
sta iniziativa 20.000 famiglie) 
ha ottenuto un primo importante 
successo con ia riduzione del 
canone per I2.C00 inquilini del 
ministero del Tesoro. Una va 
sta mobilitazione, moltrc. st i 
permettendo ora la raccolta di 
50 mila firme per una proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
nella quale viene richiesta la 
riduzione dei fitti nella seguente 
misura: 10't per i contratti sti¬ 
pulati prima del 1963; 207c per 
i contratti dal ’64 al ’66 ; 3Q 1 * 
per quelli conclusi dal 1967 in 
poi. 


Ieri sera una delegazione di 
baraccati dcIFEsquilino. bor- 
ghetto Latino, via Angelo Poli¬ 
ziano si è recata alla Provin¬ 
cia per chiedere che il recente 
stanziamento dei 600 milioni per 
le case ai senzatetto venga 
al più presto impiegato in rea- 
lizzazicni concrete, c:oè in case. 
I baraccati, accompagnati dai 
compagni Gerindi e Marroni 
sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente Ziantoni e dal prefetto 
che hanno assicurato che al più 
presto saranno presi in affitto 
appartamenti con i soldi stan¬ 
ziati. 


Periferia della città, sedice¬ 
simo chilometro della Casiima. 
un angolo suggestivo in mezzo 
alla borgata Belvedere: il de 
Giovanni Amati, il noto indu¬ 
striale del cinema, sta trasfor¬ 
mando la sua villa « Due leo¬ 
ni » in una tenuta da nababbo 
con nuove costruzioni e una 
grossa piscina. Non ci interes¬ 
sano certo i capricci e le biz¬ 
zarrìe del consigliere comunale 
e regionale del partito dello 
Scudo crociato, ma il fatto che 
la villa è vincolala a monu¬ 
mento nazionale dalle Antichità 
e Belle Arti. Quindi Amali non 
avrebbe potuto muovere nem¬ 
meno una pietra nel parco. E 
allora chi lo ha autorizzato a 
realizzare le importanti innova¬ 
zioni? Se l'industriale ha co¬ 
struito senza licenza perché il 
Comune non è intervenuto? 

Una fìtta barriera di pini che 
circonda la villa ha nascosto 
fino a qualche tempo fa la mo¬ 
struosità edilizia, ma il fungo di 
cemento spunta ora al di sopra 
degli alberi ed è impossibile non 
vederlo. E’ una residenza che 
l’esponente della De romana, 
il « Ringo » di ogni campagna 
elettorale, non ha frequentato 
per tanti anni, ha lasciato in 
uno stato di abbandono, facen¬ 
dosi vivo nella zona appunto 
solo in periodo di elezioni, con 
grandi promesse ed elargizioni 
di soldi ai suoi sostenitori, 
durante le sue campagne di¬ 
spendiose e farsesche. 

* Sta diventando ora una vil¬ 
la di lusso, di quelle che si 
vedono al cinema », ha detto 
una donna che raccoglieva un 
po’ di verdura nel recinto del 
suo orto a poche decine di 
metri da « Due leoni ». «Le 
nostre case — ha aggiunto il 
manto - il Comune le consi¬ 
dera abusive e ha minacciato 
di farle abbattere dalle ruspe, 
ma quando si tratta delle ville 
di certi personaggi allora tutto 
è ammesso... ». La villa sorge 
infatti vicino al Villaggio Bre- 
da, in una delle zone che un 
noto speculatore ha lottizzato 
abusivamente Al suo interno, 
in un ettaro di terreno, è con¬ 
centralo più verde che in tutte 
le borgate vicine messe insieme. 

Scali uffici della X Riparti¬ 
zione. quella delle Antichità e 
Belle Arti, la zona è riportala 
nell’* F 26 S ». che riproduce 
la stessa suddivisione del ter¬ 
ritorio di Roma fatta dal piano 
regolatore. Sella schedina sto¬ 
ri co-artistica dei * Due leoni » 
risulta che la villa è sfata co¬ 
struita nel 1920-30. mentre i 
due animali di pietra, situati 
all'ingresso (da cui trae ap¬ 
punto il nome il parco), risal¬ 
gono ad un'epoca precedente. 
La tenuta, che è passata in 
mano di diversi privati prima 
di essere acquistata dall’attua¬ 
le proprietario, è vincolata a 

* zona archeologica ». 

L’impiegato comunale ha spie¬ 
gato le difficoltà enormi che 
incontrano quando vanno a fare 
i sopralluoghi in rille e resi¬ 
denze come quella di Amati: 

• Ci sono ostacoli di ogni ge¬ 
nere: lavoriamo come clande¬ 
stini, rischiamo a volte di pren¬ 
dere le botte da qualche ener¬ 
gumeno assoldato da questi si¬ 
gnori... Spesso non riusciamo 
a conoscere nemmeno i nomi 
dei proprietari... ». 

Comunque la vicenda delta 
villa abusiva di Amati è stata 
in questi giorni portata alla 
luce in Campidoglio dai con¬ 
siglieri comunisti Ippoliti, Sfil¬ 


zano a Signorini, che hanno 
avanzato una interrogazione ur¬ 
gente al sindaco per chiedere 
che cosa intende fare per « col¬ 
pire eventuali responsabilità ». 

Il nostro gruppo, proprio tre 
giorni fa, ha portato a cono¬ 
scenza della giunta capitolina 
un documento in cui è precisata 
la linea del PCI per combattere 
l'abusivismo e la speculazione 
edilizia. Secondo la proposta 
comunista, da noi riferita inte¬ 
gralmente mercoledì scorso, la 
azione repressiva non deve col¬ 
pire indiscriminatamente, ma 
seguire un preciso indirizzo di 
scelta secondo tre direttrici prin¬ 
cipali: « I) perseguire i lotliz- 
zalori abusivi mediante la loro 
denuncia alla magistratura...; 

2) eseguire le ordinanze di de¬ 
molizione delle costruzioni di 
lusso e di carattere spcculatiro. 
cominciando dalle ville in co¬ 
struzione nei parchi vincolati: 

3) procedere alla sanatoria di 


tutte le borgate mediante la 
revisione del piano regolatore, 
applicando le pene pecuniarie 
previste dalla legge il. 765 alle 
costruzioni di carattere specu¬ 
lativo... ». 

E’ una linea chiara e puntua¬ 
le, la nostra, che rifiuta di met¬ 
tere sullo stesso piano le ville 
di lusso e le case dei lavora¬ 
tori. E' una proposta che re¬ 
spinge le demolizioni effettuate, 
per esempio, nei giorni scorsi 
a Lunghezza, sulla Collatina, e 
l'impunità, invece, concessa ad 
Amati e ai proprietari delle 
lussuose costruzioni sul parco 
dell’Appio Antica. Su questi 
temi il nostro gruppo ha invi¬ 
tato ad un confronto la giunta 
municipale. Anche di questi pro¬ 
blemi gli amministratori do¬ 
vranno tra poco rendere conto 
agli elettori. 

Giulio Borrelli 


Esposte all'assessore regionale 

Le richieste dei contadini 
danneggiati dalle nevicate 

Mutui a tasso agevolato, prestiti di esercizio 
e contributi a fondo perduto - Un incontro 
alla Regione laziale sul problema della Cas¬ 
sia - Interrogazione comunista alla Provincia 


Dirigenti dell’alleanza pro¬ 
vinciale dei contadini e del¬ 
l'Unione coltivatori italiani si 
sono incontrati, nella sede della 
Regione, con l'assessore al¬ 
l'Agricoltura Di Bartolomei, ac¬ 
compagnati dal compagno Ra- 
nalli, consigliere regionale. E’ 
stato presentato un primo bi¬ 
lancio dei danni provocati dalle 
recenti gelate c nevicate. In 
particolare sono state duramen¬ 
te colpite le coltivazioni di fiori 
dei comuni di S. Marinelli. 
Xemi, Genzano. Monterotondo. 
Anzio e Nettuno, sommergendo 
totalmente colture delicate come 
tulipani, margherite, viole, ano 
moni e calendole. 

Ha subito gravi danni anche 
la produzione di carciofi, varilo 
di zone tipiche come Ladispoli. 
Cerveteri e Campagnano; l'oli¬ 
vicoltura dell’alta valle del 
l’Anienc. dell'alta Sabina e della 
parte supcriore della Tiberina 
e sui monti Sabatini: la frutti¬ 
coltura. soprattutto i peschi. ì 
ciliegi, i meli e i mandorli. 

Nel corso dell’incontro è sta¬ 
to chiesto che la Regione in 
tervenga subito sugli organi 
dello Stato perchè siino utiliz¬ 
zati a favore dei contad'ni dan 
poggiati tutti gli strumenti le 
gustativi esistenti. I contadini in¬ 
sistono soprattutto per la crii 
cessione di mutui a scadenzi 
quinquennale a tasso agevolato, 
di prestiti di esercizi a in¬ 
teresse ridotto dell’uno per cen 
to e la corresponsione di contri¬ 
buti a fondo perduto a titolo di 
risarcimento danni. E’ stata 
sollecitata l'abolizione del pa¬ 
gamento della tassa sui terreni 


e la proroga della scadenza 
delle cambiali agrarie. La Re¬ 
gione. inoltre, nel quadro delle 
iniziative più generali ed orga¬ 
niche a favore deH’agricoltura. 
dovrà svolgere un ruolo di pro¬ 
mozione perchè il fondo di so¬ 
lidarietà mzionale. costituito 
per legge, possa entrare quanto 
prima in funzione. 

L’assessore regionale Di Bar¬ 
tolomei h.i dichiarato di aver 
già interessato gli ispettorati 
agrari per l’accertamento dei 
danni e di aver promosso per 
i prossimi giorni incontri al mi¬ 
nistero dcli’AgricoItura por esa¬ 
minare il problema dei danni 
provocati nelle campagne la¬ 
ziali. 

Alla Regione si è svolto an 
che un interessante incontro 
sulla strada statile Cassia. Vi 
hanno partecipato Fassessore ai 
Lavori Pubblici del Lazio Ca¬ 
relli. i presidenti delle provin¬ 
ce di Siena e Viterbo, l’asses¬ 
sore alla programmazione della 
provincia di Siena Sampieri. il 
sindaco di Viterbo e ii presi¬ 
dente della proTlassia. E’ stato 
messo in evidenza come il de 
pauperamento ar'J’alto Lazio e 
della confinante parte meridio 
naie della Toscani trova ri 
scontro anche nella inadeguata 
funzionalità dell'ormai superata 
infrastruttura viaria 

Anche l'amministrazione prò 
vinciale è stita investii del 
problema dei danni causati al¬ 
l’agricoltura dalle gelate c dalle 
nevicate: i consiglieri comuni¬ 
sti Marrone, Agostinelli e Fer¬ 
retti hanno, infatti, ieri presen¬ 
tato un'interrogazione. 


cosa avessero combinato. Mi ri¬ 
sposero che era accaduto per 
errore ». Anche lei dice di aver¬ 
lo visto molto acrilato e dice 
di sapere che lei si drogava 

DE LELLIS - Posso «pie 
gare... 

PRESIDENTE - Mi faccia fi¬ 
nire, poi parlerà. Abbiamo an¬ 
che le dichiarazioni della signo¬ 
ra Biagini vedova deU'ucriso. La 
signora disse alla jiolizia che Li¬ 
liana Guido sua nipote frequen¬ 
tava assiduamente la casa e clic 
le disse di avere un ragazzo elio 
bazzicava le bische e che l’aveva 
piu volte invitato ad accompa¬ 
gnarla. Liliana disse anche alla 
zia che De Lellis si drogava... 

DE LELLIS — L’avrò fatto 
per vantarmi ma non è vero. 

PRESIDENTE — Sua moglie è 
una ragazza troppo intelligente 
per dare eccessivo peso a certe 
cose, se avesse capito che non 
erano vere. Ieri poi lei ha ne¬ 
gato di aver posseduto una 
« Colt 45 ». Al giudice istruttore 
disse invece « non ricordo ». 

DE LELLIS — Il giudice istrut¬ 
tore avrà travisato il senso del¬ 
le ime parole. Io sono sicuro: 
non ho avuto mai una pistola. 

PRESIDENTE — Guardi che 
anche sua moglie dice che lei 
possedeva una piccola pistola. 

DE LELLIS — Io ho maneggia¬ 
to solo la « Beretta » di mio pa¬ 
dre, qualche volta... 

Si avvicina il momento più 
critico per Fimputato nel corsa 
di tutta l’udienz.a. 

PRESIDENTE — Mi dica per 
che quando parlava con sua mo¬ 
glie ci teneva a farsi spiegare 
particolari del ^ delitto e più 
precisamente voleva sapere dove 
erano andate a finire le pallottole 
sparate nella casa di via Giovan¬ 
ni da Precida? 

DE LELLIS — Le mie erano 
domande generiche: non ricordo 
bene. 

PRESIDENTE — Questo è un 
punto molto importante. Ploquin 
(il coimputato latitante) ha rac¬ 
contato che lei davanti al Milia¬ 
ni perse completamente la busso¬ 
la. che sparò una ventagliata e 
che una delle pallottole gli sfiorò 
la testa (dico la testa di Plo¬ 
quin). Quando il francese riferì 
queste cose a Casertano era in 
stato di « choc » e gli confessò 
anche il delitto. Negli stessi ter¬ 
mini con Casertano parlò Dana. 
Questa disse che a commettere 
l’omicidio erano stati lei e Plo¬ 
quin. Non ha nulla da dire? 

DE LELLIS — In fondo sono 
dichiarazioni che non mi riguar¬ 
dano. In quei discorsi entro nolo 
come un oggetto. 

PRESIDENTE - Le ricordo 
anche che Dana ha parlato del 
colpo di cui lei discuteva con 
Ploquin. E’ possibile che anche 
su questo lei non abbia niente 
da dire? 

DE LELLIS — Si parlava di 
un colpo immaginario, ipotetico. 

E arriviamo alla contestazione 
del famoso verbale steso dalla 
polizia e mai firmato da De 
Lellis. 

PRESIDENTE — Siamo al pun¬ 
to centrale. Alle dichiarazioni 
che lei De Lellis fece il 22 otto¬ 
bre del I960 alla squadra mobi¬ 
le. Ad un certo momento disse: 
« A causare la morte di Luigi 
Miliani fui io. ma in modo de! 
tutto accidentale ». 

DE LELLIS — Mai detto nella 
maniera più assoluta... sono 
stato¬ 
li dottor Falco ha continuato 
a leggere il verbale della con¬ 
fessione e De Lellis ha conti¬ 
nuato a scuotere la testa: «Tut¬ 
to falso, tutto falso... ». 

PRESIDENTE — Guardi che 
ci sono elementi dì riscontro. 
Concetta Biagini, la moglie del 
Miliani, aveva parlato alla po¬ 
lizia di un lungo squillo di cam¬ 
panello. ed anche lei lo ha fatto 
a quanto risulta da questo ver¬ 
bale. 

DE LELLIS — Appunto. La po¬ 
lizia sapeva di quello squillo 
lungo e il verbale l’ha scritto 
la polizia. 

PRESIDENTE — AI giudice 
istruttore disse di non essere in 
condizioni di affermare se ave¬ 
va o no fatto dichiarazioni che 
sono nel verbale che poi si ri¬ 
fiutò di firmare. Ora dice che 
non è vero niente. 

DE LELLIS — Al giudice 
istruttore dissi una cosa ben di¬ 
versa. cioè che non avevo mai 
confessato. II PM mi consigliò 
di essere cauto per non correre 
rischi, ma in realtà quando il 
magistrato mi lesse quelle di¬ 
chiarazioni dissi che alla polizia 
dovevano essere matti e che io 
non avevo mai detto cose del 
genere. 

Su una domanda del pubblico 
ministero comincia Fultima par¬ 
te dell’udienza che si concluderà 
con il pianto dell’imputato. 

DE LELLIS — La polizia veti 
ne a casa mia la mattina alle 
9; gli agenti mi dissero che 
c'era una questione per la mia 
« 500 ». Li seguii anche se ero 
molto stanco, perché avevo stu 
dialo tutta la notte. All'inizio 
sembravano patemi, quasi affet¬ 
tuosi. All’improvviso ri fu un 
cambiamento e incominciarono 
a rifiutarsi di darmi spiegazioni. 
Era inutile che chiedessi perchè 
ero lì o che li invitassi ad av¬ 
vertire i miei. In questura ven¬ 
ni spogliato e fui perquisito. Fi¬ 
nalmente mi interrogarono, dopo 
avermi ammanettato alla sedia. 
Un signore dopo molte conte- 
stazioni mi disse: « Dai Lucio, ti 
conviene confessare, sei tu l’as¬ 
sassino di Miliani ». Mi dissero 
che Ploquin aveva confessato in 
Francia, che Casertano mi aveva 
accusato. Mi dicevano anche, per 
convincermi a confessare: « Dà:, 
dì tutto, ti conviene, sennò tua 
morite finisce tra le donnacce a 
Robibbia e tuo figlio nasce in 
carcere ». Poi mi misero dei fo 
gli avanti. Quando mi accorsi 
che si trattava di una confossio 
no dissi: «Siete pazzi...». Uno 
aggiunse: « I giudici sono amici 
miri se io sostengo che tu sct 
colpevole loro mi credono». Poi 
De Lellis è scoppiato a piangere. 
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Dopo I ' assalto squadristico dei giorni scorsi 


Il magistrato ha chiesto l'autorizzazione a procedere alia Camera 


Forte manifestazione 
antifascista al Flaminio 
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E 1 importante innanzi tut¬ 
to, andando verso il Con¬ 
gresso, tracciare un bilan¬ 
cio della FGCI in rapporto 
al periodo in cui furono get¬ 
tate le basi per superare lo 
stato di profonda crisi in 
cui era precipitata l'orga¬ 
nizzazione dopo gli errori di 
direzione politica compiuti 
nel ’68. A giudicare dalle 
cifre questo bilancio è net¬ 
tamente positivo. 

Dalla conferenza d’orga¬ 
nizzazione del giugno del 
'C9 al dicembre del ’70, m 
un anno e mezzo, la FGCI 
romana è passata da 370 
iscritti a 2.600. Oggi, nel 
marzo del '71 questa cifra è 
già superata, siamo a 2.700 
tesserati, ci siamo posti l’ob- 
biettivo di raggiungere i 
3.000 iscritti per il Congres¬ 
so e i 5.000 per la fine del¬ 
l’anno. Su quale terreno si 
è sviluppata questa ripresa? 
In primo luogo sul terreno 
di una battaglia politica pro¬ 
fonda, interna all’organizza¬ 
zione. contro la pratica fra¬ 
zionista e il tentativo di fa¬ 
re della FGCI uno strumen¬ 
to di pressione sul Partito. 
Inoltre è stata combattuta e 
superata la tendenza a di¬ 
sciogliere l’organizzazione 
giovanile comunista nel mo¬ 
vimento di massa, tendenza 
che, oltre a negare il ruolo 
determinante che Lenin at¬ 
tribuiva all’avanguardia co¬ 
munista. partiva da un giu¬ 
dizio errato delle lotte stu¬ 
dentesche del ’68 e del¬ 
la contestazione giovanile 
esplosa in tutti i paesi ca¬ 
pitalisti in quello stesso pe¬ 
riodo. 

La ripresa è avvenuta 
quindi, sul terreno della 
riaffermazione del carattere 
comunista dell’organizzazio¬ 
ne e del suo profondo lega¬ 
me con la linea e la stra¬ 
tegia del Partito, con il suo 
programma di lotta per le 
riforme e per le alleanze su 
cui marcia la Rivoluzione in 
Italia. L’iniziativa politica 
della FGCI romana in una 
prima fase si è caratteriz¬ 
zata con forza nel campo 
della lotta antimperialista, 
collocandosi concretamente 
al fianco dei popoli dell’In¬ 
docina, dei popoli arabi, di 
tutti i Paesi minacciati e 
sfruttati daH’imperialismo e 
dal neocolonialismo. Su que¬ 
sto terreno, inoltre, è stata 
sviluppata una vasta azione 
unitaria con gli altri mori- 
menti giovanili, socialisti e 
cattolici, che, oltre alla or¬ 
ganizzazione comune di gran¬ 
diose manifestazioni antim- 
perialiste. ha trovato un na¬ 
turale proseguimento nelle 
più recenti iniziative unita¬ 
rie antifasciste, per la di¬ 
fesa della democrazia nel 
nostro Paese, minacciata 
dal contrattacco antioperaio. 
conservatore e reazionario. 

Sul terreno della scuola la 
ripresa della FGCI ha regi¬ 
strato indubbiamente i suc¬ 
cessi più clamorosi e signi¬ 
ficativi. E’ stato messo in 
pratica il programma della 
massima estensione della 
presenza comunista organiz¬ 
zata nelle scuole e nell’Uni¬ 
versità. andando alla costru¬ 
zione delle cellule degli stu¬ 
denti comunisti nel vivo di 
una battaglia politica dura 
contro i gruppetti, contro il 
loro estremismo parolaio e 
contro la loro pretesa di 
impedire alla FGCI di par¬ 
lare nelle assemblee. I ri- 


Un semaforo al posto sbagliato 
sta facendo impazzire da alcuni 
giorni gli abitanti di Centocelle. 
uno dei quartieri più popolosi 
della città. Chi imbocca la Ca¬ 
scina, dopo Torpignattara, non 
può più girare a sinistra con 
l’auto. Via della Primavera, 
piazza di S. Felice Cantalice, 


La Festa della donna 
al ministero dei Trasporti 

La Festa internazionale della 
donna è stata celebrata l’altra 
mattina al ministero dei Tra¬ 
sporti con l'intervento del mi¬ 
nistro Vigliarsi. del direttore 
generale delle Ferrovie inge¬ 
gner Fienga e di una larga par¬ 
tecipazione del personale fem¬ 
minile del ministero accompa¬ 
gnata dai rappresentanti sin¬ 
dacali c dall’Unione donne ita- 
Vnne. Nd corso della mani¬ 
festazione sono state fatte pre¬ 
menti alcune rivendicazioni ri¬ 
guardanti le dipendenti del mi¬ 
nistero fra le quali il riscatto 
dai periodi di lavoro prestato 
cuim coffa miste. 


sultati si sono visti nei gran¬ 
di scioperi studenteschi di 
novembre e dicembre, in cui 
i comunisti si sono imposti 
come i veri protagonisti del¬ 
l’organizzazione e della di¬ 
rezione ixilitica di quelle 
manifestazioni. Al centro 
della nostra prospettiva di 
fondo nel campo della scuo¬ 
la si riafferma quindi con 
chiarezza l’obbiettivo della 
costruzione del movimento di 
massa degli studenti, auto¬ 
nomo e organizzato, che si 
batta realmente al fianco 
della classe operaia per la 
riforma organica della 
scuola. 

Sul terreno dell’iniziativa 
verso i problemi dei giova¬ 
ni lavoratori dobbiamo re¬ 
gistrare una nostra debolez¬ 
za e la necessità urgente 
di una sterzata immediata 
per la soluzione delle esi¬ 
genze più elementari emer¬ 
se in questo campo. Il con¬ 
gresso in questo senso rap¬ 
presenta per la FGCI un ap¬ 
puntamento decisivo con la 
gioventù lavoratrice e. pri¬ 
ma ancora, con il problema 
della disoccupazione che, 
nella provincia di Roma, 
colpirà nei prossimi mesi 
migliaia di giovani. Dai più 
recenti dati « ufficiali * ri¬ 
sulta che solo nella nostra 
città ci sono circa 36.000 
persone iscritte all’Ufficio 
di collocamento e questo co¬ 
me conseguenza diretta del¬ 
la politica clientelare che 
per anni ha visto la Demo¬ 
crazia Cristiana macchiarsi 
delle peggiori speculazioni in 
tutta la regione laziale. Il 
risultato sta nell'immensa 
metropoli improduttiva e bu¬ 
rocratica in cui viviamo og¬ 
gi, nella mancanza di strut¬ 
ture sociali elementari ca¬ 
paci di assolvere le esigen¬ 
ze della popolazione, della 
condizione di emarginati ci¬ 
vili in cui si trovano a vi¬ 
vere migliaia di giovani nel¬ 
le borgate e nei quartieri- 
dormitorio della sterminata 
periferia urbana. A questi 
problemi la FGCI dovrà da¬ 
re innanzitutto una risposta 
di lotta, organizzando le 
masse giovanili, denunciando 
le responsabilità gravissime 
del centro sinistra, imponen¬ 
dosi tra i protagonisti del¬ 
l’avanzata delle forze popo¬ 
lari che si battono per uno 
sviluppo antimonopolistico 
della Regione e della città 
di Roma con l’obbiettivo 
prioritario della piena occu¬ 
pazione. 

Anche nel campo del de¬ 
centramento organizzativo e 
di un forte impulso all'ini¬ 
ziativa autonoma dei circo¬ 
li. dobbiamo muoverci con 
urgenza, affermando il ruo¬ 
lo sociale del circolo della 
FGCI nel quartiere, divenen¬ 
do oltre che centro di ini¬ 
ziativa politica, anche cen¬ 
tro di aggregazione sulla 
base degli interessi primari 
dei giovani (cultura, sport, 
tempo libero). I primi passi 
sono stati fatti, il congresso 
costituirà una verifica, ma 
anche una base di lancio 
per procedere più spedita- 
mente verso la soluzione del¬ 
le esigenze, per fare della 
FGCI una organizzazione di 
massa e di combattimento, 
così come richiede con ur¬ 
genza il momento politico 
che stiamo attraversando. 

Sandro Balducci 


piazza dei Mirti non sono rag¬ 
giungibili per chi torna a casa 
se non dopo tormentate acro¬ 
bazie e giri tortuosi. 

Il caos è stato provocato da 
una sene di cartelli che impedi¬ 
scono la svolta a sinistra, e da 
un semaforo, che molti cittadini 
di Centocelle sostengono sia sta¬ 
to messo « alla rovescia » dai 
tecnici comunali, che debbono 
aver confuso nelle loro carte 
toponomastiche la chiesa di San 
Marcellino con quella di San 
Felice. 

Comunque sia. resta l'assurdo 
della nuova circolazione a Cen¬ 
tocelle che costringe gli auto¬ 
mobilisti per raggiungere ad 
esempio piazza dei Mirti (il cuo¬ 
re del quartiere) a percorrere 
la via Casdina fino all’incrocio 
con viale della Botanica (dove 
c’é divieto di svolta), a girare 
poi a destra verso la circonva- 
lazione Subaugusta, a percorre¬ 
re quindi questa superstrada per 
oltre un chilometro, a tornare 
indietro per la stessa strada, ed 
imboccare finalmente viale della 
Botanica, da dove infine si po¬ 
trà raggiungere la surricordata 
piazza. 


Partecipazione unita¬ 
ria - Domani corteo 
e comizio a Viterbo 


Una forte e combattiva mani¬ 
festazione unitaria antifascista 
si è svolta ieri sera al Flami¬ 
nio in piazza Melozzo da Forlì, 
proprio a due passi da uno dei 
maggiori covi di fascisti della 
capitale. La manifestazione, alla 
quale hanno partecipato centi¬ 
naia di cittadini, si è tenuta 
dopo che, nei giorni scorsi, una 
squadracela di teppisti aveva 
tentato Tassalto al circolo UISP 
di piazza Perin del Vaga, nella 
stessa zona, e aveva ricevuto 
una sonora lezione. 

L’assemblea antifascista è sta¬ 
ta indetta dai partiti democratici 
del quartiere che stanno costi¬ 
tuendo anche al Flaminio, tra¬ 
dizionalmente centro del fasci¬ 
smo romano, un comitato unita¬ 
rio antifascista, e si è conclu¬ 
sa con un comizio al quale hanno 
parlato il compagno Maurizio 
Ferrara consigliere regionale 
per il PCI, Maffioletti consiglie¬ 
re comunale per il PSIUP, Mer¬ 
li per il PSI e Ferraud per 
il PRI. 

Numerose inoltre le iniziative 
antifasciste nei quartieri. Sta¬ 
sera nella sezione del PSI La¬ 
tino - Metronio si terrà un’as¬ 
semblea per la costituzione di 
un comitato al quale hanno ade¬ 
rito il PCI. PSI, PSIUP e i 
giovani cattolici. 

Domani mattina inoltre a Vi¬ 
terbo. nei locali del teatro Unio¬ 
ne. si svolgerà una manifesta¬ 
zione provinciale antifascista 
alla quale hanno aderito la DC, 
il PCI. il PSI. il PSIUP. il PSDI, 
i socialisti autonomi, il PLI, la 
CGIL, la CISL, la UIL. l'Allean- 
za contadini. l’UCI. la Feder- 
mezzadri CGIL, la FGCI, il Mo¬ 
vimento studentesco. 

I partiti e le associazioni de¬ 
mocratiche della VUI Circoscri¬ 
zione hanno costituito un comi¬ 
tato unitario antifascista ed 
hanno indetto per i prossimi 
giorni un’assemblea popolare. 

50.000 lire 
della sezione 
Latino Metronio 
alla Fed. dell'Aquila 

La sezione Latino Metronio 
del PCI (Roma), che a più ri¬ 
prese nel passato fu oggetto di 
aggressioni da parte dei tep¬ 
pisti fascisti, memore della so¬ 
lidarietà ricevuta in quelle oc¬ 
casioni, ha inviato alla Fede¬ 
razione comunista dell’Aquila 
cinquantamila lire, raccolte tra 
compagni, simpatizzanti e anti¬ 
fascisti del quartiere. 


Dibattito a Monteverde 


La scienza 
e il marxismo 

l 

Stasera presso l’Associazione 
culturale Monteverde, via Fran¬ 
cesco Amici 15, alle ore 21. si 
terrà un dibattito sul tema: « Il 
movimento operaio e la rivolu¬ 
zione scientifico - tecnologica; la 
scienza prò e contro l’uomo; 
contrasto tra marxismo e capi¬ 
talismo sul concetto e sui fini 
della scienza e della ricerca 
scientifica >. L’argomento sarà 
trattato e svolto dal compagno 
Giovanni Berlinguer, autore del 
libro * Politica della scienza ». 
Parteciperanno Piero Maggini, 
biologo; Manlio Giacanelli. neu¬ 
rologo e Federico Cesaroni, in¬ 
gegnere. 


il partito 

Santa Maria delle Mole: ore 
19,30, Assemblea edili (Cola¬ 
santi); Monte mario: ore 20,30, 
Riforma tributaria. Assemblea 
(Germani); Rignano: ore 19, As¬ 
semblea, tributaria (Bordin); Al¬ 
berane: ore 17,30, Cellula Poli¬ 
grafico « Gino Capponi »; Pome- 
zia: ore 10, Costituzione Cellula 
Mac-Queen (L. Colombini); Val¬ 
le Aurelia: ore 19,30, C. D. (A. 
Molina ri); Rocca di Papa: ore 
19, • Gruppo Consiliare » (Quat- 
trucci - Bizzoni); Vescovio: ore 
Il e 21, Prelezioni e dibattito; 
Cocciano: ore 11, Ass.; Velie- 
tri: ore 19, Attivo (Elmo). 

ZONE — Tivoli - Sabina: ore 
17, Viilalba segreteria di zona; 
ore 19, Viilalba, riunione del Co¬ 
mitato zona (Petroselli); Roma - 
Nord: ore H, in Federazione, 
riunione consiglieri della X) e 
XII Circoscrizione (Fusco). 

CORSI — Frascati: ore 17, 
(Quattrucci); Istituto Gramsci: 
ore 17, Cellula economia (Fer¬ 
ri - Pesanti); Valmelaina: ore 
11, Storia del PCI (Imbellone); 
Prati: ore 17,31, corso (A. Moli- 
neri); Appio Nuovo: ore 11, Di¬ 
segno Giolittiano (Ntcese); Au¬ 
relia: Storia del PCI (Lapicci- 
rella). 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
C. D. della Federazione si riu¬ 
nisce demani alle ore 9,30 in 
sede. 

BORGATE — I segretari delle 
sezioni delle borgate e delle 
zone popolari sono convocati sta¬ 
sera alla ore 18,30 in Federa¬ 
zione, unitamente ai compagni 
dirigenti delle zone, ai compagni 
del C, D. del Grupop Capitoline 
e capigruppo delle Circoscrizio¬ 
ni. Tutte le sezioni interessate 
sene tenute ad assicurare la loro 
prasenza. 

SEZIONE SALARIO (via Sa¬ 
bino) — Alle ere 20,30 ci sarà 
nella sezione Salario una tavola 
rotonda sul fama: * Riforma sa¬ 
nitaria ed iniziativa popolare >. 


Giri viziosi per entrare nel quartiere 

Segnaletica folle 
da ieri a Centocelle 

Sbagliata la collocazione dei semafori 
Divieto di svolta a sinistra sulla Casilina 


Flippers: sotto accusa il de Felici 


, i * X • « « 

300 milioni per un progetto di legge che prevedeva « una pallina in più » 


Incriminate altre sette persone per corruzione 



Protestano contro PINCIS 


Gli abitanti del Villaggio Olimpico sono sen¬ 
za riscaldamento: con II freddo particolarmente 
rigido di questi giorni si può ben immaginare 
quale sla II disagio delle famiglie. Piu volte è 
stata denunciata questa situazione, sono stati 
richiesti interventi dell'lNCIS per gli Impianti 
di riscaldamento, ma le proteste non sono state 


ascoltate. Cosi Ieri gli abitanti del quartiere 
hanno inscenato una singolare manifestazione, 
accendendo un falò In piazza Grecia e riunen¬ 
dosi tutti attorno al fuoco per riscaldarsi. Nu¬ 
merosi I cartelli. Fra gli altri: « Incis no, 
autogestione si»; «Tante promesse ma niente 
fatti ». 


Un deputato democristiano, 
l’onorevole Carlo Felici è ri¬ 
masto coinvolto nell’inchiesta 
sul « racket dei flippers », 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dr. 
Paolino Dell’Anno. Il magi¬ 
strato avrebbe richiesto la 
autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato 
de per il reato di corruzione: 
tutti gli atti relativi sono già 
stati stralciati dal processo 
istruttorio e inviati al Parla¬ 
mento, appunto, per l’autoriz¬ 
zazione a procedei’e. 

11 parlamentare ha presen¬ 
tato, tempo fa, alla Camera 
un progetto di legge per la 
approvazione della « sesta 
pallina » nei flippers. Tale 
progetto di legge, quindi, ten¬ 
deva a legalizzare l’uso dei 
biliardini e ad incrementare i 
guadagni dei distributori per 
l’Italia in maniera conside¬ 
revole. Il Felici, per questo 
suo intervento, avrebbe in¬ 
cassato una somma che si 
aggira intorno ai 300 milioni 
di lire. 

Carlo Felici, 39 anni, fu e- 
letto deputato per la DC nel 
1968; la sua campagna eletto¬ 
rale fu condotta all’insegna 
dello slogan; « un uomo nuovo, 
un amministratore onesto ». In 
pratica si è reso « strumento » 
— secondo l’accusa — median¬ 


te il suo progetto di legge, di 
grossi importatori dall’estero 
di flippers. Questi, per met¬ 
tersi al riparo da brutte sor¬ 
prese che avrebbero potuto 
restringere considerevolmente i 
loro guadagni, pensarono bene 
di « legalizzare » definitiva¬ 
mente i biliardini, grazie a una 
precisa legge da far approva¬ 
re al Parlamento. E’ a questo 
punto, secondo l’accusa, che 
entra in scena il parlamenta¬ 
re de il quale presenta un di¬ 
segno di legge per legalizzare 
i flippers, ricevendo, per il 
favore, la somma di 300 mi¬ 
lioni. 

Oltre al deputato de altre 
sette persone sono state in¬ 
criminate per corruzione: si 
tratta di un noto avvocato, 
Carlo Borgognoni Vimercati 
e il suo sostituto, avvocato, 
De Majo. Gli altri incriminati 
sono Filippo Colafranceschi, 
Bruno Mancini, Mario Chinea, 
Luigi Faggioli e Giancarlo 
Ugolini. Gli incriminati avreb¬ 
bero tentato di corrompere, o 
corrotto, alcune persone per 
poter istallare illegalmente 
nei circoli privati e in varie 
sale una vasta rete di flip¬ 
pers. Ora l’istruttoria, con¬ 
clusa la prima parte, è stata 
affidata al giudice istruttore 
dottor Alibrandi. 


- Tra esse 2 avvocati 


Rinnovate 
altre 339 
tessere 

Anche ieri ampia risposta 
delle Sezioni all’appello lancia¬ 
to dalla Federazione comuni¬ 
sta romana per lo sviluppo di 
un proselitismo di massa e un 
rafforzamento delle organizza¬ 
zioni del Partito e della FGCI 
nel vivo delle iniziative antifa¬ 
sciste. Trecentotrentanove tes¬ 
sere sono state rinnovate ieri, 
nel giro di 24 ore, ad opera 
delle seguenti Sezioni: Tufello 
(143), Pietralata (100), Porto 
Fluviale (53), Castelnuovo di 
Porto (18), Guidonia e S. Mar¬ 
tino di Cerveteri (10), Morlupo 
(5). 

Tra le iniziative sviluppate 
dai Circoli della FGCI, che si 
avviano rapidamente a supe¬ 
rare gli iscritti del 1970, è da 
segnalare il Circolo di Pietra¬ 
lata che ha lanciato una gara 
di diffusione e di proselitismo 
nella quale sono oggi impegnate 
sette squadre di giovani com¬ 
pagni. 


Film 

Una mostra Antologica di Ke- 
nji Mizoguchi avrà luogo nello 
Auditorium deH’Istituto Giappo¬ 
nese di cultura, via Gramsci 74. 


Rigoletto e Gioconda 
all'Opera 

Domani, alle 18 fuori abbona¬ 
mento a prezzi ridotti, ultima 
replica di « Rigoletto » di G. 
Verdi (rappr. n. 59) diretto dal 
maestro Danilo Belardinelll e 
interpretato da Walter Mona- 
chesi. Maria Luisa Cionl, Giu¬ 
seppina Dalle Molle, Renato 
Cloni, Mario Rinaudo, Paola 
Ferrarese Pieronl e Giuseppe 
Forgione. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Domenica alle 17, in 
abbonamento alle diurne, repli¬ 
ca di « Gioconda » di A. Pon- 
chlelli, diretta dal maestro Bru¬ 
no Bartoletti e con lo stesso 
complesso artistico delle prece¬ 
denti rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del pianista 
Franco Mannino (tagl. 20). In 
programma: Schumann. Schu- 
bert. Llszt. Chopin. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
tei. 31.25.60. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 19 Oratorio dei Carovita 
(P.za S. Ignazio - Via del Cor¬ 
so) organo e Vangelo. Oratore 
padre Giachi, organista W. 
Van de Poi. Ingresso libero. 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Stasera alle 21.30 concerto 
della pianista Frangolse Du- 
prey. ingresso libero. 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ. 
RIA DEI CONCERTI 
Domani alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Aldo Trama. Mu¬ 
siche di Beethoven, Debussy, 
Liszt, Martuci. 


TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Stasera alle 21,30 a prima » 
li Gran Teatro pres « Le sta¬ 
tue movlblli » sceneggiata in 
due tempi da Antonio Petito. 
Regia Carlo Cecchl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.28.74) 
Domani e domenica alle 16.30 
la C la D’Onglta-Palml pres. 
«Smarrita e ritrovata» (Ma¬ 
ria di Magdaia) rlduz. teatrale 
in 2 tempi, 12 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 « Antalek's 
star’s » eccezionale spetL di 
akrobatik. musical, danze 
star’s sexy-strip. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel- 585.605) 
Domani e domenica alle 16, 
3° Gastone Pescucci presenta¬ 
tore RAI-TV e Franca RodolQ 
con « Anghlngò ». 

CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288595 ore 9-13 - 
Tel. 288960) 

Lo spettacolo « Manifesto dal 
carcere » di Dacia Maraini è 
sospeso per alcuni giorni. 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 l’ETI presenta la 
C.ia «Teatro ESSE* in « Gner- 
nica » e « Orazione » di Fer¬ 
nando Arrabal. Regia G. Ca¬ 
valli con Dino Desista. Imelde 
Marani. Cicci Mangione. Pren. 
687.270. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 « Vita d’ufficio * 

commedia di A Al. Tucci con 
Lucìa Modugno. R Bolognesi, 
A. Nicotra. E. Lo Presto, R. 
Sturno. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667.130) 

Alle 21.45 Nuove storie da 
ridere con Spaccesi in « Gli 
innamorati » di Campanile. 

« L’aumento ». di Buzzati. 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle ore 21 a generale ri¬ 
chiesta fino a domenica la 
Cia «Ti collettivo» altre re¬ 
pliche di « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia J. Quaglio 

DELLE GRAZIE (Via Fra’ Al¬ 
berato - Pza Santa Maria 
delle Grazie • Trionfale) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres II Tea¬ 
tro Quartiere In « n diario 
di Anna Frank • di Goodrich 
e Hackett. Direz art. Manlio 
Guardabassi 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 II Gruppo Teatro e 
Azione e il teatro Metasta¬ 
si di Prato presentano « Nel 
fondo» (L’albergo del poveri) 
di M. Gorki. Regia G. Strehler. 

F1I.MSTUDIO ~0 (Via «Irti 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20,30-22,30 Rassegna film, 
dell’orrore « la città del mo¬ 
stri » di R. Corman con V. 
Prlce. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 eccezionale recital di 
Edoardo e Stello due popolari 
cantautori con le loro canzoni 
e ballate e la partecipazione 
di numerosi ospiti. 


Schermi e ribalte 


IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

Alle 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L Fiorini, R. 
Licary, G. D’Angelo, M. Fer¬ 
retto, E. Grassi. All’organo E. 
Giuliani. 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - Trastevere) 
Domani alle 21,15 eccezionale 
concerto spettacolo « Nuove 
forme sonore » con J. Dashow, 
R. Sander, G. SchiafDni, B. 
Tommaso, J. Villa Rojo. 

PARIGLI (Via G. Borsi, 1 • 
Tel. 803.523) 

Alle ore 21.30 N. Taranto in 
« Vado per vedove » comme • 
dia di Marotta e Randone con 
D. Palumbo, C. Taranto, N. 
Ascoli. Regia Magliulo. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 Gino Cervi, P. Car¬ 
lini in « Ogni mercoledì » di 
Resnik. Vers. Luigi Lunari. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Imminente la C.ia diretta da 
Arnaldo Ninchi pres. « Gli In¬ 
namorati » di Carlo Goldoni. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 « In campagna è 
un’altra cosa » successo comi¬ 
co di U. Palmerini presentato 
da Checco e Anita Durante 
con L. Ducei. Regia Checco 
Durante. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
nlni pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel - Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 • 
Tel. 5885.605) 

Alle 22,30 ult. settimana « Bal¬ 
lata per un re minore » (Fer¬ 
dinando II di Borbone) di 
Spadaccino con Bilottl. Casa- 
lino. Dedola. Gabrani. Gar¬ 
roni (tei. 5885605). 

TEATRO ANGELICUM (Via 
Salita del Grillo, 1, angolo 
v. Panisperna - T. 67.34000) 
Alle 21.15 prima di «L’estasi e 
il sangue » di F. Bencini. con 
I. Staccioli. M. Vannucci. M. 
Ferrari e L Padovani. Regia 
A. Camilleri. 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nnmentana 355 - Tei. 833603) 
Alle 18 « Gli studenti provano 
Cecov e realizzano ”11 gabbia¬ 
no" su scena come oggi ». Re¬ 
gia Angelo Zito. 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro di 
Villa Fiorelll - V. Terni 94) 
Da sabato alle 16 e IR Anto¬ 
nio Susana presenta « Tommy 
fischietto, bandito... imp(per- 
fetto) » 2 tempi western dì G. 
Giurili. 

TEATRO STRIfMENTO 

Domani alle 21.30 al circolo 
culturale Flaminio (P.zza Pe¬ 
rin del Vaga. 4 - Tel. 7312060) 
ingresso libero « Tribunale 
Russeil sni crimini di guerra » 
regia di Stefano Mastini, con 
Cobianchl. Mastini. Pcllacchi. 
Rutelli. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqnasnarta, 16 . Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero 
pres. « Iwona. principessa di 
Borgogna » di W Gombrowicz 
Regia di A Pugliese. 

VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le: dalle 17 «T Brutos» e la lo¬ 
ro Cla di rivista. Ingresso 
continuato 


VARIETÀ' 


A ATRE A IOVINEI.LI (Telefo¬ 
no 730.13.16) 

Le calde notti di Poppea. con 
O. Berova tVM IR) C ♦ e ri¬ 
vista Patti-Giusti 

Brancaccio 

Alle 16.30 e 21.30 Kolossal 
striD-tease show 
USCITA (Via Ranchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Rìdono 

VALLE 

Da lunedi il Teatro Stabile di 
Catania pres, « I-a violenza • 
di Giuseppe Fava con Turi 
Ferro Regia di Giacomo Colli 

VOLTURNO 

Alle 17 « 1 Brutos * con la lo¬ 
ro grande compagnia. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Rio Lobo (prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Io non spezzo..rompo, con A 
Noschese C 4 

AMBASSADE 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C ♦ 

ANTARES (Te! 890.947) 
Giunchi particolari, con M. 
Mastrolannt (VM 18) DR 4 


APPIO (Tel. 779.638) 

Vita privata di Shcrlock IToI- 
mes, con R. Stephens G 44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cottoti Comes tu Harlcm 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In fondo nltu piscina, con C. 
Baker G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 giardino dei Flnzi Contini, 
con D. Sanda DII 44 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

11 grande ciclo, con K. Dou¬ 
glas A 44 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) lilt 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La carica dei 101 DA 444 
CAP1TOL (Tel. 393.280) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) 1)11 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

• Vita privata di Shcrlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Il falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 4 

COLA DI RIENZO (T. 3502)84) 
La carica del 101 DA 444 
CORSO (Tel. 679J6.91) 

Le foto proibite d’una signora 
perbene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
I,a carica dei 101 DA 444 
EDEN (Tel. 380.188) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Per salire piu In basso (prima) 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
n gatto a 9 code, con J. Fran- 
ciscus (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.86) 

La carica dei 101 DA 444 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Sergente Flep indiano ribelle 
con A. Quinn DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Dropout 

GALLERIA (Tel. 673.267) - 
Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

GIARDINO (Tel. 894-946) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M Vitti 

SA 44 

GIOIELLO 

La prima notte del dotL Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel 755.002) 

Rio Lobo (prima) 

IIOt.lDAY (l.arg« Benedetto 
Marcello - Tel. 858-326) 

La figlia di Rvan. con S Miles 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 831-95.41) 

Vita privata di Shcrlock ITol- 
mes, con R. Stephens G 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una prostitnta al servizio del 
pubblica ed in regola con le 
leggi dello sfato con G Raiii 
(VM IH) nR 44 
MAJESTIC (Tel 674-908) 

T-a casa dei vamoiri. con J. 
Frid (VM 18) DR 4 

MOZZINI (Tel *51-912) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M Vitti 
SA 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02 43) 

Uno nrostitnta al servizio del 
pnbblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
METROPOLITAN |T. 689 400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastroianni SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T 869493) 
D cameraman, con B Keaton 
** 4444 

MODERNO (Tel 460 285) 
lo non spezzo., rompo, con A. 

Noschese _ C 4 

MODFBNO SALETTA (Telrfn 
no 460 285) 

Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, ron T. Mo¬ 
dugno (VM IH) G 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Io non spezzo-.rompo, con A 
Noschese C 4 

OT IMPICO (Tel. 302 635) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
PALAZZO (Tel 405RR31) 
L’nltlma vaile, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
PARIS (Tel. 754.388) 

Un nomo oggi, con P. New- 

man (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tei. 503 622) 

You can’t win’cm all (in en- 
gllsh) 


La alti# ab* appaiono aa> 
tanto ni fatati del film 
corrispondono alla *e- 
guente elaaalfleaxiona pai 
generii 

A =» Avventu ra te 

C = Comico 

DA ss Disegno animata 

DO = Documentaria 

DR s Drammatico 

G ss Giallo 

M s Musicala 

S sa Sentimentale 

•A s satirico 

SM = Stori cu-mitologi** 

D noatra giudizio sai (Ha 
Tiene capretto nel moda 
tegnente) 

ffàft — eccezionale 
++>+ c= ottimo 
444 a buono 
44 ss discreto 
4 a mediocre 
VM 26 m vietato ni mi- 
■ori di li anni 


QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Voyou. con J.L. Trintignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cattila, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate, con 
1 V. Gassman SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

* Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 

REX (Tel. 884.165) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Rio Lobo (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864-305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck DR 4 

ROXY (Tel. 870-504) 

Le foto proibite di nna si- 
, gnora perbene, con D. Lassan¬ 
der (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14-39) 

Calcutta (prima) 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
’ T. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462-390) 

Sergente Flep, indiano ribelle, 
con A. Quinn DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Iji strano vizio della «ignora 
' tVardh. con E. Fenech 

(VM 18) G 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Stanza 17-17 paiazoz delie tas- 
■ se ufficio imposte, con G Mo- 
schin C 4 

UNIVERSA!. 

Dai muoviti 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
Vita privata di Shcrlock Ifol- 
mes, con R Stephens G 44 
VITTORIA (Tel. 571-357) 

Rio Lobo (prima) 

Seconde visioni 

ACII.IA: Fuga da Mathausen 
ADR^ACINE: Riposo 
AFRICA: Riccardo cuor di 
leone 

AIRONE: Prima ti perdono poi 
ti ammazzo, con R. Harrison 

A 4 

ALASKA: Watang 
ALBA: Ucciderò un nomo, con 
M. Duchaussoy DR 44 

ALCE: t-a morte bussa due vol¬ 
te, con A. Ekfcerg 

(VM 14) G 4 
AI.CYONE: Tre delitti per pa¬ 
dre Rrown, con H. Ruhmann 

G 4 

AMBASCIATORI: Thrilling, con 

A. Sordi SA 4 

AMBRA JOVINEI.I.I: Le calde 

notti di Poppea, con O. Be¬ 
rova (VM 18) C 4 

AN1ENE: Noi slamo le colonne, 
con Stanilo e Olilo C 444 
APOLLO: Fragole e sangue, con 

B. Davison (VM 18) OR 444 
AQUILA: Gollath e la schiava 

ribelle, con G. Scott SM 4 
ARALDO: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM 14) DR 444 
ARGO: Una sull’altra, con J. 

Sorel (VM 18) G 4 

ARIEL: La colomba non deve 
volare, con H. Buchholz A 4 
ASTOR: Indagine sa an citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 44*4 
ATLANTIC: Twtnky, con C. 
Bronson 8 4 


AUGUSTUS: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) Ult 4444 
AURELIO: Jovanka e le altre, 
con S. Mangano DR 44 
AUREO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 

AURORA: La città senza legge, 
con D. Andrews A 4 

AUSONIA: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

AVORIO: L’astronave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

BELS1TO: 11 clan dei Barker, 
con S. Winters 

(VM 18) DR 444 
BOITO: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
BRANCACCIO: Alle lb,30 e 21,31} 
Kolossal strip-tease show 
BRASIL: La caduta degli del, 
con 1. Thulin 

(VM 18) DR 444 
BRISTOL: Le vergogne del 
mondo DO 444 

BROADWAY: Prima tl perdono 
poi tl ammazzo, con E. Har¬ 
rison A 4 

CALIFORNIA: Nini Tirabusciò 
la donna che inventò la mossa 
con M. Vitti SA 44 

CASSIO: La morte arriva stri¬ 
sciando con N. Willman DR 4 
CASTELLO: Nude e caste alla 
fonte, con A. Smyrner 

(VM 18) S 4 

CLODIO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
COLORADO: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A 4 

COLOSSEO: Il lungo coltello di 
Londra, con K. Kinski G 4 
CORALLO: I diamanti che nes¬ 
suno voleva rubare 
CRISTALLO: L’amante, con M. 

Piccoli DR 44 

DELLE MIMOSE: Quattro per 
Cordoba, con G. Peppard A 4 
DELLE RONDINI: 11 sudario 
della mummia, con E. Sellars 
DR 44 

DEL VASCELLO: Scusi dov’è 11 
fronte? con J. Lewis C 4 
DIAMANTE: My fair lady, con 
A. Hepbum M 44 

DIANA: Nini Tirabusciò la don¬ 
na che inventò la mossa, con 
M. Vitti SA 44 

DORIA: E1 Condor, con L. Van 
Clccf A 4 

EDELWEISS: B giovane nor¬ 
male, con L. Capolicchio 

(VM 14) SA 4 
ESPERIA: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
ESPERO: Viva le donne, con L. 

Tony S 4 

FARNESE: Petit d’Essai «Da 
Lumiere a Godard »: Tabù, di 
F. Murnau DR 444 

FARO: Edipeon, con A. Nani 

DR 4 

GIULIO CESARE: Demoni di 
fuoco 

1IARLEM: Tarzan e la donna 
leopardo, con J.V. Miller A 4 
HOLLYWOOD: I brevi giorni 
selvaggi, con B. Hershey 

DR 444 

IMPERO: Ore violente 
INDUNO: Ondata di calore, con 
J. Seberg (VM 18) DR 44 
JOLLY: Gli uccelli, con R. Tay¬ 
lor (VM 14) DR 4 

JONIO: L’esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

LEBLON: Dalla terra alla luna, 
con J. Cotten A 4 

LUXOR: Tre delitti per padre 
Broun, con H. Ruhmann G 4 
NEVADA: Il teschio di Londra, 
con J. Fuchsberger G 4 

N1AGARA: Squadra deU’impos- 
sibile: due volti per morire, 
con M. Landau G 4 

NUOVO: II lungo giorno di 
Kansas City 

NUOVO OLIMPIA: Morire a 
Madrid DR 4444 

PALLADIUM: L’amante, con M. 

Piccoli DR 44 

PLANETARIO: Odissea nuda, 
con E.M. Salerno 

(VM 16) DR 44 

PRENESTE: Il lungo giorno di 
Kansas City 

PRINCIPE: Il clan degli uomini 
violenti, con J. Gabin 

(VM 14) G 4 
RENO: I due nemici, con A. 

Sordi SA 44 


RIALTO: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G 4 

RUBINO: Therc Was a Crocked 
man (in originale) 

SALA UMBERTO: Quattro per 
Cordoba, con G. Peppard 

A 4 

SPLEND1D: La taglia, con M. 

Von Sydow DR 44 

TIRRENO: Quando le donna 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

TRIANON: L’altra faccia del 
pianeta dette scimmie, con J. 
Franciscus (VM 14) A 44 
ULISSE: Marcellino e padre 
Johnny, con R. Parker S 4 
VERUANO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G.M. Volonté 
(VM 18) DR 4444 
VOLTURNO: Ore 17 « I Brutos » 
con la loro grande compagnia 

Terze visioni 

nORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Rosemary’s Baby, 
con H. Farrow 

(VM 14) DR *4 
NOVOCINE: Corri uomo corri, 
con T. Milian A 4 

ODEON: n rapace, con L. Ven¬ 
tura DR 44 

ORIENTE: L’uomo perduto, con 
S. Poitier DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I tre toreri 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I 4 bersaglieri 
BELLE ARTI: Il crollo di Ro¬ 
ma, con C. Mohner SM 4 

COLUMBUS: La battaglia del 
deserto, con R. Hossein DR 4 
DELLE PROVINCIE: Batman, 
con A. West A 4 

EUCLIDE: Noi siamo zingarelli, 
con Stanilo e Ollio C 444 
NOMENTANO: Per il re per la 
patria e per Susanna, con J.P. 
Cassel SA 4 

ORIONE: II capitano di lungo 
sorso, con D. Niven SA 4 

PANFILO: Gli argonauti, con T. 

Armstrong SM 4 

TIBUR: Viva Stanilo e Olilo 
C 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Adriacl- 
ne, Aniene, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Jonio, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Prl- 
maporta, Rcgilla, Reno, Roma, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TExYTRI: Delle Arti, Quirino, 
Rossini, Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


JS) 


Studio • gabinetto madie* 
diagnosi * cura dall* "eri#" dlafiai- 
zloni a debolezza aeratali di origino 
■ er e a «e - palchi» - and ocria* 
(neurastaal* tetta*0. daficianra ^ 

Olà teatrale, eterlHtà, procacità) i 
Cura Innocua, Indolori 
pra-po a tm a t ri monlall 

PIETRO dr. MONACO 

Viminale SS, t» 471119) 
Teatro dell’Opera - Stazi*» 
*•12) IS-lf. Festivi par app.| 
• {Non ri careno venerea» pali*, 

A. Cam. Roma 16019 dal 22-11- 


, PIETRO 

Roma, eia dal ’ 

(di fronte Tea 
ka) Or* *12| 

■fUrae al sema* 


» 

119) 

■zi*» 

■PO» 


DOTTOR 

DAVID 


tgarialìri* dcraatriego 

STR0M 


(ambula tortai* 
) deN* 


EMOWOfDle VENE VARICOSI 

Cora dell* co ca pli c a rio ni: 
flebiti, rara ari, ulcera 

VINIIBI - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

Tri BUOI • Or* 8-20; festivi 8-M 
(Atri. M. San. n. 779/223IMI 

IMO J 


COMUNICATO: 

LOUIS MAUE è a Roma 

per presentar* par la prima volta in Italia 

CALCUTTA 

IN ESCLUSIVA AL 

SALONE MARGHERITA 

Dati l'importanza dell'awcnimenfo II film varrà proiettato 
stasera eccezionalmente in un unico spettacolo alle ore 21,30 
Il regista Illustrerà guasta sua opera al termine dello spella¬ 
celo. Risponderà all* domando del pubblico. Da domani le 
prelazioni dal film avvarranno regolarmente. 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,16 - 19 . 20,50 - 21 
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PAG. 10 / sport _ 

Nella seconda tappa della Tirreno - Adriatico 

EN PLEIN DI ZIUOLI: 
VITTORIA E PRIMATO 

Italo ha vinto per distacco precedendo il belga / Pintens di 49” 
Gimondi a 3*05, Motta a 3*30” — Oggi la Pescasseroli - Pineto 

1 Dal nostro inviato I A ^avventura di Pescasseroli j l 


r Unità / venerdì 12 marzo 1971 

PER AVER SOSTENUTO IL SUO PUGILE IN MODO TROPPO « ACCESO » 




PESCASSEROLI, 11. 

Lo spavaldo Zilioli inginoc¬ 
chia Motta e Gimondi con un 
secco, perfetto k.o. La classi¬ 
fica è sconvolta. Italo intasca 
l’abbuono di Forca d'Acero e 
di Pescasseroli, crea un vuoto 
e complessivamente rifila più 
di quattro minuti all'accoppia¬ 
ta della Salvarani. L’alfiere 
della Ferretti arriva solo, col 
volto, gli indumenti e le gam¬ 
bette inzaccherate di fango, 
come faccia ad essere cosi 
gagliardo con quelle leve che 
paiono due lunghi grissini, se 
lo domandano tutti. Piero Fer¬ 
retti lo rincorre per coprirlo. 
Italo s’appoggia al cofano di 
una vettura e modestamente 
dichiara: < Adesso, sarà diffi¬ 
cile resistere... ». 

Zilioli ha colto la palla al 
balzo in salita. Deve aver let¬ 
to negli occhi di Motta, rima- 


L'awentura di Pescasseroli 
è andata in porto con l'impre¬ 
sa di Zilioli, e l'organizzato¬ 
re Mealli tira un sospiro di 
sollievo, però dica grazie alla 
giornata luminosa e ammetta 
che alcuni pezzi del tracciato 
erano pericolosissimi, proibiti¬ 
vi. Basta con avventure del ge¬ 
nere, basta con le montagne 
di 1500 metri inserite nel ci¬ 
clismo di marzo, e se Mealli 
fa orecchie da mercante, in¬ 
tervenga rucip. 

Zilioli può resistere e vince¬ 
re comodamente la sesta edi¬ 
zione della Tirreno-Adriatico. 
Egli conduce con un margine 
di l'23" su Ritter. Domenica 
non si disputerà la solita cro¬ 
nometro degh scorsi anni, e 
classificatosi secondo due vol¬ 
te (nel 68 e nel ’70). con l’ex¬ 
ploit odierno Italo merita il 
trionfo di S. Benedetto del 
Tronto. 

Come è andata esattamente 


sto intrappolato e imbalsamato da Alatn a Pescasseroh? Ec- 


r*IW 

■ I wzh 



nel plotone. Non fosse stato per 
Gimondi, affermano testimoni 
oculari, Motta avrebbe termi¬ 
nato con un distacco maggiore, 
magari insieme a Sercu, Van 


co, questo è il racconto detta¬ 
gliato della seconda gara. Si 
riparte con trenta minuti di 
ritardo, quando manca poco 
al tocco del mezzogiorno. Una 


Springel e Van den Bossche, partenza sotto un bel sole, e 



«r 



ITALO ZILIOLI 


nomi importanti che trovate 
nell’ultima parte del foglio 
d’arrivo. Giunto al culmine 
della salita insieme al bravo 
Ritter, al bravo Moser, al re¬ 
divivo Vianelli. e seguito a po¬ 
chi metri da Pintens e Dancel¬ 
li, il piemontese Zilioli s’è 
buttato a rotta di collo verso 
Pescasseroli. 

Come a Laigueglia. ricorda¬ 
te? E sapete: in discesa. Ita¬ 
lo è irresistibile, qualcuno di¬ 
ce « irresponsabile ». noi dicia¬ 
mo abilissimo, un grande, me¬ 
raviglioso. 


Importante decisione del Senato 

Vietata la caccia 
alla migratoria 
nelle riserve 

Approvata l'abolizione della uccellagione 
con il voto contrario del PCI e del PSIUP 
Comitato ristretto per l'esame dei progetti 
di legge-quadro della caccia 

Col voto contrarlo del senatori che In rapporto al compiti che 
del PCI e del PSIUP, la Com- in materia venatoria sono attri- 
missione agricoltura del Senato bulli alle Regioni. La soluzione 
ha approvato ieri. In sede dell- affrettata e confusa data alla 
berante, il disegno di legge del questione dell'aucuplo (che una 
ministro Natali che abolisce l'uc- legge approvata solo un anno fa 


cellagione. 


consentiva solo a scopo di studio 


nella picchiata su Prosinone. 
Gimondi e Motta controllano 
le prime mosse, anzi Gianni 
partecipa ad una breve fuga 
in compagnia di Armani, Fari- 
sato, Boifava e Poggiali. 

La Salvarani fa la voce 
grossa, vedi la sortita di Cre- 
paldi, e ancora lo stesso Mot¬ 
ta che metto alla frusta il 
plotone nell’abitato di Pofi. E’ 
un avvio sostenuto, un peda¬ 
lare svelto: 44 chilometri in 
un'ora, e nelle vicinanze di 
Oprano scappa Primavera cui 
s’aggancia Levati (altro « Sai- 
varani *). 

Molte scritte. Una dice: « Ab¬ 
basso Merckx » (un'offesa al¬ 
l'assente. non vi pare?) e l’al¬ 
tra: < Evviva Gimotta ». In¬ 
tanto, Primavera e Levati 
transitano a Arce con 3' e sic¬ 
come il gruppo rimane indif¬ 
ferente, eccoli accreditato di 
4’50" a Roccasecca e di 7'45" 
all'uscita di Cassino, mentre 
s'annuncia l’altura di S. Dona¬ 
to. Dietro, Ritter scuote ripe¬ 
tutamente la llla, imitato da 
Polidori, Van Clooster, Mag- 
gioru, e il vantaggio dei due 
diminuisce rapidamente: am- 
cora 2’35” appunto a S. Do¬ 
nato, e quindi la piana di So¬ 
ra. e l’avvertimento di Meal- 
li alla prudenza: « Macchine 
avanti, strade ghiacciate, gen¬ 
te al lavoro per aprire un sen¬ 
tiero ai corridori... ». 

Il gruppo torna a disinteres¬ 
sarsi del tandem Primavera- 
Levati e i cavalieri solitari ri¬ 
prendono corda (3'40"), ma al 
primo accenno di salita, nel 
mezzo di un paesaggio arido 
e incappucciato di bianco, ce¬ 
de Primavera e poco dopo s’ar¬ 
rende pure Levati. E dii so¬ 
no i protagonisti dell’arrampi¬ 
cata di Forca d’Acero? Vedia¬ 
mo. Attacca Maggioni, gh ri¬ 
spondono Ritter. Vianelli e 
Aldo Moser e il quartetto gua¬ 
dagna ITO”. 

Muraghe di neve, tratti scon- 


L'ordine d'arrivo 

1) Italo Zilioli (Ferretti) chi¬ 
lometri 191 in ore 5.12'13", me¬ 
dia km/h 36,704 (abbuoni 15" 
più 15" G. P. montagna); 2) 
Georges Pintens (Magniflex) a 
49" (10"); 3) Ole Ritter (Dre- 
her) a 53" (5" piu 10" G. P. 
montagna); 4) Marcello Berga¬ 
mo (Filotex) a 56"; 5) Michele 
Dancelli (Scic) s. t.; 6) Pierfran- 
co Vianelli (Dreher) s. t.; 7) 
Aldo Moser (GBC) s. t.; 8) En¬ 
rico Magglonl (Cosatto) a i'26"; 
9) Campagnari (Ferretti) a 
3'01"; 10) Van Clooster (Magni¬ 
flex) s. t.; 11) Paolinl (Scic) 
s. f.; 12) Chiappano (Scic) s. t.; 
13) Di Caterina (Dreher) a 
3'05"; 14) Quintarelll (Ferretti 
s. f.; 15) Passuello (Dreher) 
s. t.; 16) Gimondi (Salvarani) 
s. t.; 17) Rota Attillo (Dreher) 
s. t.; 18) Boifava (Scic) s. t.; 

19) Farisato (Ferretti) s. I.; 

20) Motta (Salvarani) a 3'20". 

Classifica generale 

1) Zilioli in ore 10.25'58"; 2) 
Ritter a 1'23"; 3) Pintens a 
1'24"; 4) Dancelli a 1'26"; 5) 
Moser a 1'36"; 6) Vianelli a 
1*41"; 7) Bergamo s. t.; 8) 
Meggioni a 2'11"; 9) Motta a 
3'41"; 10) Van Clooster a 3'46". 


Parigi-Nizza: 
vittoria di Leman 

TROYES, 11. 

La Parigi-Nizza continua a 
parlare... belga. Ieri, nel pro¬ 
logo per gli abbuoni, ha vinto 
Merckx, oggi nella Durdan- 
Troyes si è imposto in volata 
Eric Leman davanti allo stes¬ 
so Merckx. Eddy conserva co¬ 
si il primato in classifica. La 
corsa si è decisa a cinquanta 
chilometri dall’avvio allorché 
s’involano 16 corridori fra i 
quaU s’infila Merckx, mentre 
restano nel gruppo gU altri due 
Favoriti: Bitossi e Poulidor. I 
fuggitivi trovano subito rac¬ 
cordo e il loro vantaggio au¬ 
menta a vista d’occhio fino a 
salire a circa 11 minuti sul 
traguardo. 



Cassius contro il fisco 

cata contro II fisco degli USA. In sostanza il pugile ha detto 
che su 2 milioni e mezzo di dollari che costituiscono la sua 
borsa, gliene rimarranno solo 370 mila, a In queste condizioni 
non ho alcuna fretta di tornare a combattere ». 


La coppa Foemina all'Abetone 


La Proell fa il «bis» 
nello slalom gigante 


I rappresentanti del PCI e del e ornamentale) avrà gravi con- nessi con ghiaia e rigagnoli 


PSIUP hanno insistito perché la sequenze pratiche per cui i sena- d’acqua. 


attenzione: dal 


questione dell'uccellagione ve- tori del PCI e del PSIUP hanno gruppo sbucano Zilioli e Pm- 

nisse risolta nel modo più con- auspicato che la Camera sappia tens che vanno sui quattro, e 

veniente nell'ambito della legge- correggere un evidente errore. questo è il passaggio a quota 

quadro sulla caccia della quale Anche perché occorre porre fi- 155 con relativi abbuoni di 15”, 

si è sottolineata l'esigenza an- nalmente su basi serie il discor- 10” e 5”: Zilioli, a qualche 

so del rapporto dell'uomo con macchina Ritter. Moser. Mag- 

| ' ' ^”1 la natura, che oggi è reso poco giom; a 10" Vianelli e Pintens 

! A enfio rnn R 977lirrì * chiaro dalla mistificazione, essen- (vittima di una caduta); a 35 

H OUIId culi O azzurri . d0 , a natura sottoposta a Vloien- Dancelli e Bergamo 

I -- | ze che non vengono certamente ( E * a Salvarani? E Motta e 

1 a* J • dalla parte degli uccellatori. Gimondi che al mattino sem- 


quadro sulla caccia della quale Anche perché occorre porre fi¬ 
si è sottolineata l'esigenza an- nalmente su basi serie il discor- 


A Sofia con 8 azzurri 


Da domani 
gli europei 
« indoor » di 
atletica 

sofia, it. 

Saranno ben 13 i campioni 
uscenti presenti ai campio¬ 
nati europei di atletica leg¬ 
gera indoor 1971 in program¬ 
ma a Sofia (Bulgaria) sa¬ 
bato e domenica prossimi. 

Alla competizione prende¬ 
ranno parte più di 300 atleti 
provenienti da 23 paesi. 

Le gare si svolgeranno al 
Palazzo dello Sport di Sofia. 
Gli ultimi campionati euro¬ 
pei di atletica leggera indoor 
si svolsero a Vienna. 

I campioni uscenti pre¬ 
senti sono: nel campo fem¬ 
minile: Renate Keissner a 
Karìn Balzer (RDT) Maria 
Sykora (Austria), Victoria 
Viscopoleanu (Romania) e 
Nadezhna Chizhova (URSS); 
in campo maschile: Valeri 
Borzov. Alexander Bratchi- 
kov, Evgeni Arzhanov, Vtk- 
tor Saneev (tutti URSS), 
Henrik Zorkikowski (Polo¬ 
nia). Guenther Nickel (Ger¬ 
mania occidentale), Francois 
Tracanelli (Francia) e Hart- 
muth BrisenìV (RDT). 

Una delle gare più appas¬ 
sionanti si preannuncia quel¬ 
la del salto in alto per la 
qualità dei concorrenti fra 
cirri figura l'italiano Ermi¬ 
nio Azzaro. 

I paesi rappresentati sono 
Austria, Belgio, Gran Bre¬ 
tagna, RFT, RDT, Grecia, 
Danimarca. Irlanda, Spagna, 
Italia, Polonia, Romania, 
URSS, Turchia, Ungheria, 
Finlandia. Francia, Olan¬ 
da. Cecoslovacchia, Svizzera, 
Svezia. Jugoslavia e Bul¬ 
garia 

Gli atleti italiani che par¬ 
teciperanno sabato e dome¬ 
nica alla seconda edizione 
dei campionati europei in¬ 
door, sono arrivati stasera 
a Sofìa La comitiva è com¬ 
posta da Azzaro e Schivo 
(salto in alto), Oe Buono 
(1500), Posteria e Cindolo 
(3000), Govoni (800 femm.). 
Rametto (1500 femm.), Moli¬ 
seli (60 femm.). 


darò dalla mistificazione, essen- (vittima di una caduta); a 35” 
> la natura sottoposta a vloien- ‘ Dancelli e Bergamo 
s che non vengono certamente E * a Salvarani? E Motta e 
illa parte degli uccellatori. Gimondi che al mattino sem- 
i =. bravano I padroni della corsa? 

. La ... < ÌT Ì! :'°, n ' Navicano a . 150". e aoperato 


Dal nostro inviato 

ABETONE, li 
Annemarie Proell ha vinto 
anche la seconda prova di sla¬ 
lom gigante valevole come pe¬ 
nultima prova della Coppa de] 
Mondo e si è cosi aggiudica¬ 
ta la 21 edizione della Coppa 
Foemina. 

Annemarie Proell non ha 


ancora compiuto 18 anni, è 
nata in un piccolo villaggio 
austriaco a 60 chilometri da 
Salisburgo e praticamente ha 
cominciato a gareggiare solo 
cinque anni fa. In seguito, 
vista gareggiare da Franz 
Hoppichler, allenatore della 
nazionale, entrò nella rappre¬ 
sentativa austriaca. Nel 1969 
la Proell ebbe la prima af- 


su proposta del senatori Fer- 
marlello (presidente dell'ARCl- 
Caccia), Del Pace, Palazzeschi, 
Pecoraro, e Cuccù, ha poi ap¬ 
provato un importante emenda¬ 
mento alla legge Natali che ag¬ 
giunge all'art. 12 del Testo Uni- 


la Forca d'Acero (a cavallo 
di un fondo che per almeno 
due chilometri pare una lastra 
di vetro) comincia lo < slalom » 
di Italo Zilioli. Chi lo tiene 
il formidabile, spericolato di¬ 
scesista della Ferretti? Nessu- 


co delle leggi sulla caccia la no. Anticipa di circa un mi- 


seguente lettera F: « nelle riser¬ 
ve di caccia è assolutamente 
vietata ogni forma di caccia 
alla selvaggina migratoria ». 

La decisione adottata in ma¬ 
teria di caccia alla migratoria 
nelle riserve appare di grande ri¬ 
lievo nel quadro del discorso più 
generale del superamento dello 
istituto riservistico. 

La Commissione agricoltura 
del Senato ha pure deciso di 
insediare nella prossima setti¬ 
mana un Comitato ristretto al 
quale é assegnato H compito di 
esaminare t progetti di legge 
presentati in materia venatoria 
e di preparare rapidamente il 
testo di una legge quadro che 
sostituisca II superato TU sulla 
caccia attualmente in vigore. 


nuto Pintens, Ritter. Bergamo. 
Dancelli. Vianelli e Moser. La 
pattuglia di Motta e Gimondi 
conclude ad oltre tre minuti, 
e Italo va sul palco ad infi¬ 
larsi la maglia dei primato. 

Domani proseguiremo con la 
Pescasseroii-Pineto (184 chilo¬ 
metri). cioè dalle montagne del 
l’Abruzzo all'Adriatico. Sem 
bra la tappa meno impegnati 
va. una tappa in discesa, fat¬ 
ta eccezione per i dislivelh 
iniziali e la colhnetta di Mu- 
tignano sul finire, perciò è 
probabile una soluzione in vo¬ 
lata. e pur non escludendo 
colpi di mano, giochiamo i no¬ 
mi di Sercu. Basso e Rey- 
broeck. 

Gino Sala 


Con 12 partenti ai nastri 

Oggi la «Tris» 


Questa settimana la « Tris > 
torna al trotto e si disputa al¬ 
l’Ippodromo bolognese dell'Ar- 
co\ regio 

Dodici trottatori, divisi su tre 
nastri, sono stali dichiarati par¬ 
tenti Ecco il campo definitivo: 
• Premio Crevalcore (handicap 
ad invito • L. 3 000 000 ) • - a 
metri 2100: 1) Blhione (G. Fab- 
bronl), 2) Bando (B. Odesi). 3) 
Izeo (A. Boscaro), 4) Crepusco¬ 
lo (A. Ctemenloni), 5) Campa¬ 
nile (L. Canzl), 6) Gibemiiio 
(IV. Caitl). 7) Mitsuko (G Fiac¬ 
chi); a metri 2120: 8) Dece (Ar. 
Trivellato), 9) Gabbro (Si» Mi¬ 
lani). IO) Insonne (R Cappel¬ 
letti). Il) I jt Kel (W Baronci- 
- ni); a metri 2140: 12) Ladora 
Hanovrr (G C Baldi). 

Nessun rapporto di scnderia 



Ecco l'ALBA-CIAMPINO, la squadra cara a Vincenzo Valle. 
« Under 23 » ottenendo un lusinghiero piazzamento. 


Ha partecipato al Tomeo UISP 


BIGIONE: sulla distanza non 
possiede certamente un limite 
di rilievo e le sue possibilità 
appaiono modeste BAUDO: ha 
ottenuto del buoni ragguagli, 
anche se non troppo recenti, 
sull'impegnativa distanza attua¬ 
le e merita un certo riguardo 
in considerazione della favore¬ 
vole situazione di partenza 
IZEO: e no veterano di un tal 
genere di corse e in qualche 
occasione t riuscito a far parte 
della terna vincente Po* esse¬ 
re seguito con 11 ruolo di pos¬ 
sibile sorpresa. CREPUSCOLO: 
è no cavallo piuttosto regolare 
che sa districarsi anche In cam¬ 
pi numerosi. Con nna buona 
partenza pu* inserirsi nella lot¬ 
ta per un posto all'arrivo CAM¬ 
PANILE. di recente non ha mol¬ 
to brillalo a bau biro, ma ta 
sua prontezza Iniziale potrebbe 
consentirgli di prendere presto 
posizione e non sa pertanto 
trascurato. Gl DEMI LIO: e un 
suggello di discreti mèzzi, ma 
di non tacile Impiego. Se evi¬ 
terà errori potrà giocare un 
ruolo di grossa sorpresa MIT- 
bURU. ha vinto anche la scor¬ 
sa domenica sulla pista bolo¬ 
gnese sui 17QO metri preceden¬ 
do Crepuscolo e Izeo che ri¬ 
trova Non del tulio trascurato 
per un possibile piazzamento 
UhCL: ha tornilo delle discre¬ 
te prove netta stagione e nono¬ 
stante la penalità potrebbe ot¬ 
tenere un piazzamento. GAB¬ 
BRO. nonostante un certo ap¬ 
pannamento di torma dovuto 
ail’età va tenuto In considera¬ 
zione per la sua combattività e 
per l'adattamento ad un tal ge¬ 
nere di corsa INSONNE: non 
sempre esente da errori, ma In 
grado di fornire un rendtmenlo 
elevato In giornata buona. Pos¬ 
sibilità di sorpresa LE KEF. 
di recente ha corso con il 
massimo onore nella « Tris • ro¬ 
mana e dovrebbe ancora reci¬ 
tare un ruolo di primo piano 
LADORA HANOVER: questa 
americana non ha molto con¬ 
vinto di recente e pertanto la 
sna penalità appare gravosa In 
rapporto alla forma Possiede 
tuttavia l mezzi per emergere 
qnalora sia tornata In buona 
efficienza. 

' La rosa del favoriti potrebbe 
pertanto comprendere: Le Kcf 
(li). Dece (8), Insonne (10), La¬ 
dora ffanover (12), Campanile 
(5) • Bando (1). 


Il manager di Frazier farà il commentatore sportivo per la TV 
a Londra - Frazier canterà a Parigi - Clay si esibirà nella Martinica 


NEW YORK, 11. 

Si parla ancora di Clay-Frazler: se ne parla 
intanto perchè Drew Bundlni Brown, manager 
di Muhammad All, è stato sospeso a tempo inde¬ 
terminato dalla commissione atletica dello stato 
di New York per avere ecceduto nell'urlare i 
comandi e I consigli al suo pugile e per avere 
continuato a gettare acqua sul ring In occasione 
dell'Incontro, l'altra sera, fra All e il campione 
del mondo del pesi massimi Joe Frazier. 

Durante l'incontro. Il rappresentante della com¬ 
missione, che stava seduto a bordo ring, aveva 
ripetutamente ammonito Bundlni a non trascen¬ 
dere nelle sue mansioni. 

Invece II procuratore del campione del mondo 
dei pesi massimi Yank Durham è stato Ingag¬ 
giato in qualità di commentatore per l'incontro 
valevole per la corona europea della massima 
categoria tra Henry Cooper (detentore) e Joe 


Bugner, che avrà luogo a Londra il 16 marzo. 
Durham commenterà il combattimento per la roto 
a circuito chiuso e probabilmente ne approfitterà 
anche per visionare la speranza Bugner che paro 
interessi negli USA. 

Per quanto riguarda più da vicino I due pugili, 
da Parigi si è appreso che la direttrice del- 
l'hotel King Castel di Lake Tahoe — nei pressi 
di Las Vegas — ha Ingaggiato il campione dol 
mondo dei pesi massimi, Joe Frazier e la tuo 
orchestra pop dei « Knock outs » per il 25, 26 
e 27 marzo prossimi. La notizia è stata data da 
Loulou Gaste, marito di Line Renaud. 

Infine a Fort de France in Martinica un diri¬ 
gente del comitato di pugilato della Martinica 
ha reso noto ieri che Casstus Clay disputerà un 
incontro di esibizione a Fori de Franco, alla 
fine del prossimo mese oppure all'inizio di mag¬ 
gio, con uno sparrtng-partner ancora da desi¬ 
gnare. 


Ieri allenamento segreto della Roma 

Herrera conferma: 
«Gioca Pellegrini» 


fermazione Importante: si 
classificò seconda nella disce¬ 
sa libera di Saint Gervais (con 
il numero di partenza 69) e 
sempre nei medesimo anno 
vinse il campionato austriaco 
di combinata Nel 1970 si clas¬ 
sificò terza ai campio¬ 
nati mondiali di Val Gardena. 

Quest’anno praticamente la 
Proell ha vinto la Coppa del 
Mondo venendo fuori alla di¬ 
stanza; dopo i primi successi 
stagionali delia Jacott, la gio¬ 
vane austriaca ha Imposto la 
sua classe e, sovvertendo tutti 
I pronostici, ha vinto le due 
prove di discesa Ubera negU 
Stati Uniti, andando cosi In 
testa alla classifica. 

Per quanto riguarda l’affer¬ 
mazione in Coppa del Mondo 
per specialità, avendo prati¬ 
camente già la Proell vinto 
la discesa libera e Brit Laf- 
forgue Io speciale, rimane an¬ 
cora aperta la lotta fra la 
Jacott e la Proell, entrambe 
a 60 punti, per il gigante. 

Che cosa dire delle italiane? 
La migliore è stata anche og¬ 
gi Clotilde Fasolis, giunta do¬ 
dicesima: dietro di lei 1J vuo¬ 
to. La torinese ha fatto molto 
ma logicamente contro !e for¬ 
tissime austriache e francesi 
ha dovuto chinare la testa. 

La seconda prova delia Cop¬ 
pa Foemina si è svolta sullo 
stesso percorso di ieri (1.600 
metri dt lunghezza, 370 di di¬ 
sivello e 64 porte), 11 trac 
datore è stato l'austriaco Kar- 
per. Hanno preso fi via 54 
concorrenti. la maggior parte 
delle quali si è dato appunta¬ 
mento per domenica prossima 
ad Are in Svezia per l’ultima 
prova della Copa del Mondo 
In questa prova reggerà an¬ 
che Gustav Thoeni. anche lui 
orma! a un oasso dalla con¬ 
quista della Coppa 

La classifica del gigante: 

1) Proell Annemarie (Austria), 
1'32"37, penalità FIS 0; 2) Mac¬ 
chi Francois (Francia) V3S"33, 
penalità 26.928; 3) Gabl Gerirmi 
(Austria) 1'36"39, penalità 
27.928; 4) Poulsen Sandra (Usa) 
1'37"30, penalità 32.752; 5) Ore- 
xel Wiltrud (Austria) V27"59, 
penalità 35.M6; 6) Cochran Ma¬ 
rlin (Usa); 7) Gfoelner tngrid 
(Austria); 8 ) Lafforgue Brit 
(Austria); 9) Raufer Beml (Au¬ 
stria); 10) Good Rita (Svizze¬ 
ra); 12) Fasolis Clotilde; 23) 
Mataus Elena; 28) Bonannl Mo¬ 
nica; 31) Quaglia Roberta; 32) 
Ravelli Patrizia; 34) Siorpaes 
Patrizia; 35) Bracelli Tiziana. 

Classifica della combinata: 

1) Proell Ann:marie (Au¬ 
stria); 2) Macchi Francois 
(Francia); 3) Gabl Gerirud (u-* 
stria); 4) Gfoelner (Austria); 5) 
Lafforgue (Francia); é) Paul- 
sen (Usa); 7) Raufer (Austria); 
I) Budge (Usa); 9) Good (Sviz¬ 
zera); 10) Drexel (Austria); 12) 
Fasolis; 19) Matous; 22) Ravel¬ 
li; 24) a pari merito Bonannl a 
Vibarti; 26) Quaglia; 27) Sier- 
pau; M) Bracai II. 


A quarantotto ore dal derby, 
negli ambienti delle due squa¬ 
dre romane comincia a farsi 
sentire la febbre della « stra- 
cittadina » che, seppure tra i 
tifosi non suscita gli entusia¬ 
smi delle passate edizioni (for¬ 
se per la posizione delle due 
squadre nella classifica gene¬ 
rale), è molto sentita nei due 
clan per la perenne rivalità 
che contraddistingue i colori 
giallorossi da quelli bianco¬ 
azzurri. 

La Roma, contrariamente al 
solito, ha svolto l’allenamento 
di ieri mattina a porte chiuse 
lontano dagli sguardi altrui. 
Dopo la seduta, Helenio Her¬ 
rera si è scusato con i gior¬ 
nalisti per l’insolita sorpresa 
ed ha spiegato che ha voluto 
« caricare » i giocatori facen¬ 
doli lavorare con più concen¬ 
trazione e tranquillità. 

L’allenatore giallorosso ha 
poi confermato l’esordio del 
giovane Pellegrini (roma¬ 
no de’ Roma, nato nella Ca¬ 
pitale il 5 agosto 1953) al po¬ 
sto di Amarildo che è stato 
squalificato per due giornate 
a seguito dello scontro avuto 
domenica scorsa con il samp- 
doriano Lippi. 

Resosi inutilizzabile Franzot 
(a letto per una noiosa ton¬ 
sillite), il tecnico giallorosso 
ha giocato la carta Pellegrini, 
premiando le continua belle 
prestazioni del ragazzo che, 
sia negli incontri con la squa¬ 
dra « primavera », sia in 
« Dem » che al recente torneo 
di Viareggio, si è sempre fat¬ 
to notare tra i migliori in 
campo per la sua intelligenza 
tattica, tecnica e risolutiva. 

Pellegrini, quindi, farà II 
suo esordio nella serie d’ec¬ 
cellenza proprio in una par¬ 
tita campanilistica quale è 
Roma-Lazio. Il suo compito 
sarà quello di dialogare con 
Cappellini e Zigoni per crea¬ 
re loro spazi ed anche quello 
di inserirsi in fase risolutiva. 

La squadra anti-Lazio è 
pressoché fatta. All’Olimpico 
la squadra giallorossa scende¬ 
rà nel seguente schieramento: 

Ginulfi; Scaratti, Petrelli; 
Salvori, Bet, Santarini; Cap¬ 
pellini, Del Sol, Zigoni, Cor¬ 
dova, Pellegrini. Dodicesimo 
sarà De Min, mentre la ma¬ 
glia numero tredici dovrebbe 
essere indossata da Liguori. 
La lista completa dei convoca- 

Presentato il giro 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA, 11 

E’ stato presentato il 
XXXII giro della provincia 
di Reggio Calabria, prima pro¬ 
va del campionato italiano 
squadre professionisti, sulla 
distanza di 263,30 km. La no¬ 
vità di quest’anno è costitui¬ 
ta dall’asperità del Molochio, 
ripidissimo, quasi un muro, 
che è situato tra le due mag¬ 
giori asperità del percorso, il 
Monte Limina (m. 900), posto 
a 132 km. dal via, ed il Mon¬ 
te Sant’Elia (600 m.) a 220 
km. La gara verrà disputata 
il 28 marzo con partenza alle 
ore 9 e con arrivo previsto 
tra le 15,45 e 16,45. Tre case 
professionistiche. Scic, Filotex 
e Ferretti hanno già ufficial¬ 
mente iscritto i loro corrido¬ 
ri, GBC, Salvarani, Cosatto, 
Dreher e Zonca hanno assicu¬ 
rato la loro partecipazione. 

La Lega rinvia 
Catanzaro-Reggina 

MILANO. IL 

La disputa della partita di 
serie B Catanzaro - Reggina, 
in calendario per domenica pros¬ 
sima, è stata rinviata d'uffi¬ 
cio dal Comitato di presidenza 
della Lega nazionale. La pre¬ 
sidenza, rilevando che la par¬ 
tila non può essere disputata 
a Catanzaro, ha deciso il rin¬ 
vio, precisando che la data per 
il recupero sarà fissata per una 
giornata infrasettimanale del 
prossimo mese di aprile, co¬ 
munque entro e non oltre il 21 
dello stesso mese. 


domani, prima del trasferi¬ 
mento della comitiva per il ri¬ 
tiro collegiale di Grottafer- 
rata. 

• * * 

Lorenzo, invece, continua a 
fare pretattica. Come suo so¬ 
lito d’altronde, specialmente 
in vista del derby che, non 
è mai stato favorevole al tec¬ 
nico biancoazzurro. Sulla for¬ 
mazione anti-Roma, sembra 
che ci saranno due novità 
(rientro di Governato e ren¬ 
trée di Polentes al posto di 
Facco o di Papadopulo) ma 
Lorenzo non si è sbottonato. 
L’allenatore laziale si è limi¬ 
tato solamente ad affermare 


che contro la Roma la sua 
squadra non può assolutamen¬ 
te perdere per via delle pre¬ 
carie condizioni dì classifica. 
« Contro i giallorossi — ha 
detto Don Juan — dovremo 
giocare a pieno ritmo per con¬ 
trastare una squadra che in 
questo periodo è solida e in 
forma. Darò fiducia a coloro 
che mi daranno piene garan¬ 
zie di tenuta e di forma ». 
Dopo l’allenamento odierno, 
Lorenzo diramerà la lista dei 
convocati. Indi la comitiva si 
trasferirà stasera in ritiro in 
un albergo dei Parioli. 

n. p. 


NEL N. 11 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Iniziativa politica (editoriale di Ugo Pecchioli) 

% Riflessioni sui fatti dell'Aquila e Reggio (di Gerardo 
Chiaromonte) 

9 Dai metalmeccanici all'unità generale (di Aniello Cop¬ 
pola) 

^ Medio Oriente: i cautelosi equilibri di una diplomazia 
(di Umberto Cardia) 

• Il punto cruciale: la democrazia socialista (di Vincen¬ 
zo Gaietti) 

9 Turchia: un pilastro corroso (di Camillo Pisani) 

% Due preoccupazioni neila linea polacca (di Franco Ber¬ 
tone) 

0 Europa: gli ospiti di riguardo (di Carlo M. Santoro) 

^ La resistenza in Brasile: una semina da non disperdere 
(di Renato Sandri) 


0 I Consigli di fabbrica cinquantanni fa e oggi 
(di Luigi Longo) 

Cinema - Dolcezza e furore, condanna e pietà in c Morte 
a Venezia » (di Mino Argentieri) 

Videocassette: perchè le cartucce non sparano ancora 
(di Umberto Rossi) 

Quanto nero consumiamo nei fumetti (di Antonio Del 
Guercio) 

Teatro - Il « Woyzeck » di Puecher: operazione filologica 
(di Edoardo Fadini) 

Musica - Anime belle delle avanguardie di ritorno (di 
Luigi Pestalozza) 

Storia d'amore (ma con la CIA) (di m.b.) 

Il defoliante sull'uomo 

La battaglia delle idee • Ennio Polito, « 1918: Rivolta 
a Cordoba »; Mario Spinella, « lo e lui » di Moravia; 
Paolo Spriano. c Da Voltaire al marxisti ». 


ESTIVATI CM DUO M RICINO 

Basta con I fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi I il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni a cali) sino 
alla radica. Con Uro 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Ch i edete netto farmacia II callifugo 

te Noxacom 
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1 mutilati di guerra protestano a Palazzo Chigi 


Per ore piazza Colonna è rimasta 
bloccata Ieri pomeriggio da una folla 
di mutilati e Invalidi di guerra che 
hanno protestato davanti a palazzo Chi* 
gl. Il traffico è rimasto paralizzato: 
auto, bus e taxi sono stati deviati nelle 


strade adiacenti. La manifestazione è 
stata organizzata per sollecitare il go¬ 
verno a prendere una serie di provve¬ 
dimenti in favore degli invalidi di guer¬ 
ra, come la concessione del congegno 
della scala mobile per le pensioni di 


guerra, escluse da questo benefìcio, e 
l'estensione dell'assegno speciale di be¬ 
nemerenza per tutti I grandi invalidi. 

NELLA FOTO: un momento deila pro¬ 
testa a piazza Colonna. 


Crolla II mito della «pace sociale» scandinava 

Pieni poteri al 
governò svedese 
per stroncare 
gli scioperi 

Il premier socialdemocratico Palme ottiene l’ap¬ 
poggio dei partiti borghesi di opposizione • li voto 
contrario dei comunisti - Le lotte sindacali proi¬ 
bite fino al 25 aprile - I complicati retroscena 
politici di una crisi che scuote il paese 


STOCCOLMA, 11 
Con l’appoggio dei tre par¬ 
titi borghesi di opposizione 
(liberali, centristi e conserva¬ 
tori), 11 governo socialdemo¬ 
cratico del premier Olof Pal¬ 
me ha ottenuto oggi i pieni po¬ 
teri per stroncare con la forza 
gli scioperi dei dipendenti sta¬ 
tali e comunali (funzionari, di¬ 
rigenti delle ferrovie, piloti 
navali, insegnanti e perfino 
ufficiali dell'esercito affiliati 
ai due sindacati indipendenti: 
Confederazione dei lavoratori 
intellettuali, SACC, e Federa- 


Tre soldati inglesi uccisi a sangue freddo 

«CACCIA ALL’UOMO» A BELFAST 


Ignoti i moventi e gli autori del delitto che ha scatenato violente reazioni emo¬ 
tive in Inghilterra e neirUlstcr -1 sospetti si appuntano sull’IRA « verde » 


Finita 

la protesta 
dei 50 
ebrei 
sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

L’agitazione di alcuni gruppi 
di ebrei di Riga, delle repub¬ 
bliche del Caucaso e di Mosca 
che ieri avevano manifestato al¬ 
l’interno del « Palazzo dei ri¬ 
cevimenti » del Soviet Supremo 
per sollecitare la concessione dei 
visti di uscita per Israele si è 
conclusa stasera quando una 
delegazione di circa cinquanta 
capifamiglia è stata ricevuta 
da un rappresentante del mini¬ 
stero degli Interni della Re¬ 
pubblica federativa russa. Scio- 
lokov, che ha preso atto delle 
richieste e ha dichiarato poi 
che tutte le pratiche per l’espa¬ 
trio saranno esaminate entro 
una decina di giorni. 

Esprimendo soddisfazione per 
l’intervento del rappresentante 
del governo i manifestanti hanno 
dichiarato di porre fine allo 
« sciopero della fame » che era 
stato proclamato ieri. Nella mat¬ 
tinata la manifestazione era 
stata ripresa sia pure in tono 
minore rispetto a ieri e senza 
suscitare incidenti, lina quin¬ 
dicina di ebrei si era infatti re¬ 
cata di nuovo al Palazzo dei 
ricevimenti dichiarando che era 
loro intenzione non abbandonare 
l’edificio sino aU’ottenimento 
dei visti. Poco dopo giungeva 
però la convocazione dal mini¬ 
stero degli Interni e la mani¬ 
festazione aveva cosi fine. 

L’opinione pubblica di Mosca 
venuta a conoscenza della ma¬ 
nifestazione di ieri dalle radio 
straniere, esprime contempora¬ 
neamente — per quello che ab 
biamo potuto giudicare — sor¬ 
presa e in parte anche Indigna¬ 
zione per il carattere assunto 
dalla protesta e per l’evidente 
pretesto che essa offre — al 
di là dei problemi reali e con¬ 
creti che essa pone, perchè 
siano rimossi i motivi di ten¬ 
sione tuttora esistenti presso 
certi gruppi della comunità 
ebraica — ai sostenitori della 
politica di Tel Aviv: e si au¬ 
gura che le autorità affrontino 
il problema positivamente e 
sollecitamente. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 11 

L'uccisione a sangue freddo 
di tre soldati inglesi. la scor¬ 
sa notte presso Belfast, ha 
provocato enorme sensazione 
e una evidente reazione emo¬ 
tiva in tutti gli ambienti in¬ 
glesi e nord-irlandesi. I mo¬ 
venti del delitto sono oscuri, 
ignoti i suoi esecutori. I tre 
soldati erano in borghese e 
pare abbiano passato le ore 
di libera uscita in alcune bir¬ 
rerie vicino alla loro caser¬ 
ma. Alcune ore più tardi i loro 
corpi, ancora caldi, sono stati 
rinvenuti da alcuni ragazzi in 
un fosso nella zona di Liogo- 
nel. Alcuni residenti del quar¬ 
tiere (che viene definito come 
area « neutrale ». nè prote¬ 
stante nè cattolica) dicono dì 
aver udito cinque colpi di ar¬ 
ma da fuoco poco prima delie 
otto dì sera. T tre militari, fra 
i diciotto e I venti anni di età. 
sono stati colpiti ciascuno da 
un colpo alla testa. 

Un portavoce dell’esercito 
ha dichiarato: «Si è trattalo 
di un deliberato assassinio. I 
tre sono stati attirati con uno 
strattagemma e poi uccisi. Ov¬ 
viamente non avevano alcuna 
possibilità di scampo *. L’ese¬ 
crazione per un atto che viene 
definito come « mostruoso » e 
« barbarico » è riecheggiata 
oggi anche in parlamento. A 
Belfast frattanto il governo 
locale sta riesaminando ia 
situazione alla luce delle pres¬ 
sioni della destra protestante 
per il riarmo di un corpo spe¬ 
ciale di milizia volontaria a 
difesa del regime. L’esercito 
britannico, dal canto suo. sta 
raddoppiando gli sforzi nelle 
ricerche e negli appostamenti, 
nel tentativo di identificare i 
responsabili. L’atteggiamento 
delle truppe è improntato al 
risentimento e al desiderio di 
rivincita Naturalmente, sotto 
il colpo della drammatica no 
tizia, viene dato per scontato 
un po’ da tutti che TIRA 
« verde » (cioè il ramo nazia 
nalista estremo dei c provvi¬ 
sori * che hanno scelto la ban 
diera « verde » contro quella 
c rossa t delie correnti repub 
blicano-sociallste) abbia ese 
guito il delitto 

Nel grande clamore suscita 
to dall’awenimenlo è passato 
inosservato il fatto che le cir 
costanze della terribile impre 
sa sono tutt’allro che chiare 
Si può comunque rilevare che 
l’azione è stata certamente 


compiuta da chi ha interesse 
ad approfondire la divisione 
settaria fra cattolici e prote¬ 
stanti. a scavare ancora più 
nel solco che separa l’esercito 
britannico dalla popolazione 
cattolica, a spingere i reparti 
militari ad una azione di con¬ 
trollo e di repressione ancor 
più attiva. La spiegazione, 
quindi, è tutt’aitro che sem¬ 
plice. Le ipotesi chiaramente 
sono due. Se sono stati i 
« provvisori * dell’IRA c ver¬ 
de » a compiere il delitto, ci 
troveremmo di fronte ad una 
ulteriore escalation di una tat¬ 
tica terroristica che sembra 
ricalcare i modelli della Irgum 
Ztoei Letimi in Palestina o 
dell’EOKA a Cipro sotto l’oc¬ 
cupazione britannica. E’ una 
interpretazione perfettamente 
plausibile per la linea « po¬ 
litica » di una corrente na¬ 
zionalista cattolica che ha 
sempre rifiutato il duro e len¬ 
to lavoro di ricostituzione del 
proletariato avviato da tem¬ 
po in condizioni di estrema 
difficoltà dalia sinistra nord- 
irlandese. L’IRA, comunque, 
ha smentito ogni responsabi¬ 
lità con l’accaduto. 

L’altra ipotesi chiama in 
causa la UVF. la fantomatica 
organizzazione paramilitare 
protestante che si dice abbia 
oltre ventimila iscritti é una 
quantità praticamente illimita¬ 
ta di armi da fuoco, attivisti 
e sostenitori. I tre soldati mor¬ 
ti sono protestanti scozzesi. 
E’ impossibile che si fossero 
avventurati in una birreria 
cattolica. Ed è molto difficile 
che avessero incontrato dei 

* provvisori » (cattolici) in una 
birreria protestante. Le perso¬ 
ne che li hanno attirali nel 
tranello dovevano essere loro 
abbastanza familiari per con¬ 
vincerli ad accettare quel 
passaggio in macchina che si 
è pei rivelato fatale. 

La nastra é solo una suppo¬ 
sizione. senza che si abbiano 
prove concrete in una dire¬ 
zione o nell’altra Chi però 
mette da parte ogni dubbio è 
il regime unionista locale che. 
sotto pressione dei gnippi più 
estremi, chiede ora l'intensi¬ 
ficazione della repressione an¬ 
ticattolica con ' la scusa di 

* liquidare PIRA * Sono le 
conseguenze politiche del fat¬ 
to della scorsa notte che fan 
no essere assai cauti nel va¬ 
lutare la reale natura di esso 

a. b. 


Verso il X Congresso del PCB 

Ampio dibattito 

in Bulgaria sul 
piano economico 

Gli obiettivi essenziali in cifre sono: aumenti del 
reddito nazionale (47-50% ), dei redditi reali (25- 
30%), dei consumi individuali (38*40%) - Il pro¬ 
blema dello sviluppo della democrazia socialista 


Denuncia alle Nazioni Unite 


Atmosfera di terrore nel Pakistan 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 11. 

E' in corso in Bulgaria la di¬ 
scussione sul «progetto di di¬ 
rettive > relative allo sviluppo 
economico e sociale nel corso 
del sesto piano quinquennale 
(1971-75). Le «direttive», pub¬ 
blicate su tutta la stampa e 
continuamente riprese e illu¬ 
strate nei loro vari aspetti in 
conferenze televisive, interviste, 
articoli, discorsi, vengono di¬ 
scusse in assemblee di partito 
e popolari per poi essere sotto¬ 
poste all’esame e all’approva- 
z one del decimo congresso del 
PCB che si aprirà a Sofia il 12 
aprile. 

Abbiamo già ricordato quali 
imponenti decisioni, ormai in 
fase di avanzata attuazione, sia¬ 
no siale adottate in Bulgara nel 
corso degli ultimi due anni: 

I) ristrutturazione dell’intie¬ 
ra sericoltura sulla base dei 
complessi agricolo - Industriali 
(.70-40 mila ettari di superficie. 


specializzazione in pochi gene¬ 
ri di produzione, elevato grado 
di meccanizzazione, lavorazione 
e trasformazione industriale in 
grandi quantitativi); 

2) dislocazione razionale de¬ 
gli impianti industriali di nuova 
costruzione in modo, tra l'altro, 
da favorire localmente i pas¬ 
saggi di mano d'opera dall’agri- 
coltura all'industria: 

3) adozione su larga scala 
dell’automazione e dei metodi 
cibernetici di direzione: 

4) concentrazione delie azien¬ 
de industriali di uno stesso ra¬ 
mo in « unioni > della dimensio¬ 
ne più rispondente ai moderni 
processi produttivi. 

Partendo da questa base già 
in parte acquisita e preveden¬ 
done Fulteriore sviluppo, il 
« progetto di direttive » può 
fondatamente porsi come obiet¬ 
tivo « ia soddisfazione piena e 
multiforme dei bisogni materia¬ 
li e spirituali crescenti della 
popolazione ». 


Principio dell’economicità 


DACC.A. I) 

D pencolo di genocidio in 
eombe nel Pakistan orientale: 
lo ha d’.cniarato ieri «era il 
leader della l^ga Awani. lo 
sceicco Miijibur Kahman in 
un'messaggio invisa? al aexre 
tarlo ateoeraie delle Nazioni 
. Utflf u-ltum. iaw aver .ac- 
'tesato i esercito di pcvoeòvre 
a a un vaco « proprio rafforza 
manto mudare a. de provocare 
uoa aunodfra di terrore nei 
paaaa costringendo gli esperti 
stranieri a rientrare alle rispet¬ 


tive sedi, Rahman afferma: 
«il segretario iteti oNli dovrei 
be rendersi conto che I* sua 
responsabilità non finisce sol¬ 
tanto con il far parure 11 per 
sonale delle Nazioni Unite La 
minaccia da allontanare è quel 
la di un eventuale genocidio e 
che siano negaU ai bengalesi i 
fondamentali diritti umani ga 
ranuti dalle Nazioni Unite > 
Con questa frase Rahman in¬ 
tendeva riferirsi alla decisione 
di U Thant di far sgombrare il 
personale dell’ONU. D leader 
della Lega Awani ha poi accu¬ 


sato l’e«ercilo di trasferire quo- 
udianamente dal Pakistan occi¬ 
dentale a quello orientale armi 
e uomini. 

U paese continua a vivere 
in uno stato di perenne tensio¬ 
ne Per il secondo giorno con¬ 
secutivo gli Impiegati statali 
non sono andati al lavoro ed i 
tribunali e le scuole sono rima¬ 
sti chiusi, cosi come Rahman 
aveva stabilito. Le autorità mi¬ 
litari hanno dal canto loro sop¬ 
presso U coprifuoco nella dttà 
universitaria di Rajshairi. 160 
chilometri a nord di Dace*. 


Nelle sue cirre essenziali, lo 
sviluppo previsto dal piano do¬ 
vrà portare ai seguenti risulta¬ 
ti: aumento del reddito nazio¬ 
nale del 47 50 %, aumento del 
redditi reali della popolazione 
del 25 70*^. aumento dei consu¬ 
mi individuali del 37 40 %. \x> 
aumento dei redd ti si dovrà 
realizzare attraverso gli aumenti 
effettivi del salari, il blocco del 
prezzi (con 1’orientamenlo ver¬ 
so poss bili riduzioni), l’aumen¬ 
to delle pensioni (e allineamen 
to delle pensioni vecchie a quel¬ 
le nuove), l’aumento della spe¬ 
sa pubblica destinata al ronsu 
mo ed ai servizi. 

Nel corso del quinquennio sa¬ 
ranno colmiti 250 mila appar¬ 
tamenti. cifra corrispondente 
al 25 % del numero delle fami¬ 
glie abitanti in città o comun¬ 
que nei centri di tipo cittadino 
(in campagna predominano le 
casette unifamiliaii di proprietà 
dei contadini) Il numero degli 
asili infantili sarà più che rad¬ 
doppiato e permetterà di acco¬ 
gliere il 76 % del bambini fra 
1 3 e 1 7 anni. 

Le direttive indicano tra i 
più importanti elementi del 
prossimo sviluppo produttivo la 
partecipazione ancor più attiva 
della Bulgaria all'integrazione 
economica tra l paesi socialisti, 
ia applicazione del progresso 
scientifico e tecnologico, il ri¬ 
spetto del principio della «eco¬ 
nomicità » della gestione. 

Uno dei punti conclusivi del 
primo capitolo delle « direttive » 
— dedicato ai «compiti fonda¬ 
mentali » — dice testualmente: 
«Sviluppare ancor piò la de¬ 
mocrazia socialista attraverso 
una partecipa «Jori* più attiva 
dei lavoratori alla gestione del¬ 


ia produzione e mediante la 
espressione più completa della 
capacità creativa deile masse » 
E' una enunciazione che riflet¬ 
te una delle esieenze più ca 
ratteristiche della fase di svi¬ 
luppo cui è giunto il paese; 
una esigenza con la quale il 
decimo eomrre««o del PPB si 
troverà a doversi misurare non 
meno seriamente che con 1 fat¬ 
tori di ordme tecnico ed econo¬ 
mico che le « direttive » consi 
derano ampiamente 

l<e cifre del plano. 1 progetti. 
In sè. sono ambiziosi, ma non 
sorprendenti Si assisje da anni 
In Bulgaria a un progresso irv 
tenso e Ininterrotto Nessuno è 
autor-zza lo a supporre che gli 
sviluppi rrevisti oggi non siano 
stati concepiti con la stessa av 
vedutez7a. Io stesso realismo dei 
precedenti. l.a novità, il probte 
ma attuale — e non soltanto In 
Bulgaria — è quello invece del 
tipo di rapporti nel quale un 
determ.nato indirizzo produttivo 
si deve realizzare Che ciò sia 
chiaramente avvertito traspare 
anche dall’andamento dei dibat¬ 
titi sulle direttive e specialmerv 
te dagli Interventi dei dirigenti, 
dagli oggetti delle loro critiche, 
dalle sollecitazioni a connettere 
l’attività politica e ideologica 
del partito con I passi innanzi 
che st intendono compiere nella 
attività lavorativa. E viene a 
costituire, a parer nostro, uno 
degli argomenti di fondo che il 
congresso, anche sulla base del¬ 
la costituzione che sta per es¬ 
sere pubblicata e del nuovo pro¬ 
gramma del partito, dovrà af¬ 
frontare. 

Ferdinando Ma utino 


zinne del funzionari, SR) In 
sciopero da alcune settimane 
e (per quanto riguarda le fer¬ 
rovie) da oltre un mese. 

Solo i comunisti hanno vo¬ 
tato contro i pieni poteri, do¬ 
po aver espresso ieri parere 
negativo sulle intenzioni del 
governo. 

Ora il governo si è assicu¬ 
rato il diritto di dichiarare il¬ 
legali gli scioperi fino al 25 
aprile. Saranno proibiti sia 
gli scioperi « selvaggi » (verso 
i quali nel passnto il governo 
nveva assunto atteggiamenti 
prudenti e non repressivi) sia 
quelli « legali », cioè autoriz¬ 
zati dai sindacati. E’ la fine 
dell’ambigua « pace sociale », 
uno dei pilastri su cui (so¬ 
prattutto all’estero, e tra le 
persone non troppo bene In¬ 
formate) si reggeva il mito del 
cosiddetto « socialismo alla 
scandinava ». 

I partiti borghesi sono stati 
ben lieti e ben pronti a con¬ 
cedere il loro appoggio al go¬ 
verno. In cambio, infatti, essi 
hanno ottenuto che la legge sui 
pieni poteri renda illegali an¬ 
che gli scioperi nel settore 
privato, e non soltanto nel set¬ 
tore statale, come forse avreb¬ 
be preferito il primo ministro. 
Quindi anche gli operai della 
Industria saranno colpiti da 
sanzioni di cui per ora non 
si conosce la portata, se si 
asterranno dal lavoro per ap¬ 
poggiare le richieste salariali 
(sono in corso trattative per 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro). 

La decisione di stroncare gli 
scioperi degli statali e comu¬ 
nali ha avuto fra le prime 
conseguenze una grave crisi 
nei rapporti fra il governo e 
la centrale sindacale più im¬ 
portante, la LO. Questa, infat¬ 
ti, per bocca del suo leader 
Ame Geijer e del suo « ideolo¬ 
go» Yngve Persson, si era 
infatti dichiarata più volte 
contro lo sciopero proclamato 
dai due sindacati indipendenti. 
Il ricorso di Palme alla for¬ 
za ha provocato nella LO una 
brusca e drammatica scissio¬ 
ne. Sei delle tredici federazio¬ 
ni che ne fanno parte (compre¬ 
se quelle del metallurgici e 
del lavoratori del commercio 
e dell'agricoltura) si sono pro¬ 
nunciate contro 1 pieni pote¬ 
ri. Quattro federazioni conti¬ 
nuano ad appoggiare Ame 
Geijer (sempre contrario allo 
sciopero) e tre si sono di¬ 
chiarate neutrali. 

«Abbiamo preso a modello 
i governi reazionari », ha com¬ 
mentato Gustai Kolare, diri¬ 
gente della federazione dei 
piccoli funzionari affiliata al¬ 
la LO. 

Una parte della stampa ac¬ 
cusa il governo di aver prima 
provocato il conflitto rifiu¬ 
tandosi di fare concessioni 
salariali ai suoi dipendenti, e 
di voler ora vincere a tutti 
1 costi ricorrendo a metodi an¬ 
tidemocratici, e sopprimendo 
il diritto di sciopero. Alcuni 
giornali sottolineano che pro¬ 
prio i socialdemocratici ave¬ 
vano introdotto nella legisla¬ 
zione svedese il principio che 
anche i dipendenti pubblici 
hanno il diritto di astenersi 
dal lavoro. 

Alcuni osservatori mettono 
In luce il carattere demaga 
gico dell’azione governativa 
Le richieste di aumenti sala¬ 
riali presentate dai due sin¬ 
dacati indipendenti (22 per 
cento come minimo) hanno in¬ 
fatti lo scopo dichiarato di ri¬ 
stabilire il potere d’acquisto 
delle categorie Interessate, la 
sorato negli ultimi due anni 
dall’inflazione e dall’aumento 
delle imposte dirette; obietti¬ 
vamente, però, esse tendono 
anche a conservare una certa 
distanza fra certe categorie di 
quadri, professori ed altri di 
pendenti pubblici meglio retri¬ 
buiti, e le categorie operate 
meno pagate. Le richieste del 
la LO (li) per cento di aumen 
tl generali dei salari in due 
anni) vengono invece avan 
zate nel quadro di quella esi 
genp di « egualitarismo » (ri 
duzione del « ventaglio » sala 
riale fra operai e quadri, fra 
alti e bassi salari e stipendi in 
seno a ciascuna categoria di 
salariati, allineamento dei van¬ 
taggi sociali dpgll operai su 
quelli degli Impiegati, sfa nel 
campo del pensionamento, sia 
tn quello delle indennità di 
malattia e di liquidazione) che 
da tre anni rappresenta il ca¬ 
vallo di battaglia del socialde 
mocratict. 

Non va quindi trascurato 11 
Tatto chp una parte della clas 
se operaia, impaziente di va 
der concretarsi la parola d’or 
dine deHVp?u9litarismo». con 
sidera ingiusti gu scioperi da: 
quadri pubblici, e potrebbe 
essere Indotta ad approvare 
l’azione repressiva del gover 
no. E’ vero anche però che 
per ora le reazioni dei lava 
ratori sono negative per giu 
sfe • ragioni di principio. Si 
iratffl comunque di un grosso 
conflitto politico, ricco di 
sfumature e di complicazioni 

Radio Sofia 

TRASMETTE ogni giorno noti 
z.e dalla Repubblica Popola¬ 

re di Bulgaria tn lingua ita¬ 
liana: - 

’ ora KH2 onda 

19.00 19.25 6070 • corte 

7255 corte 
9700 corte 
M, 30-22.00 6060 corte 

9765 corte 
13,00 23,30 0070 corte 

9700 corte 
«27 medie 
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Volevano costruire 
un ghetto per gli 
«italiani rumorosi» 

In un Comune vicino a Zurigo • SI era persino 
giunti a cambiare il piano regolatore • Il tribù* 
naie ha però respinto l'assurda discriminazione 


| GERMANIA OCC. ■ 

Si prepara 


il Convegno 


I unitari o 

1 Un'intervista del segre* 
a tarlo della FILEF a Re* 
I dio Colonia . Perchè l'e* 
■ sclusione della CISNAL 

Il 20 e 21 marzo, come 
fl abbiamo già annunciato, si 
| svolgerà il Convegno unita¬ 
rio delle associazioni Italia- 
I ne degli emigrati in Ger- 
| mania. Si tratta di una ma¬ 
nifestazione della massima 
I importanza per la nostra 
| emigrazione, considerati i 
gravi problemi, dalla casa 
1 al lavoro alla scuola, che 
| interessano centinaia di mi¬ 
gliaia di nostri connazionali. 
I II segretario della FILEF, 
I Gaetano Volpe, intervistato 
dalla redazione italiana di 
| Radio Colonia, illustrando 
1 questi temi, ha dichiarato: 
_ « Particolarmente gravi 

I sono alcune questioni. Pri- 
I ma, quella degli alloggi: vi 
_ sono già molti riconosol- 
I menti, sono state fatte mol- 
I te denunce sulla condizio- 
ne anormale delle baracche, 
I dei lager, delle case mal- 
I sane; chiediamo che sì pas- 
si subito a realizzare un 
! piano di costruzione di ve- 
I ri alloggi, a costo accessi¬ 
bile. Se per gli emigrati, 
I venuti qui, è stato program- 
I mato un posto di lavoro per- 
chè essi servono alla pro- 
I duzione, occorre program- 
I mare anche le case, le scuo- 
le, i servizi civili. Il me- 
| morandum sugli alloggi tra 
I Italia e Germania, del 1964, 
va cambiato. Secondo, 1 pro- 
I blemì tra loro collegati del- 
1 le qualifiche, dei salari, de¬ 
gli infortuni; pensiamo che 
I sarà estremamente utile 
I stabilire anche con i sinda¬ 
cati le proposte necessarie 
I per alleggerire in fabbrica 
| una penosa condizione di in¬ 
feriorità. Terzo, il proble- 
I ma della scuola e della for- 
I inazione professionale. La 
FILEF ritiene che finora 
1 il governo Italiano abbia 
| trascurato un suo fondamen¬ 
tale compito e dovere. Oggi 
| sosteniamo la necessità che 
I il disegno di legge 2734 sia 
profondamente modificato. 
I Questa richiesta viene anche 
| da un vasto schieramento 
che si batte per una scuo- 
I la vera, non per un surra 
I geto e per una situazione 
di discriminazione in cui si 
I trovano i figli degli emigra¬ 
li ti e gli insegnanti». • 

Alla domanda: s Quale 
I Importanza annette la sua 
| associazione al prossimo 
convegno unitario dell’emi- 
I graziane italiana?», il segre- 
| tarlo della FILEF ha rispo¬ 
sto: a Le associazioni che 
I hanno promosso il conve- 
I gno del 20 e 21 marzo rap¬ 
presentano la stragrande 
I maggioranza dei nostri erai- 
| grati. Si può dire che que¬ 
sto avvio di unità corrispon- 
I de a quella tra i s inda cati 
| italiani, che è già giunta a 
sviluppi notevoli, i quali 

■ hanno molto rafforzato le 
I posizioni dei lavoratori. Te- 

■ niamo il convegno guardan- 
do all’avvenire. In partica 

I lare appare necessario apri- 
| re, mi si consenta questa 
espressione, due vere e prò- 

■ prie vertenze: una, qui, per 
I giungere alla parità; l’altra, 
» riguardante tutti gli atti di 
a politica economica e socia- 
I le, che Impegni in Italia il 
| governo, il Parlamento, le 

Regioni, le forze sindacali 

■ e politiche, per uno svilup- 
! po del Mezzogiorno e del 

■ Paese, che assicuri la piena 
. occupazione e la fine del- 
| l'esodo e dei dolori che es- 
I so provoca. Con le associa¬ 
zioni da oggi in avanti bi- 

I sognerà contrattare, come 
1 già avviene con i sindacati, 

■ tutti i problemi che riguar- 
• dano gli emigrati. La FI LEF , 

I in particolare, ha chiesto 
I alla Regioni di convocare, 

entro la primavera delle con- 
I ferenze per esaminare quali 
I provvedimenti adottare in 
Italia per il blocco dell’esa 

■ do e la piena occupazione, 

I per favorire il rientro. Il 
I convegno sarà una sede im¬ 
portante per concordare il 

I programma di lavoro. I da 
I legati deiremigrazione sono 

■ perciò chiamati a dare un 
m contributo sostanziale per 
fl definire il programma ». 

I Infine è stato chiesto a 
Volpe: * Perchè l’ENAS, en- 
I te nazionale assistenza so- 
I culle, patronato CISNAL , il 
sindacato della destra ita- 

■ liana, non partecipa al con- 
I vegno? ». Ecco la risposta: 

| «Abbiamo già dall’Inizio 

del lavoro unitario fissato 
I il carattere democratico e 
I antifascista della nostra at- 

■ tività. Il fascismo non ha 
. niente a che vedere con i 
1 lavoratori. Esso rappresen- 
| ta reazione aperta e poli¬ 
tica di guerra. Il fascismo 

| ha rovinato l'Italia. Anche 
1 in questi giorni il fascismo 

■ italiano sta di nuovo riva 
landò 11 suo volto brutale. 

H Tutta la Calabria e l'Italia 
I sono stati colpiti, pochi 
giorni fa, da un nuovo da 

■ litto fascista, le bombe di 
I Catanzaro che hanno ucci- 
I so l’operaio Malacaria. Mi¬ 
lioni di italiani di tutte le 

9 tendenze sono in lotta per 
I le riforme e contro il fa¬ 
scismo. Noi cl richiamiamo 

■ al movimento del lavorato- 
I ri Italiani • slamo coeren- 
I ti». 


Pfaffikon, grossa borgata 
a poco più di venti chilo¬ 
metri da Zurigo, ha fatto 
parlare di sè in questi ul¬ 
timi giorni per un fatto 
molto significativo che in¬ 
teressa direttamente gli e- 
migrati italiani. Sei mesi 
or sono la ditta Stahel, che 
ha alle sue dipendenze ol¬ 
tre un centinato di stagio¬ 
nali, aveva chiesto al co¬ 
mune il permesso per ia co¬ 
struzione di uno stabile, da 
adibire a magazzino al pia¬ 
no terreno e quale alloggio 
per gli stagionali ai piani 
superiori. Da notare che il 
comune di Pftìfflkon pos¬ 
siede un moderno plano re¬ 
golatore, il quale stabilisce 
una netta divisione tra zo¬ 
na abitabile e zona indu¬ 
striale. In quest’ìdtima par¬ 
te non sono ammesse co¬ 
struzioni da destinare ad 
abitazione. 

Il Consiglio comunale di 
Pfaffikon decise però, su 
pressione della ditta, di con¬ 
cedere la costruzione di al¬ 
loggi per stagionali italia¬ 
ni anche nella zona indu¬ 
striale, addirittura con la 
motivazione che gli italiani 
« fanno comunque rumore » 
e quindi avrebbero potuto 
benissimo dormire anche in 
una zona rumorosa. Il per¬ 
messo di costruire venne 
quindi rilasciato, « purché 
gli alloggi siano occupati so¬ 
lo da stranieri ». 

Contro questa decisione 
intervennero però alcuni a- 
bitanti di Pfaffikon, che pre¬ 
sentarono ricorso al a Be- 
zirksrat » (un tribunale di 
prima istanza). Questo, esa¬ 
minato il caso, decise per 
la nullità della concessione 
rilasciata dal comune, ar¬ 
gomentando che, per stra¬ 
nieri o svizzeri, gente ru¬ 
morosa o tranquilla poco 
importa, il piano regolatore 
del comune deve essere da 
tutti rispettato. 

Val la pena di riflettere 
sul fatto di Pfaffikon per 
due motivi, innanzitutto 
perchè ci sembra che la vi¬ 
suale dalla quale sono par¬ 
tili gli amministratori co¬ 


ll sindaco di Irpina, com¬ 
pagno Lotito, ha inviato in 
questi giorni una lettera a 
tutti i sindacì di Matera 
per richiamare la loro at¬ 
tenzione sul grave fenome¬ 
no delle cancellazioni da 
gli emigrati dai registri del¬ 
la popolazione stabile e dal¬ 
le liste elettorali e per pro¬ 
porre e un incontro di tut¬ 
ti t stndaci, amministratori 
comunali e provinciali per 
concordare le linee di una 
azione comune sulle com¬ 
plesse vicende ». L’iniziati¬ 
va — che ha trovato sen¬ 
sibili gli amministratori di 
altri Comuni come Monte¬ 
scaglioso, San Mauro, Ac- 
oettura. Stigliano — parte 
dalla considerazione che la 
Interpretazione che l’ISTAT 
dà della legge sulle anagra¬ 
fi è «più che opinabile», 
anzi, «ingiusta e incostitu¬ 
zionale » e che l’istituzione 
dell’EIRE (anagrafe dei la¬ 
voratori italiani all’estero), 
promossa dallo stesso Isti¬ 
tuto di Statistica « di fatto 
istituzionalizza una vera e 
propria schedatura fatta an¬ 
che attraverso gli organi di 
polizia senza salvaguardare 
gli interessi, la volontà e i 
diritti di questi nostri con¬ 
cittadini che sono costretti 
a cercarsi un lavoro all’e¬ 
stero ». 

Il sindaco di Irpina sot¬ 
tolinea anche che « le di¬ 
rettive in ordine alla costi¬ 
tuzione dell’EIRE appaiono 
tanto più gravi e lesive de¬ 
gli interessi stessi delle no¬ 
stre municipalità ove si pon¬ 
ga mente per un attimo al 


Assemblee della 
FILEF in Germania 

Due assemblee regionali 
indette dalla FILEF si svol¬ 
geranno aila fine di questa 
settimana in Germania oc¬ 
cidentale. La prima avrà 
luogo alle ore 16 di sabato 
13 ad Hagen; la seconda si 
effettuerà alle ore 10,30 di 
domenica 14 alla Festsaal 
di Francoforte sul Meno. Ad 
entrambe le manifestazioni 
sarà presente l’on. Claudio 
Cianca, della segreteria na¬ 
zionale della FILEF. 


munali per concedere tl per¬ 
messo di costruzione deno¬ 
ti una vera e propria con¬ 
cezione razzistica. « Se si 
accetta il principio — ha 
scritto un quotidiano di Zu¬ 
rigo — che gli italiani in 
quanto piii rumorosi degli 
svizzeri, possono benissimo 
alloggiare in zone proibite, 
la conseguenza logica è 
quella del ghetto vero e 
proprio per le minoranze 
etniche», 

In secondo luogo deve es¬ 
sere chiaro che il caso Pftif- 
flkon è vetiuto alla luce per¬ 
chè c'è slato un tribunale 
che, chiamato in causa, non 
ha potuto concedere la vio¬ 
lazione del piano regolato¬ 
re comunale. Ma quanti ca¬ 
si esistono in tutta la Sviz¬ 
zera, di emigrati che vivo¬ 
no in zone ove i piani re¬ 
golatori non lo consento¬ 
no? Senz'altro sono molti, 
basterebbe considerare, per 
convincersene, l punti ove 
si trovano le baracche per 
gli stagionali, site molto 
spesso in zone malsane, in 
prossimità di fabbriche, ai 
margini della linea ferrovia¬ 
ria o comunque in posti ru¬ 
morosi e non edificabili per 
alloggi stabili. 

Ci sembra che esista qui 
un vasto campo di inter¬ 
vento tanto per le organiz¬ 
zazioni sindacali quanto per 
le associazioni di emigrati, 
ma soprattutto per le auto¬ 
rità consolari. 

Non sarebbe giusto per 
esempio che ci fosse pres¬ 
so ogni sede consolare qual¬ 
che addetto specializzato, 
tenuto a controllare, co¬ 
mune per comune, l’ubica¬ 
zione degli alloggi degli e- 
migrati, oltre che le instal¬ 
lazioni igieniche e lo stes¬ 
so livello delle pigioni? La 
sentenza del tribunale di 
Pfaffikon dimostra che ci 
sono pure dei tribunali di¬ 
sposti a dar torto ai pa¬ 
droni, purché naturalmen¬ 
te qualcuno si prenda la 
briga dt denunciare la vio¬ 
lazione della legge e dei re¬ 
golamenti. 

ETTORE SPINA 


fatto che ogni cittadino tra- H 
sferito nell’anagrafe speda- K 
le è automaticamente can¬ 
cellato dai registri della po- | 
polazione stabile e che per 1 
numerosi Comuni comporta * 
il passaggio, nel volgere di m 
poco tempo, ad una catego- I 
ria inferiore ». Naturalmen- I 
te tra le conseguenze delle 
cancellazioni anagrafiche vi I 
è anche quella, dopo sei an- | 
ni, della cancellazione dalle 
liste elettorali, privando il I 
cittadino emigrato di « un | 
diritto-dovere» che è inve¬ 
ce « inalienabile e del quale I 
nessuno può essere privar | 
to ». 

L’opposizione alle diretti- 1 
ve dell’ISTAT si è manifa I 
stata sia ad Irpina come a _ 
Montescaglioso, a San Mau- I 
to, ad Accetterà, a Stiglia- I 
no, anche con precise pra _ 
se di posizione di fronte al- 1 
le pretese di ispettori del- I 
l’Istituto di Statistica di co- - 
stringere le stesse Ammini- I 
strazioni a procedere alla I 
cancellatura dai registri del- . 
la popolazione stabile di I 
centinaia e centinaia di la- 1 
voratori emigrati. I sinda- _ 
ci hanno fatto rilevare agli f 
ispettori che l’ISTAT non ■ 
può interpretare la legge co- . 
me meglio gli aggrada e che I 
la legge stessa non prevede ■ 
assolutamente che gli enti- ■ 
grati possono essere can- E 
celiati. I 

Questi problemi, nel qua- ■ 
dro di tetta l’azione che di- 1 
verse Amministrazioni co* ■ 
munali della provincia di a 
Matera vanno svolgendo in i 
favore degli emigrati e del ■ 
loro congiunti saranno por- | 
tati In discussione nel Con- | 
sigli comunali per prese di * 
posizione possibilmente u- a 
nitarie di tutte le forze po- | 
litiche. Intanto però si prò- 1 
cederà alla xelscrizlone di | 
ufficio in tutti quei casi ove | 
ciò è possibile e si richia 1 
derà agli emigrati che si | 
trovano all’estero di presen- I 
tare ricorso, servendosi da * 
gli appositi formulari che ■ 
ogni Comune invierà loro, 1 
contro le cancellazioni. 
Quello delle cancellazioni e | 
delle reiscrizioni sarà inol- | 
tre uno dei temi delle con- " 
ferenze comunali dell’eml- I 
grazione che si terranno nel- I 
la provincia di Matera in 
primavera. I 

ILIO GIOFFREDI | 


Importante iniziativa Ir» provincia di Matera 

Protestano confro lo 
cancellano»! 
dalle liste elettorali 

Un grave fenomeno che tende a privare l'emigrato 
di un diritto - dovere inalienabile - I ricorsi del . 
« cancellati » dai registri dell'anagrafe 
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La vittoria di 
Indirà Gandhi 

In una intervista all’I/m’/ù 
del novembre del 1%9 — nei 
giorni, cioè, in cui si consu¬ 
mava la scissione del partito 
del Congresso — la signora 
Indirà Gandhi affermava tra 
l’altro: a 11 guaio ò che alcu¬ 
no persone che tenevano le 
leve del potere dentro il par¬ 
tito del Congresso non hanno 
compreso quali fossero le ra¬ 
dici della sua forza c hanno 
assunto un atteggiamento pa¬ 
ternalistico. La sconfitta elet¬ 
torale del 1%7 e quella degli 
inizi di quest’anno sono stale 
un voto contro il paternalismo 
all’interno del partito del 
Congresso c non tanto un vo¬ 
to contro il partito del Con¬ 
gresso ». A giudicare dai ri¬ 
sultati delle elezioni di questi 
giorni, il giudizio che abbia¬ 
mo riportato si rivela esatto. 
Il partito del Congresso di 
Indirà Gandhi, una volta estro¬ 
messa la sua ala a paternali¬ 
stica », e cioè la sua destra 
estrema, ha conquistato la 
maggioranza assoluta, ottenen¬ 
do uno dei successi elettorali 
più vistosi di tutta la sua 
storia. 

E’ forse ancora troppo pre¬ 
sto per valutare un tale risul¬ 
tato in tutte le sue implica¬ 
zioni anche perchè, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, non 
si posseggono i dati relativi 
a tutte le altre forze politiche. 
Un fatto, tuttavia, è certo: con 
alla testa la signora Indirà 
Gandhi il partito del Congres¬ 
so sembra aver ritrovato pie¬ 
namente quel consenso, anche 
largamente popolare, che gli 
era venuto a mancare in que¬ 
sti ultimi anni paralizzando, 
di fatto, l’nziouc del suo go¬ 
verno. Certamente nel succes¬ 
so odierno hanno influito lar¬ 
gamente l’energia e la passio¬ 
ne impiegale dalla signora 
Gandhi nel condurre una cam¬ 
pagna elettorale estremamen¬ 
te pesante e in una situazione 
assai difficile. Ala. occorre ag¬ 
giungere, le qualità del suo 
fender non sarebbero di cer¬ 
to bastate al partito del Con¬ 
gresso per vincere senza un 
programma persuasivo. 


Proclamare la lotta alla po¬ 
vertà e alla disoccupazione, 
enunciare grossi piani di edi¬ 
lizia popolare, fino alla di¬ 
struzione delle miserabili, or¬ 
rende bidonvilles indiane, 
impegnarsi a far mangiare di 
più i bambini, promettere la 
istruzione elementare generale, 
annunciare la nazionalizzazio¬ 
ne delle assicurazioni genera¬ 
li e la limitazione drastica 
delle proprietà immobiliari ur¬ 
bane e cosi via, significa, in 
definitiva, in un paese come 
l’India, tracciare un program¬ 
ma capace di far uscire que¬ 
sto sterminato e miserabile 
paese dalla impossibile condi¬ 
zione attuale per farlo entra¬ 
re in una era nuova. 

Con tutta evidenza, la gron¬ 
do maggioranza della popola¬ 
zione indiuna ha creduto in 
questo programma e nella vo¬ 
lontà del nuovo partito «lei 
Congresso di attuarlo. Per 
«piesto ha votato per i suoi 
candidati in misura cosi mas¬ 
siccia. Cadrebbe adesso il di¬ 
scorso sulle reali possibilità 
del Congresso «li andare avan¬ 
ti su questa strada. Ala a noi 
sembra che vi sia qualcosa da 
sottolineare a monte di tutto 
questo. K«l è il fatto che mas¬ 
se sterminate di indiuni ab¬ 
biano espre->so, con il volo, 
la volontà di un rinnovamen¬ 
to profondo «' radicate «lei 
paese. Ciò indica, a nostro 
parere, un risveglio generale 
dcH’opinione indiana, e dilu¬ 
itile «pialcosa che è destinato 
a pesare in misura assai no¬ 
tevole sul futuro, anche im¬ 
mediato, dell’India. 

Impegnarsi in grandi pro¬ 
grammi di trasformazioni so¬ 
ciali pili» non essere difficile. 
Ala quando, sulla base di tnli 
impegni, si ottiene un risul¬ 
tato come «|ucllo ottenuto , dal 
partito «lei Congresso, signifi¬ 
ca che non si può rischiare di 
ileluder*' l’attesa di granili 
ma-se senza correre l’alca di 
insuccessi definitivi. La signo¬ 
ra Gandhi e gli nitri loitdrra 
del nuovo Congresso hanno 
ottenuto dal popolo indiano 
quel che gli avevano chiesto. 
Si tratterà di veliere. ad«\s- 
so, se sapranno «largii quel 
che gli hanno promesso. 

a. j. 


Martellate le basi d'atterraggio presso Tchepone 


Pioggia 



razzi e bombe 


sugli aggressori nel Laos 

Ostacolato dalle piogge l'appoggio dell’aviazione USA alle forze dei fantocci • Ammesso che Tchepo- 
pone noirè nelle mani dei sudvietnamiti - Pechino: il Quotidiano del Popolo sull’appoggio cinese alla RDV 


. SAIGON. 11 
Le truppe d'invasione che 
gli elicotteri americani ave¬ 
vano sbarcato la settimana 
scorsa attorno a Tchepone 
sono in tiravi difficoltà. Una 
fonte militare a Elie Sanh, la 
base americana die costitui¬ 
sce la retrovia immediata 
dell’invasione del Laos, ha 
ammesso oggi clic i fantoc¬ 
ci si sono « ritirati » dalla 
cittadina (che in realtà, co¬ 
me aveva rivelato il Patliet 
Lao. non avevano nini occu¬ 
pato) * dirigendosi verso le 
circostanti colline t>. Cosa stia 
accadendo non viene detto, ma 
oggi un gruppo di giornalisti 
olle erano già in volo su un 
elicottero per andare a ve¬ 
dere < depositi di armi cat¬ 
turati ». sono stati fatti tor¬ 
nare indietro a metà volo 
perchè, è stato detto loro. 


Assassinato 
dalla polizia 
il nipote 
di Frondizi 

BUENOS AIRES. 11. 

La famiglia dell'ex presidente 
Frondizi ha accusato la (Milizia 
argentina «li aver assassinato 
Diego Frnmlizi. «li 22 anni, ni 
(Mite delIVx capo «li Stato, a 35 
chiloiiH'tn a nord di Buenos 
Aires. Secondo gli agenti. Diego 
Frondizi è stato ucciso assieme 
con altri due giovani che si 
accingevano ad attaccare con > 
armi un autocarro clic traspor¬ 
tava fondi e a creare incidenti 
presso Benavidez. 


Persecuzione senza fine in Indonesia 


Dirigente comunista 
condannato a morte 

E’ il compagno Sukatno, già capo dell'organizzazione giovanile e mem¬ 
bro del C.C. del PKI — Drammatica situazione dei prigionieri politici 


Presentì i massimi dirigenti sovietici 

Assemblea congressuale 
del PCUS aperta a Mosca 


MOSCA. 11. 

Presenti i massimi dirigenti 
sovietici — fra cui Breznev. 
Kossighin. Podgorny. Suslov. 
Pelsce, Griscin — si è aperta 
oggi, nel palazzo dei sindacati, 
la conferenza d'organizzazione 
del PCUS di Mosca. All’ordine 
del giorno sono le questioni con¬ 
cernenti le direttive per il pia¬ 
no quinquennale 1971-1975. reie¬ 
zione degb organi dirìgenti del 
Comitato cittadino del PCUS e 
l’elezione dei delegati al prossi¬ 
mo congresso del partito con¬ 
vocato per il 30 marzo. Griscin 
ha svolto il rapporto sul piano 
quinquennale. 

E’ stata annunciata oggi la 
convocazione, nel giugno pros¬ 
simo, del quinto congresso de¬ 
gli scrittori sovietici. L’annun¬ 
cio è stato dato nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dall’Unione degli scrittori. Era¬ 
no presenti diversi giornalisti 
occidentali che hanno posto di¬ 


verse domande. Alcuni hanno 
chiesto quali possibilità abbiano 
i cittadini non iscritti all’Unio¬ 
ne degli scrittori per pubblica¬ 
re libri e racconti. Risposta: 
« le riviste sovietiche pubbli¬ 
cano in continuazione scritti di 
nuovi autori. Sono le redazioni 
a decidere sulle capacità del¬ 
l’autore e sull'opportunità o 
meno di pubblicare gli scritti 
presentati ». Altri hanno chie¬ 
sto se Solgenitsin. premio No¬ 
bel per la letteratura, potrà 
oubblicare l’ultimo suo libro. 
« L'anno 1914 ». nella sua patria. 
Lo scrittore Marfcov — è se¬ 
gretario della Unione — ha co¬ 
si risposto: « Il manoscritto 
non è stato ancora presentato. 
Quando Solgenitsin lo presente¬ 
rà verrà esaminato così come 
avviene per tutti ì manoscrit¬ 
ti ». 

c. b. 


Operata 


Captati 

la donna 


i segnali 

più alta 


del satellite 

del mondo 


cinese ? 


HOUSTON. 11. 

Dolores Pullard Johnson, la 
donna più alta del mondo 
(due metri e 49 centimetri) è 
stata sottoposta ad un’opera¬ 
zione al cervello all’ospedale 
metodista di Houston dove ì 
chirurghi le hanno rimosso un 
tumore benigno il quale agi¬ 
va sulla ghiandola pituitaria 
facendo si che quest’ultima 
producesse troppi ormoni del¬ 
la crescita. 

L'operazione è durata sette 
ore e si è svolta felicemente. 
Successivamente, un portavoce 
dell’ospedale ha detto che la 
signora Johnson — una ne¬ 
gra — si trova in condizioni 
soddisfacenti e che fra circa 
una settimana potrà essere 
dimessa. 

Nata a De Quincy, in Loui¬ 
siana. 24 anni fa, Dolores Pul¬ 
lard Johnson pesa 195 chilo¬ 
grammi e mezzo; per cinque 
mesi all’anno lavora in un cir¬ 
co ambulante di cui, compren¬ 
sibilmente. è la maggiore at¬ 
trazione; il resto del tempo 
Io trascorre seduta su una spe¬ 
cial* tedia a rotelle. 


L'osservatorio di Bochum, 
che si trova nella Germania 
Occidentale e quello di Tokio, 
avrebbero registrato i segna¬ 
li di un satellite che viene 
definito di « fabbricazione del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se ». li direttore di Bochum, 
Heinz Kaminski, ha detto che 
a\eva tentato di captare 1 
segnali del satellite sin dal suo 
lancio, il tre marzo scorso, ma 
che solo oggi era stato possi¬ 
bile ascoltare e registrare 
chiaramente i segnali prove¬ 
nienti dallo spazio. 

Kaminski ha anche aggiunto 
clic i segnali di questo satel¬ 
lite della Cina popolare sono 
molto forti e chiari. La stes¬ 
sa dichiarazione è stata fatta 
a Tokio anche dal prof. Na- 
kada, direttore deHTslituto di 
ricerche sulle radioonde del 
ministero delle poste e teleco¬ 
municazioni. Nakada ritiene 
che il secondo satellite della 
Repubblica popolare cinese ab¬ 
bia sorvolato Tokio al momen¬ 
to deila intercettazione, ad una 
altezza di 800-900 chilometri. 


GIAKARTA. 11 

Un « leader » comunista in 
donesiano è stato oggi con 
dannato a morte da un tri¬ 
bunale speciale. SI tratta del 
compagno Sukatno, già segre¬ 
tario generale dell'organizza¬ 
zione giovanile «« Pemuda Ra- 
kjat » e membro del Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta indonesiano. 

Sukatno era sfuggito allo 
spaventoso bagno di sangue 
con il quale 1 militari cape* 
giati da Suharto. dopo il colpo 
di Stato che estromise i: 
presidente Sukamo, avevano 
cercato di • eliminare fisica 
mente 1 comunisti Indonesia 
ni — dirigenti, militanti, sim 
patizzanti: gli assassinai- fu 
rono centinaia di migliaia — 
e la polizia gli diede la cac¬ 
cia per qualche anno prima 
di mettere le mani su di lui 

Soltanto nel 196H. presso Bit 
tar, nelle regioni orientali .1! 
Giava, il «ximpagno Sukatno 
venne catturato. 

II processo contro di lui 
era cominciato tre mesi or 
sono. L'accusa: complicità nel 
presunto a complotto » del col 
Untiuig (ottobre 1965); tenta 
Uvi di rovesciare il governo o 
di minarne l'autorità; istiga¬ 
zione della popolazione con¬ 
tro il governo; ricostituzione 
del Partito comunista indone¬ 
siano dopo il 1966. Un baga¬ 
glio di accuse, come si vede, 
che da solo delinea la figura 
del combattente e del dili¬ 
gente comunista 

Sul prolasso, malgrado sia 
durato cosi a lungo, non sono 
state fornite che laconiche In¬ 
formazioni. Si sa che Sukatno 
ha dichiarato, a proposito de¬ 
gli avvenimenti dell’ottobre *65, 
che quello del col. Untung fu 
in realtà un tentativo di bloc¬ 
care il a putsch » tramato da 
un gruppo di generali e non 
(u promosso dal PC indone¬ 
siano. «r Si trattava — ha det¬ 
to Sukatno — di ufficiali rivo 
hi7ionarj dell’esercito, i quali 
cercarono di prevenire un co! 
po di Stato di generali rea¬ 
zionari ». Contro la sentenza 
di condanna a morte il com¬ 
pagno Sukatno ha presentato 
ricorso. 

Nelle carceri Indonesiane si 
trovano tuttora, secondo in¬ 
formazioni della Croce rossa, 
60 000 prigionieri politici, per 
gran parte comunisti; quelli 
che lì regime militare consi¬ 
dera «attivisti» sono deportati 
in un’isola rocciosa e infestata 
dalle malattie che si chiama 
Polo Buru Si tratta di al¬ 
meno cinque-selmila persone. 
Sulla costa occidentale di 
Bomeo, infine, sono chiusi in 
campi di sterminio circa 50 
mila cittadini di origine cine 
se, accusati di essere comu¬ 
nisti. Non hanno acqua; sten¬ 
ti e malattie ne riducono pro¬ 
gressivamente il numero: ogni 
settimana in questo a lager » 
infernale muoiono circa cento 
persone. 


erano ' cominciati < violenti 
combattimenti ». 

Si segnalano in effetti due 
grossi scontri proprio attor¬ 
no alle basi di atterraggio 
dei fantocci nella ' zona di 
Tchepone. dove una di esse 
è stata colpita da un migliaio 
di razzi e di colpi di mortaio 
Una base americana nel Sud 
Vietnam, a IH km. da Elie 
Salin. è stala unch’essa at¬ 
taccala. e il coniando USA ha 
ammesso che vi sono state 
perdite « lievi ». una espres¬ 
sione che nel gergo militare 
om«*ricano può . nascondere 
anche perdite mollo serie. 
Sulla base ioni» caduti una 
trentina di razzi da 122 min. 

I comandi americani e sud- 
vietnamiti sono preoccupati in¬ 
tanto per le cattive condizioni 
atmosferiche che dominano 
sul I.aos. undie se la stagio 
ne <i«‘lle piogge giungerà solo 
in maggio Questo impedisce 
all'aviazione americana di in¬ 
tervenire massicciamente in 
favore delle truppe di terra, 
per le «in.ili l'appi»«»*■'n> aereo 

è indispensabile. Gli anieri- 
eam hanno cercato di ovvia¬ 
re a questa situazione con 
massicci bombardamenti a 
tappeto coi B-52. ai quali at¬ 
tribuiscono come spnipre il 
merito di distruggere interi 
battaglioni avversari. Oggi si 
dà addirittura notizia del ri¬ 
trovamento di 465 cadaveri di 
r nord vietnamiti > uccisi dai 
bombardamenti, ma gli stessi 
giornalisti americani sono 
molto scettici su queste cifre, 
date dai comando sudvietna- 
mita. incapace di cogliere 
reali successi. 

Pericolosa appare intanto la 
manovra di non identificate 
« fonti militari » americane, 
le quali affermano die ne! 
Vietnam del nord a sarebbe¬ 
ro rimasti solo 15 000 soldati ». 
Sembra una manovra tesa a 
dimostrare che una invasione 
del Nord Vietnam costerebbe 

poco e sarehbe facile. 

* • • 

PECFHNO, 11. 

II « Quotidiano del popolo ». 
commentando il comunicato 
congiunto cino-vietnamita. nel 
quale si afferma che la Cina 
non esiterà nemmeno « di fron¬ 
te ai massimi sacrifici nazio¬ 
nali », scrive: « Il popolo ci¬ 
nese intende dire ciò che di¬ 
ce. e mantiene quello che 
dice. Noi diamo al governo 
Nixon un avvertimento: sta¬ 
te attenti ai vostri colli, se 
doveste agire incautamente ». 

Richiamandosi alle dichiara 
zioni di Mao Tse-tung circa 
l’appoggio ai popoli d’Indo¬ 
cina. il giornale afferma che 
il popolo cinese « considera 
la lotta del popolo vietnami¬ 
ta contro l’aggressione ame¬ 
ricana e per la salvezza na¬ 
zionale e la lotta rivoluzio¬ 
naria dei popoli di tutto il 
mondo come sue proprie 
lotte ». 

« Di fronte alia grande ami¬ 
cizia e all'unità militante tra 
i popoli di Cina e del Viet¬ 
nam. tutte le avventure di 
guerra dell'imperialismo degli 
Siali Uniti si concluderanno 
inevitabilmente con un igno¬ 
minioso Fallimento », conclude 
il giornale. 

L’agenzia Nuova Cina in¬ 
forma dal canto suo che du¬ 
rante i quattro giorni di per¬ 
manenza nel Nord Vietnam. 
Citi En-laj ha visitato una 
delie unità combattenti del¬ 
l’esercito popolnre vietnamita. 
« * * 

Sempre * Nuova Cina » rife¬ 
risce inoltre, da fonti vietna¬ 
mite. che i militari americani 
e fantocci uccisi in combatti¬ 
mento nella zona di Ngoc To 
Ha nella provincia sud-vietnn- 
mita di Kcntum. nelle sole 
giornate dal 1° al 4 marzo, 

sono oltre 700. 

* * * 

PARIGI. Il 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne USA alla conferenza di Pa¬ 
rigi. Stephen Ledogar. nei 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Parigi ha ammes¬ 
so oggi die nel I-aos risultano 
dispersi 2GI militari america¬ 
ni, mentre nel Vietnam del 
Sud e in (’amljogia i dispersi 
sarebbero 182 e i prigionieri 79. 


Tokio: candidati 
comuni PC-PS 
per le imminenti 
amministrative 

TOKIO. 11. 

Tra poco più di una setti¬ 
mana avranno luogo le elezioni 
dei governatori di 18 prefettu¬ 
re giapponesi, tra cui quella di 
Tokio. Poco dopo, nel mese 
di aprile, avranno luogo le eie 
zioni dei sindaci delle città e 
dei centn minori. Il Giappone 
è quindi in piena vigilia eletto 
rale. L’attuale campagna si 
svolge in un clima di aspra 
lotta tra i candidati delle forze 
democratiche e quelli del partito 
libcral-democratico al governo 
Il partito comunista e il partito 
socialista presentano candidati 
comuni. 



SAIGON — Una pattuglia di mercenari sudvietnamiti in marcia 
su un sentiero laotiano seminascosto dalla vegetazione. 


Da! nòstro corrispondente 

BERLINO, 11. 

L'incontro - di' domani tra i 
rappresentanti del governo della 
RDT e dei • Senato di Berlino 
ovest, in vista di un accordo sui 
lasciapassare per i cittadini del 
settore occidentale che intendono 
far visita ai loro parenti nella 
RDT in occàsinne delle prossime 
feste pasquali potrebbe essere 
risohilivo. Almeno questa è la 
opinione dell’amburghese « Die 
Welt » che vede in questo accor¬ 
do un elemento che potrebbe tra 
l’altro rendere più agevole la 
posizione della socialdemocrazia 
berli nese nelle elezioni per il Se¬ 
nato che si terranno domenica 
a Berlino ovest. C'é comunque 
negli ambienti di Berlino ovest 
un’atmosfera di relativo ottimi¬ 
smo. anche «e mancano a tut¬ 
tora informazioni precise dato 
che la delicata trattativa si 
svolge nel piu assoluto riserbo. 

La probabilità dr un accordo 
potrebbe vedersi in relazione an¬ 
che al ciim3 positivo che sembra 
lentamente crearsi attorno aito 
andamento del negoziato dei 
quattro ambasciatori sull'intero 
complesso della situazione berli¬ 
nese. 

Neil’ultimo incontro, ieri l’al¬ 
tro, ì rappresentanti delle quat¬ 
tro grandi potenze avrebbero 
compiute « passi avanti » e stan¬ 
do alle dichiarazioni fatte dallo 
ambasciatore francese, addirit¬ 
tura entrate « in una fase con¬ 
creta ». Che le cose siano giunte 
ad una fase cruciale lo si avver¬ 
te del resto dalla fermezza con 
cui il ministro degli Esteri 
Scheel ha smentito questa mat¬ 
tina dinanzi alla stampa di Ber¬ 
lino ovest — «love è venuto per 
partecipare atla fase finale «Iella 
campagna elettorale — le voci 
protementi da Washington secon¬ 
do cui sulla questione di Ber¬ 
lino non si sarebbe fatto alcun 
progresso. « Si tratta di voci 
che non debbono essere prese 
in alcuna considerazione ». • ha 
detto Scheel facendo tuttavia in¬ 
direttamente capire che in certi 
ambienti statunitensi si continue¬ 
rebbero a sollevare pregiudi¬ 
ziali ed ostacoli per rallentare 
ed intralciare la trattativa. « Cer¬ 
tamente ' — ha infatti detto 
.Scheel — ci sono nel governo 
USA non poche persone che 
• pensano che la trattativa su 
Berlino è difficile ». 

' li prossimo incontro dei quat¬ 
tro ambasciatori è previsto per 
il 27 marzo e un eventuale ac¬ 
cordo per i lasciapassare, anche 
se non è direttamente legato alla 
trattativa delie quattro grandi 
potenze, non potrebbe non avere 
«u di esse un’influenza positiva. 

f» f. 


Decisivo 


La RAU 

iocontro 


attende 

oggi per i 


un'azione 

lasciapassare 


dei «quattro» 

berlinesi 


su Israele 


- IL CAIRO, 11 

La RAU resta in attesa del¬ 
la risposta .di Nixon all'ulti¬ 
mo messaggio del presidente 
Ei Sadat e di una presa di 
posizione delie quattro grandi 
potenze a favore dell'applica¬ 
zione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del no¬ 
vembre 1967. che Israele, con 
le sue ultime prese ii posi¬ 
zione. sfida apertamente. Il 
governo del Cairo ritiene che. 
dopo tali prese di posizione, 
il problema delia tregua e 
quello delle « garanzie » in¬ 
temazionali per una so’uzio 
ne pacifica passino in sew»n 
da linea, rispetto all'esigenza 
di un’azione congiunta d a i)e 
quattro potenze • 

. Con una serie di dichiara¬ 
zioni di esponenti governati¬ 
vi e con un documento dif¬ 
fuso dall'ambasciata a Wa¬ 
shington, Israele ha in effetti 
precisato in modo esplicito 
che non intende ritirare te 
truppe dai territori arabi oc¬ 
cupati 

In una corrispondenza da 
Gerusalemme, il quotidiano 
statunitense Washington Post 
riferisce che 1 dirigenti israe¬ 
liani, nel tentativo di miglio¬ 
rare la loro posizione inter¬ 
nazionale e di fronteggiare 
eventuali pressioni americane 
starebbero studiando un pia¬ 
no contenente l'offerta di ri¬ 
tirare di alcune decine di chi¬ 
lometri le loro truppe dalia 
riva orientale del Canale di 
Suez (ciò che consentirebbe 
la riapertura del Canale) e al¬ 
cune « concessioni » In tema 
di sistemazione definitiva. 

Il portavoce ufficiale del go¬ 
verno del Cairo, Munir Ha- 
fez, ha comunque seccamen¬ 
te respinto l’idea ventilata nel 
dispaccio al Washington Post, 
a Israele — ha detto il funzio 
nano — dimentica che la prò 
posta di riaprire il Canale 
era stata fatta datrEgitto qua¬ 
le prima fase di un calendario 
per l'applicazione della risoiu 
rione del Consiglio di sicurez¬ 
za in tutte le sue clausole. 
Ora che Israele si è rifiutato 
di attenersi a tali clausole in 
un documento ufficiale tra¬ 
smesso all’ONtJ, la sua posi¬ 
zione resta chiarita in senso 
negativo e la porta è chiusa 
a misure parziali ». 

' II quotidiano «^trota Al 
Gumhurria critica oggi dura¬ 
mente il direttore di Al Ah 
ram, Hassanein Heykal. per il 
suo ultimo articolo, nel qua¬ 
le si affermava la necessità, per 
la RAU di distinguere tra gli 
Stati Uniti e Israele, per « per¬ 
suadere» i primi a recedere 
dallo appoggio al secondo. 
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Camera 

cesso fiscale rivendicato dalle 
Regioni e dagli enti locali. 

L’assemblea del gruppo co¬ 
munista ha inoltre esaminato i 
complessi problemi connessi 
all’applicazione della legge 
per i benefici ai pubblici di¬ 
pendenti ex combattenti. E’ 
stato deciso che, viste le in¬ 
giustizie e le sperequazioni 
che si sono determinate, sia 
per le esclusioni da ogni be¬ 
neficio di tutti Ì dipendenti 
del settore privato sia per i 
modi stessi di applicazione 
della legge nel settore pubbli¬ 
co, il gruppo comunista pro¬ 
ponga agli altri gruppi parla¬ 
mentari che la commissione 
affari costituzionali effettui 
rapidamente una indagine co¬ 
noscitiva sui problemi solleva¬ 
ti dalla legge. Mentre tale in¬ 
dagine sarà effettuata la leg¬ 
ge dovrà essere applicata co¬ 
si com’è. restando sospeso, 
per evitare nuove sperequa¬ 
zioni, ogni nuovo provvedi¬ 
mento di legge che comunque 
porti a parziali estensioni. 

Infine il gruppo comunista 
ha deciso di presentare im¬ 
mediatamente un progetto di 
legge per affrontare, nei ter¬ 
mini In cui i principi ispira¬ 
tori siano applicabili al set¬ 
tore privato, il problema del¬ 
la concessione di benefici agli 
ex combattenti non dipenden¬ 
ti pubblici. 

I socialproletari Carrara e 
Boiardi hanno rilevato che. 
con remendamento della 
maggioranza, il PSI e la DC 
hanno sconfessato gli impe¬ 
gni che avevano assunto con 
i rappresentanti. dei comuni 
e dei sindacati. Boiardi ha 
quindi sollecitato un ripensa¬ 
mento da parte dei due par¬ 
titi su tutta la materia. • 

A questo punto data l’ora 
tarda, il compagno Ingrao ha 
proposto un rinvio a marte¬ 
dì prossimo del proseguimen¬ 
to dell’esame dell’art. 10. A 
tale proposta si sono asso¬ 
ciati ii capogruppo de An- 
dreotti e i rappresentanti de¬ 
gli altri gruppi. Così pertanto 
è rimasto stabilito e la pa¬ 
rola è stata data aH’nUimo 
oratore, il repubblicano Gon¬ 
nella. Egli ha dichiarato «li 
accogliere remendamento del¬ 
la maggioranza a per evitare 
il peggio », cio« % ‘ soluzioni più 
favorevoli di comuni. 


Napoli 

detto c popolino » del ventre 
di Napoli), ma anche e so¬ 
prattutto perchè gli oltre 40 
mila lavoratori presenti alia 
entusiasmante manifestazione 
unitaria non hanno chiesto 
elemosine, non hanno doman¬ 
dato c pacchetti » particolari, 
ma hanno riproposto con for¬ 
za all’attenzione dei gover¬ 
nanti e dei partiti che condi¬ 
vidono le responsabilità del¬ 
l’attuale fallimentare politica 
le rivendicazioni di fondo di 
Napoli, della Campania, di 
tutto il Sud: riforme, occupa¬ 
zione. nuove industrie, piani 
di trasformazione colturale in 
agricoltura. 

Lo stesso contenuto ha avuto 
l’occupazione simbolica dei 
feudi Valledina e Villa Val- 
guarnera di Bagheria, mal- 
coltivati al punto che danno 
lavoro ad appena un decimo 
dei braccianti occupabili. E 
cosi anche la protesta dei mi¬ 
natori siciliani che hanno ri¬ 
preso la lotta per la difesa 


Sospeso lo 
sciopero dei 
parastatali 

Lo sciopero «lei parastatali 
è stato sospes«i a seguito del¬ 
l’incontro avvenuto ieri sera 
al ministero del Lavoro .fra i 
rappresentanti delle Confede¬ 
razioni e Fon. Donat Cattin. 
I sindacati hanno comunicato 
di aver sospeso lo sciopero ai 
compimento della seconda 
giornata di astensione dal la¬ 
voro « in seguito alle assicu¬ 
razioni fornite dal ministro del 
Lavoro per una positiva solu¬ 
zione. in termini brevissimi, 
dei provvedimenti relativi al 
riassetto generale della cate¬ 
goria e alle garanzie da inse¬ 
rire per il personale neila ieg- 
Je-eardine della riforma sa¬ 
nitaria ». Il ministro ha .in¬ 
die assicurato .sulla volontà 
del governo di applicare glo¬ 
balmente l'accordo del 26 mag¬ 
gio 1970 a tutto il settore. 

Le assicurazioni di Donat 
Cattin muovevano dall’esito 
deli’incontro che egli aveva 
avuto due giorni orsono od 
presidente «lei Consiglio e il 
ministro «lei Tesoro. 


Approvazione 
preliminare 
di 10 Statuti 
regionali 

I-a prima commissione per¬ 
manente del Senato ha appro¬ 
vato in via preliminare gli 
statuti • regionali della I.oml>nr- 
dia. del Piemonte, delta Li¬ 
guria, deH’Umbria, del Veneto, 
della Toscana. deU'Emiha-Ro- 
magna, delle Marche, della Pu 
glia c delia Campania. Questi 
statuti approvati ieri in via 
preliminare passeranno quanto 
prima all'esame dell 'assemblea. 


del patrimonio minerario del¬ 
l’isola. 

Proseguendo nella sua po¬ 
litica sostanzialmente antime¬ 
ridionalistica, intanto , il go 
verno ha fatto approvare ieri 
dalla maggioranza della com¬ 
missione Finanze e Tesoro del 
Senato, riunita in sede deli¬ 
berante, un disegno di legge 
per il rifinanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, che 
prevede stanziamenti insuffi¬ 
cienti e non fornisce alcuna 
indicazione circa le scelte che 
si intendono seguire. Su pro¬ 
posta dei comunisti, tuttavia, 
come riferiamo in 4‘ pagina 
la • commissione di Palazzo 
Madama ha deciso di promuo¬ 
vere un incontro con le Re-, 
gioni interessate per un esa¬ 
me preliminare del provvedi¬ 
mento e per sollecitare, en¬ 
tro il 2 maggio, il parere nel 
merito dei Consigli regionali. 

Un a test » sintomatico degli 
umori reazionari del padrona¬ 
to e della cedevole ambiguità 
del governo sulla crisi sociale 
del paese, è stato offerto ieri 
da uno scambio di lunghi te¬ 
legrammi fra il presidente del¬ 
la Confindustria. ing. Lombar¬ 
di e il presidente del Consi¬ 
glio. Il capo degli industriali 
prospetta un quadro quasi tra¬ 
gico delle condizioni produt¬ 
tive del paese a causa di quel¬ 
la che chiama la « contesta¬ 
zione e intimidazione al livello 
di fabbrica » clic colpirebbe 
x quotidianamente il diritto 
alla libertà di lavoro e l’atti¬ 
vità di imprenditori e diri¬ 
genti ». La Confindustria chie¬ 
de. perciò, di discutere col go¬ 
verno i problemi della .situa¬ 
zione produttiva. 

Colombo ha lepliento con un 
testo reticente, che contiene 
gratuite concessioni alla tesi 
« terroristica » della Confindu¬ 
stria (egli dice, fra l’altro che 
a la permanenza di conflittua¬ 
lità in talune azionile è cer¬ 
tamente «li grave ostacolo alla 
ripresa produttiva ». senza 
tuttavia la minima conside¬ 
razione delle cause di tale 
«conflittualità »). Colombo, 
tuttavia, ha teso a srumare il 
quadro pessimistico di Lom¬ 
bardi affermando che celati 
recentissimi sullo sviluppo del¬ 
la produzione industriale de¬ 
nunciano che per alcuni set¬ 
tori gli indici di gennaio sono 
più favorevoli di quelli del 
precedente mese di dicembre». 
Egli promette quindi interven¬ 
ti per la ripresa dell'attività 
edilizia e non può non far no¬ 
tare al suo interlocutore clic 
« l’aumento della produzione è 
negativamente influenzato an¬ 
che dal ritmo non soddisfa¬ 
cente degli investimenti nono¬ 
stante che il governo abbia 
ricostituito le condizioni per il 
finanziamento delle esigenze 
di breve e medio termine del¬ 
le imprese ». E’ questa un’os¬ 
servazione che induce a uni 
duplice deduzione: 1) gli in¬ 
dustriali omettono di attuare 
un loro preciso dov r ere nei ri¬ 
spetti della ripresa produtti¬ 
va, per ragioni die non trova¬ 
no alcuna giustificazione og¬ 
gettiva: 2) non basta die il 
governo « ricostituisca le con¬ 
dizioni » per la ripresa degli 
investimenti se poi lascia gli 
imprenditori del tutto liberi, 
per calcoli di profitto econo¬ 
mico e politico, di mettere a 
frutto e far decadere tali 
« condizioni *: è qui il nodo 
dell’inefficacia, anzi dell’ine¬ 
sistenza di una vera politica 
di programmazione. 

India 

cui si è basata una campagna 
elettorale che, nel giro di co¬ 
mizi d ; ben 64 000 chilometri, 
ha portato Indirà Gandhi ad 
agitare davanti a sterminate 
moltitudini indiane la prospet¬ 
tiva di un riscatto sociale non 
più rinviabile. Si ricordi che 
in Stati come il Bengala oc¬ 
cidentale dieci giorni di ele¬ 
zioni hanno fatto oltre cento 
morti, mentre la repressione 
della polizia e dell’esercito è 
stata l’unica risposta davanti 
alla pressione sociale. 

La vittoria di Indirà Gan¬ 
dhi viene salutata con favore 
anche dai commentatori ingle¬ 
si. Si apre per l’India una 
nuova era. Il nuovo governo 
potrà disporre di una stabilità 
incrollabile. Dovrà anche di¬ 
mostrarsi capace di attuare 
quel programma socialista 
che è l’unico che possa Tar 
compiere in fretta i necessari 


passi in avanti sulla via del 
progresso •in una paese che 
non può attendere oltre. 

Una dichiarazione 
della signora 
Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI, 11 

Il primo ministro dell'In¬ 
dia signora Indirà Cantilli ha 
tenuto la sua prima conferen¬ 
za stampa dopo l'annuncio 
della vittoria del suo partito 
alle elezioni parlamentari, 
che si fa sempre più schiac¬ 
ciante, man mano che gli 
scrutini procedono. Indirà 
Gandhi ha per prima cosa 
sottolineato i suoi progetti di 
operare una rivoluzione so¬ 
ciale del paese, con priorità 
assoluta all’abbattimento del 
divario attuale Ira ricchi e 
poveri « si sente l’urgenza di 
fare qualcosa rapidamente », 
ha detto il primo ministro a 
tale riguardo. 

« Se queste elezioni hanno 
dimostrato qualcosa — ha 
aggiunto la signora Gandhi — 
hanno dimostrato quanto sono 
forti le radici che la demo¬ 
crazia lia qui e quanto saga¬ 
ce è il nostro popolo Ci si 
sente diventare umili quando 
si vede la fiducia del popolo, 
perchè non c’è alcun dubbio 
che tale fiducia aumenta la 
nostra responsabilità ». 

Il primo ministro ha quindi 
affermato elio manterrà le 
promesse fatte nel programma 
elettorale del suo partito, che 
si è impegnato a mettere in 
atto una « Rivoluzione socia¬ 
le pacifica e democratica, 
die abbracci tutto il popolo ». 
La signora Gandhi ha poi ra¬ 
pidamente elencato i proble¬ 
mi die la sua nuova ammi¬ 
nistrazione si troverà a do¬ 
vere affrontare: « Le nostre 
priorità sono note: si tratta 
di prendere provvedimenti 
che diminuiscano i divari. Il 
problema più grave oggi è 
quello della disoccupazione. 
Deve essere risolto e c’è una 
terapia d’urto. Dobbiamo 
provvedere alle prime neces¬ 
sità. come strade per i vil¬ 
laggi e una maggiore irri¬ 
gazione. C’è la necessità di 
una pianificazione delle na¬ 
scite e di una ripulitura dei 
bassifondi ». 

II primo ministro non ha 
precisato quali provvedimen¬ 
ti saranno presi per ciascuno 
dei singoli problemi accennati, 
ma ha affermato che essi sa¬ 
ranno decisi non appena sa¬ 
rà stato . costituito il nuovo 
governo. ; 


Si è dimesso 
in Polonia 
il vice ministro 
della difesa 

VARSAVIA. 11. 

Il generale dell'esercilo Gr/.e- 
gorz Korczynski. vice ministro 
delta difesa polacco c ispettore 
generale della difesa territo¬ 
riale si è dimesso « per motivi 
di salute ». L’ha annunciato la 
agenzia « Pap * precisando che 
il consiglio dei ministri ha ac¬ 
cettato le dimissioni di Korczyn¬ 
ski, il quale sarà chiamato ad 
un altro incarico di Stato. 

Korczynski. il quale può es¬ 
sere compreso nel gruppo dei 
« partigiani » del generale Moc- 
zar, scomparve dalla vita pub¬ 
blica subito dopo gli avveni¬ 
menti di dicembre, durante i 
quali diresse le forze di polizia 
a Danzica. Corse allora voce 
che era stato posto in residen¬ 
za vigilata: il generale, depu¬ 
tato alla Dieta (parlamento), 
non assistette, comunque, alle 
sedute del parlamento polacco 
it 23 dicembre e il 13 febbraio 
Korczynski. nato a Varsavia 
nel 1915. è un ex combattente 
delle brigate internazionali che 
parteciparono alla guerra civi¬ 
le spagnola: durante la secon¬ 
da guerra mondiate, egli com¬ 
battè in Francia e, fino al 1942. 
fu nello file della resistenza 
come capo di un’organizzazione 
gappista nella regione di Pa¬ 
rigi. Rientrato in Polonia, si 
fece notare come uno degli or¬ 
ganizzatori dell'esercito clande¬ 
stino polacco «Guardia Ludo- 
\vn ?. di cui divenne poi uno 
dei capi dello stato maggiore. 

Vice ministro della sicurezza 
pubblica nel 1946. venne pro¬ 
mosso generale l'anno succes¬ 
sivo. Messo in disparte durante 
il periodo staliniano, venne ri¬ 
chiamato in servizio nel 1956 
con il ritorno al potere di Go- 
mulka c da allora si dedicò al¬ 
l’esercito. II suo nome tornò 
ad essere ci'.ato s«)prattutto du¬ 
rante i disordini studenteschi 
del marzo 1968 e si fece il suo 
nome come ministro dell'inter¬ 
no. ma l’intervento di Gomulka 
fece fallire it progetto. 
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Cronache locali. Rnm* L ISu- 
200; Firenze 130 79C. Toscana 
L 100-120. N »1 - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L 100 - 120 . Milano-Ix>m- 
bardta L 180 - 250 ; Bologna 
L I50-25O. Genova - I teoria 
L 100-5 50 Torino • Piemonte. 
Modena Rreeio F. Emilia-Ro¬ 
magna I, 100-130. Tre Vene¬ 
zie I. lOO 130 PUIDU.ICITV 
FIN W/,1 \RI \. I.F.G \» F.. RE¬ 
DAZIONE! K: Edizione gene¬ 
rale I, 1 «m al mm Fd Italia 
seiienti tonale I. 600; Edizio¬ 
ne Balia Centro-Sud l. 500 


Si ab. Tipografico GATE 
Roma - Via del Taurini, %. It 


i 















